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VALUTA AMERICANA 


e continua a salire 


La lira guadagna sul marco - Una dichiarazione del presidente del consiglio 


Non è più uno scherzo 


Il mondo intero sembra 
impotente. perfino a dia- 
Qnosticare le cause delria 
zo del dollaro e'tanto più a 
riprendere sotto controllo 
ùna variabile impazzita di 
tale importanza. Senza fa- 
re dell'allarmismo, sareb- 
be sciocco negare che i 
pericoli sono molteplici e 
gravi. Ci accorgiamo ora 
come le economie dei vari 
paesi siano .tra. loro inte- 


\ grate e interdipendenti. 


Vengono alla mente tante 
voci che in questi anni in- 
Vocarono nel deserto un 
più alto grado di collabo- 


razione. internazionale. 


Forse arrivano al. pettine 
Vecchi nodi, come quelle 
«piramidi di carta» degli 
eurodollari e dei petrodol- 
lari oggi divenuti una sorta 
di carico inerte di dimen: 
sione sconosciuta ma enor- 
me, che minaccia la stabi- 


“lità delle relazioni tra i 


paesi, dal commercio alla 
finanza. 


Che cosa possiamo fare 
noi italiani? A livello inter- 
tazionale ci sono ‘alcune 
sedi dove possiamo far sen- 
tire una voce, che a questio 
punto può essere solo di 

uon senso: vale la pena di 
tentare, anche se i risultati 
hon prometiono di essere 
eclatanti. All’interno ci so- 
ho invece cose che dobbia- 


Samente. al 
di debolez 
ella nostra’ economia, 
Quali la dipendenza dall’e- 
Stero: per alcuni riforni- 
Menti assolutamente. es- 
Senziali e la fragile capaci. 
tà dei nostri prodotti di 
competere sui mercati 
mondiali. Che già i prezzi 
di alcuni prodotti ‘petroli- 
eri siano aumentati, che. 
altri siano destinati a cre; 
Scerè. tra poco e che co- 
munque. tutto il nostro 
brogramma' di rientro dal- 
l'inflazione, incontri un 
imprevisto, grosso ostaco- 
lo nel rialzo del dollaro, 
Non ci pare più opinabile. 

Detto questo, dobbiamo 
prendere atto che il rinca- 
ro del dollaro è come 
un'imposta, che ci rende 
Più poveri ma che non pos- 


Siamo evadere. Nel gen- 


Naio di due: anni fa un 
accordo, firmato tra le par- 
ti sociali e il governo, pre- 
vedeva tra le altre una cosa 
divenuta oggi attuale, cioè 
a sterilizzazione della 


‘contingenza dalle influen- 


‘ze \esterne (rialzo del 
cambio). 


Non è un impegno che 
possiamo barattare. con 
qualcos'altro, né che pos- 
Siamo eludere. È ovvio che 
Neutralizzare gli effetti che 
il rincaro del cambio ha 
Sulla scala mobile, signifi- 


. Ca ridurre il potere d'ac- 


Quisto di chi ne beneficia: 
Proprio per questo abbia- 
Mo parlato di imposta. 
Ma, ciò che dobbiamo 
Tipristinare al più presto è 
Un livello. accettabile di 
Competitività. In caso con- 
trario, non solo si allarghe- 
tà il buco dei nostri conti 
con l'estero e scatterà il 
Vincolo esterno (in parole 
levi, meno: crescita e più 
isoccupazione attraverso 
Una inevitabile stretta mo- 
Netaria), ma crescerà ‘il 
lusso sul nostro stesso 
Mercato interno di merci 
Straniere, che sostituiran- 


Questa edizione del 
giornale esce con noti- 
ziario incompleto a 
Causa dell’agitazione 
aziendale dei giornali- 
Sti nell’ambito della 
Vertenza per il rinnovo 
del contratto nazionale 
della categoria, verten- 
Za che investe princi- 
Palmente Ia tutela del- 

‘| la professionalità dei 


Siornalisti. La redazio- 
he confida nella solida- 
e comprensione dei 
lettori, 


no quelle prodotte da noi. 

Un livello accettabile di 
competitività non può 
essere ristabilito con una 
svalutazione della lira ver- 
so le. monete europee. A 
parte!che non si sa se ci 
verrebbe consentita, il ri- 
sultato immediato sarebbe 
solo di far crescere ulte- 
riormente lo stesso cambio 
del dollaro, che si adegue- 
rebbe al più elevato cam- 
bio con il marco. È dunque 
sulle cause «reali» che 
dobbiamo ‘agire. Non ve- 
diamo altro modo per farlo 
di una trattativa tra gover- 
no e parti sociali, che tut- 
tavia si proponga non di 
evitare. di. pagare l’impo- 
sta, ma‘di ripartirne il ca- 
rico in modo equo. Non ci 
Si può più nascondere dié: 
tro il dito della libera con- 
trattazione del salario. 

Il salario ‘così come' il 
costo del'‘lavoro e i mecca- 
nismi automatici che lo 
influenzano, come il costo 
del denaro, come il deficit 
pubblico, sono variabili 
economiche che devono es- 
sere adattate, nell'interes- 
se generale, alla nuova si- 


‘tuazione creata dal super- 


dollaro. 

Occorre ‘infine agire in 
tempi ragionevolmente 
brevi. Non si può perdere 
quattro mesi per tagliare 
quattro punti di scala mo- 
bile e poi perderne altret- 
tanti per evitare di ripristi- 
narli. Sarebbe facile con- 
cludere che è il governo 
che, come dice il suo nome, 
deve governare e dunque 
decidere. Ma ci pare giusto 
che le parti sociali dicano 
le loro, accettando tuttavia 
la responsabilità di pren- 
dere le necessarie decisio- 
ni. Se invece vogliamo va- 
nificare tutto ciò. che 
abbiamo fatto fin qui per 
rallentare l'inflazione e fa- 
Vorire la crescita, se vo- 
gliamo non solo rinunciare 
a lottare contro la disoccu- 
pazione ma addirittura 
crearne’ della nuova, non 
abbiamo che da seguitare 
a palleggiarci le responsa- 
bilità e a non decidere nul- 
la. Ma che almeno si sap- 
pia ciò che si rischia: il 
superdollaro. non è uno 
scherzo. i 


Mario Casari 


Il mare di ghiaccio 


MILANO — Questo dolla- 
ro non finisce mai di stupire: 
quando sembrava che la «ri- 
copertura» degli operatori 
potesse portare la moneta 
‘americana a’ un periodo di 
stasi (o di assestamento al 
ribasso) ecco nuovi primati. 
Il dollaro è salito così a Mila-' 
no a 2052,50 (con.un guada- 
gno di sette lire e sessanta 
centesimi da.martedì) ma la 
nostra moneta ha fatto un 
passo avanti nei confronti 
delle. altre valute. 


Il dollaro salirà ancora? 


Tutto sembra indicare di sì. 
Il presidente del consiglio 
Craxi, per esempio, sostiene 
che ‘occorre «realismo» di 
fronte alla grossa ondata di 
acquisti del dollaro soprav- 
valutato così come sono 
sottovalutate altre monete, 
«Ci sono chiare responsabi- 
lità per le misure che spetta 
a ciascun governo adottare, 
ma quando i fenomeni eco- 
nomici assumono. tali di- 
mensioni occorre che sia 
mobilitata la più ampia soli- 
darietà internazionale, 
occorre che sia messo in 
moto, un efficace processo 
di concentrazione e consul- 
tazione», 

Il presidente del consiglio, 
al riguardo, ha rilevato l’im- 
portanza di un'Europa unita, 
solidale, forte dei propri va- 
lori. 


(A'pagina 13) 


TRA UN MESE IL PARERE UFFICIALE DELLA CHIESA 


\ Il dollaro è a 2052 | dilemmi di Medjugorie 


Un aspro confronto tra i frati francescani, 


clero regolare, 


BELGRADO — Ormai 
manca poco per sapere una 
prima verità ufficiale su Med- 
jugorie. Tra poco più di un 
mese, cioè al massimo entro 
la fine di marzo, la Chiesa 
cattolica darà il suo parere sù 
cos'è che accade realmente in 
quel villaggio. sperduto tra i 
campi dell’Erzegovina. Come 
è diffusamente noto, a Medju- 
gorie un gruppo di giovani e 
ragazzi sostiene da oltre tre 
anni di vedere quasi quotidia- 
namente la Madonna, di ave- 
re colloqui con lei edi ricever- 
ne confidenze e messaggi se- 
greti. Subito tornano alla 
mente le vicende di Lourdes e 
di Fatima, ma anche altre 
dove la prudenza delle autori- 
ta ecclesiastiche si è alla lun- 
ga rivelata piena di senno. I 
Tagazzi di Medjugorie, insom- 
ma, sono testimoni di eventi 
miracolosi, vittime di un’allu- 
cinazione collettiva, o stru- 
menti di un imbroglio? 

Certo è che sono al centro di 
Una situazione assai intricata. 
Forze potenti’ si ‘scontrano. 
sulla loro testa. Per comincia- 
re, la stessa Chiesa è divisa al 
suo interno: i vescovi jugosla- 
vi sono schierati su due fronti. 
Non basta. C'è un aspro, e 
antico, confronto tra i frati 
francescani, grandi patrocina- 
tori della tesi del miracolo, e il 
clero regolare con alla testa il 
vescovo di Mostar e Trebinje, 
competente per territorio. Og- 
getto del contendere l’attribu- 
zione di ur certo numero di 
parrocchie della diocesi che si 
vorrebbero sottrarre ai fran- 
cescani. Il gioco è pesante: ci 
sono state espulsioni di frati 
dall'Ordine, cacciate dalle 


fi 


A Trieste, dove da dieci giorni la temperatura scende ogni notte sotto lo zero, un vasto tratto di 
Îmare si presentava ieri mattina ghiacciato. La foto ritrae la Sacchetta con il sole che si riflette 
sulla superficie marina gelata. L'evento, oltre che alla temperatura, è dovuto alla calma del 
vento e del mare seguita a giornate di bora. È comunque il segno della rigidezza di questo 
inverno, come non si registrava da diversi annì. Servizio in cronaca. (Italfoto) 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ROMA Il governo è stato 
ieri battuto su due decreti; il 
più importante è quello, alla 
Camera, sul decreto legge che 
aumentava di 15 lire l’impo- 
sta sulla benzina (e che quindi 
doveva. far restare inalterato 
il prezzo, pur in presenza di un 
ribasso) e ‘che apportava va- 
riazioni al costo dei gas petro- 
liferi, Il provvedimento è sta- 
to respinto con 213 voti a 
favore contro 220 contrari. 

A determinare questo risul- 
tato, secondo alcuni primi 
calcoli, sarebbe stata la defe- 
zione di circa cinquanta rap- 
presentanti. della maggioran- 
za, che hanno fatto converge- 
re il proprio voto sulla tesi 
dell’opposizione (insomma, 
un’altra comparsa di franchi 
tiratori). > 

Il Consiglio dei ministri, riù- 


nitosi ieri sera alle 18, è stato . 


immediatamente sospeso alla 
notizia dei primi risultati ne- 
gativi per il governo onde per- 
mettere ai ministri di votare 
(e in qualche modo, pur con le 
modifiche dell'opposizione, è 
stato approvato l’altro decre- 
to, quello sul. Mezzogiorno, 
dopo che per tre volte Ja mag- 
gioranza era andata «sotto»). 

L'entrata in aula dei mini- 
stri e del presidente del Consi- 
glio è stata salutata con insul- 
ti dai rappresentanti delle op- 
posizioni, rivolti in particola- 


RESPINTE LE ECCEZIONI DEI DIFENSORI DELL’EURODEPUTATO 


| zioni: da filosofiche e ideologi- 


«Se davvero a Medjugorie il silenzio di Dio si 
fosse rotto»? È:la domanda per rispondere alla 
quale un intellettuale cattolico italiano si è messo 
in viaggio per l'Erzegovina alla fine dell'anno 
scorso. Il résoconto di quel viaggio viene pubbli- 
cato ora da Rusconi sotto il titolo «Medjugorie» 
(153 pagine). Un po’ «Guida Michelin» del pelle- 
grino, con l'indicazione dei luoghi da visitare e 
delle persone giuste con le quali parlare. Molto di 
più, alla moda di San Bonaventura, itinerario 
interiore con un punto di partenza apparentemen- 
te contraddittorio: «Oltrettuto non ho bisogno di 
vedere per credere». Con molta insistenza sulla 
cornice politica entro la quale si vérificano gli 
eventi di Medjugorie. © È 

All’autore sarebbe piaciuto il graffito anonimo 
apparso nel 1732 sulle mura del cimitero parigino 
di San Medardo fatto chiudere da Luigi XV per 
‘impedire i disordini provocati dalla gente che 
accorreva a venerare la tomba di un tale diacono 
Paris. Diceva il graffito: «In nome del Re, divieto a 


dell'establishm 
no. Autore di s. 


suo. «desiderio 
pié sospinto. 
Non è, per | 


corre il rischio 


speso e rifatto 
che succede a 


miracolo. 


Tr=—ee,e E bl tt_._ _mém|1_1_ ii li nea e 


coscienze e attività imponenti 
nel momento stesso in cui la 
nostra capacità di suscitare 
energie nella società è ridotta 
al lumicino? 


Non basta ancora. Obietti- 
ve circostanze storiche porta- 
noin Jugoslavia all’identifica- 
zione tra fedi religiose e senti- 
menti nazionalisti che ì capi 
del paese vivono comella prin- 
cipale minaccia alla sopravvi- 
venza del sistema e della stes- 
sa unità federata della 
Repubblica socialista. E pro- 
prio di questi tempi, nel rag- 
gio di appena alcune centi- 
naia di.chilometri da Medju- 
gorie, nella Dalmazia croata 
c'è un'ondata di manifestazio- 
ni nazionalistiche, addirittura 
di nostalgia per il fascismo 
ustascia, che ha portato al- 
l'arresto di numerose decine 
di giovani. Non c’è da meravi- 
gliarsi se le autorità, cui si 


parrocchie, persino sospen- 
sioni «a divinis». E, per con- 
tro, gravi episodi di disobbe- 
dienza. Vedremo meglio più 
avanti. 


C'è poi il fatto, dalle eviden- 
ti implicazioni, che ogni cosa 
sì svolge nell’ambito di ‘un 
sistema socialista la cui aspi- 
razione all'ateismo diffuso è 
proclamata apertamente, al 
di là dell'impianto legislativo 
e costituzionale che afferma 
la libertà di coscienza e di 
culto per ciascuno. In aggiun- 
ta, la grave crisi che il sistema 
sta attraversando ne esaspera 
la reattività e le preoccupa- 


che esse si fanno esplicita- 
mente politiche. È un segreto 
assai poco ben conservato che 
in tutto il paese la dirigenza 
comunista si stia ponendo do- 
mande del tipo; come è che le 
chiese riescono a mobilitare 


“EE FACILITAZIONI PER LA CASA AL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
Maggioranza sconfitta 
SUi prezzi petroliferi 


re verso Craxi, al grido di 
«dimettiti!.. 6 

Di fronte allo scoglio dei 
prodotti ‘petroliferi, il presi- 
dente del Consiglio Craxi ha 
riconvocato i ministri a Palaz- 
zo Chigi intorno alle 21, per 
decidere sul da. farsi. Dopo 
alcune ore di riunione è stato 
deciso di. convocare la riunio- 
ne per oggi alle 13. Secondo 
quanto ha riferito il ministro 
Mammì, il governo dovrà pre- 
sentare un provvedimento 
che sani il periodo pregresso, 
cioè dall’entrata in vigore del 
decreto ad'oggi e poi prendere 
una decisione per il futuro. 

i 


Oggi sarà deciso in pratica 
quale sarà, a partire da doma- 
ni, il nuovo prezzo della benzi- 
na, anche alla luce dèi rincari 
determinati dalla salita del 
dollaro. Con molta probabili 
tè, il prezzo resterà immutato. 

Rimandato il problema dei 
prezzi petroliferi, il Consiglio 
dei ministri ha esaminato in- © 
vece ieri il disegno di legge 
presentato dal’ ministro del 
tesoro Goria per favorire l’ac- 
quisto della casa peri lavora- 
torì dipendenti. 3 

Vi potranno far:ricorso solo 
i lavoratori dipendenti con 
meno di 40 anni. I mutui con 


Si schianta a Rivolto 
pilota delle «Frecce» 


UDINE — Un ufficiale pilota dell'Aeronautica militare | 


che stava effettuando l'addestramento per entrare a far parte 
nella stagione 1985 della pattuglia acrobatica nazionale 
«Frecce Tricolori» di stanza a Rivolto, in provincia di Udine, è 
morto precipitando sull’aeroporto ai comandi del Macchi Mb 
339 in dotazione da circa un anno al reparto. Si tratta del 
tenente John Miglio, nato a Nairobi, 2? anni fa. 

Si è schiantato al suolo alle 12.30 di ieri mentre stava 
effettuando un normale volo di addestramento unitamente ad 
altri duè velivoli dello stesso tipo. L’incidente non trova per 
ora spiegazioni, dal momento che non vi è stata alcuna 
collisione in volo o manovra che potesse mettere l'Mb 229 in 
condizioni di pericolo. Lo stesso pilota dev'essere stato colto 
di sorpresa, visto che non ha neppure tentato l’espulsione 
automatica con il seggiolino. 


AL PROCESSO DI NAPOLI 


i è la grande 


iornata dell’i 


DAL NOSTRO INVIATO, 
NAPOLI — Ed ecco Enzo 


di fronte ai suoi giudici. Ha la 
faccia del povero Cristo spe- 
vantato, ‘come è giusto Che 
sia. Però sì vede subito che 
pensa di non potersela per- 
mettere. Ha infatti ben altri 
personaggi da interpretare 
sul palcoscenico dell’aula- 
bunker di Poggioreale, costa- 
ta tre miliardi di lire. Primo 
personaggio: quello del penti- 
to. d’essere stato il divo del 


del cosiddetto senso comune 
* che ai suoi amici di\oggi non 
piacciono.: Secondo perso- 
naggio: quello del folgorato 
sulla via di Damasco della 


| difesa dei diritti civili dî tutti.” 


‘Terzo personaggio: quello 
dell'eurodeputato che deve 
« far perdonare ai radicali la 
pazzesca cantonata. presa 
con Toni Negri. E dunque: 
«Sono qua, giudicatemmi, io 
non. scappo». Parti difficili da 
teciîtare tutte assieme senza 
che la cosa strida. 


Tortora peraltro è dotato di 
suggeritori eccellenti quanto 
lui, 0 di più; Marco Pannella, 


Tortora, imputato eccellente, 


disimpegno banal-televisivo e 


Adelaide Aglietta e Giovanni 
Negri (non facciamo confusio- 
ni) segretario del partito radi- 


cale. E’ chiaramente a loro. 


che si deve se ogni tanto il 
cucciolone invecchiato tipo 
Hass Fidanken si mette a rin- 
ghiare come fosse un dober- 
man: «Ma come, mi hanno 
fatto venire qui alle 9, sono le 
11.30 e ancora îl processo non 
comincia». «Non vorrei che 
questo processo si soubrettiz- 
2asse». «Su questa aula, co- 
struita apposta, per questo 
processo non manca che una 
lapide: eretta per volontà di 
Pandico e Barra» che sono i 


suoi grandi accusatori. E poi © 


una considerazione piena di. 


speranza, una sorta di sugge- 
rimento ai giudici: «Se anche 
vengo proclamato innocente 
io non è che tutto il processo 
debba crollare», dice anzi: 
«Non crolla nulla». 


y 

Non è così semplice. Vestito 
come per lo più sì immagina 
che vestano.i seri uomini di 
successo inglesi, Enzo. Torto- 
ra liquida le accuse dei dodici 
dissociati dalla camorra che 
lo incolpano e le convinzioni 
che ne hanno tratto ben otto 


giudici, parlando di «mostri 
nati dal'sonno della ragione». 
Marco ‘Pannella, nel settore 
della stampa, intrattiene ‘în 
un francese talvolta fantasio- 
so dei giornalisti d'oltralpe e 
rievoca addirittura il’ caso 
Dreyfuss. Adelaide Aglietta 
intanto redige un documento 


| sulle condizioni disumane di 


vita în carcere del centinaîo 
di coimputati di ‘Tortora. Tra 
l’altro, per essere portati in 
aula alle 9, vengono svegliati 
alle 3 del mattino. Teri non si 
sono fatti sedurre dalla possi- 
bilità di vedere da vicino il 
loro coimputato illustre. Sono 
rimasti tutti in. cella, 

Di conseguenza ancheil set- 


Domani 
l'inserto! 
mensile 


«Il Piccolo 
Spesa». 


tore del pubblico, di solito è 
affollato da parenti e amici, è 
rimasto alquanto sguarnito. 
Ma in compenso Tortora ha 
avuto l’attenzione di fotogra- 
fi, teleoperatori e giornalisti 
come certamente non. gli era 
accaduto’ mai nella vita. Al 
suo tavolinetto di imputato a 


: piede libero, munito di botti- 


glia d’acqua minerale, egli ha 
assunto una posizione sul me- 
ditabondo, tipo «il pensatore» 
di Rodin e non l’ha abbando: 
nata quasi mai. «Se non ver- 
ranno accettate le eccezioni 
della difesa — ha detto.a un 
certo punto — ebbene il riget- 
to avrà un significato» come 
per dire che sarà un segno 
che il tribunale non gli vuol 


' bene. 


Molte ombre inquietanti si 
addensano sulla testa di Tor- 
tora, l’aria che tira non è 
certo quella bonacciona di 
Portobello. Tra gli avvocati 


| della difesa e ‘del pubblico’ 


ministero c’è un'atmosfera 
elettrica. Ai difensori Dall'0- 
ta e Della Valle, «calati dal 
Nord», è stato fatto notare un 
paio di volte che «noi a Napoli 
facciamo così». Nella confe- 


mputato Tortora 


‘che qualcosa ci sia: Barra 


‘renza stampa che Tortora ha 
“fatto al suo arrivo in questa 
città ha detto: «Spero che 
abbia termine il delirio nel 
quale sono stato. coinvolto». 
Egli non è in effetti senza 
argomenti. Pandico, il. suo 
grande ‘accusatore, è stato 
dichiarato «mitomane e ‘ca- 
lunniatore», secondo quanto 
dice Tortora, în tre procedi- 
menti giudiziari, a Livorno, a 
Campobasso ed'a Nuoro. Tor- 
tora ha anche detto che arri 
va al processo senza assi nel- 
la manica. Ma nell’udienza di 
ieri si è avuta la sensazione 


NAPOLI — Tutte le eccezioni 
sollevate dalla difesa! di Enzo 
Tortora sono state ieri respinte 
dal tribunale di Napoli. Benché il 
presentatore avesse affermato, 
di voler essere giudicato al più 
presto, i. suoi difensori hanno 
chiesto l'invalidazione. dell’i- 
struttoria per una serie di vizi 
formali e sostanziali e, in ogni 
caso, il trasferimento del pro- 
cesso a Milano perché lì Tortora 
avrebbe commesso il reato più 
grave. L'udienza, cominciata 
con grande ritardo, si è protrat- 
ta dal mattino fino .alle 5 del 
pomeriggio ed è stata caratte- 
rizzata da ripetuti scontri e bat- 
tibecchi tra i banchi dei difenso- 
ri, il pubblico ministero e la 
Corte. | 


| Tortora è stato letteralmente 
assalito da un centinaio di gior- 
nalisti e teleoperatori, era ac- 
compagnato, oltre che dai suoi 
difensori, avvocati Dall'Ora, Del- 
la Valle e Coppola, da' Marco 
Pannella, da Adelaide Aglietta e 
da Giovanni Negri, segretario 
del partito radicale. Il processo 
riprenderà questa mattina e ci si 
attende che il tribunale inizi 
l'interrogatorio di Enzo Tortora, 


avrebbe detto alla moglie per 
telefono che Tortora era stato 
«messo in mezzo», 

Oggi si riprende. Esauriti î 
preliminari si dovrebbe entra- 
re mel vivo della «recita». Uno 
deîì comprimari ieri ha monta- 
to uno:spettacolino a parte. E° 
il pittore milanese Giuseppe 
Marguttì che sostiene d'aver 
assistito'a una vendita di co- 
caina effettuata da Tortora. 
Per venire a Napoli ha chiesto 
un’autoblinda, o giù di lì: «Mi 
hanno minacciato» ha detto. 


Paolo Berti | 


Dio di far miracoli in questo luogo». L'autore di 
«Medjugorie» è Rodolfo Doni, pseudonimo sotto 
il quale si cela un personaggio fiorentino e 


spalle anche una significativa militanza giornali- 
stica Rodolfo Doni risente poco dei limiti normali 
agli instant books, dei libri scritti sul tamburo. 
Dove riesce meno è nello sforzo di obiettività: il 


fede, chi ce l'ha non può metterla in disparte 
come si fa con un conto in banca, altrimenti si 


da una sorta di inflazione: «Il deposito di fede va 


poi la Chiesa riconoscerà 6 meno l'esistenza di un 


grandi patrocinatori della tesi del miracolo, e il 
che parla di allucinazione collettiva - Un contrasto sempre più acceso 


co» che dovrebbe farne un'in- 
terlocutrice sociale del potere 
politico. Non a caso esiste una 
corrente teologica, radicata 
soprattutto in Slovenia, che 
sta ponendo l'accento sul si- 
gnificato in questo mondo 
dell’opera umana ‘al servizio 
dell'amore del ‘prossimo. 


lent cattolico non soltanto tosca- 
uccesso di numerosi libri, con alle 


i mi lo» schizza ri ni i 
di miracolo» fuori a og «Opera — afferma il vescovo 


sloveno Grmie — che ha un 
valore intrinseco per l'eterni- 
ta». E gli fa eco France Setine, 
studioso marxista dei Tappor- 
tì con le Chiese, affermando 
che: «L'autogestione non fa 
miracoli. Essa esige da ciascu- 
no, ateo:o credente, dei grandi 
Sforzi e un acuto senso delle 
responsabilità», Un linguag- 
‘gio singolare, vista la sua pro- 
Venienza, ma certo carico di 
aperture e di possibilismo. 


1110 novembre dello scorso 
anno, nella sala stampa del 
Vaticano a Roma viene dato 
l’annuncio che i vescovi jugo- 
slavi hanno. vietato i pellegri- 
naggi ufficiali a Medjugorie. 
Nella parola «ufficiali» è la 
scappatoia che consentirà di 
non dover bollare di disobbe- 
dienza un fenomeno che ha 
coinvolto finora — a detta dei 
frati di Medjugorie — qualco- 
sa come tre milioni di persone 
e che, rallentato in questo 
periodo dall’inclemenza della 
stagione, è sicuramente desti- 
nato a continuare. A Caporet- 
to, in Slovenia, a un.raduno di 
parroci della zona, quasi tutti 
ex ospiti.delle carceri del regi- 
me, si dichiara: «Non ci sono 
ragioni per opporsi alla deci- 


‘autore, un desiderio gratuito: la 


di vederla liquefare, come corrosa 


di continuo», È dice Doni, quello 
Medjugorie, Indifferentemente se 


P. B. 


chiede conto di questi trali- 
gnamenti, cedono alla tenta- 
zione di creare un capro espia- 
torio e puntino l'indice su 
Medjugorie. Si pubblicano co- 
sì sui giornali vignette nelle 
quali i ragazzi veggenti ap- 
paiono inginocchiati davanti 
all'apparizione non della Ma- 
donna ma di un feroce fasci- 
sta ustascia armato di tutto 
punto. 


‘Anche di questo, natural- 
mente, le autorità ecclesiasti- 
che tengono probabilmente 
conto nel momento in cui 
debbono pronunciarsi sul ca- 
rattere delle apperizioni. È in 
gioco il rapporto tra la Chiesa 
cattolica e lo Stato jugoslavo; 
Questione delicata. Tanto più 
delicata in un momento in cui 
si intuisce l’ambizione di una 
parte almeno della Chiesa di 
assumere: un ruolo nel paese 
secondo un «modello polac- 


vescovo di Spalato, monsi- 
ghor ‘Frane Franie. afferma 
però a sua'volta: «Non ho'più 
dubbi. A Medjugorie c'è la 
presenza di Dio. Quegli even- 
ti, anche se in gradi diversi, 
sono sovrannaturali». Se nori 
è aperta opposizione. all'înti- 
Mazione  dell’episcopato è 
qualcosa ’che ci va assai vi- 
cino. 


Dai- corridoi del. Vaticano 
indiscrezioni autorevoli affer- 
mano: che il Papa sta esortan- 
do a un «massimo di pruden- 
za». Quello che è certo è che ii 
13 dicembre scorso ha ricevu- 
to il vescovo di Spalato cui 
sarebbe stato suggerito di di- 
mettersi dall’incarico «per 
‘motivi di età». Anche il vesco- 
vo di Mostar, monsignor Pa- 
vao Zanic, è stato in Vaticano 
a discutere degli eventi di 
Medjugorie: «Ne ho parlato 
personalmente al Papa — af- 
ferma — e la sua reazione è 
stata una smorfia di disgusto 
e l’invito a procedere con la 
massima cautela». Per monsi- 
‘gnor Zanic si è di fronte a un 
«teatro» ‘messo in piedi dai 
‘francescani per giustificare il 
loro rifiuto ad accettare lo 
«sfratto» da una parrocchia 
che dovrebbero cedere al cle- 
To regolare. Ed è proprio su 
questo tema che nella storia 
delle apparizioni di Medjugo- 
rie si apre una grande falla 
teologica. 


Ai ragazzi veggenti la Ma- 
donna avrebbe infatti critica- 
to l'operato del vescovo di 
Mostar, approvando la disob- 
bedienza dei frati. I teologi 


durata massima ventennale 
ed un tasso tra.l’11 e il 14 per 
cento non potranno superare i 
seguenti limiti: due volte e 
mezza la retribuzione annua 
lorda del lavoratore; il 75 per 
cento della spesa d’acquisto. 
Il finanziamento massimo 
previsto. è di 75 milioni. 

Nel caso in cui nello stesso 
nucleo. vifossero più redditi 
da lavoro: dipendente, potrà 
esserci il cumulo di questi 
introiti. Il mutuo concesso 
con questa legge è cumulabile 
con altri ottenuti diversamen- 
te e, secondo quanto ha assi- 
curato il ministro &oria, non 
occorreranno particolari pro- 
cedure macchinose. 

Come primo finanziamento 
sono previsti mille miliardi 
con ì quali è stato ipotizzato. 
l’acquisto di 120 mila alloggi. 

Il Consiglio dei ministri ha 
‘approvato, inoltre, un decreto 
che autorizza la Gepi al man- 
tenimento della cassa inte- 
grazione per 12 mila lavorato- 


sione dei nostrì vescovi». Il- 


ri. Sono anche stabilite incen- 
tivazioni per lo smantella- 
mento degli impianti siderur- 
gici. 

Intanto, in commissione il 
ministro Visentini ha presen. 
tatofa nome del governo, un 
eméndamento al decreto fi- 
scale, che prevede la tassazio- 
ne anche dei fondi accantona- 
ti in seguito all'assicurazione 
sulla vita. 

Giuseppe Sanzotta 


sono tutti d'accordo: non può 
esistere un'approvazione so- 
vrannaturale ad atti di disob- 
bedienza alla gerarchia eccle- 
siastica. E vero allora quello 
che dice il vescovo Zaniéinun 
Tapporto di ventitré pagine 
alla segreteria di Stato vatica- 


na e alla congregazione per la è 


dottrina della fede? E cioè che 


sì tratta di «allucinazioni col-. 


lettive» e di «manipolazioni» 
di' un «gruppo.di frati»? La 
scienza rigetta la tesi delle 
allucinazioni. I ragazzi veg-. 
genti sono stati sottoposti a 
esami clinici. Il responso è 
stato che nessuna persona po- 
trebbe avere allucinazioni per 
un periodo di tempo tanto 
lungo, soprattutto in età evo- 


‘lutiva, senza subire uno scon- 


volgimento psichico. :E i sei 
ragazzi e ragazze risultano 
pienamente normali. 


Una commedia lunga tre 
anni e passa? Difficile che non 
Si sbagli mai una battuta, e i 
giovani veggenti non sono, 
mai stati colti in contraddi- 
zione né fra di loro:né con le 
cose che avevano detto in pre- 
cedenza. E allora? «Certo, vi 
sono cose che sembrano da 
medioevo» afferma a un gior- 
nalista il vicario generale del: 
la diocesi di- Mostar, Anton 
Braiko. Ancora il vescovo Za- 
nic: «I veggenti? Stanno di- 
ventando un'epidemia. Nelle 
parrocchie attorno ‘a Medju- 
gorie ce ne sono ormai qua- 
rantasette». Il confronto è 
dunque ogni giorno più acce- 
so. Resta il fatto di una gene- 
ralizzata professione di fede. 
La Madonna in uno dei suoi 
messaggi ha puntato l'indice 
contro certi spettacoli televi- 
sivi? E nella zona si determi- 
na spontaneo una sorta di 
sciopero  dell’audience. Pro- 
babilmente il vero miracolo 
sta nel fatto che tanta gente 
ereda al miracolo. 


Oggi 


altri 


numeri. 


per giocare 
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IL PREMIER SHIMON PERES HA LASCIATO ROMA ALLA VOLTA DI BUCAREST 


Sull’Olp tra Italia e Israele 
l’unica sostanziale diveraenza 


Nessuna concessione ai fedain e all’Urss - Il terrorismo internazionale - Gli scambi agricoli 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ROMA — Ultima giornata, 
leri, della visita di Shimon 
Peres in Italia. Alle 18 il primo 
ministro di Israele ha lasciato 
Roma per recarsi a Bucarest. 

Le ultime ore della visita di 
Peres a Roma sono ‘state par- 
ticolarmente intense. H pre- 
Imier si è incontrato in matti: 
nata con una delegazione sin- 
dacale di Cgil, Cisl e Uil: subi- 
to dopo è stato ricevuto dal 
segretario del Psdi Longo; al- 
le 11, con Craxi, ha partecipa- 
to a una conferenza stampa; a 
colazione è stato ospite del 
Presidente della Repubblica 
Pertini, che ha: accolto con 
particolare calore l'ospite 
straniero. 

Nel corso della conferenza 
stampa, sia Peres che Craxi 
hanno messo in evidenza gli 
ottimi rapporti tra il governo 
italiano e quello di Israele. 
Forse l’unica vera divergenza 
riguarda il ruolo dell’Olp. Il 
primo ministro israeliano, ri- 
spondendo alle domande dei 
giornalisti, ha escluso la pos- 
sibilità di trattative dirette 
con l’Olp. «L’Olp, nel suo 
complesso — ha affermato Pe- 
res —a prescindere dalle bio- 
grafie personali dei suoi diri- 
genti, non ha abbandonato la 
bolitica del terrore nei con- 
fronti di Israele». E dunque lo 
Stato di Israele non tratterà 
con chi non ne ammette nem- 
meno ufficialmente l’esi- 
stenza. 

Peres ha usato un argomen- 
to molto simile per escludere 
la possibilità che possa essere 
discussa la pace in. Medio 
Oriente con l'Unione Sovieti- 
ca. «Se pure prescindessimo 
dalla sua posizione unilatera- 
le in Medio Oriente — ha det- 
to il primo ministro — resta il 
fatto che l'Urss ha rotto le 
relazioni diplomatiche con 
Israele. E perché mai dovrem- 
mo discutere con chi non vuo- 
le avere rapporti con noi?». 

Diversa, invece, la posizione 
di Craxi, che ha espresso l’au- 
spicio che la pace in Medio 
Oriente sia discussa tra i di- 
retti interessati senza inter- 
venti delle superpotenze. 

Ma, tra i diretti interessati, 
il presidente del Consiglio 


rie istituzioni italiane, gli enti 
italiani che hanno mostrato 
verso il mio paese una profon- 
da, commovente, espressione 
di buona volontà e di com- 
prensione». 

Riferendosi ai colloqui avu- 
ti con Craxi, Peres ha dato 
molta importanza alla posi- 
zione assunta dal presidente 
del Consiglio nella Comunità 
‘europea per la mediazione 
svolta a proposito dei trattati 
‘economici che riguardano l’a- 
gricoltura israeliana. «L'agri- 
coltura in Israele — ha ag- 
giunto Peres — non è solo un 
affare, è un sistema di vita». 
Quindi, «l'accordo per mante- 
nere le quote delle nostre 
esportazioni agricole è fonda- 
mentalmente, importante per 
noi». 


Giuseppe Sanzotta 


ROMA — Peres e Craxi alricevimento dato al Grand Hotel dal premier israeliano (Telefoto Ap) 


PER UN «ERRORE» DEL PM DOMENICO SICA 


Le deviazioni del Sismi 
Salta subito il 


ROMA — Un errore, defini- 
to dai difensori degli imputati 
«madornale» e «inconcepibi- 
le», in cui sarebbe incorso il 
pubblico ministero Domenico 
Sica nel rinviare a giudizio gli 
accusati, ha fatto saltare sul 
nascere il processo per le pre- 
sunte deviazioni del Sismi. In- 
fatti il Tribunale, dinanzi al 
quale ieri doveva cominciare 
il dibattimento, ha dichiarato 
la propria incompetenza e ha 
restituito gli atti all’ufficio 
della pubblica accusa. 

I giudici, proprio perchè 
incompetenti, non hanno po- 
tuto neppure prendere in esa- 
mme le richieste di libertà prov- 
Vvisoria avanzate dagli impu- 
tati, i quali pertanto dovran- 
no restare in carcere. Si tratta 
dell'ex vice capo del Sismi 
generale Pietro Musumeci, 
del suo ex braccio destro co- 
lonnello Giuseppe Belmonte, 
del colonnello Secondo d’Eli- 
seo, del capitano Valentino 


Artinghelli, ai quali si aggiun- 
gono l'impiegata Adriana 
Avico, guidicata a piede libe- 
ro, e il faccendiere Francesco 
Pazienza, da anni latitante, 

Quale sarebbe lo sbaglio 
commesso da Sica, a conclu- 
sione dell’inchiesta. che ha 
avuto come oggetto alcuni 
espisodi avvenuti dietro alle 
quinte del Sismi? Il pubblico 
‘ministero ha contestato a Pa- 
zienza, in concorso con il de- 
funto capo dei servizi segreti 
generale Giuseppe Santovito, 
il reato di rivelazione di segre- 
ti di Stato. 

Si tratta di un fatto margi- 
nale che ha avuto come prota- 
gonista, oltre al faccendiere e 
all’alto ufficiale, un giornali- 
sta. Questi ha rivelato che un 
giorno fu chiamato nella sede 
del Sismi dove’ Pazienza ‘è 
Santovito gli misero a dispo- 
sizione un «dossier» sul tertro- 
rismo internazionale, 

Fin dai tempi dell’istrutto- 


oltre naturalmente a Israele 
— ha citato: una possibile de- 
legazione giordano- 
palestinese. 

L'Italia, comunque, e Craxi 
lo ha lasciato capire chiara- 
mente, farà il possibile. per 
mantenere attivo un dialogo a 
distanza tra le varie parti per 
favorire quella pace «durevo- 
le, garantita e soddisfacente, 
nel rispetto dei diritti e delle 
aspirazioni di tutti i popoli», 
che Craxi ha indicato come la 


massima .aspirazione di un | 


«paese confinante» come l’T- 
talia. 

Nello scambio di informa- 
zioni tra i due paesi non pote- 
vano mancare accenni al ter- 
rorismo. «Se il terrorismo si 
internazionalizza — ha detto 
Peres, rispondendo a una do- 
manda — anche la lotta al 
terrorismo si deve internazio- 
nalizzare». 

Nel corso della conferenza 
stampa, Peres ha ribadito an- 
che le tre principali direttrici 
su cui si muove la politica 
estera israeliana: porre fine 
all'impegno in Libanò (Peres 
ha precisato che deve essere il 
popolo libanese a garantire la 
propria indipendenza e auto- 
nomia, con un chiaro riferi 
mento.alla necessità che la 
Siria sgombri il:campo); mi- 
gliorare la coesistenza in Ci- 
sgiordania e Gaza; migliorare 
i rapporti con l'Egitto. 

Nel suò discorso di commia- 
to, Peres ha ricordato l’invito 
al presidente del Consiglio 
Craxi in Israele, «Io spero — 
ha detto Peres — di poter 
ricevere.la visita del presiden- 
te del Consiglio Craxi nel no- 
stro paese: non è una questio- 
ne complicata avere uno 
seambio di visite tra Roma e 
Gerusalemme. Vorrei ringra- 


DA UNA COMMISSIONE DEL SENATO 


Tutela degli sloveni 


Sollecito al governo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


ROMA — La commissione 
affari costituzionali del Sena- 
to sollecita il governo a pren- 
dere pofizione attraverso un 
disegno di legge, per la tutela 
della minoranza slovena. 

Ieri la commissione; presie- 
duta dal senatore Bonifacio, 
ha ascoltato una relazione del 
sen. Garibaldi sugli incontri 
avuti dal comitato ristretto 
con i rappresentanti politici 
di Trieste, Gorizia e Udine. 

Nel sottolineare che la que- 
stione della tutela della mino- 
ranza slovena è stata solleva- 
ta molti anni fa, e precisamen- 
te dal 1970; quando fu presen- 
tato il primo disegno di legge, 
riproposto poi nella legislatu- 
ra successiva, il senatore Ga- 
ribaldi ha fatto il puntò degli 
incontri avuti e ha voluto sot- 
tolineare che da parte di tutti 
è stata manifestata l'esigenza 
di una normativa nazionale 
che non crei discriminazioni 
fra i gruppi linguistici e so- 
prattutto non «turbi il clima 
di reciproca serena conviven- 
za conquistata, tra lacerazio- 
ni e drammi individuali e col- 
lettivi la cui dimensione può 
essere percepita appieno solo 
avendoli vissuti». 

Per il senatore Garibaldi è 
inoltre «chiaramente emerse 
la posizione di coloro che ri- 
fiutano tassativamente qual- 
siasi censimento della popola- 
zione di lingua slovena e di 
coloro che la pongono come 
condizione per una eventuale 
estensione della tutela ai co- 


Udine». 

Nel corso del dibattito sono 
intervenuti i senatori Beor: 
chia (De), Gherbez e Taramel- 
li (Pci), Rossi (Pri), Bilia (Msi) 
e Pasquino (Sinistra indipen- 
dente). Nell’ordine del giorno 
approvato al termine della 
riunione della commissione si 
invita il senatore Garibaldi e 
il comitato da lui coordinato a 
proseguire il lavoro con l’au- 
dizione degli enti interessati 
alla realtà locale senza discri- 
minazioni e con attenta valu- 
tazione della rappresentativi: 
ta degli enti stessi. La com- 
missione ha poi incaricato il 
presidente Bonifacio di ri- 
Chiamare l’attenzione del go- 
verno su questo argomento. 

li governo però è già sensi- 
bile al problema. Il ministro 
degli affari regionali, Vizzini, 
ha avuto il compito di predi- 
sporre il disegno di legge go- 
vernativo riguardante la mi- 
noranza slovena del Friuli- 
Venezia Giulia. G. S. 


ria, l’avv. Maurizio Di Pietro- 
paolo, difensore di Pazienza, 
sostenne che sì trattava di 
un'accusa inesistente per due 
motivi: primo perché l’incar- 
tamento letto dal giornalista 
altro non era che una raccolta 
degli scritti di una «reporter» 
‘americana, esperta in terrori- 
smo; secondo perché in mate- 
tia di eversione, non esiste la 
tutela del segreto di stato. 
Quindi l’avvocato chiese più 
volte il proscioglimento del 
cliente, ma la sua domanda 
non fu accolta e Pazienza ven- 
ne rinviato a giudizio anche 
per tale episodio. 

Di Pietropaolo, una volta in 
aula, ha sferrato un duro at- 
tacco contro il dottor Sica che 
non ha ritenuto di sostenere 
l'accusa in Tribunale. Al ban- 
co del'pubblico ministero ha 
preso posto: il dottor Loreto 
d'Ambrosio, il quale in so- 
stanza ha riconosciuto la vali- 
dità delle critiche della difesa 
e ha sollecitato la trasmissio- 
ne degli atti processuali al suo 
ufficio, ravvisando. nullità 
istruttorie, 3 

Si deve quindi sanare una 
situazione tutt'altro che chia- 
Ta che ha avuto come conse- 
guenza l’affidamento del pro- 
cesso a un giudice incompe- 
tente perche il reato di rivela- 
zione di segreti di stato, sem- 
pre che sussista, ha concluso 
il pm, deve essere esaminato 
dalla Corte d’assise. 


‘Anche i difensori degli altri 
imputati non hanno perduto 
l'occasione péèr .eriticare il 
comportamento del dottor Si- 
ca. Il prof. Franco Coppi, che 
assiste Musumeci, pur oppo- 
nendosi alla restituzione degli 
atti al pubblico ministero, de- 
siderando un processo imme- 
diato per il suo assistito, ha 
detto polemicamente, allu- 
dendo al pittoresco disordine 
che caratterizza il tavolo di 
lavoro di Sica; «Che cosa dob- 
biamo dire di questo capo 
d’imputazione, nato su di una 
polverosa scrivania, piena di 
trenini elettrici e di altre cian- 
frusaglie? Possiamo dire che 
l'atto di accusa è emblemati- 
co della confusione che regna 
in questo processo», 

Il Tribunale ha accolto l’ec- 
cezione dell’avv. Di Pietro- 
paolo e ha restituito gli atti al 
pubblico ministero ‘al quale 
spetta il compito di rimettere 
in ordine nel processo. 


ALLA CAMERA 


Entro oggi 
forse il voto 
conclusivo 

sul condono 
edilizio 

ROMA — Riprende oggi in 


aula alla Camera la discussio- 
ne degli articoli. e degli emen- 


damenti del condono edilizio: | 


sono stati approvati finora 17 
articoli. In tutto ce ne sono 52, 
ma l'assemblea esaminerà 
solo le parti modificate dal 
Senato; quindi il dibattito do- 
vrebbe procedere spedita- 
mente. Non è improbabile che 
il voto sul provvedimento 
possa avvenire nella giornata 
odierna 

I punti di maggior rilievo 
che ancora rimangono da esa- 
minare riguardano: le norme 
di prevenzione contro le lot- 
tizzazioni abusive (ci sono 
emendamenti del Pci); e l’in- 
troduzione di controlli sul 
cambiamento di destinazione 
d’uso degli immobili (gli 
emendamenti sono proposti 
in questo caso dal Pci e dal 
Pri). 

Sono da esaminare anche la 
questione della destinazione 
del ricavato dal condono. 


UNA SENTENZA DELLA CORTE DI CASSAZIONE CHE FARA SCALPORE 


il farmaco è fuori lista? 


ROMA — Il cittadino ha 
diritto al rimborso delle spese 
sostenute per l'acquisto di 
medicinali che gli sono indi- 
spensabili, anche se non sono 
inseriti nel prontuario tera- 
‘peutico nazionale. L'impor- 
tante principio, destinato a 
rivoluzionare i criteri con i 
quali fino a ora sono stati 
rimborsati i prodotti farma- 
ceutici, è stato sancito dalle 
sezioni unite civili della Corte 
di Cassazione, © 

In una sentenza, che da 0g- 
gi in poi sarà un punto di 
riferimento fisso’e che proba- 
bilmente costringerà il legi- 
slatore a rivedere le norme in 
tale materia, i supremi giudici 
scrivono: «Di fronte a un'e- 
veniuale, insopprimibile esi- 
genza» rispgtto alla» quale le 
strutture. [Grganizzative del 
Servizio: sanitario nazionale 
non ‘offrono rimedi alternati 
vi, il diritto fondamentale del: 
l'individuo alla salute si im- 


pone nella sua integrità e 
assolutezza, senza limite e 
condizionamenti di sorta. E in 
realtà, alla totale assenza di 
una tutela predisposta dal 
Servizio sanitario nazionale, 
corrisponde il pregiudizio di- 
retto e. attuale al bene della 
salute del cittadino e, în ulti- 
ma analisi, sì profila la lesio- 
ne di una posizione avente 
consistenza di diritto sogget- 
tivo». 

In parole semplici, la Cas- 
sazione dice che se il legisla- 
tore non ha provveduto a tu- 
telare î diritti del cittadino, ci 
deve essere pur qualcuno che 
sì prenda cura di loro e in 
questo caso il compito spetta 
al giudice ordinario, non. a 
quello amministrativo. 

I fatti-che hanno consentito 
alla Suprema Corte di emette- 
re l'importante decisione so- 
no avvenuti in Toscana qual- 
che anno fa. Un abitante di 
Valdarno, affetto da psoriasi, 


rocesso Va rimborsato lo stesso 
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ILLUSTRATO IL «LIBRO BIANCO» DELLA DIFESA 


Caute parole di Spadolini 


sulle basi del terrorismo! 


Il ministro detla difesa Gio- 
vanni Spadolini 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


ROMA — Il ministro della 
difesa Spadolini invita a non 
addossare al Patto di Varsa- 
via la responsabilità di aver 
favorito la ripresa del terrori- 
smo internazionale, 

Nell’illustrare il libro bianco 
della difesa alla commissione 
‘competente del Senato, il mi- 
nistro Spadolini ha tenuto a 
rilevare l’importanza del rin- 
novato impulso negoziale tra 
le grandi potenze. «Ci sono 
però — ha aggiunto Spadolini 
— alcune ombre quali la si- 
tuazione: di instabilità e’ di 
potenziale rischio che nell’a- 
tea mediterranea si incrocia: 
no con situazioni di apertura 
e di dialogo». 

In merito alla nuova oridata 
di terrorismo, ‘che ha scelto 
come obiettivo uomini e in- 
stallazioni della Nato, il mini 
stro della difesa ha precisato: 
«Il terrorismo internazionale 
non deve essere frettolosa- 
mente etichettato; esso ha 
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Prime arringhe per via Fani 


ROMA — Tra i 56 imputati del proces- 
so d’appello contro le Brigate rosse perla 
strage di via Fani ci sono alcuni perso- 


naggi di difficile collocazione nell’una o, 


nell’altra delle «gabbie» dell’aula-bunker 
del Foro Italico. 

Non sono «pentiti», né, tantomeno 
«dissociati»: rifiutano con sdegno la qua- 
lifica di «irriducibili», anche perché, a 
differenza di questi ultimi, accettano le 
Tegole del processo e si difendono, procla- 
mandosi estranei all’organizzazione ever- 
siva. 

E il caso di Antonio Giordano, condan- 


‘nato in primo grado a 30. anni di carcere, 


nonostante una richiesta di ergastolo del 
pubblico ministero. Nella prima giornata 
di arringhe dei difensori, è toccato pro- 
prio al suo legale prendere la parola: 
L'avvocato Giuseppe Majenza ha difeso 
come meglio ‘non avrebbe potuto il suo 
assistito, ma non gli è stato facile spiega- 
re perché il giovane abbia rifiutato il 
dialogo con la Corte d’assise d'appello e 
abbia seguito tutte le udienze del proces- 
so accanto a gente come Moretti, Galli- 
nari e Seghetti, con i quali ha familiariz- 
zato. 

Arrestato insieme con uno dei dirigen- 
ti della «colonna romana», Renato Arre- 
ni, in un «covo» delle Br nella zona 


dell’Infernetto, a Roma, Giordano: fuvin- 
dicato dagli inquirenti come il più impor- 
tante dei «prestanome» dell’organizza- 
zione terroristica. A lui, cioè, secondo 
l'accusa ribadita. proprio nell'ultima 


udienza dal pubblico ministero Carlo De: 


Gregorio, la direzione delle Br aveva 
affidato il delicato compito di affittare 
appartamenti a proprio nome per ospi- 
tarvi ricercati e membri «regolari». Un 
incarico di «copertura» divenuto, sempre 
secondo l’accusa, essenziale per il gruppo 
dopo l’introduzione delle norme che im- 
ponevano l’obbligo di denuncia al com- 
missariato per l'affitto delle case. Uno dei 
«grandi pentiti» del processo, Emilia Li- 
bera, ha confermato poi in assise che a 
Giordano era stato assegnato proprio 
questo ruolo. 

Per l’avv. Majenza, invece, la testimo- 
nianza della «pentita» lascia il tempo che 
trova rispetto alle dichiarazioni fatte dal- 
lo stesso Arreni subito dopo l'arresto. Il 
brigatista affermò di non sapere neppure 


chi fosse il giovane che l’ospitava. «Gior-.. 


dano — ha affermato l’avv. Majenza — 
era uno studente come tanti, che, in quel 


periodo, per raggranellare qualche soldo, 


affittavano una camera del proprio ap- 
partamento a coetanei senza stare a 
chiedere informazioni». 


Del tutto diversa la posizione proces- 
suale di Teodoro Spadaccini, condanna- 
to a sedici anni e mezzo di carcere, pena 
della quale la pubblica accusa ha chiesto 
la piena riconferma. L'imputato è uno 
degli antesignani della «dissociazione» 
dal terrorismo, ma è un comportamento 
questo. che per l'accusa ha scarsissima 
rilevanza rispetto alle gravi accuse di cui 
deve rispondere. 

Spadaccini fece parte della «Brigata 
universitaria», che si occupò di diverse 
«inchieste» su persone da colpire e della 
«Gestione» della famosa «Renault» rossa 
boi usata per trasportare il cadavere di 
‘Aldo Moro in via Caetani. Tutto ciò, 
però, secondo il suo difensore, l’avv. Vin- 
cenzo Gutterez, non può giustificare 
Un’affermazione di responsabilità, anche 
se solo a titolo di concorso, in tutti i 
gravissimi delitti compiuti dalle Br a 
Roma, a cominciare dalla strage di via 
Fani e dall’omicidio di Aldo Moro. 

Per questo ha sollecitato i giudici ad 
assolvere l'imputato dai fatti specifici e a 
ridurgli la pena per il reato di partecipa- 
zione a banda armata, applicando even- 
tualmente in suo favore anche i benefici 
previsti, per chi si dissocia dalla lotta 
armata, dalla legge del maggio del 1982. 

S..G. 


certamente radici complesse, 
spesso difficili da decifrare 
con le sole formule manichee 
della contrapposizione politi- 
ca. Per questo il rapporto con 
i paesi del Patto di Varsavia 
non deve essere complicato 
da accuse e da sospetti non 
documentabili». 

Spadolini ha poi parlato 
della base missilistica di Co- 
miso. L'Italia continuerà a 
concretare regolarmente il 


programma stabilito, ma te: , 


nendo conto della clausola di 
«dissolvenza» che prevede 
d’interrompere l’installazione 
dei missili nel caso del rag- 


giungimento di un accordo fra | 


le grandi potenze: prospettiva 
questa considerata dall'Italia 
realizzabile e attuale. 

Nella sua relazione il mini- 
stro ha voluto chiarire che, 
nonostante le polemiche sorte 
per l'entità delle spese milita- 
ti, le risorse finanziarie desti- 
nate alla difesa, sono del 2,3 
per cento rispetto al reddito 
nazionale, indice certamente 
tra i più bassi in Europa. 

Spadolini inoltre ha confer- 
mato che la speciale commis- 
sione tecnica da lui presiedu- 
ta, sta predisponendo un dise- 
gno di legge (che sarà varato 
‘al più presto dal consiglio dei 
ministri) perla riorganizzazio- 
ne dei vertici militari. 

Questi i punti essenziali del 
nuovo provvedimento: il capo 
di stato maggiore della difesa 
sarà responsabile della piani- 
ficazione dello strumento mi- 
litare e delle missioni operati- 
ve interforze; il segretario ge- 
nerale della difesa avrà una 
posizione di preminenza nel- 
l’area tecnico/amministrativa 
sia come coordinatore del 
processo attuativo della pro- 
grammazione, attraverso le 
direzioni generali, sia come 
direttore nazionale degli ar- 
mamenti. 


Per quanto riguarda la poli- 
tica degli approvvigionamen- 
ti, il ministro della difesa ha 
precisato che il governo italia- 
no intende instaurare «un 
nuovo dialogo» con il mondo 
dell’industria inteso a privile- 
giare le produzione nazionali. 

Sulla questione del suppor- 
to aereo alle operazioni nava- 
li, il ministro ha confermato 
che ancora non c’è da parte 
dello stato maggiore della di- 
fesa una posizione definitiva e, 
consolidata, sul problema, es- 
sendo la questione ancora in 
fase di studio. G.S. 


del cittadino di Valdarno, il 
quale non si è visto tutelato 
per la carenza del prontuario 
terapeutico, che non prevede- 
va il rimborso dei medicinali 
che gli erano necessari e che 
non erano sostituibili con al- 
trì farmaci elencati nel pron- 
tuario stesso. 
Sergio Geraldini 


MI BRIGATISTI — Si apre 
oggi a Pesaro, davanti ai giu- 
dici della Corte: d’assise, il 
processo a 22 presunti terrori- 
sti accusati d’insurrezione ar- 
mata contro i poteri dello sta- 
to e detenzione di esplosivo 
nel supercarcere di Fossom- 
brone. Fra gli imputati figura- 
no cinque brigatisti rossi 
coinvolti nella strage di via 
Fani. 


dionali continua la confluenza tra 
aria fredda proveniente dai Balca- 
ni e aria umida di origine atlan- 
tica. 

Tempo previsto per ‘oggi: al 
Nord e sul medio versante tirreni- 
co generalmente poco nuvoloso. 


Situazione: sulle regioni meri- 


relli, Giuseppe Valerio Fiora- 
vanti, Bruno Mariani e Sergio 
Calore all’ergastolo e Antonio 
D'Inzillo a quindici anni di 
reclusione. É 

Teri — accogliendo una ri 
chiesta di Marazzita —Jla cor- 
te di assise di appello ha di: 
sposto la scarcerazione del 
D'Inzillo, subordinandola pé 
Tò al bagamento della cauzio: 
ne di.cento milioni di lire. ® 


Sottoponendo il caso alla 
Corte dei diritti dell’uomo di 
Strasburgo, l'avvocato, Ma: 
razzita ha inoltre sostenuto 
l'illiberalità della norma che 
impone la cauzione, in quanto 
chi ha disponibilità finanzia” 
rie. è favorito rispetto a chi 
non possieda la somma rt 
chiesta. } 


che farà 


‘Sulle rimanenti regioni nuvolosità 
irregolare, a tratti intensa con bre- 
Vi piogge e qualche nevicata sui 
Tilievi appenninici e sul versante 
adriatico. Foschie e banchi di neb- 
bia in Val Padana dopo' il tra- 
‘monto. 

‘Temperatura: inferiore ai valori 
normali. d , 

Venti: intorno Nord-Est, da deboli a moderati con locali rinforzi 
sulle regioni meridionali. x 
Mari: mossi l'Adriatico e i mari meridionali; poco mossi gli altri, 
mari. Ei 
Temperature minime e massime di ieri: Trieste —5, 3; Bolzano 4 
76,7; Verona -2, 4; Venezia —5,3; Milano —-2, 4; Torino -2, 5; Cuneo 
-4, 1; Genova 1, 8; Bologna —5, 3; Firenze —2, 6; (Pisa -1, 7; Î 
Falconara —4, 4; Perugia 0, 4; Pescara 0, 5; L'Aquila +8, 2; Roma 
Urbe 0, 9; Fiumicino 0, 10; Campobasso —6, —3; Bari 2,5; Napoli 2,7; 
Potenza —5, —3; S. Maria di Leuca 2, 4; Reggio Calabria 9, 1; 
Messina 9, 10; Palermo 9, 12; Catania 13, 13; Alghero 5, 12; Cagliari9, 


ci TEMPO NEL MONDO 
(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


Amsterdam s, —12, 0; Beirut n.9, 19; Belgrado s. -10, -4; Berlino n;-10: 
—3; Bruxelles s. —13, 0; Chicago n. -6, —4; Copenhagen s. —14,.6; Dublino 
D. 3, 8; Francoforte s. —16, —3; Ginevra neve 6, -2; Gerusalemmen.7, 4; si 
Johannesburg s. 15, 28; Lisbona p.8, 14; Londra n. -3, 4; Los Angeles s. 19; | 
22; Madrid s. 7, 13; Montreal s. , -5; Mosca n. —-22, - 10; NewYork s. 3, 
9; Parigi s. —6, 3; Stoccolma n. -20, -12; Sydney p. 17,21; Tel' Aviv 10, 20; 
COROO 8; Toronto n. —7,—2; Vancouver n. 1,9; Vienna s, -9, 3; Varsavia , 
n, 19, IL È 


Giovedì, 21 febbraio 1985 


ì RIAPPARE UN «ROMANZO RIFIUTATO» DI ANTONIO PIZZUTO 


| Sopra il ponte di Avignone 
le parole divennero musica 


Di Antonio Pizzuto Monda: 
(dorì pubblica «Sul ponte di 
{ Avignone» (2774 pagine, 18.500 
‘lire), romanzo rifiutato dal- 
il’autore di «Ravenna», «Sì ri- 
\barano bambole» e «Signori- 
‘na Rosina». Pizzuto stampò 
«Sul ponte di Avignone» nel 
(1939 sotto pseudonimo e negli 
| anni della maturità preferiva 
non parlare di questo e di altri 
‘libri suoi perché, secondo lui, 
{la forma era troppo tradizio- 
Inale. Così, lo scrittore che era 
Istato accusato di scrivere libri 
‘ber i critici e non per il lettore 
{comune, aveva finito per farsi 
ila nomea di autore difficile e 
(Joyciano. 


|! «Sul ponte di Avignone» ar- 
i riva quindi a proposito (con in 
Copertina un bellissimo ritrat- 
to di donna di Van Dongen) 
{per rivolgersi a quei lettori/ 
\ massa che pare abbiano volu- 
| to scartare lo scrittore sicilia> 
| no dalle loro biblioteche: con- 
‘sentendo anche a quelli che 
| «leggono d’un fiato» di trova- 
{re divertimento e invenzione 
{come non capita da molto 
| tempo nel campo delle nostre 
‘Belle Lettere. 

Pizzuto, l'ho conosciuto a 
Bolzano. Era il 1959, io lavora- 
{vo in fabbrica e lui faceva il 
«servitore dello Stato», con 
il’alto ‘incarico di supervisio- 
‘tare i rapporti tra Italia e 
Austria a proposito del «pac- 
‘chetto» di proposte scaturite 
dall’accordo De Gasperi/Gru- 
îber, che avrebbe portato l’Al- 
to Adige all'autonomia. Ave- 
va appena pubblicato da Leri- 
‘ci «Signorina Rosina» e volle 
farmene omaggio con un’af: 
fettuosa dedica in cui accen- 
‘nava alla sua fiducia ultima 
Nella parola, la quale, «miste- 
Tiosamente», contiene e rea- 
lizza tutto l'essere. Quando 
Passai al giornalismo, e ci era- 
Vamo ormai persi di vista, 
telefonai a Roma per salutare 
€ seppi dalla figlia Maria che 
lo scrittore in quei giorni era 
morente. Era il 1976. 
°l Sono passati riove anni da 
Quelle tristissime giornate e 
Mi è balzato il cuore in petto 
Quando, a Trieste, ho visto in 
‘libreria il nome di Pizzuto sul 
libro che ripete in italiano, 
come titolo, la canzoncina 
‘francese che lui bofonchiava 
Con spasso: «Sur le pont d’A- 
Vignon, lallallera, lleralà...». E 
dopo. averlo letto, ho ripreso 
“n mano anche «Ravenna», 
Tomanzo nàto su commissio- 
Me e su un altro suo scherzo: 
«Ravenna, come lapislazzulo. 
‘Che motivo c'è di dare titoli 
©he significhino qualcosa, ai 

bri? La verità è che, viag- 
giando in Francia, ho.inton- 
‘trato un tale che stava per 


REGGIO 


comporre un brano musicale 
che avrebbe intitolato “Ra: 
venna?...». 

E mi sono accorto che non 
era .un sentimento di affetto 
che mi faceva pensare a Piz: 
zuto come a uno dei maggiori 
scrittori italiani; ma era la sua 
capacità di porsi fuori dagli 
schemi obbligati tanto ‘cari 
‘alla critica militanté, che per: 
tutti ha categorie e dipenden- 
Ze: tanto che; non sapendo 
come classificarli, lascia fuori 
Morselli e. Lampedusa. 

Con la sua scrittura, Pizzu- 
to aveva la capacità di porsi 
in un.canto magico, e isolato 
della nostra letteratura, dove 
le parole diventano musica e 
la scrittura opera di artigiana- 
to finissimo, al punto che pare 
di vedere risolti i problemi 
mossi dal Futurismo — l’uni- 
ca avanguardia seria del no- 
stro tempo — e dall’uscita 
dell’«Ulisse». q 

Pizzuto precisava puntiglio- 
samente le ragioni di questa 
sua scrittura e l’«a monte» 
che. affondava nella musica 
dodecafonica. .e nella sua 
straordinaria conoscenza del- 
la filosofia e di quanto. era 
stato scritto sino a lui. E a me, 
oggi, basta fermarmi.sucuna 
delle. «Paginette», o rileggere | 
«Sinfonie», per sentirmi appa- || 
gato nella. mia identità. di 
meridionale che non ha com- | 
plessi di inferiorità:su quanto 
Viene fatto qui al Nord. | 

Pizzuto lavora sul margine 
del banale e dei gesti nell’uo- 
mo, non. vuole raccontare 


niente di preciso e rifiuta i 
generi obbligati del'romanzo, 
quale ‘lo intendiamo noi. Se 
dovessi fare una similitudine 
delle poche schegge figurative 
emergenti dalle sue storie (ve- 
di «Signorina Rosina», ripub- 
blicato anche' da Einaudi), o 
da quelle scritture/partiture 
che lui.chiama «lasse» in «Pa- 
‘ginette», mi viene ‘alla mente 
la monotonia dorata di sabbia 


“che-prima «era-ossi,; albero-e 


muro e che ora è una «Sura» 
del Corano. Ma non spetta a 
me dire quali sono le qualità 
di. questo: scrittore, basterà 
che.il'lettore.si procuri questo 
«Sul ponte di Avignone» per 
‘andarlo a scoprire per conto | 
SUO. 

Pizzuto era nato a Palermo 
nel 1893 in una famiglia della 
borghesia siciliana con. tradi- 
zioni legate agli studi umani- 
stici. La madre poetessa è la 
stessa. Maria che; bambina, 
ebbe dedicata al Carducci 
una. famosa. strofetta che fa: 
«O piccola Maria/\di versi a te 
che importa?». 

Lo, scrittore fece tutti. gli 
studi a Palermo, laureandosi 
in giurisprudenza e poi in filo- 
sofia. Discusse la tesi filosofi- 
ca col suo maestro Cosmo 
Guastalla, idealista, del.quale > 
rimase fedele seguace ‘fino al- 
la fine dei suoi giorni, come 
egli stesso amava dire. Pensa- 
va. di dedicarsi all’insegna- 
mento, ma alla fine decise per 
la Pubblica sicurezza, restan- 
do in Sicilia sino al 1930. In 
quegli anni scrisse racconti e 


libri — che più tardi ripudiò — 
con altro nome. Di quel perio- 
do sono i «Due racconti di 
Sallino Sallini», pubblicato 
da Scheiwiller dopo la sua 
morte, e questo «Sul ponte di 
Avignone». 

Nel 1930, chiamato a Roma, 
è nominato vicepresidente 
dell’Interpol. Con questo in- 
carico può viaggiare molto in 
Europa e in America. Conosce 
profondamente le lingue e le 
opere francesi, inglesi e tede- 
sche. Circolano quindi sue 
traduzioni, stampate presso 
l'editore Sandron, di testi di 
Kant e di classici greci e lati- 
ni. Nel 1945 viene inviato a 
‘Trento come vicequestore, e 
poi passa questore a Bolzano. 
Raccontano, di quel tempo, 
che avesse un ammiratore in 
‘Alcide De Gasperi, il quale si 
faceva portare i suoi rapporti 
per leggerli e apprezzarne lo 
stile e la chiarezza. 

Tornato a Roma, dopo l’e- 
sperienza atesina, si mette in 
pensione, e può dedicarsi alla 
sua amata letteratura; lui che 
leggeva Proust in originale, 
Joyce e Thomas Mann. Seri- 
veva.ormai solo poche righe al 
giorno, che poi tornava a li- 
mare non essendone mai con- 
tento, su paginette che chia- 
mava «pagelle». Ora le «Pa- 
gelle», sono pubblicate in due 
volumi, con «Ultime e penulti- 
me» uscite postume: 

«Intanto non è vero che non 
ho mai vinto un premio. Sarò 
Un autore difficile, ma un pre- 
mio l’ho avuto anch'io, in que- 
sti giorni. Quando è stato 
estratto per primo il quaranta 
sulla ruota di Roma. Era il 
mio numero al concorso della 
torrefazione vicina a casa 
‘mia, ho avuto un etto di caffè 
e un sacchetto di prugne sec- 
che...» diceva, scherzando 
‘amaramente, Pizzuto negli ul- 
timi giorni, mentre il Gruppo 
Sessantatré tornava dalla sua 
Sicilia preparandosi a vincere 
tutti i più vituperanti premi 
«sponsorizzati». ì 

E vero che le femministe, 
perla sua «avanguardia», die- 
dero a Pizzuto il «Ferro di 
cavallo», ma ancora si aspetta 
un riconoscimento che — a 
guardare bene le date — met- 
ta in discussione tanti altri 
successi facili. A noi non resta 
che premiare il suo immenso 
‘sforzo di rendere lo scrivere 
più importante dell'opera. Di 
fare dell'opera lo scrivere.. Di 
fare le parole musica. Per pre- 
Imiarlo, non resta che leggerlo. 

Pasquale De Filippo 


Sopra, «Ritratto. di Guus 
Debout» di Van Dongen, în 
copertina del libro di Pizzuto. 


IL PICCOLO 
DA SABATO! 


L’incisione: 
cento artisti 
in mostra 

a Pordenone 


PORDENONE — Un se- 
ria e approfondita rifles- 
sione sull’arte incisoria, 
non più vista come attivi- 
ta inarginale o subalterna 
ad altre forme di espres- 
sione, viene proposta (da 
sabato al 15 aprile) nella 
galleria «Sagittaria» di 
Pordenone, dove il Centro 
iniziative culturali, in col- 
laborazione con l’Associa- 
zione incisori veneti, ha 
organizzato la mostra «Al- 
cuni aspetti dell’incisione 
contemporanea in Italia». 

Alla mostra sarà abbi- 
nato un convegno intitola- 
to «Incisione oggi. Proble- 
mi e prospettive», che si 
terrà sabato 30 marzo e al 
quale hanno assicurato la 
propria presenza persona- 
lità di primo. piano tra 
studiosi, critici e artisti 
italiani. 

L'iniziativa mira a sen- 
sibilizzare l’interesse at- 
torno all'attività dell’As- 
sociazione incisori veneti, 
che da trent'anni è impe- 
gnata a liberare questa 
forma d’arte dagli equivo- 
ci antichi (primo fra tutti, 
la reputazione di «genere 
minore») e-dalle confusio- 
ni che, recentemente, si 
sono diffuse per la mani- 
polazione (non sempre 
corretta) dei materiali at- 
traverso meccanismi di 
fotoriproduzione, fuori 
della totale gestione del- 
l'artista. S 

L'obiettivo è quello di 
creare le strutture di base 
— prima fra tutte la cor- 
retta formazione scolasti- 
ca e professionale — per 
affermare l’autonoma ri- 
levanza dell’arte incisoria 
e per garantirne la miglio- 
re promozione, 

Nella mostra saranno 
presenti circa trecento 
opere di quasi cento arti- 
sti: tra le figure di grande 
spicco della rassegna, ar- 
tisti come Treccani, Pizzi- 
nato, Zigaina e Spacal; ac- 
canto ad essi, specialisti 
dell’incisione quali Barbi- 
san, Starita, Guerricchio, 
Murer, Zancanaro e altri. 
Tra gli artisti del Friuli- 
Venezia Giulia, esporran- 
no anche Edo Janic, Elet- 
tra Metallinò e Virgilio 
Tramontin. 

La mostra, come detto, 
rimarrà aperta fino al 15 
aprile, con il seguente ora- 
rio: feriali, 16/19,305 festi- 
vi, 11/1230 (e'16/19.30.; 

L’inaugurazione ‘della 
rassegna avrà luogo saba- 
to alle 18.30, con la parte- 
cipazione del presidente 
dell’Assoclazione incisori 
veneti Neri Pozza, 


E. D. G. 
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LUDOVICO QUARONI: UNA MOSTRA, QUASI UNA RISCOPERTA 


Il vecchio e il fare 


Da cinquant'anni è un’infaticabile protagonista dell’architettura e dell'urbanistica 
Suo anche il recente, audace progetto per l'ampliamento dell'Opera di Roma 


ROMA — L'aspetto del 
«grande vecchio» ce l’ha pro- 
prio. Una corona di capelli 
bianchi che sfiorano le spalle, 
barba composta ma fluente: i 
suoî settantaquattro anni, Lu- 
dovico Quaroni li esibisce 
quasi con civetteria, assecon- 
dando l'iconografia ‘del sag- 
gio, del filosofo. Un saggio, un 
filosofo che da più di mezzo 
secolo è uno dei protagonisti 
della cultura architettonica 
“taliana. 

Nell'arco della sua lunga 
attività ha lavorato ai piani 
regolatori di molte città, in 
Italia e all'estero, e ha parte- 
cipato ai più importanti con- 
corsi nazionali. Trai suoî la- 
vori più noti, il borgo della 
«Martella», presso Matera, 
nato dalla collaborazione con 
Adriano Olivetti, e il « Tiburti- 
no II» a Roma. 

Architetto tentato dall’ur- 
banistica e urbanista sedotto 
dall'architettura,. professore 
ordinario alle. Università di 
Firenze e Roma, appassiona 
to cultore di musica, intellet- 
tuale dalle poliedriche curio- 
sità e scrittore dalla ricca 
bibliografia (per tutti ricor- 
diamo il bellissimo libro 
«L'immagine di Roma»), Lu- 
dovico Quaroni è al centro di 
una nuova attenzione. Anco- 
nagli ha dedicato una grande 
mostra, «Architetture per cin- 
quant’'anni» (a Palazzo Bo- 
sdari, fino al 10 marzo), che è 
già stata richiesta da altre 
città, tra cuì Napoli, Roma, 
Pisa; Raitre ha realizzato uno 
«speciale» che andrà in onda 
quest'estate; quotidiani con- 
servatori e «liberal» gli dedi- 
cano intere pagine. 

Dopo essere stato a lungo 
stimato, conosciuto, e discus- 
so prevalentemente dagli ad- 
detti aì lavori, Quaroni si tro- 
va adesso a fare î conti coni 
«mass media» che lo stanno 
trasformando în un ‘personag- 
gio pubblico, per il grande 
pubblico, Lo abbiamo incon- 
trato nel suo studio romano e 
gli abbiamo chiesto come vive 
questo momento della sua 
vita. 

«Lo vivo bivalentemente: 
da un lato sono contento che, 
prima di morire, ci sia stata la 
possibilità difare una mostra, 
di vincere qualche concorso e 
di avere della pubblicità, dal- 
l'altro mi rendo conto che tut- 
to questo durerà un ‘certo 
numero di mesi e poi svanirà. 
Questo momento, però; è stato 
în parte \architettato.. Per 
esempio, il progetto per l’am- 
pliamento del teatro dell’Ope- 
Ta di Roma, che è stato l’inizio 
di questa «fortuna», è stato un 
po' fatto apposta. È stato un 


Cinque anni dopo, fortissimamente Valli 
— ‘ig ire anni dopo, Jorlussimamente Valli 


ttore completo e intellettuale libero: 


© REGGIO EMILIA — Salen- 
do lo scalone che dalla platea 
‘conduce al primo piano del 
teatro municipale di Reggio 
Emilia, ci accoglie, in quello 
Che oggi porta il suo nome, 
che oggi è il «suo» teatro, 
Romolo Valli, attore di cui si 
Celebrano con profonda me- 
lanconia e dolorosa. parteci- 
Pbazione.i cinque anni della 
prematura solitaria imprevi- 
Sta tragica scomparsa in una 
‘upa notte invernale alla peri: 
‘eria di Roma: (1 febbraio 
1980), mentre per fatalità 
ochissimi giorni dopo avreb- 
De festeggiato il suo cinquan- 
tacinquesimo compleanno. 
| Ci accoglie, Valli, da par 
Suo, con una gigantografia sul 
ballatoio che lo sorprende nei 
panni di Oscar Wilde, nell’im- 
agine di uno spettacolino 
‘antasioso e piccante, ‘denso 
Qi humour agrodolce, «Diva- 
Bazioni e delizie»,'‘che Masoli- 
No D'Amico gli aveva tradot- 
dal copione di uno sceneg- 
Riatore hollywoodiano, John 
Gay (omonimo dell’ispiratore 
di Brecht, ma di due secoli 
Posteriore). 
| Elegante, in fumo di Lon- 
Ura, un Valli/Wilde; per chi se 
lo Ticorda, esteta eloquente e 
fascinoso, ma anche. invec- 
Chiato, amareggiato, colmo 
‘assenzio. Con una battuta, 
a almeno, memorabile: «La 
Deneficenza è stata inventata 
per continuare a privare i po- 
Veri di quanto spetta loro di 
Diritto». ; 
| Di «boutadesx fulminanti, 
di «bon ‘mots» allo zolfo — 
Wilde lasciamolo da parte — 
costellata tutta la carriera, 
Utta la vita di Valli. Quella 
‘atriera e quella vita oggi ri- 
bordate nella mostra comme- 
orativa (che termine deso- 
ante e vagamente jettatorio!) 
“morosamente ordinata e cu- 
fata da un «poker» di fedelis- 
Simi collaboratori: lo —“sceno- 
‘afo Pier Luigi Pizzi, il sarto 
Mberto Tirelli, l'attore e 
‘press agent» Dino Trappetti, 
Ì amica fraterna Caterina d’A- 
ico de Carvalho. 
Ì, , la mostra, un omaggio al 
Orriso e all’ironia di Valli, un 
lungo Viaggio «à rebours» in 
ne compagnia attraverso più 
M trent'anni di spettacolo. 
d è qualcosa di più, di più 
€hso, di più amorevole, di 
diù Problematico, di più dure- 


EMILIA DEDICA UNA MOSTRA: ALL’UOMO DI TEATRO SCOMPARSO NEL 1980 


vole, che non sia un semplice 
elenco d'immagini, 

Queste non mancano, anzi, 
e sono scelte con cura: dalle 
locandine ‘ingiallite ‘alle foto, 
in bianco e nero e a colori, di 
molti spettacoli teatrali e di 
qualche film nei quali Valli 
s'impegnò con un puntiglio 
che travalicava l'impegno di 
un attore anche non comune, 
anche coscienzioso, anche co- 
me suol dirsi — non:addicen- 
dosi, per convenzione; l'agget- 
tivo a un guitto — «colto». 

Ci sono poi — ed è un’idea/ 
uovo di Colombo, ma felice- 
mente realizzata — una deci- 
na di palcoscenici, ricostruiti 
e separati dal visitatore da un 
leggerissimo tulle grigio; e; lei 
spalle rivolte a chi guarda; un 
manichino fisso davanti alle 
gigantografie ‘di Pizzi, indos- 
sando qui l’impermeabile del 
Padre di Anna Frank, qui. il 
cappotto. dei «Sei personag- 
gi», qui il mantello militare di 
Verscinin, qui l’abito da cuo- 
co, con gran cappello bianco, 
di Leone Gala... 

È, quindi, un itinerario arti- 
stico. Da quando, abbandona- 
ti i calzoni corti, il vizio perla 
fisarmonica, l’amore, per la 
‘madre (la dilettissima Matil- 
de), la Resistenza e l'’imme- 
diato dopoguerra «in cui tutto 
nasceva, la democrazia e il 
teatro»; abbandonata la lau- 
rea in giurisprudenza contrat- 
ta unicamente per omaggio, 
paterno e una pseudo/voca- 
zione giornalistica esercitata 
sul foglio locale (un po’ come 
Grassi e Strehler prima che 
fondassero il Piccolo Teatro); 
abbandonato tutto ciò, 
«Mamma, preparami la vali- 
gia», ecco la prima vera tappa 
di Romolo estrapolato dal gu- 
scio familiare, dalla provincia 
vitale ma angusta, dalle lun- 
ghe chiacchiere ma. dal poco. 
osare, produrre, tentare: hei- 
deggerianamente (?) «essere», 

La prima tappa sarà il «Car- 
rozzone» di Fantasio Piccoli, 
con gli sconosciuti Aldo 
‘Trionfo e Valentina Fortuna- 
to; la seconda sarà l'approdo 
al già mitico «Piccolo», i sedi- 
ci spettacoli sotto la guida di 
Strehler (e l’incontro, in pal- 
coscenico, con. Giorgio. De 
Lullo); la terza sarà l’emozio- 
nante, duratura, fulgida crea- 
zione della Compagnia dei 
Giovani; la quarta, l’ultima, 


non priva di soddisfazioni ma, 
più, di acerbe delusioni; quel- 
la della condirezione del Tea- 
tro Eliseo, accompagnata — 
non dimentichiamolo — dalla 
defatigante impresa del Festi- 
val spoletino. 

Ma, raccontare la storia di 
Valli/attore, l'hanno già fatto 
in tanti, a caldo, quella matti- 
na della luttuosa notizia! e poi 
l’ha rifatto qualcuno in abboz- 
zi di ritratti meno frettolosi, e 
qualcun altro (Guido Davico 
Bonino, per Il Saggiatore) ne 


| ha raccolto scritti e pensieri e 


interviste non: effimere, ‘che 
solo avrebbero bisogno di una 
seconda ‘edizione e di poche 
oculate aggiunte per non es- 


| serlo; effimere, affatto. 


Qui, nel teatro di Reggio; 
Quel: che ‘salta agli occhi del 
Visitatore — non necessaria: 
mente il solito «addetto ai 
lavori» ‘o il solito «laudator 
temporis acti» — è un ben 
altro itinerario, ben più «ou- 
tre» dei Bon Mots. È il lavoro 
indefesso; quotidiano, parte- 


: cipe, rabbiosamente lucido, 


intelligentemente provocato- 
rio, coscientemente abile, fur- 
bescamente diplomatico, in- 
tellettualmente effervescente, 
che non abbandonò un secon: 
do Valli in tutta la sua troppo 
breve vita. Voglio alludere al- 
l’instancabile attività di gal- 
vanico organizzatore, di finis- 
simo «talent scout», di prezio- 
so. esploratore di continenti 


già esplorati (Pirandello) e poi 


«tiscoperti» con una geografia 
e un'ottica portentosamente 
«contemporanee». 
L'uno e l’altro dei suoi 
aspetti — e cioè sempre lo 
| stesso Romolo — scaturisco- 
no da questa mostra, per mol- 
ti aspetti (e anche etimologi- 
camente) «eccezionale», in un 
«continuum» logico che ci re- 
stituisce insieme l’appassio: 
nato conversatore, il perenne 
«curioso» e l’esacerbato «ra- 
soinneur», Ed è per questo 
che Pirandello doveva essere 
— e fu— il punto d'arrivo, il 
traguardo non solo di un in- 
terprete teatrale ma di un uo- 
mo di cultura completo che 


coniugava i «borderò» con il 
«Tractatus» di Wittgenstein, 
l'estasi shakespeariana con la 
problematica esistenziale di 
Pinter, la Realtà e la Finzio- 
ne, il causidico Moliére e 
l’amatissimo, studiatissimo 
Proust. 

«Rien par force, tout par 
amour», ripeteva Romolo. E 
nel «Malato immaginario», al- 
la piccola Louison, al pubbli- 
co e a se stesso, sconsolato 
timpiangeva: «A Questo mon- 
do non ci sono più bambini», 
Segreto, proprio come di un 
uomo che sogna, il cuore pal- 
pitante di Valli esce da questa 
mostra, solo a saperla leggere 
è interpretare con umiltà e 
amore: quell'amore che è 
mischiato al fuoco fatuo delle 
assi, delle luci, delle ombre di 
‘un palcoscenico o di un «set»: 
quello stesso amore che do- 
vrebbe far rabbrividire anche 
i cuori più duri dei critici più 
incalliti, che in questo itinera- 
Tio trentennale debbono pur 
veder riflessa un’immagine 
che non appartiene solo alla 


così lo ricorda la rassegna allestita nel teatro ora a lui intitolato 


cronaca, ma anche alla storia. 
Alla storia di ognuno di noi, 
beninteso, e alla Storia più 
grande, che hegelianamente, 
quotidianamente, ci accom- 
bagna, ci ammonisce, ci per- 
seguita, ci sbalordisce, ci am- 
‘maestra. 


Tante anime, tante vite in 
un uomo solo: potrebbe esse- 
re un sottotitolo — banale ma 
veritiero — per la mostra e, 
soprattutto, per ricordarci da 
vicino l’uomo straordinario 
che fu Romolo Valli. Perché, 
intendiamoci: di lui ricordere- 
mo sempre Malvolio e Leone 
Gala, l’uovo à la coque deca- 
pitato come sotto M.me Guil- 
lotin, l’acre Argan, il doloroso 
Padre, l’ultimo protagonista 
di «Prima del silenzio» di Pa- 
troni Griffi; e ricorderemo an- 
cora tanti, tantissimi dei suoi 
ottanta spettacoli, tante fra le 
sue apparizioni cinematogra- 
fiche (io ne ho contate 35, ma 
sbaglio sicuro per difetto); ri- 
corderemo il tenente Gallina 
nella «Grande guerra» e «Un 
giorno da leoni», «La Mandra- 
gola» e «Il Gattopardo», «Una 
storia milanese» e «Novecen- 
to», «Il giardino dei Finzi Con- 
tini» e «Morte a Venezia»; ri- 
corderemo il suo rimpianto 
per quello che non fece, che 
non gli lasciarono fare: la par- 
te di Alain Cuny nella «Dolce 
vita», quella di Peppino in 
«Boccaccio ’70», quella stessa 
di Lancaster nel «Gattopar- 
do»; ricorderemo, fra i mille 
milioni di Bon Mots, quello 
che gli sentii sussurrare a Ber- 
tolucci durante la lavorazione 
di «Novecento» («Attenzione, 
Bernardo, tre ’’hommages” 
fanno un "plage...’»). 


Ma, intendiamoci. Di lui, in 
questo momento, percorren- 
do questa mostra, ricordiamo 
soprattutto la sua grande As- 
senza: un attore completo un 
intellettuale libero, un orga- 
nizzatore estraneo agli andaz- 
zi politici così come alle mode 
culturali. In tempi di «routi- 
ne», un piccolo pellegrinaggio 
in quel di Reggio Emilia, alla 
Ticerca del tempo perduto, ci 
può aiutare a scoprire la 
melanconia del vivere e del 
vedersi vivere. 


Giorgio Polacco 


Sopra, Valli ne «La grande 
guerra» (1959). 
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divertimento, il divertimento 
di un vecchio che si prende 
‘del tempo per disegnare per- 
sonalmente un progetto. L’oc- 
casione della mostra, invece, 
non è stata programmata da 
me. E venuta fuori da circo- 
stanze che forse non conosco 
neanche bene, ma l'ho ascol- 
tata volentieri perché, appun- 
to, coincideva con questa spe- 
cîe di giubileo, dopo cinquan- 
l'annîi di lavoro». 

—Lei ha svolto un’intensa 
attività di urbanista. Spesso, 
però, i suoi quartieri sono 
rimasti sulla carta, sono rima- 
sti progetti. Ma. è veramente 
importante che un progetto si 
trasformi in edificio, oppure, 
in qualche modo, il progetto 
basta a se stesso? 

«Sarà che îo sono vecchio e 
di vecchia scuola, ma per me 
un progetto nasce per essere 
trasformato în realtà. Tutte le 
volte che questo non può 
avvenire è una delusione, un 
danno. Il professionista non 
viene retribuito dal suo lavo- 
ro soltanto con la parcella, 
ma con la soddisfazione di 
vedere l’opera eseguita». 

—Tra i suoi progetti rimasti 
sulla carta c’è anche quello 
del quartiere Cep nella zona 
delle barene di San Giuliano, 
a Mestre... 

«E stato uno dei grandi con- 
corsi banditi in Italia intorno 
agli anni ’60 ed è stato il 
progetto centrale della' mia 
vita, anche per una questione 
di età. Per metà ‘ho seguito le 
indicazioni del bando, mentre 
per l’altra metà l’ho conside- 
rato un'occasione. L’idea era 
di costruire un nuovo nucleo 
che fosse baricentro rispetto 
al sistema di tutta la grande 
Venezia. E quel punto risulta- 
va ottimo per le distanze, cen- 
trale rispetto all’entroterra e 
ai paesi sul bordo della Lagu- 
na. Il concorso fu vinto da 
Muratori con un progetto ap- 
ponibile a quello del mio 
gruppo. Anche il suo; però 
non è stuto realizzato ed è 
rimasto sulla carta. Questi so- 
noi misteri dell’architettura». 

—Tra le tante definizioni 
della sua architettura, l’unica 
che lei non ha rifiutato è quel- 
la dell’«eclettismo». Ma qualè 
la cifra segreta che accomuna 
le sue opere? 


«Io ho avuto due educazio- 
ni: quella classicolbarocca 
che mì viene dal fatto dì esse- 
re nato a Roma, nel centro 
della città, in mezzo a traver- 
tini, selci, pezzi di marmo, as- 
saporando l’atmosfera della 
Roma barocca; l’altra è quel- 
la che mi è venuta dallo stu- 
dio dell’architettura, quando 
ho iniziato a sfogliare le rivi- 
ste straniere e a osservare gli 
sforzi del razionalismo tede- 
sco. C'è poi una terza compo- 
nente che è venuta dalla cul- 
tura, dalla curiosità verso le 
cose, î libri, le immagini, i 
viaggi. Una cultura formata 
senza metodo, ma che mì ha 
fatto capire che dietro ogni 
buona architettura c'è qual- 
che cosa che è sempre la stes- 
sa. C’è un filo rosso con cuì si 
potrebbe bucare un trattato 
di tutta l'architettura del 
mondo — se esistesse — e cu- 
cirlo în mezzo. È difficilissimo, 
però, tirarlo fuori se non con 
termini vaghi come l’arte del 
ben progettare e del ben co- 
struire: termini che oggi non 
si usano più e che danno 
fastidio». 

—Tutti principi che eviden- 
temente sono stati applicati 
anche all’audace intervento 
per l'ampliamento del teatro 
dell'Opera di Roma. A che 
punto è il progetto? 

«L’ho già completato, 
dovrei ancora fare la verifica 
della fattibilità. Per una 


mostra che si terrà prossima- 
mente a Roma, ho però inten- 
zione di preparare una specie 
di controprogetto molto più 
moderno: invece delle colon- 
ne ci saranno dei pilastri 
d’acciaio, cambieranno alciu- 
ni materiali e alcune forme. 
L'impianto di base resterà 
comunque lo stesso; si tratta 
dell'aggiunta all’edificio at- 
tuale di un grosso’ portico, 
all’interno del quale c’è una 
sala che può servire da 
«foyer» invernale, chiuso, op- 
pure per conferenze, concerti, 
piccole rappresentazioni. Il 
portico tutt'intorno avrà 74 
colonne. che nella seconda 
ipotesi, come dicevo, dovreb- 
bero essere di acciaio con 
profilati in lega». 

—..E tutto progettato e di- 
segnato in solitudine. Come 
mai, dopo tanti lavori di 
gruppo? 

«Ho realizzato da ‘solo il 
progetto dell'Opera e un altro 
per Palermo (complesso poli- 
funzionale in via Maqueda), 
ma il recente concorso per 
l’area dell'ex manifattura ta- 
bacchi di Bologna l'ho vinto 
‘con un ‘progetto di gruppo. 
Nonsono mai peri dogmi, per 
le scelte definitive. Certo, ho 
voluto vedere se ero ancora 
capace di far da solo alcuni 
disegni e ho constatato che 
certe cose le so fare, mentre 
per altre ho meno pazienza. 
Inoltre avevo l’impressione 
che qualcuno, intorno a me, 
potesse dire che îo manipola- 
vo troppo i colleghi. Così ho 
voluto tirate fuori qualcosa 
fatta esclusivamente da me». 

—Attualmente ha altri pro- 
getti in corso? 

«E in via d’esaurimento un 


progetto per la sede romana 
del Banco di Roma în via del 
‘Corso. Ho finito un edificio di 
uffici per la Fiat a Torino — 
“una fabbrica d’impiegati”, 
come hanno detto — in cui 
sono riuscito a sottrarre un 
po’ di spazio alle ragioni della 
burocrazia. Ma, per parlarne, 
preferisco aspettare che il 
progetto venga fotografato». 

—Negli ultimi tempi si parla 
spesso di «grandi vecchi» e lei 
Viene sempre inserito nella se- 
rie. Cosa pensa della «Musa 
dai capelli bianchi»? 

«La vita è un'esperienza 
continua. Esperienze, rifles- 
sioni, delusioni, în fin dei con- 
ti, arrivano a creare qualche 
cosa. L'esperienza significa 
anche miglioramento cultura- 
le. Ma, soprattutto; un vec- 
chio non ha più paura dei 
passi falsi, perché non ha nul- 
la da perdere». 

—..E questo gli dà il corag- 
gio di sondare territori nuovi? 

«Territori nuovi, è difficile 
che un vecchio li sappia son- 
dare. Però può rivangare un 
vecchio terreno abbandona- 
to, perché cercare in un ango- 
lo del proprio orto una cosa 
perduta cinquant'anni prima 
può anche essere logico, 
quando î tempi si rarefanno». 

Vecchio terreno rivangato 0 
nuovo territorio da esplorare, 
con î suoi ultimi progetti Lu- 
dovico Quaroni ha gettato al- 
tri ponti verso l’architettura 
perenne. Quella che gli sta 
più a cuore. 

Tiziana Gazzini 


Sopra, il progetto per il 
complesso dell'Opera di Ro- 
ma (1984) ela chiesa del borgo 
della «Martella», presso Mate- 
Ta: (1949). 
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DALL'INTERNO 


LE DECISIONI VIENNESI DELLA COMMISSIONE ANTIDROGA DELL’ONU 


Avremo un «piano Marshall» 
per combattere tutte le droghe 


L’Italia spenderà una settantina di miliardi dice il sottosegretario Costa 


DAL NOSTRO INVIATO 

VIENNA — Se: per combat- 
tere la diffusione della droga 
nel mondo non basta stron- 
‘carne il traffico — data la 
dimensione e il grado di effi- 
cienza ormai raggiunti dal- 
l’organizzazione degli spac- 
ciatorì di morte — allora è 
necessario sconfiggere l’offer- 
ta alla produzione. 

In questo senso la trentune- 
sima sessione della commis- 
sione antidroga delle Nazioni 
Unite, che si è conclusa ieri 
nella sede viennese dell'Onu, 
ha approvato una risoluzione 
che fissa le tappe dì un'azione 
d’attacco diretto alla produ- 


zione. Sì tratta ‘della pro-; 


grammazione di ‘una serie di 
riunioni e di seminari di 
esperti internazionali, dai 
quali dovrà.scaturire l’elabo- 
razione di concreti program- 
mi d’intervento. 

Intanto, però, sono già 
avviati una serie di program- 
mi che coinvolgono la comu- 
nità internazionale; atiraver- 
so l’impegno deî paesi più svi- 
luppati, in uno sforzo che per 
certi versi può ricordare il 
vecchio «piano Marshall». A 
beneficiarne sono, in questo 
caso, i principali paesi pro- 
duttori dî ‘droghe naturali, le 
cui economie sono talmente 
deboli da dover essere soste- 
nute dalla solidarietà inter- 
nazionale in uno sforzo di ri- 
conversione di quelle colture 
di morte dalle quali ora trag- 
gono il maggiore sostenta- 
mento. 

L’iniziativa, già considera- 
ta nelle precedenti sessioni 
della commissione antidroga, 
parte da questa premessa: vi 
sono nel mondo certe aree dî 
sottosviluppo il cui unico red- 
dito è rappresentato dalla 


Il cattolico 
laico 

del Duemila: 
un ritratto 
dai vescovi 


CITTÀ DEL VATICANO — 
Come dev'essere il laico catto- 
lico degli anni futuri, quelli 
che scivoleranno verso il Due- 
mila? 

L’'«identikit» lo ha delinea- 
to in una. conferenza stampa 
internazionale il. segretario 
generale del sinodo dei vesco- 
vi, mons. Tomko, presentan- 
do i «Lineamenta», cioè il 
documento preparatorio del- 
l'assemblea ordinaria episco- 
pale prevista per il 1986, che 
costituirà lo strumento di 
lavoro delle migliaia di vesco- 
vi sparsi nei cinque continenti 
e dunque sarà praticamente 
l'ossatura dello schema’ sul 
quale discuteranno i «pasto- 
ri» dell’orbe cattolico fra un 
anno e mezzo. 

Ma vediamo «identikit» 
del laico cattolico: sarà un 
uomo (0 una donna, intendia- 
moci) impegnato nelle realtà 
politiche, economiche e socia- 
li, senza che si faccia con ciò 
«secolarizzare», cioè distacca- 
re dalla sua fede; sarà ancora 
«fervente di spirito cristiano», 
evitando però di «fuggire dal 
mondo». 

Dovrà essere attento alla 
rapida evoluzione tecnologi- 
ca, senza dimenticare di por- 
tare nell'evoluzione ‘scientifi- 
ca la sua «ispirazione umana 
plenaria», cioè l'aspetto spiri- 
tuale dell'attivita; infine, sarà 
partecipe della vita della 
Chiesa, evitando tuttavia di 
confondere i suoi compiti e le 
sue attività con quelli del 
sacerdote del tempo futuro. 

Perché è stato scelto questo 
tema? Anzitutto, perché la 
maggioranza degli episcopati 
nazionali l’ha indicato; in se- 
condo luogo, a causa dell’in-* 
sorgere di nuove forme asso- 
ciative che hanno provocato 
molti problemi alla gerarchia 
ecclesiastica. Sicché c'è da 
ritenere che dall’assemblea si- 
nodale del 1986 uscirà una 
sorta di binario entro il quale 
far camminare il laicato cat- 
tolico del terzo millennio del- 
la civiltà cristiana, della sua 
presenza nel mondo che «de- 
ve essere coraggiosa e profeti. 
ca e potrà assumere varie for- 
me di testimonianza accom- 
pagnata sempre dal discerni- 
mento evangelico e talvolta 
critico». 

Quanto al sinodo straordi- 
nario indetto inopinatamente 
da Papa Wojtyla per il prossi- 
mo novembre, esso dovrà 
limitarsi a fare un bilancio 
delle realizzazioni del ventu- 
nesimo concilio universale 
continuando lo sforzo di rin- 
novamento ma senza violare 
la tradizione bimillenaria del- 
la Chiesa, 

Dunque, ha voluto precisa- 
re mons. Tomko, non si tratta 
di frenare l'attuazione orto- 
dossa dei decreti conciliari, 
bensì di'allinéarli lungo una, 
linea ideale che trova nel pen- 
siero di Giovanni Paolo II una 
conferma concreta nel senso 
della «restaurazione illumi- 
nata». 


VIENNA — A guidare la delegazione italiana 
alla sessione viennese della Commissione anti- 
droga dell'Onu — delegazione formata da esperti 
giuridici dei ministeri degli interni, della giustizia, 
della sanità ‘e degli esteri — è il sottosegretario. 
‘agli interni on. Raffaele Costa. 

«L'Italia — dice Costa — concorda pienamente 
sull'opportunità di un coinvolgimento della comu- 
nità internazionale in questo sforzo per lo svilup- 
po nei Paesi produttori di droghe di progetti che 
consentano l'avvio di attività alternative. E per 
proprio conto, nell'ambito dei primi programmi 
internazionali, l'Italia ha già attivato alcuni pro- 
getti concreti». 

— Qual è l'impegno finanziario che si è accollata 
l'Italia? 

«Esso ammonta ormai a una settantina di 
miliardi. Siamo al secondo posto dopo gli Stati 
Uniti, che hanno stanziato 150 miliardi, seguiti 
dalla Germania Federale (40 miliardi) e via via 
dalla Gran Bretagna, dalla Svezia e dalla Nor- 
vegia». 


Bolivia e Pakistan le nostre scelte 


— Dove sono localizzati i progetti italiani? 

«Un primo progetto, per 65 miliardi, è scattato 
all'inizio del 1984 in Bolivi 
avviato un secondo, nel Pakistan, per ulteriori 5 
miliardi. E proprio ora ci siamo impegnati, qui a 
Vienna, per un progetto da 2 miliardi per la 
Colombia. Sono progetti affidati all'esecuzione di 
tecnici e di imprese italiane», d 


poi ne abbiamo 


— Che cosa si sta facendo in concreto? } 


«Per esempio in Bolivia il nostro intervento 
riguarda quattro vaste aree finora dedite a una 
produzione, intensiva di cocaina. Noi aiutiamo 
adesso quelle popolazioni a sostituire a tale 
produzione quella di caffè, cacao, thé e agrumi. 
Però c'è una differenza di rendita, e perciò favoria- 
mo un generale sviluppo economico di tali aree 
anche attraverso la costruzione di strade e scuole, 
puntando —. con la collaborazione degli altri 
organismi dell'Onu — all’elevazione socio- 
culturale della gente». 


8. P. 


_—_—————T_—_.i...l.1 1. 1. .rt______m_É qu. 


del sottosviluppo. Di qui ap- 
punto l'esigenza di un impe- 
gno ad. altissimo livello da 
parte deîì Paesi più industria- 
lizzatî, perché le aree iînteres- 
sate possano davvero uscire 
dalla spirale della povertà. E 
di quì anche la necessità di 
programmi concreti, ma sulla 
base delle effettive esigenze di 
tali aree. Finora le politiche 
di sviluppo sì sono basate sul- 
la costruzione di dighe, gran- 
di strade e grosse industrie; 
ma.queste ultime sono rima- 
ste cattedrali nel deserto, 
Condizione essenziale ‘per 
un effettivo sviluppo — secon- 
do la commissione dell'Onu — 
è che sugli aspetti economici 
dello sviluppo prevalgano 
quelli morali. I paesi più 
avanzati devono abbandona- 


produzione di cocaina (così in 
Bolivia come in Perù e in 
Colombia) e di oppio (in parti- 
colare in Thaylandia, Paki- 
stan'e Birmania); ebbene, bi- 
sogna mettere talîì aree nella 
condizione di dedicarsi a col- 
tivazioni alternative e comun- 
que tali da assicurare ai con- 
tadini un reddito sufficiente 
perla loro sopravvivenza. Ma 
oltre ai programmi di svilup- 
po agro-industriale, ne sono 
indispensabili anche di socio- 
culturali affinché l’abbando- 
no delle produzioni di sostan- 
ze tossico-stupefacenti non 
sia solo frutto d’imposizione 
ma anche di una precisa pre- 
sa dî coscienza. 
Un problema estremamente 
complesso, în quanto incide 
| sulla sostanza del problema 


re un concetto solo mercanti 
listico (finalizzato alle proprie 
convenienze) dello sviluppo; 
ma devono poter incidere an- 
che sui fenomeni socio- 
culturali. 

Per esempio l’Italia — nel- 
l’avviare un proprio progetto 
per la Bolivia nel quadro dei 
programmi già avviati dalla 
commissione antidroga ‘delle 
Nazioni Unite — si è preoccu- 
pata di creare în una cert’a- 
rea fin qui monopolizzata dal- 
la coltura di droghe, le infra- 
strutture necessarie, per l’im- 
pianto di una modesta indu- 
stria agro-alimentare, dimen- 
sionata per quell’economia. E 
accanto alle tecniche di colti- 


i] 


vazione ci si preoccupa di 
attivare anche strutture so- 
cio-sanitarie commisurate all 


esigenze di quelle popola- 
zioni. 

Due sono i motivi di un’azio- 
ne dell’intera comunità inter- 
nazionale: sono da evitare în- 
terventi di singoli paesi in 
quanto le loro iniziative po- 
trebbero anche suonare come 
un’ingerenza estranea; e per 
un effettivo sviluppo di queste 
aree sono necessari mezzi 
enormi e perciò, appunto, un 
impegno internazionale. 

Insomma da quest'ultima 
sessione della commissione 
antidroga .è venuta una ribd- 
dita affermazione di volontà 
politica ad affrontare la pia- 
ga della droga (che ormai 
estende la sua rete di morte 
su 48' milioni di persone nel 
mondo) fin dalla produzione. 
Il male va aggredito alle radi- 
ci. Ma senza tralasciare un’a- 
zione che nello stesso tempo 
colpisca i canali di traffico e 
ne impedisca la ricostituzio- 
ne, e ciò attraverso una con- 
venzione internazionale che 
disciplini uniformemente le 
questioni connesse con il riti- 
ro del passaporto ai traffican- 


ti, conuna più efficace regola-: 


mentazione delle procedure 
di estradizione, con il control- 
lo dei collì postali, con le col: 
laborazioni doganali, con il 
sequestro dei mezzi di tra- 
sporto anche navali. 

Tali obiettivi rivestono però 
delicati aspetti giuridici e si 
tratta di evitare che essi con- 
traddicano, una volta inseriti 
în una convenzione interna- 
zionale, le singole legislazioni 
nazionali. Ed è per questo che 
la messa a punto di tale ini- 
ziativa — sulla cui validità 
tutti sono d'accordo — è stata 
infine rimessa a ulteriori se- 
minari di esperti. — 

Giorgio Pison 


CRITICI I DEMOCRISTIANI 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
| ROMA — Il governo ha pre: 
sentato al Parlamento-le sue 
proposte di aumento dei trat- 
tamenti pensionistici. Il mini- 
stro del lavoro De Michelis e il 
sottosegretario. Borruso han- 
no presentato alla commissio- 
ne speciale per le pensioni gli 
emendamenti al progetto di 
riforma, che prevedono le pro- 
poste di aumento dei tratta- 
menti pensionistici. 

il piano presentato in com- 
missione ricalca le anticipa- 
zioni già fornite dal ministro 
del lavoro De Michelis. Lo 
commissione parlamentare 
presieduta da Cristofori dovrà, 
valutare le proposte governa- 
tive anche in vista di un even- 
tuale stralcio dal disegno di 
legge di riforma, della parte 
relativa agli aumenti che po- 
trebbe essere varata dal con- 
siglio dei ministri attraverso 
un decreto legge. 

Ma le proposte di aumento 

presentate da De Michelis so- 
no state accolte con una certa 
freddezza da una parte della 
commissione parlamentare, 
che critica i criteri seguiti nel- 
la ripartizione delle risorse 
stanziate con la legge finan- 
ziaria a favore dei pensionati, 
circa 11 mila miliardi di lire 
nel triennio. 

Particolarmente critici i de- 
mocristiani che riprendendo 
le osservazioni dei sindacati 
sollecitano un maggior incre- 
mento dei minimi pensionisti- 
ci spettanti agli ex lavoratori, 
rispetto agli aumenti” delle 
pensioni sociali. La presa di 
posizione democristiana ha ri- 
messo in discussione i tempi 

.della riforma. Ma anche peri 
promessi aumenti delle pen- 
sioni i tempi potrebbero non 
essere brevi. La Dc ha chiesto 


Ò TRADITO DALLA CONFESSIONE DEL BOSS PENTITO EPAMINONDA 


E finito in carcere il conte Borletti 
per l'inchiesta mafia-case da gioco 


MILANO — L'inchiesta sui 
rapporti tra mafia e case da 
gioco, iniziata con.il blitz del 
novembre 1983, ha portato 
due giorni fa all’arresto di al- 
tre numerose persone, la cui 
identità non è stata ancora 
rivelata dagli inquirenti. At- 
traverso la fittissima cortina 
di riserbo, è trapelato tuttavia 
il nome del personaggio: più 
grosso coinvolto nella nuova 
operazione: si tratta di Gior- 
gio Borletti dell'Acqua, conte 
di Arosio (nipote del senatore 
Borletti, fondatore del- 
l’Upim). 


È uno dei cosiddetti «inso- 
spettabili», una qualifica 
«guadagnata sul campo» da 
Borletti, perché fu proprio lui 
l'antagonista dell’ingegnere 
siciliano Michele Merlo, nella 
gara d'appalto per acquistare 
il casinò di Sanremo. Proprie- 
tario di una casa da gioco in 
Kenya e alcuni mesi fa candi- 
dato all’acquisto del «Corrie- 
re della Sera», Borletti denun- 
ciò alla magistratura di aver 
subito minacce affinché si riti-. 
rasse dall’asta. 

A distanza di un anno e 
‘mezzo la posizione del conte è 
clamorosamente cambiata: 
da parte lesa a imputato dello 
stesso reato contestato a Mi- 


. —_ 
Milano — Un'immagini 


chele Merlo quando venne ar- 
restato nell’autunno di due 
anni fa, x 
Il mandato di cattura per il 
nobiluomo porta la firma del 
giudice istruttore Paolo Arba- 
sino e contiene l’accusa gra- 


L'ODISSEA GIUDIZIARIA DI UN SICILIANO 


Trent’anni per avere 


la pensione di guerra 


. CAGLIARI — Sono stati necessari quasi trent'anni, tra 
ricorsi, contro-ricorsi € visite mediche, a un ex combattente 
dell'ultimo conflitto mondiale per ottenere la pensione di 
guerra per malattia. È 

Il protagonista dell’Odissea giudiziaria e Uarmelo Basile di 
63 anni, origine siciliana ma da tempo residente a Villasor, in 
provincia di Cagliari, al quale recentemente i giudici della 
Sezione giurisdizionale della corte dei conti per la Sardegna 
hanno riconosciuto il diritto alla pensione di guerra dichiaran- 
do che la malattia (sindrome nevrotica) da cui l’uomo è affetto 
«e interdipendente con l’infermità ( psicastenia di grado disere- 
to in soggetto nevrotico) sofferta dall'interessato nel 1945 e 
dipendente da causa di servizio di guerra o attinente alla 
guerra». 

Determinante ai tini della decisione della corte si è dimo: 
strata la cartella clinica dell’ospedale militare di Udine, esibita 
in fotocopia dall’avv. Andrea Pettinau legale dell’ex combat- 
tente, nella quale risulta scritto a timbro che «la malattia si 
presume sia dipendente da causa di servizio» con a fianco la 
parola «psicoastenia». 

Nel nosocomio di Udine Carmelo Basile — ‘che prestò 
servizio militare per cinque anni dal 1941 al 1946 partecipando 
a operazioni di guerra nel periodo compreso tra l’aprile e il 
settembre del 1943 — fu ricoverato dal l.o giugno al 7 luglio 
1945. 

La prima richiesta per conseguire il trattamento pensioni- 
stico di guerra per malattia venne presentata dal Basile nel. 
dicembre del 1955, ma il competente ministero la rigetto in 
quanto pervenuta dopo il prescritto termine del 31 agosto 1952; 
successivamente l’interessato inoltrò una seconda analoga 


sarie condizioni previste dalla legge. 


E stato a questo punto che l'uomo si è rivolto alla corte dei 
conti con una serie di ricorsi presentati dapprima a Roma e poi 
trasmessi a Cagliari dopo l'istituzione della sezione per la 
Sardegna... 


. Vissima di «associazione per | 


domanda, che fu ugualmente respinta non ricorrendo le neces- 


i 
iminonda 


delinquere di stampo mafio- 
so». L'hanno ammanettato 
nella sua casa milanese gli 
uomini del nucleo di polizia 
giudiziaria dei carabinieri. Ie- 
ri pomeriggio nel carcere di 
San Vittore il primo interro- 
gatorio: a difendere Giorgio i 


Borletti c'erano gli avvocati 
Isolabella fe Carpinelli. 

Oltre.al giudice ‘Arbasino, i 
sostituti procuratori D'Amico 
e Di Maggio, gli stessi magi- 
strati cioè, titolari dell’inchie- 
sta sulle bische clandestine, 
che dovrebbero aver ricevuto 
nuova linfa dal «pentimento» 
di Angelo Epaminonda. An- 
che su questo versante ci do- 
vrebbero essere novità entro 
breve tempo: sono le indagini 
di cui ha scritto il cronista 
Paolo Longanesi, nell'articolo 
che gli è costato due giorni di 
carcere. e la sospensione per 
un mese dalla professione. 

Deu'mvertrogatorio del con- 
te, Giorgio Borletti non si è 
saputo niente. Appare certo 
però che l'imputazione nei 
suoi confronti si riferisce pro-\ 
prio alla gara d'appalto per il 
casinò di Sanremo. La storia, 
‘ancora ricca di zone d'ombra, 
inizia nella primavera dell’82 
quandoil comune di Sanremo 
indice la gara d’appalto perla 
gestione del casinò. 

Il 17 luglio, termine ultimo. 
per l'inoltro della domanda; 
vengono presentate le buste 
di due partecipanti: la «Flo- 
wers Paradise» del conte Bor- 
letti e la «Sit», una società per 
azioni il cui pacchetto di mag- 


gioranza è controllato da 
Michele Merlo, siciliano, pro- 
prietario tra l’altro di un’a- 
zienda che produce apparec- 
chiature elettroniche e lavora. 
anche per la Nato. Prima di 
aprire le buste, l’amministra- 
zione fissa, non senza contra- 
Sti, il tetto minimo del canone 
‘annuo a 18 miliardi e quello 
massimo a 20 miliardi ‘e 980 
milioni. E 

Il 25 gennaio si aprono gli 
incartamenti. La «Flowers 
Paradise» del conte Borletti 
offre 18 miliardi e 650 milioni; 
‘la «Sit» di Michele Merlo 21 
miliardi, vale a dire 20 milioni 
in più del limite consentito. 
Vince la gara di appalto il 
conte Borletti e a questo pun- 
to tutto sembra risolto. Ma 
non è così. 

Merlo ricorre al Tribunale 
‘amministrativo regionale. Ini- 
zia una lunga battaglia legale 
durante la quale Borletti su- 
bisce: minacce. Qualcuno. lo 
invita a desistere. Alla fine le 
parti raggiungono l’accordo: 
la «Flowers Paradise» si ritira 
con una buona uscita, pare di 
6 miliardi di lire. 

Sull’intera vicenda pesano 
numerosi interrogativi solo in 
parte risolti dalle operazioni 
di polizia del novembre di due 
anni fa. 


SIMON WIESENTHAL SULL’«ANGELO DELLA MORTE» 


«Josef Mengele è passato 


ben due volte per l’Italia» 


ROMA — «Almeno due vol- 
te, una nel 1964e una nel1971, 
l'angelo della morte, Josef 
Mengele, è passato indenne 
sul territorio italiano. La pri- 
ma. volta.a Milano, presso 
l’hotel Americano, siamo arri- 
vati, io e gli investigatori tede- 
schi, con appena 18 ore di 
ritardo: Mengele ci era di 
nuovo sfuggito, La seconda a 
Roma, all'aeroporto di Fiumi- 
cino: andò ancora peggio, 
riuscimmo ad arrivare’ sol- 
tanto due giorni dopo il suo 
passaggio. In entrambi i casi 
Josef Mengele si servì di docu- 
menti falsi intestati a un fan- 
tomatico Helmuth Gregory. 
In ognuno di questi due casi 
erano state avvisate anche le 


‘autorità italiane. Quindi al 


secondo passaggio il suo falso 
‘nome era noto», 

Lo na dichiarato Simon 
Wiesenthal, l’uomo che da 
quarant'anni dedica la sua 
vita al tentativo di assicurare 
alla giustizia i criminali di 
guerra tedeschi sfuggiti ai tri- 
bunali nazionali e internazio- 
nali. 

«Non è assolutamente vero, 
come qualcuno ha tentato di 
far credere ‘in questi giorni, 
che Josef Mengele sia morto. 
Sia suo figlio Rolf che il suo 


avvocato Steinacker hanno 
più volte affermato che il gior- 
no in cui Mengele morirà con- 
fermeranno ufficialmente la 
notizia». 

Mengele, che ora ha 73 an- 
nî, sembra aver trovato rifu- 
gio in Paraguay: «Questo 
paese nell'ottobre del 1959 — 
ha detto Wiesenthal — gli ha 
concesso, la, cittadinanza, in 
base alla falsa affermazione 
di suoi due amici tedeschi che 
dichiararono che Mengele vi- 
veva în Paraguay già da cin- 
que anni». 

I crimini di cui il medico di 
Auschwitz si è macchiato 
sono stati rievocati recente: 
mente a Gerusalemme, da un 
gruppo di sopravvissuti. Tra 
questi il racconto di una don- 
na, Ruth Eliaz, ha lasciato 
tutti di sasso. 

«Le pareti del laboratorio di 
Mengele — ha raccontato 
Ruth Eliaz — erano tappezza- 
te di occhi umani che usava 
per i suoî esperimenti. In quel 
periodo diedi alla luce un 
bambino. Dopo pochi giorni 
fui portata insieme al bambi- 
no nel laboratorio di Mengele, 
che mì coprì il seno con un 
nastro per vedere quanto 
tempo avrebbe impiegato il 
piccolo a morire di fame. Per 


porre fine a questa crudeltà 
mi lasciò una possibilità: 
uccidere io stessa il bambino 
con una iniezione di morfina. 
Rifiutai. Quando poi le soffe- 
tenze del bambino iniziarono 
a essere insopportabili, non 
ebbi più scelta: io ho ucciso, 
mio figlio». 


«Nel mondo — ha prosegui- 
to Wiesenthal — cî sono anco- 
ra migliaia di criminali di 
guerra che non hanno subito 
alcuna punizione per le loro 
azioni: 300 sono certamente 
negli Stati Uniti, altri 20 nel 
Canada, di questi ho spedito 
l'elenco completo alle autori- 
tà competenti di quei paesi. 
Per quanto riguarda l’Italia 
non c'è molto, solo alcuni casi 
di persone provenienti per lo 
più dall’Alto Adige. I crimina- 
li di guerra non sono soltanto 
nazisti, ma anche tutti coloro 
che hanno attivamente colla- 
borato con loro. 


«Il perdono — ha aggiunto 
Wiesenthal— è un fatto perso- 
nale. Io posso perdonare per 
quello che è stato fatto a me, 
ma non posso certo farlo per 
quello che è stato fatto agli 


altri: come si può perdonare. | 


anome diuna madre i cui figli 
| Siano stati massacrati? 


Nuovi contrasti 
In commissione 


per le pensioni 


De Michelis ha presentato le sue proposte 


un ririvio dei lavori della com- 
missione inattesa di un chia- 
rimento. 

I socialisti sostengono inve- 
ce, con Piro, che i nuovi arti- 
coli per la rivalutazione delle 
pensioni verranno approvati 
in tempi brevi. I socialdemo- 
cratici ritengono però che 
l’unico modo per garantire in 
tempi rapidi gli aumenti sia il 
ricorso al decreto legge. Ma il 
ministro De Michelis a più 
riprese ha fatto sapere la pro- 
pria contrarietà al decreto, 
preferendo un disegno di leg- 
ge stralcio da approvare in 
tempi rapidi. 

Anche i sindacati ieri nel 
corso di una manifestazione 
nazionale a Roma hanno 
epresso la contrarietà ad 
aumenti che premiano le pen- 
sioni sociali e non le pensioni 
integrate al minimo, È su que- 
ste pensioni che occorre desti- 


nare parte sostanziale delle’ 
. risorse. 


«E un insulto ai pensionati 
Stessi», ha detto al termine 
della manifestazione il segre- 
tario confederale della Cisl 
Bentivogli, l'aumento di 10 
mila lire perle pensioni mini- 
me. A giudizio della Uil biso- 
gnerebbe istituire un assegno 
sociale di 430 mila lire per le 
pensioni minime. 


T 


È marcato all’affetto dei suoi 
cari 


G.S. 


Benito Barbaro 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio i familiari e gli amici 
tutti. È 

I funerali seguiranno oggi 21 
febbraio alle ore 9.30 dall’Ospe- 
dale maggiore. 


Trieste, 21 febbraio 1985 


Partecipano al.dolore i dipen- 
denti e i.titolari della ditta LA 
COMBUSTIBILE. 


‘Trieste; 21 febbraio 1985 


nn 


ERI] 


È mancata all’affetto dei Suoi 
cari î 


Maria: Colbasso 
ved. Godigna 


‘A tumulazione avvenuta ne 
danno il doloroso annuncio .il 
figlio ALFREDO, la nuora NEL- 
LA e il nipote ROBERTO. 


Trieste, 21 febbraio 1985 
AT I 


È mancato 


Luigi Baldas 


A tumulazione avvenuta ‘lo 
‘annuncia con dolore la moglie. 


Trieste-Milano, 
21 febbraio 1985 
nn 


La direzione ‘e gli ex colleghi 
della SAIMA Spa partecipano 
al lutto della famiglia, per la 
morte di 


Luciano Bronzi 


Trieste, 21 febbraio 1985. 
III 


ZIO 


Carlo Piccini 
(Jvaniza) 


Ti ricorderemo per sempre con 

tanto affetto: 

— NATALIA, ETY, ANNAMA: 
RIA e familiari 


Trieste, 21 febbraio 1985 


loco rate nen] 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Romeo. Sartori 


ringraziano quanti hanno parte- 
cipato al loro dolore. 


Trieste, 21 febbraio 1985 
TDI TA III 


I familiari di 


Giuseppe Chermaz 


ringraziano commossi tutti co- 
loro che, hanno partecipato al 
loro dolore. 


Trieste, 21 febbraio 1985 


eee nni 
I familiari di 


Carmine De Crescenzo 


lingraziano Autorità militari, 
dott. SPAGNUOLO; ufficiali, 
sottufficiali, militari, amici. 


Trieste, 21 febbraio 1985 


lle] 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Luigi Sfregola 


ringraziano tutti coloro che han- 
no partecipato al loro dolore. 


Trieste, 21 febbraio 1985 


once] 
Ill ANNIVERSARIO 


Ettore Olivati 
i suoi cari Lo ricordano sempre. 
Trieste, 21 febbraio 1985 
i $ 


t 


«Non' piangete la mia as- 
senza sentitemi vicino e 
parlatemi ancora.‘Io vi 
amerò dal cielo come vi ho 

amato sulla terra». 
Dopo breve malattia, cristia- 
namente accettata è tornata 
alla casa del Padre, l'anima buo- 


na e generosa di 


Carlo Fornasaro 


‘marito, padre e nonno esem: 
plare. 

Lo piangono la moglie ANTO- 
NIA, le figlie RENATA con AL- 
BINO, FULVIA con DIEGO, gli 
adorati nipotini, la sorella RI- 
TA, nonno PASQUALIN, co- 
gnati, cognate e parenti tutti. 

Un grazie particolare vada al 
premuroso dott. F. FANNA e al 
personale medico e paramedico 
della Patologia Chirurgica di 
Cattinara e a tutti i donatorì di 
sangue, 

I funerali seguiranno domani 
22 febbraio alle ore 11 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 21 febbraio 1985 


Ciao 


nonno 


resterai sempre nei nostri cuori. 
MATTEO, GIACOMO, FRAN: 
CESCO. 


Trieste, 21 febbraio 1985 


Vicina al vostro dolore nonna 
LUCIA. 


Trieste, 21 febbraio 1985 


‘ Addolorati partecipano RO- 
SANNA e GIORGIO. î 


Trieste, 21 febbraio, 1985 


È mancato ai suoi cari 


Attilio Stavagna 


Capitano: di lungo corso 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, il figlio, la nuora, nìpoti 
e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 10,15 dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore. 


Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 21 febbraio 1985 


. Commossi prendono viva par- 
te al lutto della famiglia gli 
‘amici; 

— BIANCA e FRANCESCO 
AGOSTINI 


Trieste, 21‘febbraio 1985 


t 


Il giorno 20 febbraio è decedu- 
ta la nostra cara mamma 


Gemma de Guarrini 
ved. Catania... 


Le figlie IOLANDA e LILIA- 
NA ne danno il triste annuncio 
unitamente ai, generi, ai nipoti 
DINO e BIANCAMARIA e fami- 
glie. 

I funerali ‘avranno luogo ve- 
nerdì 22 alle ore 10 dalla Cappel- 
la di via Pietà. 

Trieste, 21 febbraio 1985 


Sì associano al dolore i cari 
amici D'ONOFRIO, MARA- 
SCHIN e consorte. ì 


Trieste, 21 febbraio 1985 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Anna Giacomini 
in Giugovaz 


«Ne danno il triste annuncio il 
marito IGNAZIO, i figli AR- 
MANDO, RINA, IRENE con le 
rispettive famiglie. 

I funerali avranno luogo ve- 
‘nerdì 22 corrente alle ore 10.30 
dalla ,Cappella dell'Ospedale 
maggiore. 


Trieste, 21 febbraio 1985 


Ciao 


bisnonna 
‘MARTINA e MICHELA. 
Trieste, 21 febbraio 1985 
A 
RINGRAZIAMENTO 


I familiari di. 


Maria Mariani 
in Marengo 


nell’impossibilità di farlo singo- 
larmente ringraziano  sentita- 
mente tutti coloro che in vario 
modo vollero onorare la memo- 
ria della loro cara. 

Muggia, 21 febbraio 1985 
cessi 


Ricorre oggi ll quarto anniver- 
sario della scomparsa di 


Andrea Ceppi 


I figli e familiari Lo ricordano 
con immutato affetto. 


Trieste, 21: febbraio 1985 
BI 


T 


È mancato improvvisamente 
al nostro affetto l'amatissimo 


fratello ‘e zio 


Annibale Gorlato 


Profondamente addolorati lo 
annunciano, a tumulazione av- 


Venuta; le sorelle ORNELLA e 


NERINA, gli adorati nipoti SIL: 


VIA MUSCA BARTL, PAOLO e 
FRANCO GRAZIANI con le ri-, 
spettive famiglie, 

Un sentito ringraziamento al: 
lo stimatissimo e caro dott. MA- 
RINO MARCON per le sue cure. 
prestate con tanto amore. 

Sì dispensa dalle visite di con: 


doglianza. 


Trieste, 21 febbraio 1985 


L'ufficio Porto e il magazzino 
60 del LLOYD TRIESTINO si 
associano al dolore del collega 
SERGIO STAVAGNA. ; 


Trieste, 21 febbraio 1985 


Partecipano al dolore di SER- 
GIO STAVAGNA i colleghi tut: 
ti del’AGENZIA TRIESTE. 


Trieste, 21 febbraio 1985 


| Partecipa ADRIATICA MO- 
LO VII 


Trieste, 21 febbraio 1985 


T 


Gesù disse: ilo sono la 
risurrezione e la vita; chi 
‘crede in me, anche se muoî 
re vivrà». 


Il 17 febbraio si è spenta sere: 


namente 


Teresa Faltibà 
ved. Clemenie 


A; tumulazione avvenuta! co- 
stemata dal dolore, ne da il 
triste annuncio l’inconsolabile 
figlîa LINA con le sorelle, i col 
gnati, i nipoti, i pronipoti e pa: 
renti tutti. ite 

'Un:sentito grazie per le amo- 
revoli e costanti cure al prima 
rio prof. PREMUDA, alla sua 
équipe, al caro personale tutto. 
del ITT piano del Saniatorio Trie! 
stino e. alla buona suora AU: 
GUSTA. 

Unigrazie particolare al medi: 
co curante dott. IADANZA e 
all'affezionata TERESITA. i 


Si dispensa dalle visite .* 


di condoglianze 


‘Trieste, 21 febbraio 1985 


È vicina al dolore la famiglia 
CUCUZZA. 


Trieste, 21 febbraio 1985 


Con profonda tristezza parte- 
cipano: al lutto: À 
— ANITA, MARCELLA, LU- 

CIANO o 
— famiglia FABIO SAVELLI 


‘Trieste, 21 febbraio 1985 
Si è spenta 


Maria Gandusio 
ved. Mondo 


di anni 90 


Lo annunciano con dolore i 
figli, le nuore, nipoti e pronipoti, 
I funerali seguiranno domani 
22 corr. alle ore 10.45 dall'Ospe- 
dale maggiore. “ 


Trieste, 21 febbraio 1985 


Ciao cara 


Nonna 


i nipoti GIULIANA, STELLIO 
e BARBARA. 


Trieste, 21 febbraio 1985 
ose 
RINGRAZIAMENTO 

Le figlie ei generi di 


Antonia Flego 
in Novel 


ringraziano quanti) in qualsiasi 
modo hanno partecipato alle 
esequie. ; 


Trieste, 21 febbraio 1985 
TESI 
VII ANNIVERSARIO 
di È 


.. Fabio Tiepolo 
Con tanto rimpianto. 
} Tua mamm4 


‘ Muggia, 21 febbraio 1985 
e enon e cselili 


Giovedì, 21 febbraio 1985 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PERDURANTE GELO HA FATTO GHIACCIARE IN SUPERFICIE ANCHE IL MARE 


Pack come al polo in Sacchetta 


I gabbiani ieri mattina pas- 
Seggiavano sulla superficie 
della Sacchetta: nella notte 
Un vasto tratto di mare attor- 
ho ai moli si era infatti ghiac- 
Ciato. La visione, non insolita 
in inverni rigidi, era tuttavia 
Singolare. 

Lo strato di ghiaccio non 
€ra molto spesso, quanto ba- 
Stava però a evocare immagi- 
Ni nordiche, confacenti al- 


| freddo che da metà gennaio 


ha segnato il tempo in questo 
Scorcio dell’inverno ’85, «Il fe- 
Romeno della Sacchetta gela- 
ta — spiega il meteorologo 
brof. Silvio Polli — è dovuto 
ad alcuni fattori concomitan- 
ti: innanzitutto il mare calmo, 
Poi la temperatura sufficien- 
temente fredda, l’aria calma, 
Îl basso tassa, di umidità e il 
Cielo sereno». È 

Con il sereno — è ancora il 
Commento del prof. Polli — si 


Lastra compatta di ghiaccio davanti ai Frigoriferi generali 


ha un forte irraggiamento 
notturno: in altre parole, me- 
no scientifiche, si ha una forte 


1 gabbiani come i pinguini al polo sul pack della Sacchetta 


cessione. di calore dalla super- 
ficie del mare verso il cielo, 
con conseguente raffredda- 


CALENDARIETTO 


Oggi: S, Pier Damiani — Il sole 
sorge ‘alle (6:57 e tramonta alle 
17:40; la luna si leva alle 8.03/e cala' 
alle:19.24, ‘ 

Teri: temperatura massima: gra- 
Qi +3,2, minima gradi -3,9; pressio- 
ne millibar 1030,2 in lieve diminu- 
zione; umidità 53 per cento; vento 
da Ovest; mare quasi calmo con 
temperatura in superficie di gradi 
6,3. (Dati forniti dal Servizio me- 
teorologico dell’Aeronautica, 

Maree: oggi, alta alle 10 conem 
38 e alle 22.56 con cm 44 sopra il 
livello medio; bassa alle 4.24 con 
cm 25 e alle 16.23. con em 55 sotto il 
livello, medio. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 e 16-19,30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 


alle 16: piazza Garibaldi 5, via 
dell'Orologio 6, via dei Soncini 179 
(Servola), via Revoltella 41, Opici- 
na, Muggia, viale Mazzini 1, solo a 
chiamata. 

Farmacie aperte ‘anche dalle 
19,30 alle 20.30: piazza Garibaldi 5, 
tel.1726811; via dell'Orologio 6, tel. 
‘160605; via dei Soncini 179 (Servo- 
la), tel. 816296; via Revoltella 41, 
tel. 947797; piazza S. Giovanni 5, 
tel. 65959; campo San Giacomo 1, 
tel. 727057; Opicina, tel. 213718 e 
Muggia, viale Mazzini 1, tel, 
271124, solo ‘a chiamata. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20,30 alle 8.30 notturno): piazza 
S, Giovanni 5, campo San Giaco- 
mo 1, Opicina, Muggia, viale Maz- 
Zini 1 solo a chiamata. 


Bus: per i mutilati 


più care le tessere 


‘A partire da marzo il Comu- 
Ne ridurrà le agevolazioni per 
le tessere Act destinate ai mu- 
tilati e agli invalidi civili. Mo- 
tivo: il costo eccessivo che, in 
Questi tempi di austerity, tali 
agevolazioni comportano, an- 


‘Che perché concesse solo in 


Tagione dell’invalidità e non 
Secondo una selezione di red- 
dito. Era stato ‘proprio per 
Questo motivo ‘che l’anno 
Scorso il Comune si era visto 
Costretto a dare già un primo 
taglio alle spese, facendo au- 
Mentare il-concorso spese dei 
beneficiari a 9000 lire mensili 
Der l’intera rete (contro le 13 
Mila del costo normale) e a 
4000 lire per una linea (9500 il 
Costo normale). 

Immediata la protesta del- 


l'Associazione nazionale mu- . 


ilati e invalidi, chein una sua 
Nota parla di «ulteriori, pe- 
Santi restrizioni.che, di fatto, 
Verrebbero a vanificare la 
Stessa concessione, limitan- 
dola solo a un numero ristret- 


tissimo degli attuali aventi 
diritto», Di fronte a quelle che 
vengono definite «discrimina- 
zioni», l'associazione ha chie- 
sto un intervento personale 
del sindaco, Franco Richetti. 

Nella nota si osserva ancora 
che «il prezzo agevolato copre 
mediamente. oltre il 65 per 
cento. del. prezzo normale di 
vendita e che la distribuzione 
di dette tessere agevolate di 
trasporto viene effettuata dal- 
le associazioni, senza che que- 
ste percepiscano alcun aggio 
sulla vendita stessa,come av- 
viene invece per edicolanti e 


‘tabaccai, Ne consegue che al- 


la fin fine «il divario fra il 
prezzo normale incassato dal- 
l’Act e quello agevolato è ben 
inferiore al 35 per cento del 
prezzo». 


MI POLIZIA — Il commissario ca- 
po Antonio Tozzi, in servizio al 
compartimento Polfer della nostra 
città, è stato chiamato a far parte 
dell'esecutivo nazionale del Sinda- 
cato Autonomo di polizia. 


i I Hè—+_>_+—|+»—»ÀY)YV!!. e _—____‘ 


mento della superficie che, la 
notte scorsa, sì è accompa- 
gnato a una temperatura 
esterna di quasi quattro gradi 
sotto lo zero. Determinante è 
stata la calma di vento e del 
mare, che ha consentito la 
formazione della pellicola di 
ghiaccio. 

Ci fosse stata la bora, che 
avrebbe mosso la superficie 
marina, l’acqua non avrebbe 
gelato. Così, infatti,‘ non è 
accaduto nei giorni scorsi, 
quando la temperatura fù co- 
munque inferiore, né quel fati- 
dico lunedì 7 gennaio (che è 
finora la giornata più fredda 
di quest'anno), quando il ter- 
mometro scese a meno 7,5 
gradi, per risalire, di giorno, 
‘ad appena 4,8 gradi negativi. 
Si verificò, invece con le raffi- 
che di bora, la formazione di 
spessi crostelli di ghiaccio 
lungo i moli e le banchine. 


Certamente l'aspetto che 
presentava ieri mattina la 
Sacchetta è stato la testimo- 
nianza della rigidità di que- 
st'inverno. È da dieci giorni 
che la temperatura si mantie- 
ne ogni notte su valori negati- 
vi; peraltro, in questa decade, 
di giorno; la colonnina ‘del 


| mercurio, grazie al sole più 


marcato di febbraio, risale so- 
pra lo. zero (l’unica giornata 
recente tutta sottozero è stata 
quella di martedì 12, con una 
massima di meno 2,4 gradi). 


La bora, che ha soffiato fino 
allo scorso lunedì con raffiche 
oltre i 60 chilometri. all'ora, è 
negli ultimi giorni cessata. Ed 
è subentrata una bonaccia, 
responsabile, più che il fred- 
do, del mare: ghiacciato. 


Con il gelo notturno, e i 
pochi gradi positivi che ‘si 
hanno di giorno, in' molte stra- 


"Tra barca e barca una sottile passerella gelata 


(Italfoto) 


de permangono crostelli di 
ghiaccio. A questo riguardo si 


registra una interrogazione al d 


sindaco del consigliere del 


MT, Paolo Parovel, che chie- 
de al Comune di rivedere il 
piano neve.e domanda perché 
nonsiano stati esposti cartelli 
di pericolo nelle zone dove il 
crostello la fa ancora da pa- 
drone. 


Si sta intanto formando una 
depressione sull’Inghilterra, 
che potrebbe condizionare il 
tempo di fine febbraio, appor- 
tando piogge e temperature 
in rialzo. Il prof. Polli sì astie- 
ne dal fare previsioni. Del re- 
sto neppure i modelli mate- 
matici di Afrodite l'hanno di 


recente azzeccata. Anche per- ‘| 


ché Trieste è esposta ‘alla 
bora, che spazza improvvisa- 
mente le perturbazioni in ar- 
rivo. 


AL COMUNE 


Domani 

il sindaco 
presenta 
il bilancio 


Domani sera, con inizio alle 
18.30, il consiglio comunale 
sarà impegnato con l’impor- 
tante ‘scadenza. del bilancio 
preparato dalla giunta presie- 
duta dal sindaco Franco Ri- 
chetti. Già per oggi sono fissa- 
ti però, per lo stesso motivo, 
alcuni appuntamenti stretta- 
mente connessi con tale sca- 
denza. Alle 11.30, infatti, ci 
sarà un incontro per l'illustra- 
zione del documento, assieme 
al piano triennale delle opere, 
alle federazioni di categoria 
Cgil-Cisl-Uil dei dipendenti 
comunali, mentre alle 13 il 
bilancio dovrà. passare ‘al 
vaglio della competente com- 
missione presieduta dall’as- 
sessore Carmelo Calandrue- 
cio. Alle 18.30, infine, ci sarà 
l'incontro con il consiglio cir- 
coscrizionale, presente anche 
l'assessore al decentramento 
Forti. 

Il sindaco e la giunta pre- 
senteranno il bilancio ai rap- 
presentanti della stampa do- 
mani mattina, alle 11.30, nel 
salotto azzurro del municipio, 
mentre sabato il documento 
sarà illustrato ai rappresen- 
tanti dei sindacati autonomi e 
a quelli della. Cisnal- 
comunali. Ulteriori incontri 
con le organizzazioni sindaca- 
li seguiranno la prossima set- 
timana.. 

La presentazione del bilan: 
cio non bloccherà peraltro il 
disbrigo delle delibere di ordi- 
naria amministrazione e a 
questo proposito la commis- 
sione dei capigruppo è convo- 
cata perle 12 di oggi al fine di 
predisporre i lavori consiliari. 


STATO CIVILE 


NATI: Miani Piera, Fanzutti 
Magda, Coretti Alessio. 

MORTI: Gandusio Maria, di an- 
ni 90; Bardelle Primo, 58; Gurian 
Pierina ved. Bastiani, 48; Stava- 
gna Attilio, 81; Fornasaro Carlo, 
68; Lizzi Alfredo, 70; Giacomini 
‘Anna in Giugovaz, 73; Pellegrini 
Irma, 78; Nerbo Armando, 58; Bar- 
baro Benito, 49; Ablauf ved. Co- 
mar Maria, ‘78; Bronzi Luciano, 55; 
Segato Ugo, 73. 


NEL VECCHIO EDIFICIO DI VIA GAMR 


Lavori 

al centro 
di igiene 
mentale 


Dovrebbero concludersi en- 
tro il prossimo mese di aprile 
gli imponenti lavori di ristrut- 
turazione e risanamento del- 
l’edificio di via Gambini che 
ospita:da alcuni anni uno dei 
centri di salute mentale. 

Il piano dei lavori prevede 
‘una ridistribuzione dei locali, 
che saranno adattati ad am- 
bulatori, sale per i colloqui, 
stanze di degenza con uno, 
«due o quattro posti letto. So- 
no'altresì previsti il restauro 
della facciata, l'ampliamento 
dei servizi igienico-sanitari e 
l'adeguamento degli impianti 
alle norme in materia di pre- 
venzione degli infortuni, 


Un intervento particolar- - 


mente atteso riguarda i mi- 
glioramenti e la ristruttura- 
zione della zona del sottotet- 
to, che sarà destinata a sala 
per il tempo’ libero di tutti 
coloro che ricorrono al Cim di 
via Gambini. Nel frattempo 
operatori e pazienti sono ospi- 
ti del centro di igiene mentale 
di via Valussi. © 


ALCUNI CONCORRENTI PRESENTERANNO RICORSO ; 
Esame di geometria contestato |Le rubano le chiavi 
u un concorso delle Ferrovie|per vuotarle la casa 


Un gruppo dei partecipanti 
recente concorso indetto 
dalle Ferrovie dello Stato per 
Cinque posti di «capo gestio- 
Ne» (una qualifica che corri- 
Sbonde a quella di impiegato), 
Presenteranno un ricorso per- 
Ché sostengono che la prova 
Scritta di matematica non si 
Sarebbe svolta in maniera del 
tutto regolare. È 
.Il titolo richiesto dal bando 
di coricorso era il diploma di 
Scuola media superiore. Al: 
l'appello si presentano circa 
JTemila giovani, fra i ventiei 
ent’'anni, ‘in buona parte 
Testini, ma molti provenien- 
ti anche dal Friuli e da altre 
legioni, persino dalla Cala: 
bria e dalla Sicilia. 
Per ospitarli tutti, durante 
' prove scritte, ci vorrebbe 
Un palasport. Si preferisce di- 
Viderlì e dirottarli in varie 
Scuole: il Volta, l’Oberdan, ‘il 
'a Vinci... 
Primo ‘giorno: prova dita- 
liano. Tutto fila via tranquil- 
O,I guai arrivano il giorno 
dopo, con la prova di mate- 
‘tica. Viene richiesta la so- 
Uzione di un problema di geo- 
Metria dei solidi «risultanti 
‘a rotazione difigure pia- 
<>. Sorpresa fra i candidati, 
che il problema — a 
Manto dicono alcuni — po- 


trebbe essere affrontato solo 
da coloro che hanno seguito 
indirizzi di studio, nei quali 
vengono. approfondite le di- 
scipline matematiche, non 
certo da' coloro che sono în 
possesso di un qualsiasi diplo- 
ma di scuola media superiore. 

Un'ora dopo. l’inizio della 
prova, lo sconcerto di molti 
candidati aumenta. I membri 
della commissione forniscono 
nuovi dati per la soluzione del 
problema. Probabilmente. ci 
si è accorti, in ritardo, che 
qualcosa non filava nell’impo- 
stazione della prova. 

Le precisazioni fornite, co- 


munque, non migliorano Ja 
situazione. E nemmeno il pro- 
lungamento del tempo a di- 
sposizione dei candidati sorti- 
Sce effetti: sembra infatti che 
nessuno sia riuscito a risolve- 
re il complicato enigma mate- 
matico...., 

Un commissario d’esame, 
davanti a una richiesta di 
spiegazioni, si trincera dietro 
il segreto d’ufficio. E nulla si 
Tiesce a sapere nemmeno da- 
gli uffici competenti. Di certo, 
in attesa dei risultati del con- 
corso, c'è soltanto la volontà 
di alcuni candidati di presen- 
tare ricorso. 


e ee em m——__—àrr 


Festa delle candele alla Fidapa 


La sezione di Trieste della Fidapa aderente alla «Interna- 
tional federation of bussiness and professional women», cele- 
brerà oggi, alle ‘17.30, nelle sale dell'hotel Savoia Excelsior 
Palace, la tradizionale «Festa delle candele». Sessanta candele, 
corrispondenti ‘alle varie nazioni aderenti all’associazione, 
verranno accese per simboleggiare un’unione ideale ‘tra le 
donne di tutte le razze e di tutte le religioni. Un analogo rito 
avverrà durante la settimana in varie parti del mondo, alle 
Barbados, al Perù, allo Zambia. Alla festa sono stati invitati, 
oltre alle autorità civili e religiose, i rappresentanti di alcuni 
stati esteri che saranno chiamati ad accendere la candela del 


“loro paese. La presidente della sezione di Trieste, Gabriella 


Smoquina, terrà il discorso di apertura alla fine del quale 
presenterà le nuove socie. Domani, invece, Gabriella Smoqui- 
na, accompagnata da alcune iscritte alla Fidapa di Trieste, 
partirà alla volta di Verona, 


L’edificio del Centro di igiene mentale di via Gambini 


AMARA SORPRESA DI UN’INFERMIERA 


‘ Furto in due tempi in casa 
di un'infermiera dell'ospedale 
di Cattinara. E, a quanto pa- 
Te, per le ammissioni della 


stessa derubata, pare non sia ‘ 


la priria volta ché ciò avvie- 
ne. Gia in passato, ignoti mal- 
Viventi si sarebbero infatti im- 
possessati delle chiavi di casa 
della donna e, mentre lei si 
trovava al lavoro, avrebbero 
operato ‘con tutta tranquil- 
lità. ; 

Così è accaduto anche l’al- 


‘tro pomeriggio. Terminato, 


alle 14.30, il proprio turno di 
lavoro all'ospedale, l’infermie- 
Ta Daniela Arnavas, di 37 an- 


hi, si è diretta verso casa; 


Durante il tragitto si è però 
accorta che le mancavano le 
chiavi: qualcuno gliele aveva 
sottratte dalla borsetta. Così 
ha dirottato verso l’officina di 
un fabbro, per recarsi quindi 
con l’artigiano a casa sua. 
Con gli attrezzi speciali, 
l’uomo ha aperto l’uscio, fa- 
cendo così entrare l’infermie- 
ra nell’appartamento. Una 


‘ Volta all’interno la donna si è 


accorta che le erano spariti 
160 dollari americani, cento 


marchi tedeschi e- altri 400 , 


marchi in assegni da viaggio. 
Immediatamente ha telefona- 
to al «113», chiedendo l’inter- 


| vento di una pattuglia della, 


Volante. Come abbiamo detto 
agli agenti l'infermiera ha fat- 
to presente che non era la 
prima volta che si verificava 
un episodio del genere, 

Con un robusto cacciavite, 
ignoti ladri hanno invece for- 
zato la porta d'ingresso dell’a- 
bitazione di Stefano Scusato, 
di 33 ‘anni, abitante in via 
Rapicio 7, Penetrati. all’inter- 
‘no, i malviventi hanno messo 
a sogguadro la camera da let- 
to, prelevando da un mobile 


due paia di orecchini tre brac- ‘ 


cialetti, una catenina d’oro e 
un ciondolo. x È 

È probabile che i ladri siano 
stati disturbati nel loro opera- 
re, dal momento che hanno 
abbandonato sul posto ‘altri 
oggetti preziosi. Il furto è sta- 
to scoperto, verso le 20, al 
rientro del padrone di casa, 
che ha telefonato alla polizia. 


Il PREMIAZIONE — Nella sede 
della fondazione per il benessere e 
la difesa di Trieste e del Carso ha 
avuto luogo la premiazione dei 
vincitori del I Concorso fotografico 
sul tema «Qua go la cuna», una 
Visitazione in chiave fotografica. 


‘' delluogo natale attraverso il senti- 


mento eil ricordo. Il primo premio 
è stato assegnato a Mario Giovi 


Marcolini. Il secondo premio è sta- | 


to assegnato a Ermanno Comar. 
Con una menzione speciale, infine, 
è stato premiato ‘Sergio Molinari. 


| In poche righe | 


Assemblea. pubblica sul bilinguismo 


Si svolgerà questa sera, con inizio ‘alle: 18; nella sala 


maggiore dell’Unione degli istriani di via Pellico 2, l'assemblea ‘ 


delle associazioni firmatarie del documento sul bilinguismo 
inviato al Presidente della Repubblica, al capo del governo e ai 
presidenti dei due rami del Parlamento. Nel corso della 
Tiunione sarà presa, in esame la proposta di costituire un 
«Comitato di difesa dell’identità italiana di Trieste». 


I medici e la legge Visentini 
Questa sera, alle 21, nell'aula magna! del liceo «Dante 
Alighieri», in via Giustiniano 3, si terrà un'assemblea straordi- 
naria della federazione dei medici di medicina generale 
(Fimmg), con all’ordine del giorno la legge Visentini e la nuova 
convenzione. SE 


I monarchici ricordano Umberto 


Nella ricorrenza del secondo anniversario della morte di 
Umberto II di Savoia, una delegazione triestina del Movimento 
monarchico italiano sarà presente alla cerimonia funebre chesi 
terrà a Hautcombe in Savoia. Per informazioni rivolgersi alla 
sede di via Imbriani 4 (tel. 61012) ogni sera dalle 19- alle 20. 


Associazione giuliani nel mondo 

È convocata per domani pomeriggio, alle 17, l'assemblea 
ordinaria dell’Associazione giuliani nel mondo nella sede socia- 
le di via Santa Caterina 7. All'ordine del giorno il bilancio 
consuntivo del 1984 e quello preventivo per l’anno nuovo. 


Storia e leggenda degli alpini 


«Alpini: storia ‘e leggenda — La leggenda continua ‘a 
Trieste»: questo il tema del primo appuntamento fissato per le 
18.30 di mercoledì prossimo nella sede di corso Saba 6, 
nell’ambito di una serie di manifestazioni culturali promosse 
dalla Fondazione per il benessere e la difesa di Trieste e del 
Carso. Nel corso degli incontri saranno proiettate diapositive a 
dissolvenza incrociata, sonorizzata e commentate dall'autore 
ing. Paolo Vidali. La prima manifestazione è appunto dedicata 
alla grande adunata alpina svoltasi a Trieste nel maggio 
dell’anno scorso. des 


n. % : È MORONE 
Omaggio dell’Anpi a Mario Matjasic 

R Sabato sera, alle 20, nella sede del circolo di cultura di 
Barcola, in via del Cerreto 12, l’Anpi ricorderà la figura di Mario 
Matjasic, dirigente del movimento partigiano e operaio; nel 
40.0 anniversario della morte. È 


Corso di micologia di base 

Il museo civico di storia naturale, in collaborazione con la 
sezione di Trieste del gruppo micologico «Bresadola», organiz- 
za un corso di micologia di base per tutti coloro che intendono 
dedicarsi allo studio dei funghi e anche per quelli che vogliono- 
rinfrescare le proprie conoscenze. Ai:partecipanti sarà fornita 
una dispensa appositamente redatta dal gruppo micologico 
«Bresadola» e le lezioni saranno illustrate con diapositive della 
diateca della sezione micologica. Sei ‘appuntamenti sono fissati 
per ogni ultimo lunedì del mese, fino a luglio, nella sala 
conferenze del museo di storia naturale, La prossima lezione si 


‘terrà alle 19 di lunedì prossimo. 


Incontro al Pci sul tema lri 


è Oggi, alle 17, nella sede provinciale di via Capitolina, i 
segretari di sezione della federazione triestina del Pci si 
incontreranno con la segreteria del partito per discutere i 
problemi delle industrie a partecipazione statale dopo la visita 
del presidente dell’Iri, Romano Prodi, 


Deroghe per i pubblici esercizi 

Il sindaco di Trieste, con propria ordinanza, ha fissato il 
calendario per il 1985 delle deroghe all’obbligo delle chiusure 
settimanali a turno per i pubblici esercizi aventi sede nel 
«comune. Ne dà notizia l'Associazione esercenti pubblici esercizi 
(Fipe), precisando che tali periodi facoltativi integrano quelli 
già previsti dalla legge, per cui — in base a tale calendario — la 
deroga si applica nelle giornate che coincidono con ùna 
festività infrasettimanale; nella giornata dell’8 marzo; nella 
settimana precedente la Pasqua: nel periodo estivo dal 17 
giugno al 15 settembre; in occasione delle festività di novem- 
bre, dal 2 al 4 novembre compresi; nel periodo di S. Nicolò 
Natale-fine d'anno: dal 1.0 dicembre 1985 al 1.0 gennaio 1986 
compresi. La segreteria dell’associazione, in. via Roma 28, 
Te a disposizione per qualsiasi ulteriore chiarimento ‘in 
merito. ; 
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Questa sera alle ore 22 
riprende il programma 
IL MEDICO IN CASA 


Conduce in: studio il dr. DARIO GODAS 
Ospite il dr. MANLIO VILLANI 
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Via Piccardi, 16 
Trieste - Tel, (040) 774488 - 774484 


occasioni da 
prendere al volo 


Volvo 760 GLE Turbo Diesel - grigio 
met. - condizionatore - (1983) 

BMW 520 i - grigio met. - condizionatore - 
(1983) - ruote in lega - alzacristalli 
elettr. ant. post. 
Renault R'18 America - 
met. - (1983) 

Mini Metro - grigio met. - (1982) 
Citroen Mehari - arancio - (1979) 

«A 112 LX - blu - (1983) 

A 112 Abarth 70/HP - grigio met..- (1983) 
Ford Fiesta L- grigio met. - (1979) 

A 112 Junior - bianco - (1982) 

Fiat 126 - bianco - (1975) 


grigio/nero 


f/ feto e 
sato Sicuro i vostri acquisti. 


per la pubblicità su IL PICCOLO 


na 


RITO A SAN GIUSTO, «FUNERALI» A MUGGIA E SERVOLA 


. CeneridopoilCameval 


Dunque è finita. Il Carnevale si è congedato e si inizia la Quaresima, Ieri sera a San Giusto si è 
svolto il tradizionale rito della imposizione delle ceneri, al quale ha preso parte il vescovo. 
Intanto Muggia e Servola hanno detto addio alla gran festa. Ieri ci sono state «solenni esequie» 
di Re Carnevale da una parte e del fantoccio Cornelio dall’altra. Funerali celebrati in pompa 
magna, com'è ormai consuetudine. Muggia ha visto bruciare e poi annegare in mare il vecchio 
«monarca». A Servola una pira ha accolto le ceneri del fantoccio. Un epilogo finale che è stato 
occasione ancora una volta di baldoria e di festa per centinaia e centinaia di persone (Italfoto). 


In poche righe 


Duino: assemblee sul piano regolatore 

Cominciano da oggi, nel Comune di Duino-Aurisina, le 
assemblee indette per illustrare agli abitanti delle singole 
frazioni le caratteristiche della variante al piano regolatore 
generale, con la partecipazione dell’assessore all’urbanistica 
Bojan Brezigar. 4 

Questo il calendario: questa sera, alle 20, nella sede 
‘municipale, per Aurisina Cave e Slivia; domani, alle 20, nella 
sala di lettura della biblioteca comunale, per Aurisina centro, 


Aurisina stazione e Aurisina Santa Croce; sabato, alle 16, nella‘ 


scuola elementare, per Duino; lunedì, alle 20, nella: scuola 
elementare di San Pelagio, per San Pelagio, Prepotto, Preceni- 
co e Ternova piccola; martedì, alle 18, nella scuola elementare, 
per il Villaggio del Pescatore e alle 20.30, nella scuola elementa: 
te di Medeazza, per Medeazza e San Giovanni di Duino; 
mercoledì, alle 18, nella scuola elementare di Sistiana, per 
Sistiana e Visogliano, e alle 20,30, nella scuola elementare di 
Malchina, per Malchina e Ceroglie. 


Tombesi sul piano commerciale 

L'esigenza di una più equilibrata distribuzione degli spazi a 
disposizione della rete distributiva al dettaglio è stata manife- 
stata al Comune dal presidente della Camera di commercio 
Giorgio Tombesi. Quest'ultimo ha ricordato fra l’altro come 
certe agevolazioni per l'ampliamento e il trasferimento degli 
esercizi «contribuiscono a vanificare gli obiettivi del piano 
commerciale soprattutto per quanto riguarda un contenimento 
delle superfici di vendita nel settore abbigliamento». 


Associazione Donatori di sangue 


L'Associazione donatori di sangue ha rinnovato le cariche 
sociali per il triennio 1985-87. Per il Consiglio direttivo presi- 
dente è stato eletto Ennio Furlani; vice presidente Umberto 
Dalfovo; tesoriere Gerardo Allegretto; segretario Italo Claudio 
Bruschi; consiglieri Vladimir Furlan, ‘Roberto Gori, Marcello 
Menegon, Guido Mirasola e Roberto Stubel. Per il Collegio dei 
sindaci: Marcello Bertocchi, Vittorio Pupulin e Giorgio Trevi- 
san. Per il Collegio dei probiviri: Raffaele Fertz, Luciano Muran 
e Aredio Poclen. 


Riunione a Muggia sul macello 


Domani, alle 18.30, si svolgerà nell’ufficio del macello di 
Muggia un'assemblea pubblica durante la quale saranno intor- 
“mati gli abitanti della zona sullo stato dei contatti con il 
Comune di Trieste relativi al problema del macello. 
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ALL’ATENEO 


Raccolta 
di firme 


dei Cattolici 


popolari 


In memoria di Pietro Ballarini 
per il compleanno (21-2) dalla mo- 
glie Nives 10.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

In memoria di Edda Biasini nel 
IV anniversario (21-2) dal marito e 
figlie 250.000 pro Divisione oncolo- 
gica (Ospedali riuniti Trieste). 

In memoria di Giordano Cocea- 
ni nel II anniversario (18-2) dal 
fratello Franco. e famiglia 20.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Grazia Jahnel nel 


Elargizioni dei lettori 


I Cattolici popolari promuo- 
vono — a livello nazionale — 
una raccolta di firme. per 
un’«Università libera», che a 
Trieste sarà effettuata fino a 
sabato nella sede centrale del- 
l’università e in tutte le facol- 
tà. L'iniziativa vuole appog- 
giare una petizione che sarà 
inviata al Parlamento, al Go- 
verno, al Ministero della pub- 
blica istruzione, al Consiglio 
universitario nazionale e alle 


25.0 anniversario (21-2) dal padre e 
fratello 20.000 pro Istituto per l’in- 
fanzia Burlo Garofolo. 

In memoria di Roberto Pintarel- 
li nel VI anniversario dai nonni 
Mario ed Elisa 20.000 pro Ospedale 
maggiore (reparto rianimazione); 
dagli zii Albino e Maria: Dreos 
10.000 pro Villaggio del Fanciullo. 

In memoria di Alba Sangalli per 
Îl compleanno (21-2) da Lino, Nidia 
€@ Nirvana 10.000 pro Rifugio ani- 
mali Astad e 10.000 pro Enpa. 

In memoria di Leda Tabano nelI 


autorità locali. 

Ecco, in sintesi, il testo del- 
la petizione: «L’università 
dev'essere libera. Solo attra- 
Verso la libertà della cultura e 
della ricerca la nostra società 


anniversario (21-2) dall’amica Sil- 
vana 10.000 pro Centro tumori Lo- 
venati, 


Astad. 


In memoria di Corrado Todisco 
nell'XI anniversario (19-2) dai fa- 
miliari 10.000 pro Rifugio animali 


In memoria di Ottavio Tomasi 
(27-2) e Ondina Reatti (12-2) da Edi 
‘Tomasi 50.000 pro Divisione car- 
diochirurgica (prof. Camerini) e 
50.000 pro Associazione Amici del 


potrà esprimere nell’universi- 
tà e nella scuola la parte 
migliore delle proprie esigen- 
ze e dei propri ideali. L'immo- 


bilismo e il burocratismo dila- 
gante sono combattuti e pos- 
sono essere vinti dalla capaci- 
tà di iniziativa di docenti e 
studenti». 

Nel documento viene indi- 
cata la strada per giungere 
alla liberalizzazione: autono- 
mia degli atenei; lotta alla 


cuore. 


Amici del cuore. 


In memoria di Otello Zorzutti 
nell’anniversario (21-2) dalla mo- 
glie Maria 50.000 pro Associazione 


In memoria del fratello Carlo e 
della mamma Maria nei rispettivi 
anniversari (1-2) e 26-2) da Pierina 
e Anna Maria 20.000 pro Chiesa 


Beata Vergine delle Grazie (pove- 
ri), 15.000 pro Missione triestina 
nel Kenya e 15.000 pro Mani Tese. 

In memoria di Oliviero Candotti 
dagli amici della «Trattoria Ardui- 
no» 100.000 pro Centro tumori Lo- 

, venati, 100.000 pro Istituto Ritt- 
meyer — 45.000 pro Ado. 

In memoria di Rosina Cervini in 
Giacomich da Lidia e Nino Dam- 
brosi 20.000 pro Oratorio salesiano 
(Missione Makallé), 

In memoria di Guido Costantino 
dalla famiglia Marchesini 50.000 
pro Centro' tumori Lovenati. 

In memoria di Luciano Cotta da 
Maggi, Ciuffo e Mario 40.000 pro 
parrocchia SS. Andrea e Rita. 

In memoria di Anna Maria Cre- 
vatin da Libera Tieni 20,000 pro 
Uildm. 

In memoria di Oliva Della Putta 
ved. Miani da Luisa e Vittorino 
Cappello 20.000 pro Società S, Vin- 
cenzo de’ Paoli. 

In memoria di Andreina de Rino 
ved. Benedetti dalla figlia, dal ge- 
nero e dal nipote 100.000, dalla 
sorella e dal cognato 50.000; da 
Romana Nucci 20.000 pro Ass. 
Amici del cuore. 

In memoria di Luigi Dibitonto 
da N.N. 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Laura De Haag 
Inchiostri da Ermanno e Loretta 
Vlahov 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati; da Oliviero e Viviana 
Marzi 30.000 pro Centro mastecto: 
matizzate; dalle ‘amiche Cesira, 
Ena, Maria, Nives, Tea, Valeria e 
Vittoria 100.000 pro Pro Senectu- 
te; dalla famiglia Stelio Gregori 
20.000. pro Divisione cardiologica 
(prof. Camerini). 

In memoria di Anna Drozina 
ved. Mezzetti da Stefania e Adria- 
no 20.000 pro Uildm. 

In memoria di Carmela Dublo 
da Irma Nauta e famiglia E. Fab- 
bro 50.000 pro Centro tumori Love- 


disoccupazione intellettuale; 
diritto allo studio. 
L'autonomia — si legge nel- 
la petizione — si ottiene con il 
riconoscimento e il finanzia- 
mento delle associazioni che 
promuovono la ricerca, la spe- 
rimentazione didattica e varie 
iniziative nell’ambito univer- 
sitario; con finanziamenti 
adeguati alle università libere 
esistenti e con la concessione 
del voto deliberativo agli stu- 
denti nei consigli di facoltà. 
La lotta alla disoccupazione 
si realizza con l'istituzione ge- 
neralizzata di diplomi di pri- 
mo livello universitario, quali 
strumenti di formazione pro- 
fessionale; con il migliora- 
mento della qualità dell’inse- 
gnamento e con l'istituzione 
di organismi che favoriscano 
l'orientamento alla scelta del- 
la facoltà e l'inserimento nel 
“ mondo del lavoro. © 
Il diritto allo studio — sem- 
pre stando alla petizione dei 
Cattolici popolari — si pro- 
muove con incentivi a iniziati- 
Ve di cooperazione per rispon- 
dere alle necessità degli stu- 
denti in campo culturale. 


PER LA CORTE D'APPELLO IL FATTO NON SUSSISTE 


Un pezzo di terra 


_Lo specchio dei prezzi 


conteso tra vicini 


Il fatto non sussiste: con 
questa formula sono stati as- 
solti nel giudizio di secondo 
grado i coniugi Livio e Amelia 
Zorzin, strada di Fiume 198, 
cui il Tribunale aveva inflitto 
un anno e 4 mesi con i benefici 
per falso ideologico e li aveva 
altresì condannati al risarci- 
mento dei danni a Rosina 
Lucchesi-Premolin, costitui- 
tasi parte civile con l’avv. For- 
zati. Impugnarono la senten- 
za con l'avv. Chersi, e l’annosa 
vicenda che verte su un pezzo 
di amara terra viene riesami- 
‘nata dalla. Corte d’appello, 
presieduta dal dott. Ferruccio 
Rubini, procuratore generale 
il dott. Ballarini, cancelliere 
Milcovich. — 


Nell'aprile del '78, la Premo- 
lin denunciò che l'impresa di 
Armando Giugovaz aveva ini- 
ziato i lavori di sbancamento 
su un fondo a Santa Maria 
Maddalena inferiore. Venne 
disposta un'inchiesta e, tra gli 
altri, fu interrogato anche 
Zorzin. 


L’inquisito sostenne di ave- 
Te acquistato un appezzamen- 
to adiacente a quello della 
Premolin, e di avere poi inizia- 
to trattative con la signora e i 
suoi congiunti per chiarire la 
propria posizione in quanto 


egli avrebbe lavorato a quel 
terreno da circa 20 anni. As- 
solte le pratiche per l’usuca- 
pione, chiese al sindaco la 
licenza di costruzione di uno 
stabile che poi cedette per 
vultura a Giugovaz. 

La cosa finì davanti al pre: 
tore, che assolse il costrutto- 
re, inflisse a Zorzin un mese 
d’arresto e un milione di am- 
menda con i benefici e ordinò 
la trasmissione degli atti alla 
Procura perché procedesse 
contro i due coniugi per il 
reato di falso. Ù 

Secondo la tesi accusatoria 
quando richiesero la licenza, 
essi avrebbero mendacemen- 
te dichiarato al Comune di 
avere la disponibilità del fon- 
do e ciò sarebbe avvenuto 
prima che sì perfezionasse la 
procedura per l’usucapione. 
Con il loro agire — continua 
l’accusa — avrebbero indotto 
in errore il pubblico ufficiale 
che rilasciò la concessione. 

Gli Zorzin protestarono la 
loro assoluta buona fede ma 
non ci fu nulla da fare. Alla 
Corte ripetono di essere estra- 
nei all’illecito. Di questo avvi- 
so è anche il procuratore 
generale, il quale chiede la 
loro assoluzione perché il fat- 
to non sussiste e la sua propo- 
sta viene recepita dai giudici. 


nati. 


In memoria di Tilde Ferrero da 
Mario e Raffaella Balestra 50.000 


pro Chiesa S. Maria Maggiore, 

In memoria di Gemma e Nella 
Gerusina dalla figlia e dal nipote 

15.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Teo Hirst da Hil- 
de e Norma 200.000 pro Lega anti- 
Vivisezionistica. (Firenze); 50.000 
pro Astad; 50.000 pro Enpa. 

In memoria di Giuseppina Forte 
Licciardello da Milocco e Moscato 
Mirella 20.000 pro Agmen. 

In memoria di Suor Bernardetta 
Macchione da Tina e Arrigo Balle- 
rini 30.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria di Angelina Micoli 
da Ubalda D'Errico 15.000 pro Isti- 
tuto Rittmeyer. 

In memoria di Alceo Milazzi dal- 
le case Burlo Garofolo di via Son- 
cini 82.000; dai colleghi e dalle 
maestranze dell’«Editoriale Libra- 
ria» 101.500 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

In memoria di Alice e Marco 
Nussa dalle nipoti Alice ed Egle 
50.000 pro Chiesa S. Antonio Tau- 
maturgo e 50.000 pro Lega nazio- 
nale, 

In memoria di Giovanni Baucer 
da Emma, Lidia e Attilio 25.000 
pro Mani tese, 25.000. pro Centro 
tumori Lovenati, 25.000. pro Pro 
Senectute e 25.000 pro Astad. 

In memoria di Dina Benedetti 
da Maria Pia e Irma 20.000 pro 
Astad. 

In memoria dei genitori Paolo e 
Maria e del fratello Ennio Burich 
da Alice ed Egle 100.000 pro Asso- 
ciazione italiana ricerca sulcancro 
Ci ntnoria di Livia Bergamin 
dalla famiglia Zorzenon 20.000 pro 
Associazione donatori organi. 

In memoria di Bruna Berger da 
‘Wanda Sartori 5000; da Rita Ritos- 
sa 20.000 pro Istituto per l'infanzia 
Burlo Garofolo. 

In memoria di Cristoforo Biagini 
dalle famiglie Muggia e Colombo 
10.000 pro Centro tumori Lovenati. 


(*) Listino prezzi del 20.2.1985 - Le cifre tra ‘parentesi si riferiscono ai prezzi dei prodotti di provenienza locale, - I prezzi al netto di tara (15-20%) si 
intendono per chilogrammo - (**) Listino prezzi all’ingrosso del 19.2.1985 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio praticati alla 


In memoria di Umberto Bisi dal- 
la famiglia Sferza 20,000 pro Cen- 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: MINIMO MASSIMO tro tumori Lovenati. 

ò In memoria di Gemma Canal da 
BRANZINI 10000 (24800) 26000 (28800) Iride e Fausto Fragiacomo 10.000 
CEFALI 1500 (6800) 6500. (7980) pro Associazione amici del cuore; 
GUATI GIALLI ‘7000, i) 7000 (n) da Fulvio, Lisetta e Nives Dreossi 
MOLI 7000 (4800) 11000 (6800) 20000 pro Cegro VumonI IE 

‘memoria a 
MOTMORE n Ri dn nti Chittero dalle figlie Paola ed Edda 
ORALE 1000 (4800) 5500. (4800) 20.000 pro Istituto salesiano Don 
PASSERE Bosco. 
PALOMBI (ASIA’, CAN) DO 5) DAL 9) In memoria di Costantino Guido 
RIBONI SAC) dagli abitanti di via Ginestre 12 
ROSPO (CODE) 8500 5 13000 o) 100.000 pro Associazione italiana 
SARDELLE RIN) De i per la ricerca sul cancro (Milano); 
SARDONI 430, >) 430 (23) dai colleghi di Rita. .96.000 pro 
'SGOMBRI 2000. (2800) 3000. (4800) Centro tumori Lovenati. 
TORNI DO. 800) ssa ‘(@00,. | | dal'colegnii Glacaio dell Brace 

co) 
BCE densi PRELERI S.pla. 135.000 pro DO GO 
CHI: logica (prof. Came e 001 

I VAGHE 3 so Di igione cardiochirurgica 
ASTICI Nixe (2) va ia) (prof. Branchini). 
CALAMARI SMI) 12000 ra) In memoria dell’ing. Oscar De- 
CANOCE 5, ) Ds (9a) ‘soye dai colleghi della Ras Trieste, 
CAPELUNGHE 3000 (6000) 4000 (6000) Ras Oesterreich Vienna, Interun- 
CAPEROZZOLI 1200 (2000) 1600 (2000) fall Vienna, Muenchener Lebens 
MITILI (PEOCI) 2000 (3000) 2000... (3000) Monaco 300.000 pro Centro cardio- 
SCAMPI (CODE) Ea (n cu; (2») logico e 291.000 pro Pro Senectute. 
SEPPIE 4000 (5600) 5500 (7600) In memoria di Carmela Dublo 


dalla famiglia Moneta 10.000 pro 
Divisione cardiologica. — 

In memoria di Proteo Hirst dalla 
famiglia Laudano 20.000, da Novel- 
la Venier 20.000 pro Associazione 
donatori sangue. 


In memoria di Tiziana Favero in 


Gustini dagli inquilini dello stabi- 
le di via Puccini 28 e dai sigg. 
Fonzari e Tedeschi 117.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Lino Gelsomini 
dai colleghi della Direzione regio- 
‘nale turismo 200.000 pro Agmen, 

In memoria di Giordano e Mar- 
cello Godina da Dina e Giordano 
Godina 100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Laura Ortolani 


guinetti. 


glie 40.000 pro Anffas. 


B.V. delle Grazie. 

In memoria del dott. Paolo Per- 
soglia dagli inquilini dello stabile 
di via Fabio Severo 75 140.000 pro 
Villaggio ‘del fanciullo. 

In memoria dell'ing. Giacomo 
Priolo da parte dei servizi gas- 
acqua e lavori dell’Acega 164.000 
pro Anffas. 


Pro Senectute. 

In memoria di Nerina Ranchi da 
Elza Newrly Schoinz 20.000 pro Cri 
(sez. femminile). 

In memoria di Paola Roitti da 
Herta Siderini 10.000 pro Pro Se- 
nectute; da Renato e Claudia Bal. 
dini 30.000 pro Parrocchia S. Vin- 
cenzo de’ Paoli. 

In memoria del cav. Luciano 
Sauli da Ada e Nestore Hauser 


‘Provvidenza. 


Pro Senectute. 


Lucis Sanguinetti. 


Camerini). 


In memoria di Maurillo Stradi 
da Nerina e Noris 20.000 pro Lega 
contro i tumori «Manni»; da Silva- 
na Geri 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati; da Lotti Geri 50.000. pro 


Istituto Rittmeyer. 


In memoria di Antigone Suppan 
dalla cognata Lotti Soppani 
20.000; dai nipoti Dora e Claudio 
Bianchi 30,000 pro «Arena di 


Pola». 


In memoria di Claudia Susan da 
Augusta Susan 10.000 pro Centro 


tumori Lovenati. 


In memoria di Mario Tamaro dai 
nipoti Anna Maria, Marino e Fran- 
ca Petronio e famiglie 60.000 pro 
Villaggio del Fanciullo; dalle fami- 
glie Belié, Kirchmayr, Bulicich, 
Sibelka, Ban e Masè 30.000 pro 


Unicef. 


In memoria di Berta Viezzoli 
Ved, Trani dai figli Leda, Romano 
e Anita 50.000 pro Ass. Amici del 
cuore; dai colleghi di Romano 


105.000 pro Divisione cardiologica 
(prof. Camerini); da Edda Apollo- 


| nio 10.000. pro Div. cardiologica 


(prof. Camerini). 


In memoria di Floriano Trocca 


da Angela Trocca 200.000; da Mar- 
gherita Lucheschi 50.000; Maria 
Marotta 50.000; da Ida Stolfa 
10.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Edina Vitas Ra- 
vasini da Clara Isman 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Vally Verbas dal- 
la figlia Clelia 50.000 pro Agmen. 

In memoria dell’ing. Lino Zande- 
giacomo dalla fam. Procopio 
50.000 pro Pro Senectute (S.0.s.). 

In memoria di Laura Inchiostri 
da Gianfranco e Letizia Kostoris 
20.000 pro Uildm. 

In memoria di Francesco Klima 
da Lidia Ruggieri 10.000 pro Asso- 
ciazione Amici del cuore. _ 

In memoria del rag. Lodovico 
Maffei da Giordano Callegari 
50.000 pro Ricreatorio Guido 
Brunner (70.0 di fondazione). 

In memoria di Alessia Marcolini 
da Gianfranco e Graziella Boschi 
30.000 pro Lega contro i tumori 
Manni; da Mario Balestra 30.000, 
da Kathleen Casali 30.000, dal 
dott. Dario Collino 30.000, da ami- 
ci e colleghi della Stock Zaule 


| 245.000 pro Istituto Burlo Garofolo 


- Reparto neonatologia (prof. 
Nordio). 

In memoria di \Maria Moretti 
Ved. Bidoli dalle famiglie Marcosi- 
ni 20.000, Mora 10.000, Sidoti 
10.000 e Rigante 10.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Paola Roitti Mar- 
chio da Iride Fragiacomo 20.000 
pro Associazione amici del cuore, 

In memoria di Laura Ortolani 
dalle famiglie Tonini, Facchin, Co- 
Tmisso e Carciotti 30.000 pro Istitu- 
to Rittmeyer. si 

In memoria del cav. uff. Serafino 
Petracco dalla moglie e dai figli 
20.000 pro Pro Senectute e 30.000 
pro Domus Lucis. 

In memoria di Emilia Sgnida- 
rich dalla nipote 15.000 pro Astad. 

In memoria di Mario Tamaro dai 
condomini di via San Vito 1/1 
56.000 pro Divisione cardiologica. 

In memoria di Renato Urizio 
dalla cognata Cesarina e dalla ni- 
pote Marcella 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In'memoria di Ernesta Zuliani 
ved. Zuccolo da Anna e Vittorina 
20.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

Da Caterina Cappellaro 100.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria della mamma da 


Emilia Guaraldi 15.000 pro Enpa. 


In memoria di Mario Bose dalla 


moglie Jolanda, dal suocero An- 
drea; dalla figlia Valnea, dal gene- 
To Luigi e dalla nipote Elena 20.000 
pro Famiglia umaghese, 


In memoria di Luciano Di Blas 


dalla famiglia Ballerini 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 


In memoria di Andreina Bene- 


detti da Rina Romanelli 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 


In memoria di Licerio Benvenuti 


dalla famiglia Lorenzutti 50.000 
pro Associazione italiana per la 
Ticerca sul canero (Milano). 


In memoria di Gemma Canal da 


W. Obersnel 50.000 pro Pro Senec- 
tute; dalla famiglia Venier Dolce 
10.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer. v 


In memoria di Pietro Umberto 


Caracoi da Etta e Silvio Zennaro 
20,000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer. 


In memoria di Rosina Cervini in 


Giacomick dalla famiglia de Rota 
10.000 pro Associazione donatori 
sangue. ion 


In memoria di Stefania Cher- 


metz dalla famiglia Giovannini Ive 
10.000 pro Istituto Rittmeyer. 


Da L. F. Levi 50.000 pro Astad. 
Da Licia Curci 20.000 pro Astad. 
Da N. N. 100.000 pro Istituto 


Rittmeyer. 


dai nipoti Franco e Ivana 20.000; 
dai nipoti Elsa e Bruno 100.000; da 
Nerina e Marino 100.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati; da Mario e 
Gina 20.000 pro Domus Lucis San- 


In memoria di Claudio Paiero.da i 
Gianni Ferin e Paolo Cogoi e fami- 


In memoria di Bruna Pauluzzi- 
‘Tomasi da Bruno e Silvia Premu- 
da 20.000 pro Voce Giuliana; da 
Gilda Di Drusco 10.000 pro Chiesa 


In memoria di Pietro Pussi dalla 
moglie e familiari 40.000. pro Vil- 
laggio del fanciullo è 40.000 pro 


20.000 pro Chiesa Madonna della 


In memoria di Graziano Scara- 
mella da Romano Logar 20.000 pro 


In memoria di Ottavio Scopaz 
dalla figlia Livia 50.000 pro Domus 


In memoria di Giacomo Soffici 
dalla famiglia Cerni-Floreani 
30.000 pro Unità coronarica (prof. 
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TRIESTE - PIAZZA BORSA 15 - TEL. 62767 
GALLERIA DEL TERGESTEO 


TV COLOR HI-FI COMPUTER 


AIWA: REGISTRATORI A CASSETTA HIFI DA FAVOLA 
DA LIT..250.000 i ; 


SHARP: VIDEOREGISTRATORE HI-FI STEREO IL MASSIMO 
A LIT. 1.950.000 


: BELTEK: HI-FI CAR 15 MODELLI DA SCEGLIERE 


DA LIT. 150.000 i 


DA 30 ANNI AIWA è un leader nella tecnologia del suono. Famosissima la sua gamma di 
registratori HI FI con la nuova circuitazione elettronica per registrare e riprodurre il suono. 
digitale. Tutte le piastre presentano il sistema Dolby C, ben 4 modelli da scegliere con 3 
testine e il fantastico duplicatore a 4 motori che copia una cassetta in un quarto di tempo. 


Un'occasione. SONY. hi-fi 
che non si ripeterà! 


SONY RACK MIDI DIMENSION 3500 


Amplifica integrato con equalizzatore 
Sintonizzatore igitale al quarzo 
Registratore stereo a compact cassette 
Giradischi automatico trazione diretta 
Diffusori a 2 vie... ; 
Microcuffia stere È 
Compact disc player - 


1.260.000 > 
815.000 


i (| 2.075.000 
da noi costa meno: lire 1.850.000 
Pagabile anche a rate da lire 63.000. 


In più, GARANZIA TOTALE di TRE ANNI: GRATIS man 


d SIRNAIIIN 
opera e ricambi. 


UNIVERSALTECNICA 


TRIESTE — Piazza Goldoni 1, Via Zudecche 1, Corso Saba 18 


PERCHE' «ALTA FEDELTA'»? Per una riproduzione sempre più «umana» della musica, per 
una imitazione sempre più fedele ‘del vero. Pensiamo a termini come walk-man, 
memorizzazione, lettura logica, ricerca digitale, eccetera. Sono prestazioni di apparecchiatu- 
re sofisticate, che tuttavia sono state studiate per essere sempre più a misura d'uomo, per 
ridurre quanto più possibile gli ostacoli di una complicata attivazione meccanica. Trascorsa 
l'era del microsolco, siamo entrati ‘in quella dell'incisione digitale. 


TOSHIBA-TVC-HIFI-VCR 


‘«——’INOVITÀ’ 1985 
W57W 


Caricamento frontale. Registrazione program- 
mata entro 14 giorni, Controllo di nitidezza. 
dell'immagine: Registrazione. programmata 
mediante timer a tocco unico. 


PC-X:88 AD. 
LA PROFESSIONALE 


Sistema a 3 testine con testina ‘continuata 
Super AP, Contanastro a memoria; Sistema'di 
riduzione del rumore «ADRES». 


TUTTOELETTRONICA - Via Settefontane 40/6 - Tel. 947533 


E' SUPERATO il momento della testina che graffia il disco perché la mano magari non è 
troppo ferma. Adesso esistono bracci automatici che selezionano da: soli il diametro del 
disco. | tasti non si inceppano più, perché sono attivati con semplice sfioramento. E ancora; 
braccio tangenziale per una effettiva riduzione dell'errore di tracking:e della risonanza. | 
comandi possono essere azionati anche a modulo chiuso. Anche con telecomando a 
distanza. È 


- HI-FI n PREZZI REALI! 


LE MARCHE PIU’ PRESTIGIOSE 
A PREZZI IMBATTIBILI —. 


METROMARKET 


|. VIA FABIO FILZI 4 TELEFONO 631064 


Giovedì, .21 febbraio 1985 
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GIORNALE DI TRIESTE 


è In merito alla segnalazione 
\sGestanti del Burlo preoccu- 
\pate» pubblicata il 7 febbraio 
jcè hanno scritto îl direttore 
Sanitario dell’istituto per l'in- 
\fanzia; dott. Vasco'Nemec, e il 
‘primario della divisione di 
lostetricia e ginecologia dello 
iStesso istituto «Burlo», prof. 
{Giampaolo Mandruzzato. 

i Questa la lettera del diret- 


. [tore sanitario. 


! Dobbiamo: anzitutto ricor- 


dare all’utenza che nel quadro 
di uri contenimento della spe: 
‘Sa pubblica, lo Stato; median- 
‘te lo ‘strumento della legge 
finanziaria, ha imposto. il 
blocco delle assunzioni negli 
tenti pubblicinon solo alivello 
tdi sostituzione: di personale 
Cessato dal servizio, ma anche 
“per. altri motivi previsti dalle 
vigenti leggi e' accordi» con- 
[trattuali come, ad esempio, le 
tassenze per malattia e l’appli- 
[cazione della legge di tutela 
«delle lavoratrici madri. 
® A tale blocco si può deroga- 
‘e ‘per quanto riguarda il ser- 
Îvizio.; sanitario nazionale, e 


. \Quindi anche il nostro'istitu- 


ito, solamente con. provvedi: 
«Menti di autorizzazione da 
parte della Regione. 

{ La politica della nostra Re- 
igione è assolutamente restrit- 
(tiva nel concedere tali dero- 
$&he se' non, in presenza di 
‘Particolari permanenti situa- 
iZioni. 

% Le deroghe vengono conces- 
se a scadenza quadrimestrale; 
(concessa la deroga il provve- 
idimento ‘amministrativo di 
(assunzione comporta media- 
«mente un ‘ulteriore periodo di 
‘almeno un mese. 

Pet l’indisponibilità' causa 
Malattia di tre medici e per il 
fatto che il primario-direttore 
della clinica era impegnato a 
tempo pieno presso la sezione 
ginecologia dell'ospedale 
Maggiore, l'équipe della clini- 
(Ca ostetrica non era più in 
;grado di far fronte alle esigen- 


e del'servizio che prevede un) 


‘impegno di ‘24 ore su.24, 
‘Prendendo atto della’ situa- 
Zione, questa direzione, suo 
malgrado, si trova nella ne- 
Cessità di sospendere l’attivi! 
tà della sezione ostetrica della 
Elinica ostetrico-ginecologica 
&ffidando anche le gestanti di 
Questo reparto alla cura. di 
Medici della divisione ospeda- 
liera diretta dal prof. Man- 
Uruzzato. Ciò è stato reso pos- 
Sibile per.il grande impegno e 
Spirito di sacrificio sempre di- 
mostrato dai medici della di- 
Visione, che anche in passato 
sono riusciti. a far fronte a 
Situazioni. particolarmente 
Difficili. * 
| Naturalmente talune ge- 
Stanti che non hanno potuto 
essere. assistite, durante il 
Parto, dall’équipe che?le ave- 
Va seguite durante la pgesta- 
Zione avrebbero potuto tro- 
Varsi in una situazione di di- 
Sagio, anche se di natura pret- 
tamente psicologica. Conside- 
Tata questa situazione, la di- 
Tezione ha fatto e farà il possi” 
bile per riaprire al più presto 
la sezione ostetrica della clini- 
ca e fin d'ora può assicurare 
Chea riapertura dovrebbe av- 
Venire nei primi giorni’ di 
Marzo. È 

- Inoltre il consiglio di ammi- 
Nistrazione ha deliberato una 
Spesa di 90 milioni per il rin- 
Novo della sala parto della 
Clinica ostetrica e/ha deciso, 
brevio parere della Regione, 
Università.e altri enti interes- 
Sati, di dare avvio,alla proget- 
tazione dei nuovo padiglione 
Ostetrico-ginecologico che do- 
Vrebbe unificare tutti i servizi 
Universitari é ospedalieri in 
Questo settore d’attività. Que- 
Sti lavori di risttutturazione e 
rinnovamento dimostrano 
Senza ombra di dubbio che 
Esiste la «volontà politica» di 
tiattivare e potenziare il ser- 
Vizio. 

Vasco  Nemec 

— __ î f 

Questa la lettera del prof. 
Mandruzzato® © 


Appare opportuno fare .al- 
Cune osservazioni mentre ri- 
tengo che per altri aspetti da- 


| Tà risposta l'’amministrazione 


Stessa «dell’ospedale. Queste 
Osservazioni sono in parte di 
Carattere generale ‘e in parte 
Sì riferiscono ad aspetti parti- 
Colari di quanto esposto. 
| Sembra perfino strano che 
“Vi sia sempre un piccolo grup- 
Do di ‘firmatarie. disposte a 
Sottoscrivere proclami di 
Dreoccupazione in appoggio 
è problemi di carattere inter- 
No che periodicamente afflig- 
Sono la sezione ostetricia del- 
@ clinica universitaria. Peral- 
0 è opportuno notare che le 
Tmatarie di questa nota rap- 
Presentano una minima fra- 
Zione (meno dell’1%) delle 
donne che annualmente par- 
toriscono al «Burlo», Appare 
‘0munque opportuno evitare. 
e il loro ‘stato di «preoccu- 
azione» possa coinvolgere 
Anche altre gestanti che non 
Sono accorte di essere 
Breoccupate, turbando di 
1] nseguenza la serenità della 
Oto attesa. | 
fi Vediamo quiridi se è giusti: 
Cata, e per quali motivi, la 


preoccupazione di queste so- 
gnore. Nella nota viene fatto 
cenno a un potenziale danno 
sia organizzativo che medico. 
Per quanto riguarda l'aspetto 
organizzativo, siano rassicu- 
Tate queste gestanti, poiché 
ambedue le strutture (divisio- 
ne e clinica) sono in via dell'I- 
stria n. 65/1. 

Per quanto riguarda l’a- 
spetto medico poi, siano al- 
trettanto rassicurate. Negli 
oramai ripetuti periodi di so- 
spensione . dell'attività della 
clinica, le donne seguite in 
gravidanza presso detta'strut- 
tura hanno poi partorito pres- 
so la divisione e con buona 
salute vuoi delle madri vuoi 
dei. bambini. , 

Sarebbe facile raccogliere > 
testimonianze favorevoli, ma 
probabilmente la differenza di 
stile ‘di comportamento. del 
nostro: gruppo di lavoro fa sì 
che si eviti di strumentalizza- 
Te le pazienti. 

Viene di nuovo riproposta 
la carenza del personale medi- 
co e paramedico. Nei fatti, e di 
ciò. può rendere ‘testimonian- 
za la direzione sanitaria, alla 


base delle difficoltà sta una 
disarmoniaca organizzazione 
del lavoro. Gli aiuti non fanno 
le guardie (come previsto dal- 
lalegge) e.il carico.di lavoro di 
queste invece di essere equa- 
mente distribuito tra tutti i 
membri della ‘équipe, ricade 


| Sui soli assistenti, con eviden- 


te artificiosa insufficienza. È 
probabile che le’ firmatarie 
non conoscano la realtà dei 
fatti, altrimenti. forse mute: 
rebbero opinione. 

La divisione si dibatte. in 
ben più gravi \problemi di 
insufficienza del personale an- 
che in vista del lavoro che 
essa svolge e che è anché in 
rapporto ai rispettivi organi- 
ci, di molto superiore, come 
testimoniato dalla necessità 
di ricorrere a ben 9700 ore di 
lavoro: straordinario annuo 
però. equamente distribuito 
tra tutti ìi membri del gruppo. 

Ciononostante la fatica o. 
diritti dei medici e del perso- 
nale paramedico non hanno 
mai prevalso sui diritti delle 
donne garantendo sempre 
l'assistenza anche:in condizio» 
ni estremamente critiche. 


Le ragioni della chiusura al «Burlo» 
della clinica ostetrico- 


Il direttore sanitario afferma che sarà ri 
‘Rassicurazioni alle gestanti del primario 


Per quanto riguarda il «di- 
ritto di scelta del medico» 
nella nota che è stata fatta 
firmare, si fa un po’ di confu- 
suone tra ciò che viene garan- 
tito nell'ambito del servizio 
sanitario nazionale e ciò che è 
la gestione della pubblica as- 
sistenza in una struttura 
ospedaliera. A parte ciò, pro- 
‘prio dai fatti, vien dimostrato 
che questa assistenza è garan- 
tita e a un livello di efficienza 
che non teme sicuramente 
confronti. Un tanto può essere 
sempre documentato e serve 
anche di risposta all’accenna- 
to «danno» dal punto di vista 


medico, al\quale nella lotta si. 


fa cenno. 

In conclusione si. «vuole» 
che le gestanti siano preoccu- 
pate. Non sembra però che ciò 
sia un atteggiamento respon- 
sabile nei riguardi di chi vo- 
glia sefenamente affrontare 
un avvenimento felice come 
una nascita o una necessità 
‘meno felice come un interven: 
to chirurgico ma che comun- 
que vengono affrontate con 
tutta la competenza tecnica 
necessaria e la dovuta tempe- 


| SEGNALAZIONI 


Un drammatico arrivo alla stazione con la neve 


i-Desideravo esporre. con la 
presente, anche a nome degli ‘ 
oltre 700 passeggeri che viag- 
giavano con me, quanto acca- 
duto la notte tra il 10 e Vil 
scorsi, nel viaggio di ritorno 
da Mestre a Trieste con par- 
tenza del treno alle 20.38 da 
Mestre, poi partito alle 20.50. 

Siamo arrivati senza incon- 
venienti sino a Monfalcone, 
dove ci siamo fermati una 
mezz'ora e dove ci hanno av: 
-visati che avremmo avuto un 
Titardo causa la neve caduta 
in inizio di serata: Arrivati a 
bivio di Aurisina, dopo aver 
atteso circa 20 minuti, siamo 
stati invitati a trasbordare:su 
‘un treno in sosta e già sovraf: 
follato come del resto tutti i 
treni domenicali, 

Saliti abbiamo atteso un'o- 


Ta prima che il treno si avvias- 
se. Arrivati a Grignano altra 
sosta. La gente scendeva per 
telefonare a casa e alcuni pas- 
seggeri sono stati prelevati 
dai parenti che arrivavano 
per la via del Pucino con mez- 
zi propri. Il capotreno Lupo.e 
il controllore hanno, fatto..il 
possibile per sollecitare aiuti 
alla. stazione di Trieste ma 
malgrado due locomotori sia- 
no statiinviati per riscaldarei 
fili incappucciati dal gelo e 
quindi refrattari al passaggio 
di corrente eil personale si sia 
prodigato con i lanciafiamme 
a sciogliere il gelo dagli scam- 
bi, il treno non si mosse. 
Finalmente la partenza! So- 
Spiro di sollievo. Due ore di 
ritardo ma finalmente presto 
a casa. Subito dopo il cavalca- 


Via di viale Miramare invece; 
il treno si è fermato. Alcuni 
passeggeri sono ‘scesi tra le 
urla del capotreno e si sono 
avviati verso la stazione. Si 
sono dovute bloccare le porte 
per evitare inconvenienti peg- 
giori. 

Gruppi di operai intabarra- 
ti all'inverosimile si accaniva- 
no sugli scambi gelati. La sce- 
na con la neve fitta che scen- 
deva e le raffiche che provoca- 
vano. un. turbinio intorno a 
questi poveri dipendenti che 
poco potevano con i mezzi a 
disposizione, era veramente 
degna di una pagina de. «I 
Miserabili». Alle 3.10 con tre 
ore-di ritardo — ingresso alla 
stazione. 

. Ora domando: è mai possi 
bile che nel 1985 si debbano 


Lagnanze contro appren- 
disti poco volonterosi, o ad- 
dirittura prepotenti e senza 
alcun rispetto verso'i loro 
maestri, se ne trovano in 
tutti i tempi, anche perché 
le intemperanze giovanili 
rappresentano sempre una 
tappa obbligata lungo la 
strada che porta alla futu- 
ra responsabilità di 
uomini. 

Ma di questo parere non 
furono alcuni «artisti» (ar- 
tigiani) tedeschi di Trieste, 
che il 17 ottobre 1776, stan- 
chi di veder continuamente 
elusa la loro teutonica di- 
sciplina dai giovani di bot- 
tega,: ricorsero con una 
supplica all'«Inclito Tribu- 
nale dì Giustizia perché 
degnasse con la Sua Auto- 
rità umiliare la lubricità 
delle lingue, e tener a dove- 
re lo scorretto procedere 
dei loro garzoni, intenti con 
sconsigliata temerità di 
arrenare l'opere intraprese 
nelle botteghe, e scuotere 


esige la subordinazione», 
Mail Tribunale di Trieste 


orgogliosi l'obbedienza che © 


Disciplina di bottega nel ’700 


si dimostrò poco propenso 
a calmare‘tanto «lo sdegno 


| de’ Padroni», quantola gio- 


vanile «impetuosità» degli 
apprendisti, tuttavia con- 
vocò gli artigiani tedeschi 
davanti all'apposita com- 
missione creata con lo sco- 


sperg, dichiarò che stando 


caso di proseguire, trattan- 


po di risolvere tali ver- 
tenze. V 

Però al cospetto. della 
commissione si presentano 
solamente tre padroni di 
bottega con i loro appren- 
disti, e in. quella ‘sede gli 
artigiani ritrattarono buo- 
na parte delle accuse con- 
tenute nella denuncia, anzi 
conclusero la loro deposi- 
zione affermando «di non 
aver nulla da optare ai loro 
garzoni». 

Infastidito da tale modo 
di procedere, il Giudice del 
Tribunale, carica, in quel 
momento ricoperta dal pa- 
trigio Pietro de Francol- 


così le cose non era più il 


dosì di «inutili ciarle». 
I giovani garzoni triestini 
avranno certamente dimo- 
strato poca educazione e 
scarso rispetto verso i loro 
anziùni maestri, ma anche 
gli artigiani dimenticarono 
con troppa facilità le inevi- 
tabili esuberanze di una 

certa stagione della vita. 
Pietro Covre 


ALLA SCUOLA INTERNAZIONALE _DI STUDI AVANZATI 


Un corso di musica da camera 


Il maestro Roberto Repini illustra il corso di perfezionamento di musica ta camera che ha 
avuto inizio nella sede della Scuola internazionale di studi 
della Cassa di risparmio di Trieste 5 


superiori avanzati sotto gli auspici 


inecologica 


aperta ai primi di marzo e verrà potenziata 
della divisione, prof. Giampaolo Mandruzzato 


stività. Gettare ingiustificati 
allarmi non giova sicuramen- 
te alla serenità delle donne. 


Che poi in effetti sussistano 
motivi di reale preoccupazio- 
ne posso anche concordare 
con queste pazienti, In effetti 
non sembra molto affidabile 
una struttura che decide con 
preoccupante frequenza di so- 
spendere. lè attività, accam- 
pando motivazioni scarsa- 
mente accettabili. Va tutto 
bene fin tanto che esiste ‘la 
tanto vituperata e temuta 
«divisione» e il suo gruppo di 
lavoro. Questo gruppo sop- 
porta la. maggior parte del 
lavoro ostetrico e ginecologi- 
co del Burlo e si trova in reali 
«condizioni di carenza» di 
personale medico e paramedi- 
co in rapporto all’attività 
effettivamente svolta. 


; Il vero motivo di preoccupa- 
zione sarebbe che per una ra- 
gione o per l’altra, la disponi- 
bilità e l'efficienza di questo 
gruppo di' lavoro venisse a 
essere ridotto. 


. Giampaolo Mandruzzato 


||| ORE DELLA CITTA’ 


| 
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«Dedicato all'Italia» 


Questo pomeriggio alle ore:18:30 

nella sede della Lega Nazionale di 
Via Paolo Retì 4, a conclusione delle 
celebrazioni per il trentesimo anni- 
versario della seconda redenzione di 
Trieste, si terrà la manifestazione 
«Dedicato all’It .. Antologia. di 
i Marinì. inter- 


‘pretate dagli ‘allievi di 
e della Lega Nazionale: Seguirà la 
proiezione dei films; «Genti Giulie» e 
«Viva l'Italia» 


Crs"Julia 


Questa sera alle ore 20,30 nella 

sede di via Coroneo 13. Gianni 
Mohor presenterà una proiezione di 
diapositive a: dissolvenza inerociata 
dal titolo «Una:terra antica. appunti 
fotografici della Sardegna. 


Circolo del commercio 


Questo pomeriggio alle ore 18.30. 

nella sede del Circolo del com. 
mercio e del turismo in via S. Nicolò 
7, Il-piano, Dante Cannarella terrà 
una conferenza su »I sotterranei di 
Trieste», organizzata dal Circolo cul- 
turale del Carso in collaborazione con 
il Gircolo: del commercio e del turi- 
Smo. Soci, simpatizzanti e amici sono. 
invitati a intervenire. 


Psichiatria alla radio 


L'associazione per la riforma del. 

| l'assistenza psichiatrica invita a 
seguire sabato mattina.alle ore 9 su 
Retedue (radio nazionale) il program- 
‘ma sulla drammatica situazione dei 
malati mentali e dei loro familiari ‘e 
l'urgenza di cambiare la legge 180. 


Mozzarella la Favorita 


con il latte bufalino; grande spe- 

cialità prodotta da sapienti mae- 
stri casari del Meridione insuperabili 
nella lavorazione della pasta filata; 
gustose; sugose, così come veramente 
devono.essere e sempre freschissime, 
le potete acquistare alle Formaggerie 
Lombarde, via Carducci 26. 


Rotary. club: Trieste 
All'odierna riunione conviviale 
Y (club Trieste, che è 
‘alla. partecipazione 
delle signore. interverrà Pierpaolo 
Luzzatto Fegiz per parlare del suo 
libro «Lettere da Zabodaski Ricordi 
di un borghese mitteleuropeo». L'ap- 
puntamento è ‘per le 20.30. 


Opera Gesù bambino 


Sabato 23 alle ore 15.30 in secon- 

da, convocazione si ‘terrà în via 
Svevo 34, l'assemblea generale dei 
soci-benefattori dell'Opera Pia Edu- 
candato Gesù Bambino. Sono invita- 
ti tutti i benefattori. 


Associazione medica 

A cura dell'Associazione medica 

triestina. domani alle ore 18.30. 
nella sala dell'Ospedale. maggiore 
(via Stuparich 1), il prof. U.'Ambanel- 
Yi, di Parma. terrà una conferenza sù 
«Diagnostica strumentale delle artro- 
patie: luci e ombré- 


Seminario. Orff 


‘Al Centro:pedagogico di via Maz- 

zini 25, s;inizia domani alle ore 18 
Il nuovo-corso musicale Orff per adul- 
ti. In, concomitanza con l'Anno euro- 
peo: della musica 1985 si inserirà nel 
corso/stesso tin seminario Orff tenuto 
dalla prof. M: Cecilia Jorquera. do: 
cente all'istituto Orff di Salisburgo. 


Amici del cuore 


Domani. dalle ore 16 alle ore 18. 

nella sede di via Valdirivo'31, sì 
effettuerà gratuitamente con perso- 
male specializzato. la misurazione del- 
la pressione arteriosa per i soci degli 
‘Amici del cuore. 


Contabilità ordinaria 


La Trieste Consult'organizza dué 

corsi di contabilità ordinaria: a) 
base b) avanzato per tutti coloro che 
intendono apprendere e/o approfon- 
dire la materia contabile. mformazio- 
ni tel. 68967. 


vedere scene del genere e sop- 
‘portare disagi simili? Io sono 


una profana in materia, mada . 


informazioni raccolte, sono 
venuta a sapere che l'Enel 
non eroga sufficiente energia 
per riscaldare gli scambi e che 
la stessa situazione si verifica 
a Bologna. Mi si dice che a 
Villaco gli scambi vengono ri- 
scaldati con gas di propano, 
energia alternativa, dunque, 

Penso che se le ferrovie in 
Germania, in Scandinavia ed, 
eziandio, la Transiberiana, 
funzionano, ci sarà un modo 
per far funzionare anche le 
nostre. ‘Non può «ùna: città 
Come. Trieste Sere ‘isolata 
ber un po’ di néve edi gelo! 

Fiorenza Devescovi 


Incontri culturali 


I venerdì 
della «Dante» 


Per gli «Incontri ‘culturali del 
Venerdì» promossi dalla «Dante 
Alighieri», domani, alle ore 18.15, 
nell'aula magna del liceo «Dante» 
di via Giustiniano 3, la studentes- 
sa Monica Visintin parlerà su «Il 
dibattito sull'imperialismo». L'ac- 
cesso è libero a tutti. 


Consigli rionali 


Roiano-Gretta-Barcola — Il 
Consiglio si riunirà questa 
sera alle ore 20, nella. sala 
delle riunioni di via S. Erma- 
cora n. 3, con all’ordine del 
giorno i seguenti punti: pare- 
re su nuova rete di trasporto 

* urbano Act; esamina bilancio 
di previsione 1985. 


I gatti e il canile Usl 


Si apprende dal veterinario 
dott. Alessaridro Paronuzzi, 
responsabile: del canile del- 
Usl che l’operato del suddet- 
to servizio si impernia soprat- 
tutto sulla tutela dell’anima- 
le, venendosi così ad affianca- 
re ad altre associazioni prote- 
zionistiche quali l’Enpa e ia 
Leal. Un ‘simile indirizzo non 
potrebbe. che. venire. calda- 
mente approvato da tutti co- 
loro che ambiscono a un siste- 
ma civile e non violento: 


Tuttavia il fine principale 
del canile è quello di combat- 
tere e prevenire: le malattie 
infettive trasmesse dall’ani- 
male all'uomo come la rabbia 
e la rogna. Ma rabbia e rogna 
sono attualmente inesistenti, 

E allora perché intere 
comunità di.gatti dall'aspetto » 
sanissimo scompaiono, siste- 
maticamente da varie zone 
della città, vedi S. Giusto, 
cimitero, via Tonello, ospeda- 
le Maggiore, vicolo Ospedale 
militare, «Vaticano». eccete-. 
Ta? Secondo il responsabile 
del canile solo i capi malati 
verrebbero soppressi, mentre 
i sani verrebbero avviati al 
rifugio Astad di Opicina, Ma 
l’Astad, per motivi di spazio e 
di personale non può ospitare 
che qualche centinaio di fe- 
lini. si) 
Allora dove vanno a finire i 
gatti? E'da chi vengono cattu- 
rati e a quali fini? A queste 
legittime domande si affianca 
un altro interrogativo: la pre- 
senza contemporanea del 
dott. Paronuzzi all’Enpa e al | 
canile è compatibile? Non 
crea ciò confusione di eompe- 
tenze tra. l'esclusiva tutela 
dell'animale di spettanza del- 


l'Ente protezione ‘animali e la 


tutela della salute umana di. 


pertinenza del canile dell’Usì? 

Sarei molto grata di poter 
avere chiare delucidazioni in 
merito a tali quesiti. 
} M. Giovanna Tomasi 

&È Brandolin 

Mal pagata 
alla Provincia 

Sono una ragazza di 22 anni 
e lavoro saltuariamente come 
accompagnatrice di minori 
portatori di handicap per la 
Provincia. Vorrei far sapere 
alla' gente in che condizioni 
‘operiamo noi accompagnato- 
ri.IlL.compenso orario è di lire 
6 mila lorde (più Iva qualora 
dovuta). Vacanze scolastiche, 
festività, assenze per malattia 
sia dell'accompagnatore sia 


“del rninore non retribuite. 


Nessun contributo mutuali- 
Stico e previdenziale è ver- 
sato, È 

Conclusione: in che modo 
un ente pubblico come la Pro- 
vincia è promotore di una 
situazione simile? 

Lettera firmata 


Mancato 
intervento 


Recatomi per la seconda 
volta al Comando dei vigili 
urbani per avvisarli che non 
uscivo con la mia macchina 
dal parcheggio, in via Punta 
del Forno, e chiedendo perché 
tolleravano la sosta abusiva 


in seconda fila, sono stato li- | 


quidato con la scusa ormai 
vecchia dei pochi vigili, 
Chiedo all'assessore compe- 
tente di provvedere: se non ha 
vigili, chiami i carabinieri, 
Severino, Gon 


Messa per gli: artisti 
Sabato. alle.ore 19. nella chiesa di 
Notre Dame de Sion, via Minzoni 

5. sara celebrata la S: Messa dedicata 

‘agli artisti; Sono invitati. a partecipa- 

re quanti operano nel campo cultura- 

le triestino 


Assemblea Agmen 


Sabato 23: alle\ore 16. si ritnisce 
l'assemblea ordinaria dei soci del 
l'Agmen Ass. genitori malati emopa- 
Îici neoplastici) alla scuola convitto 
” dell'ospedale infantile «Burlo Garofo- 
lo» in via dell'Istria 65. Neleorso di 
riunione sarà 
dell'es i 
i programmi 
Sono invitati tutti coloro int 
alle finalità dell'Agmen; 


Gau telefona al 767333 


TTi ascolta.ti comprende, ti aiuta: 


Gite e soggiorni 


Monte Sbeunizza — La com; 
sione. gite del. Cai-Associazi 
XXX. Ottobre, organizza per do- 
menica: 24 una gita.a Olmetò al 
monte Sbeunizza (1012 m). Parten- 
za alle ore 7.30 da piazza Oberdan, 
iscrizione gratuita ma obbligato: 
ria presso la sede di via S. Pellico 
n. 1, tel. 68795, dove.sono a disposi 
zione anche i programmi partico: 
lareggiati. 

Passo Pramollo — La commis- 
sione gite del Cai XXX Ottobre 
organizza per domenica 24 una 
gita sciatoria al passo di Pramollo 
passando per il territorio austria- 
co, per cui sonomecessari il passa- 
porto'o la carta d’ideritità. Parten- 
za alle ore 6 da via F. Severo dì 
fronte alla‘Rai, Programma parti- 
colareggiato presso la sede di vi 
SS. Pellico n. 1, tel. 68795, tutti î 
giorni dalle 17 alle 21, escluso.ìl 
sabato. < 


ese in piaz 
‘no, Lauri 


Sposi da 60° anni 


Ricorre oggi il 60.0 anniversario 

‘di matrimonio coniugi Cesare 
Svettinie A sich. Giunga- 
no loro i ri assieme a 
quelli dei figli; del genero. delle nuore, 
dei nipoti e dei parenti tutti. 


Circolo ‘Jadera 


Domenica 24. alle ore i avià 

luogo riella sedi 
familiare. rinviato in occ H 
festa di S. Anastasia) nel corso del 
‘quale il Circolo offrirà ai soci e simpa- 
Vizzanti u bicchierata di buon au 
spicio per il 1985. 


Mostre d’arte 


Xilografie 


di Vecchiet 


Domani pomeriggio alle ore 18 
nellosiudio d'arte di Nadia Bassa: 
‘ja Giotti 8, primo pia- 
Safred presenterà una 
cartella di tre xilografie di Franto 
Vecchiet con un testo di Paolo 
Facechi. 


NOPONOROONNOnDS 
Galleria Cartesius 
NELDA STRAVISI 


SCUOLA DI 


CENTRO SIGHT 


DATTILOGRAFIA 


ENCIP - VIA MAZZINI 32 © TELEF. 68846 


BARRA SPAZIATRICE — POLUCE DELLA MENO DESTRA 


& SOUND - VISTA E SUONO 
PER L'ISTRUZIONE PROGRAMMATA CON 
L'USO DEL TABELLONE ELETTRONICO 


® CORSI REGOLARI .DIURNI E SERALI e 


E' LA SCUOLA PIÙ ATTREZZATA |. 
E FREQUENTATA DELLA CITTÀ 


Scuola di tecnica aziendale: stenografia, dattilogra- 
fia, contabilità, paghe e contributi, libri I.V.A. 


Scuola di informatica: operatorì e programmatori 
di elaboratori elettronici con linguaggio Co- 
bol e Basic, personal computer, registrazione 
dati, scrittura computerizzata. 


CENTRO DI ESTETICA FEMMINILE 


PER. INFORMAZIONI: E ISCRIZIONI RIVOLGERSI, ALLA 
SEGRETERIA DELL'ENCIP IN VIAMAZZINI N. 32 giornal- 
mente dalle ore 9 alle 12:30 e dalle 16 alle 20 


aisi scia 


0 


Via F 


lav 


DAGRI 


Un nome di prestigio 
per una grande 
| Concessionaria Renault 


La Concessionaria Renault DAGRI è conosciuta in tutta 
la città per la sua efficiente organizzazione: dal moderno 
Salone Esposizione con i modelli Gamma ‘85 all’assi- 
stenza garantita da personale qualificato. La Concessio- 
naria .DAGRI vi invita ‘alla prova della nuova Renault 5, 
capace di percorrere chilometri e chilometri con un 
«goccio» di benzina, esclusiva per comfort e grande 
abitabilità interna. In più la nuova Renault 5 ha ‘un 
nuovissimo motore montato trasversalmente, mentre 
l'avantreno. McPherson ne fa un'auto veramente «su- 
per» per sicurezza e stabilità. 


io , 118 (zona industriale) 


- Tel. 281212 - Trieste 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 


21 febbraio 1985 


DALLA REGIONE 


LA DELEGAZIONE GIULIANA VUOLE VEDER CHIARO NEI PIANI DELL'IRI 


Dieselistica, siderurgia e Lloyd 


I nodi da sciogliere con Craxi 


Lunedì l'incontro - Si cercherà anche di sbloccare il pacchetto Altissimo per agganciarlo 


A questo punto il gioco è 
tutto politico. L'incontro pre- 
visto per lunedì a Roma fra il 
presidente del Consiglio Bet- 
tino Craxi e la delegazione 
giuliana potrebbe segnare un 
«salto di qualità» nell'azione 
del Governo verso Trieste e 
Gorizia; quell’azione le cui li 
nee programmatiche vennero 
delineate il 14 febbraio ’84 a 
Roma nel protocollo d’intesa 
sul costo del lavoro. 

La visita di Prodì a Trieste è 
servita a chiudere una fase 
della trattativa a tre fra Iri, 
Regione e sindacati, e a fare il 
punto sulla strategia dell’Isti- 
tuto in queste terre di frontie- 
ra. Su alcune cose Prodi è 
stato esplicito: soprattutto 
sui progetti di innovazione pi- 
ilotati dalla Spi. Su altre cose 
è stato vago, in particolare sui 
modi reali della crisi rimasti 
irrisolti dopo l’arrivo della 
maxi-commessa Micoperi: la 
ferriera «Terni», l’officina 
meccanica Vm e naturalmen- 
te la Grandi motori. 

A proposito della «Terni» 
ha parlato di «volontà di asse- 
gnare allo stabilimento di 
Trieste il ruolo di principale 
‘produttore di ghisa da altofor- 
no per fonderia all’interno 
della -Finsider». Per quanto 
riguarda la Vm e la GMT 
Prodi ha detto che «nelle loca- 
lizzazioni della dieselistica del 
gruppo Iri, Trieste viene sal- 
vaguardata in ogni modo». 
Ma non è andato oltre, quasi a 
far capire che a questo punto 
il problema è essenzialmente 
politico. 

AI presidente della Camera 
di commercio triestina Gior- 
gio Tombesi, il capo del Go- 
verno ha assicurato la sua 
presenza all'incontro. Di fron- 
te a lui non saranno solo i 
sindacati, i rappresentanti de: 
gli enti locali e la Regione, ma 
gli stessi parlamentari giulia- 
ni che in questi dodici mesi 
{tanti ne sono passati dal pro- 
tocollo d’intesa) hanno tenuto 
costantemente sveglia l’at- 
tenzione del Governo sui pro- 
blemi di Trieste e Gorizia. 

E soprattutto da essi che 
viene una conferma indiretta 
dell'importanza dell'incontro 
di lunedì. «Occorre passare a 
una fase concreta» sottolinea 
Sergio Coloni (Dc). «Non ci 
limiteremo a leggere il conto 
della spesa» aggiunge Antoni- 
no Cuffaro (Pci), che ha anche 
chiesto agli altri componenti 
la delegazione un incontro 
preliminare in vista della mis- 
sione romana. Ed ecco i punti 
principali sul tappeto. 

Primo punto: Grandi Moto- 
ri e officine Vm. Sono l'«epi- 
centro» della crisi, come di- 
mostra il taglio di quattrocen- 
to posti di lavoro annunciato 


IL VIA A GIUGNO 


Dodici concerti 
in altrettanti 
castelli 

ed abbazie 


La voce del soprano Marcel- 
la Pobbe darà il'via, ’8 giugno 
prossimo a Udine, alla stagio- 
ne dei Concerti al Castello, 
rassegna musicale itinerante 
nei manieri e nelle abbazie del 
Friuli-Venezia Giulia. Si rin- 
nova. così anche quest'anno 
l’incontro tra storia e melo- 
dia: un appuntamento. che, 
giunto: alla sua tredicesima 
edizione, è diventato ormai 
tradizionale nell’estate cultu- 
rale della regione. 

A organizzare i dodici con- 
certi che costituiscono la sta- 
gione è il Comitato'iniziative 
castellane, che è la «filiazio- 
ne» del Consorzio perla salva- 
guardia dei castelli storici del 
Friuli-Venezia Giulia. 

Come indica il suo stesso 
nome, il consorzio, costituito 
diciassette anni orsono nel 
Castello di Colloredo di Mon- 
talbano, ha lo scopo di recu- 
perare,. tutelare. e. rivalutare 
quel patrimonio unico e inso- 
stituibile costituito da castelli 
e da altre. opere fortificate. 

Comuni, Pro Loco e altri 
enti, nonché molti privati, si 
sono così riuniti per promuo- 
vere e coordinare iniziative 
volte alla valorizzazione di 
questi complessi monumen- 
tali. 

In occasione dei concerti i 
‘manieri aprono al pubblico le 
loro grandi porte e le loro 
maestose sale, diventando 
meta del turismo degli appas- 
sionati di musica, storia e bel- 
lezze naturali. La stagione 
concertistica nei castelli stori- 
ci del Friuli-Venezia Giulia 
suggerisce infatti un percorso 
turistico che si snoda attra- 
verso gcan parte della regio- 
ne, da Udine fino a Gorizia 
attraverso Arcano, Gemona, 
Mogg:0, Rocca Bernarda, Ro- 
sazzo, Strassoldo, Tricesimo, 
Villalta, Cordovado e Zop- 
pola. 

Ma il richiamo dell’iniziati- 
va non viene soltanto dalle 
splendide atmosfere della cor- 
nice in cui si svolgono i con- 
certi. La scelta accurata degli 
artisti farà apprezzare, come 
negli anni scorsi, questo car- 
tellone anche agli intenditori 
più esigenti. 


di punto in bianco nonostante 
l’imminenza della visita di 
Prodi. Convinzione generale è. 
che non se ne esce senza una 
razionalizzazione dell’intero 
comparto Iri del diesel. In 
questa riorganizzazione la 
GmT potrebbe assorbire la 
Vm, uscendo dalla sua specia- 
lizzazione sui diesel prevalen- 
temente marini e arricchen- 
dosi di un forte contenuto di 
ricerca. 

Chiave di volta del discorso 
è l’esistenza delle officine 
Isotta Fraschini di Saronno, 
per la loro produzione poten- 
zialmente concorrenziale a 
quella triestina. Sul rilancio 
del diesel terrestre sarà 
imperniato il convegno che lo 
stesso consiglio di fabbrica 
della GmT ha in programma 
per il prossimo mese, e al 
quale Prodi intende parteci- 
pare. A proposito di una pos- 
sibile fusione GmT-Vm, negli 
‘ambienti romani dell’Iri circo- 
la voce che essa debba costa- 
re altri mille posti di lavoro in 
meno, ma Prodi, provocato su 
questo punto, ha escluso cate- 
goricamente la cosa. 

Secondo punto: il Lloyd 


Triestino. C'è un piano Fin- 
mare che, pur con il sacrificio 
di quasi metà personale, pre- 
vede il rilancio della compa- 
gnia mediante la conservazio- 
ne di tutte le linee, comprese 
quelle «difficili», e il rinnovo 
del naviglio, che si adeguereb- 
be così alle esigenze tecnolo- 
giche dei tempi. Su tutto pesa 
però l’incognita della legge 
sull'’armamento pubblico, 
non ancora approvata per l’o- 
stilità della Confitarma (unio- 
ne degli armatori privati), e 
che prevede il sostegno finan- 
ziario dell’operazione. Essen- 
ziale su questo punto, una 
garanzia precisa del Governo. 

Terzo punto:-ferriera «Ter- 
ni». Al di la delle operazioni 
«tappabuco» del titanio elet- 
trolitico e del terminal rinfu- 
se, essenziale è strappare al 
Governo un impegno preciso 
nel campo della strategia si- 
derurgica nazionale: che lo 
stabilimento di Cornigliano 
(Genova) non produca in nes- 
sun caso ghisa concorrenziale 
a quella di Trieste. Se ciò 
dovesse accadere, ogni salva- 
taggio della Terni risultereb- 


be inutile. 


Si parlerà, naturalmente, 
anche delle «nuove iniziative» 
che l’Iri intende avviare a 
Trieste attraverso il braccio 
operativo della Spi (Società di 
promozione imprenditoriale), 
Tali iniziative, che dovrebbe- 
ro creare posti di lavoro alter- 
nativi a quelli perduti nei 
comparti tradizionali in crisi, 
hanno già ottenuto la garan- 
zia di importanti contributi 
della Regione (70 miliardi). 
L'intento è ora quello di cana- 
lizzare in questa strategia di 
rinnovamento anche i 220 mi- 
liardi del pacchetto Marcora- 
Pandolfi-Altissimo, che ap- 
proda in questi giorni per la 
terza volta all’anticamera del 
Consiglio dei ministri. 

Nato nell’81 come richiesta 
di pure agevolazioni fiscali da 


parte degli industriali giulia-' 


ni, il «pacchetto» si arricchì 
tre anni dopo dei nuovi impe- 
gni a favore di Trieste e Gori- 
zia definiti dal protocollo d’in- 
tesa. 

Il documento del 14 feb- 
braio ’84 si riprometteva in- 
fatti di «valutare i temi più 
generali della reindustrializ- 
zazione dell’area giuliana» e 


alle «nuove iniziative» 


di «dare un proprio concreto 
contributo alle iniziative di 
sviluppo. economico dell'a- 
rea» anche mediante il rifi- 
nanziamento del Fondo di ro- 
tazione, del Fondo Trieste e 
del Fondo Gorizia. 

Vincolati al «nuovo», i 220 
miliardi, assieme ai 70 della 
Regione e ai finanziamenti 
Cee disponibili in materia po- 
trebbero far da. detonatore 
delle iniziative che J'Iri inten- 
de avviare nella Venezia Giu- 
lia con. il concorso essenziale 
degli imprenditori privati e 
dei ricercatori disponibili sul- 
la piazza. 

I disegni della Spi sono stati 
nel frattempo illustrati al pre- 
sidente della Camera di com- 
mercio Tombesi e al presiden- 
te degli industriali di Trieste 
Pacorini, dal direttore della 
società dell’Iri Zacchigna. 

Continuano intanto le rea- 
zioni politiche alla visita di 
Prodi: da ultimo il Psi triesti- 
no ha espresso preoccupazio- 
ne. per la genericità degli 
impegni dell’Iri sui grandi te- 
mi della cantieristica, motori- 
stica e siderurgia in crisi. 

Paolo Rumiz 


CONTINUA L’INCHIESTA DELLA PROCURA DI TRIESTE 


Traffico di bestiame dall’Est 
imminente una scarcerazione 


Altri due degli accusati rimangono per ora in cella 


E imminente un fatto nuovo 
nell’istruttoria sommaria per 
il presunto contrabbando di 
bovini da ingrassamento, im- 
portati dai Paesi dell'Est eu- 
topeo in violazione alle norme 
Cee. 

In accoglimento dell’istan- 
za presentata dai difensori, 
avvocati Chiello di Padova e 
Vinciguerra di Trieste, il sosti- 
tuto procuratore della Repub- 
blica Roberto Staffa, che 
coordina le indagini, sarebbe 
sul punto di ordinare la scar- 
cerazione del commercialista 
romano Giovanni Castenaro, 
di 72 anni. 

Per il professionista, la de- 
tenzione dovrebbe tramutarsi 
negli arresti domiciliari. 

In carcere dovrebbero rima- 
nere per ora il funzionario del- 
la direzione regionale delle fo- 
reste Giannino Vignando.' di 
48 anni, da Udine (avvocati 
D'Onofrio e Grisafi di Trie- 
ste): e Adriano Lodolo, di 55 
anni, da Mortegliano. nei 
pressi di Udine (avv. Cadetto 
di Udine e Frassini di Trieste. 

Già la scorsa settimana è 
stata concessa la libertà prov- 
visoria all'industriale ferrare- 


se Brunelli. 

Trieste è la quarta città che 
indaga sul traffico di bovini 
che avrebbe avuto inizio nel 
gennaio dell'81: analoghi pro- 
cedimenti istruttori sono, di- 
fatti, in corso a Bologna, Pa- 
dova e Roma. 

Nella ricostruzione del mar- 
chingegno dell'ingente con- 
trabbando,: gli inquirenti sa- 
rebbero pervenuti alla tonclu- 
sione che coloro che avrebbe- 
ro violato la legge in materia 
di importazioni si sarebbero 
avvalsi, nella richiesta di au- 
torizzazione, dei nomi di alcu- 
ni commercianti che mai 
avrebbero importato bestia: 
me né avrebbero ceduto a ter- 
Ze persone i diritti di importa- 
zione. 


‘Al ministero del commercio 
con l'estero sarebbero state 
presentate domande appa- 
rentemente reali ma intestate 
a operatori economici che mai 
erano stati interessati a que- 
sto genere di affari internazio- 
nali. 


Secondo Castenaro, le do- 
mande delle ditte dell'Italia 


meridionale, debitamente fir- | 


mate dagli interessati, gli sa- 
rebbero state consegnate da 
un commerciante romano, 
grande amico del direttore di 
ùun ente benefico, suo vecchio 
conoscente. 

Castenaro sostiene che egli 


si sarebbe limitato ad assolve- 
re le pratiche burocratiche in 
assoluta buonafede cosa della 
quale era a conoscenza anche 
il direttore dell'ente morale, il 
quale, purtroppo, è morto da 
alcuni mesi. x 


Ricostruzione in Friuli: proposta Pci 


I parlamentari comunisti friulani stanno stilando una 
proposta di legge per ottenere che lo Stato finanzi il completa- 
mento della ricostruzione delle zone terremotate. Una riunione 
in questo senso sì è svolta nei giorni scorsi a Udine sotto la 
presidenza di Roberto Viezzi segretario regionale del Pci. 

Il sindaco di Trasaghis, Ivo Del Negro, ha illustrato poi le 
finalità e le motivazioni della proposta e la necessità di 
completare la ricostruzione dei centri distrutti. con particolare 
riferimento al completamento delle opere di urbanizzazione 
primaria indispensabili per rendere abitabili gli edifici già 


ricostruiti. 


Del Negro ‘ha anche ricordato la necessità di prevedere 
interventi specifici per assicurare comunque un alloggio a tutti 
coloro che non risultano già compresi nelle attuali leggi e peri 
quali al momento non esiste alcuna alternativa al prefabbri- 


cato. 


La bozza, destinata a diventare una proposta di legge, 
prevede tra l'altro interventi di sistemazione idrogeologica dei 
bacini montani delle zone terremotate: la ricostruzione e il 
completamento di edifici di proprietà demaniale e di culto; il 
ripristino di numerose opere appartenenti al patrimonio stori- 
co-artistico regionale: la sistemazione di alcune strade statali a 
cura dell'Anas; interventi per il raddoppio della linea ferrovia- 
ria nel tratto Pontebba-confine di Stato, 


IMPORTANTE PROVVEDIMENTO DELLA GIUNTA REGIONALE 


Un dipartimento per provincia 
coordinerà la lotta al cancro 


La giunta regionale ha vara- 
to un importante provvedi- 
mento per quel che riguarda 
la tutela della salute degli 
abitanti del Friuli-Venezia 
Giulia. E stato approvato lo 
schema-tipo, proposto dal- 
l'assessore alla sanità Gabrie- 
le Renzulli del dipartimento 
oncologico. Un tentativo, 
cioè, di organizzare e coordi- 
nare — e quindi rendere più 
efficaci — le azioni locali di 
lotta contro il cancro. 


I dipartimenti saranno 
quattro, uno per capoluogo di 
provincia (quindi, Trieste, 
Gorizia, Udine e Pordenone). 
A ciascuno di essi faranno 
riferimento una divisione di 
oncologia (o, in mancanza di 
questa, le sezioni oncologiche 
aggregate a una divisione di 
medicina generale), una di 
chirurgia generale, un servizio 
di radioterapia (se esistente), 
un servizio di radioterapia (se 
esistente), un servizio di isto- 
logia, citologia e anatomia pa- 
tologica e un centro sociale di 


promozione e di coordina- 
mento. 

L'obiettivo che si dovrebbe 
raggiungere con questa nuo- 
va forma di organizzazione sa- 
nitaria pubblica, è quello di 
armonizzare le attività di pre- 
venzione, di diagnosi precoce, 
e di cura che già sì stanno 
svolgendo nei singoli luoghi. 


Coordinare tali attività 
significa ovviamente renderle 
maggiormente incisive: circo- 
lerà più informazione sulle 
terapie da applicare, sui me- 
todi di. prevenzione, ‘e. sulle 
ricerche che si conducono lo- 
calmente per: debellare. que- 
sta terribile malattia. Si vuo- 
le, insomma, eliminare qual- 
siasi carattere di frammenta- 
rietà, dispersione e occasiona- 
lità che può avere ancora oggi 
il lavoro di ricerca e di cura 
nella lotta contro il cancro. 

Il Friuli-Venezia Giulia ha 
una buona carta da giocare in 
questo senso, grazie a questa 
nuova legge e grazie alla pre- 
senza del Centro di riferimen- 


to oncologico di Aviano re- 
centemente inaugurato. 


Oltre alla prevenzione, alla 
diagnosi e alla cura, risulte- 
ranno più coordinate anche 
l’attività anatomo-clinica, 
quella di programmazione te- 
rapeutica, i successivi con- 
trolli e la riabilitazione psico- 
fisica. 

Il Friuli-Venezia Giulia, co- 
me putroppo è già noto, ha un 
triste primato in Italia per 
quel che riguarda la mortalità 
causata dal cancro. 

Si colloca al vertice nella 
graduatoria per regioni supe- 
rando di oltre il 20 per cento la 
‘media nazionale. 

Di cancro muoiono ogni an- 
no in Italia 120 mila persone, e 
di esse il 60 per cento soccom- 
be allo stadio aggressivo della 
malattia. Trentamila potreb- 
bero invece salvarsi se il tu- 
more fosse scoperto più tem- 


pestivamente e altri 20 mila. 


se i mezzi di cura fossero più 
‘adeguati. 
Id. 


È In poche 


righe 


Disagi per gli italiani di Buie 

BUIE — In troppi uffici pubblici della zona di Buie i 
cittadini del gruppo nazionale italiano non si possono esprime- 
re nella loro lingua. La difficile situazione è emersa durante una 
riunione del Comitato comunale. 

«La lingua italiana, paritetica alla lingua croata, viene 
trascurata nonostante i ripetuti interventi della Commissione 
per le nazionalità» si legge nel documento. «In particolare 
Modo nelle organizzazioni di lavoro che svolgono mansioni 
pubbliche, come a esempio nella Casa della salute e alla 


Posta». 


Accademia della cucina 


I soci dell’Accademia italiana della cucina (delegazione di 
Trieste) si sono riuniti al fine di esaminare i nuovi programmi 
alla presenza e con l'intervento anche di esponenti del turismo 
regionale e provinciale tra i quali Lucio Tringale e Alvise 


Barison. 


Il dott. Mario Moffa, delegato dell’Accademia per Trieste, 
ha illustrato l’attività che l’Aic intende svolgere nel 1985, in 
gran parte ispirato al tema «gastronomia e turismo», che 
prevede incontri con l’Ente del turismo austriaco, iniziative 
culturali, mostre e conferenze sull’alimentazione. 

Con riferimento a una! visita del presidente dell’Aitreonte 
Nuvoletti il delegato Moffa ha soggiunto che vanno ricordate le 
osterie del Carso — regni incontrastati di jota, polli fritti, 
schinchi, terrano — perché possono entrare in un giro turistico 
per giocare, nella zona di Trieste, un ruolo sinora non sfruttato 


appieno. 


Nuove norme per le «amministrative» 

I partiti rappresentati in Consiglio regionale non dovranno 
più raccogliere un certo numero di firme per presentarsi alle 
elezioni comunali e provinciali. Questo il contenuto di una 
proposta di legge approvata all’unanimità dalla prima commis- 


sione del Consiglio regionale su proposta dei ‘consiglieri De 
Agostini e Puppini del Movimento Friuli e di Stoka dell’Unione 


slovena. 


NON TUTTI | VOLONTARI HANNO DIGERITO LA DECISIONE DEL FONDO MONDIALE PER LA NATURA 


Il Wwf ha sciolto le s 


quadre antincendio 


Da più di tre anni operavano sul Carso 


Il Wwf ha sciolto le sue 
squadre antincendio che da 
tre anni operavano con risul- 
tati più che soddisfacenti sul 
Carso triestino. La decisione è 
stata presa dalla delegazione 
per il Friuli-Venezia Giulia, 
d’intesa con il comitato diret- 
tivo del Wwf Italia e con il 
presidente Fulco Pratesi. I 40 
volontari sono stati convocati 
ed è stato loro notificato il 
«tutti a casa». 

A casa, per il momento non 
potranno invece andare gli 
obiettori di coscienza messi a 
disposizione dal distretto mi- 
litare e coinvolti — loro mal- 
grado — nella vicenda. Dalle 9 
alle 21 di ogni giorno restano 
nel centralino telefonico del 
Wwf.ad attendere le chiamate 
di chi vuol segnalare un in- 
cendio di bosco. Poi dovreb- 
bero «attivare» delle squadre 
che non esistono più. 

Durante la riunione in cui il 
delegato regionale Eugenio 
Rosman ha comunicato lo 
scioglimento, molti volontari 
sono rimasti allibiti; altri han- 
no protestato; alcuni invece 
hanno pensato di fondare 
un’altra associazione per con- 
tinuare a salvare dalle fiam- 
me pini, querce, carpini e fras- 
sini. In mezzo a questi gruppi 
è però rimasta l’autobotte 
fuoristrada, valore superiore 
ai 30 milioni, presentata alle 
autorità lo scorso 8 settembre 
durante una cerimonia svol- 
tasi sotto il municipio. 

All’acquisto del mezzo ave- 
va contribuito con:15 milioni 
più l'Iva, la Cassa di Rispar- 
mio di Trieste e la signora 
Elisabetta Terpin, moglie del 
presidente ne era stata la ma- 
drina. 

Il Commissariato di Gover- 
no aveva a sua volta versato 7 
milioni. Il rimanente l’avreb- 
be dovuto pagare il Wwf, ma 
fino a oggi, per ammissione 
degli stessi dirigenti regionali 
del fondo mondiale per la na- 
tura, la ditta «Fulmix» pro- 
duttrice del veicolo non ha 
ricevuto l'assegno. = 

In effetti nessuno sa con 
precisione in quali mani finirà 


l'autobotte, Resterà al-Wwf? 
Verrà venduta? O, in assenza 
dei fondi per finire di pagarla 
sarà restituita al costruttore? 
«Ci impegnamo a pagarlo 
fino all'ultima lira» dice Gra- 
ziano Benedetti, presidente 
del Wwf regionale. «Abbiamo 
sciolto il nostro servizio antin- 
cendio per problemi di carat- 
tere organizzativo, funzionale 
ed economico. Non era più 
governabile... Troppe iniziati- 
ve personali è poco coordina- 
mento. Il mezzo antincendio 
lo daremo in comodato” alla 
‘ nuova associazione volontari, 
l’Avab. Lo so, ci sono dei pro- 
blemi amministrativi legati al 
nostro statuto... Riterigo sia- 
no superabili. Lo sta. verifi- 
cando la nostra sede centrale 
di Roma», 
Il regolamento all’articolo 


16 infatti scrive che «in easo 
di scioglimento del servizio 
‘antincendio il ricavato dei be- 
ni sarà ripartito in percentua- 
li proporzionali fra le sezioni 
del Wwf nel cui territorio esì- 
ste un dipartimento attivo». 

In attesa di una definizione 
del problema le chiavi del 
mezzo sono state comunque 
affidate ad Alberto Passalac- 
qua, già responsabile operati- 
Vo antincendio Wwf e coman- 
dante di fres.. nomina dei 
volontari dell'+ ab. 

«Lo abbiam: sato già due 
o tre volte in qu. sti giorni per 
spegnere incendi sul Carso» 
dice Paolo de Beden, segreta- 
rio e factotum della nuova 
‘associazione, Fino al giugno 
1984 era. stato coordinatore 
dei volontari del Wwf. «L'au- 

‘tobotte la useremo noi, del 


resto il nostro statuto prevede 
una forma di' collaborazione 
con il fondo mondiale della 
natura. Per quanto riguarda il 
pagamento della quota man- 
cante abbiamo parlato con la 
ditta Fulmix di Trento. Porte- 
remo l’autobotte per le fiere e 
i costruttori avranno così un 
“rientro” pubblicitario...». 


Come si capisce facilmente 
la situazione venutasi a crea- 
Te dopo lo scioglimento non è 
molto chiara, almeno sotto 
l'aspetto formale. 


Un altro gruppo di ex volon- 
tari ha poi informato della 
vicenda: il Commissariato di 
Governo, la Regione, i vigili 
del fuoeo, la Forestale, i cara- 
binieri, la Provincia e il Co- 
mune, Una lettera è stata 
inviata anche alla Cassa di 


Risparmio. Se non altro per 
far sapere al presidente come 
«viene usato il mezzo che così 
generosamente l'istituto di 
credito aveva contribuito ad 
‘acquistare, 

In altre parole tra Wwf e 
parte degli ex volontari è in 
corso. una piccola guerra a 
colpi di lettere, esposti, racco- 
mandate, e richieste di collo- 
qui privati con vari esponenti 
dell’amministrazione. pub- 
blica. 

«La situazione è assurda — 
afferma Lucio Franca, già 
Vice coordinatore regionale, 
del servizio antincendio». Il 
Wwf ha presentato pubblica- 
mente l’autobotte a settem- 
bre quando già faceva l’ipote- 
si di sciogliere il nuovo servi- 
zio... La decisione l'hanno pre- 
sa a nostra insaputa tre o 
quattro persone, molti mesi 
prima. Avrebbero potuto ‘al- 
meno evitare di farci fare 
quella sceneggiata davanti al 
Municipio... Col nostro lavoro 
evidentemente abbiamo dato 
fastidio a qualcuno. L’atteg- 
giamento dei vertici del Wwf è 
inconcepibile almeno alla lu- 
ce dellé campagne che la dele- 
gazione di Trieste ha svolto 
per far conoscere il problema 
degli incendi di bosco. Non si 
può chiudere su due piedi una 


struttura che funziona’ 


bene...». 

«C'è molta gente che spen- 
deva il nome del Wwf affer- 
mando qua elà ’’noi facciamo, 
noi siamo, noi possiamo”» 
ammette con un po’ di ama- 
rezza Graziano Benedetti. 
«Purtroppo in questi ultimi 
mesi non siamo riusciti a rior- 
ganizzare il servizio e la deci- 
sione di chiuderlo è stata 
necessaria per non provocare 
altri danni. Qualcuno aveve- 
va già avviato le pratiche per 
‘un ponte radio. Con quali sol- 
di? I volontari se vogliono 
possono continuare a lavora- 
Te. C'è la nuova associazione e 
ci sono le nuove squadre co- 
munali... Con gli obiettori poi 


la convenzione scadrà entro: 


la fine di febbraio». 
Claudio Ernè 


RIDOTTA IN APPELLO LA CONDANNA A UN POMPIERE 


«Dovrei far chiudere il locale 
ma se mi trovi due ragazze...» 


Diminuita la pena, malgra- 
do il ricorso del pubblico mi- 
nistero a Luciano Bregant, 44 
anni, da Udine. Per tentata 


concussione e, in concorso | 


con Dario Iaculutti, 36 anni, 
da Lauzacco di Udine anche 
per abuso di atti di ufficio, era 
stato condannato a 11 mesi di 
reclusione e 800 mila di multa, 
all’interdizione per lo stesso 
periodo della pena. 

Il coimputato si era preso, 
invece, 500 mila lire di multa, 
l'interdizione per un anno ed 
entrambi avevano ottenuto i 
benefici di legge. ì 

Ricorsero con gli avvocati 
Centazzo e Cicuttini, e la Cor- 
te dùappello, presieduta da 
Ferruccio, Rubini, procurato- 
re generale Ballarini, cancel- 
liere Milcovich, riduce la con- 
danna a Bregant a 9 mesi di 
reclusione, 800 mila di multa, 
l'interdizione per otto mesi 
mentre conferma per Iaculut- 
ti la sentenza dei primi giu- 
dici. 

Il procedimento prese l’av- 
vio nella notte del 13 marzo 
dell’83 quando Bregant si pre- 
sentò in un night di Artegna e, 
dopo essersi qualificato per 
vigile del fuoco (lo era real- 
mente) chiese di ispezionare il 
ritrovo. 

A) termine del. controllo, di- 
chiarò al proprietario di aver 
riscontrato non poche man- 
chevolezze. Avrebbe quindi 
minacciato di chiudere l’eser- 
cizio, poi avrebbe annunciato 
che l'inconveniente era ovvia- 
bile se gli fossero state trovate 


due ragazze per bere qualcosa 
in compagnia. 

Venne accontentato, e più 
tardi chiese all’esercente un 
milione in quanto le occasio- 
nali amiche pretendevano 500 
mila ciascuna per trascorrere 
la nottata con lui, 

Gli fu rilasciato un assegno 
ma, all'uscita del night, Bre- 
gant fu fermato dai carabinie- 
ri, avvertiti a sua insaputa. 

Le indagini vennero appro- 
fondite, e sarebbe emerso che 
in febbraio Bregant avrebbe 
effettuato analoghe «ispezio- 
ni» in un ritrovo di Pradama- 


no e in un altro di Buia, ri- 
scontrandovi, ovviamente, 
cose che non andavano, 

Dopo qualche giorno, gli 
esercenti sarebbero stati visi- 
tati da un collega di Bregant, 
Taculutti, il quale avrebbe 
promesso agli interessati di 
far avere loro quanto prima 
una dettagliata relazione tec- 
nica. pi 

Detto per inciso né l’uno né 
l’altro intascarono una lira 
per il controllo e per il proget- 
to, e tutto si ridusse, pertanto, 
al..solo assegno. dato a Bre: 
gant. 
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Giovedì, 21 febbraio 1985 


DALL'INTERNO 


IL PICCOLO 


A VENEZIA SOLUZIONE AVVENIRISTICA PER UN DELICATO PROBLEMA 


DAL NOSTRO INVIATO 
VENEZIA —C'è un ponte di 
vetro nel futuro. del Canal 
‘Grande. Una «gettata» di luce 
‘davanti all'Accademia. E'uno 
Sctierzo di Carnevale? No, PE- 
‘ni ‘e l'Olivetti si sono impe- 
gnate a realizzarlo quanto pri 
ma se i veneziani saranno 
d'accordo, Sarà il primo pon- 
te in vetro del mondo e per di 
più sarà interamente «made 
in Italy»: idea, progetto, studi 
tecnici, materiali e. produ- 
Zione. 
| E inutile, però, sperare che 
Questo sogno:sì avveri in.bre- 
ve tempo: ci vorranno ancora 
molti, molti, anni. Ma andia- 
mo per ordine. Tutto è nato 
dall’idea: di uno scultore- 
vetraio. veneziano: Luciano 
Vistosi. L'artista ha fatto que- 
sto ragionamento: il vecchio 
ponte dell’Accademia è fati- 
Scente e, anche dopo i lavori 
di restauro che sono in corso, 
Timarrà sempre inadeguato; 
in quella posizione il ponte 
deve alterare il meno possibi: 
le l'equilibrio'artistico del Ca- 


Ì 


nale è quindi deve essere pra- 


ticamente invisibile; Venezia 


è la capitale mondiale del, 


Vetro. Ma Luciano Vistosi vo- 
leva raggiungere anche nn al- 
tro obiettivo, quello della pro- 
vocazione: culturale, voleva 
che finalmente si parlasse di 
questo vecchio ponte dell'Ac- 
= Cademia, che attende:da oltre 
\ mezzo secolo una «struttura 
H definitiva». 
i Il progetto (presentato ieri 
mattina nella stessa Actade- 
| mia) si compone di un model- 
ilo, artistico. in. vetro, ‘ungo 
i quattro metri, e di uno studio 
esecutivo, completo di calcoli, 
| disegni, grafici, elaborato dal 
ila Snam-progetti, società 
3 Caposettore. del grupno Eni 
| per l’ingegneria. La. Samim 
‘(società caposettore dell'Eni 
| nei campi minerario € metal- 
LI to à 


‘funzione portante pur con il 


lurgico dei non ferrosi), con le 
sue aziende: vetrarie Siv (So- 
cietà italiana vetro, controlla- 


na Vetro, ha fornito i cristalli 
speciali utilizzati per il model- 
lo, oltre all’assistenza tecnica 
per il progetto: Come se non 
bastasse, al progetto ha con- 
tribuito anche l’Olivetti con i 
suoi, computer. 


lia scultura-provocazione 
prevede invece che il ponte 
abbia una struttura portante 
costruita! da due travi d'ac- 
Giaio ad' arco ‘affiancate, -di- 
stanti fra di esse citca cinque 
metri e con una luce netta di 
oltre.51. Il piano di calpestio è 
formato unicamente da lastre 
di vetro di lunghezza pari alla 
distanza fra i due archi. In 
poche parole, anche queste 
lastre di.cristallo hanno una 


loro modesto spessore: appe- 
na dodici centimetri. Oppor- 
tunamente accostate, posso- 
no formare le scalinate latera- 
li e il piano centrale. 
Ovviamente, anche le travi 
d'acciaio. devono. essere. co- 
perte da pannelli di vetro, per 
cui tutta la struttura riflette- 
tebbe lo scenario del Canal 
Grande, annullandosi in que- 
Sto quadro. E, oltrettutto, il 
piano di, calpestio. dovrebbe 
essere trasparente, simile ai 
vetri corazzati.che si vedono 
nelle banche. 
| La suggestione è notevole è 
lEni e l’Olivetti vogliono che 
questo ponte del Tremila di- 
venti l'emblema dello sforzo’ 
tecnologico italiano. E per da- 
Te maggiore ufficialità a que- 
sta iniziativa porteranno. il 
modellino alla fiera interna- 
zionale di Tsukuba, in Giap- 
pone, dove viene sempre 
esposto il «meglio» della tec- 
nologia. mondiale, Tanto per 
intenderci, si tratta di una 
fiera che dura sei mesi e che 


i incominciare 
i 3 mesi dopo 


Presso i concessionari 


ta al 50% dall'Efim) e Venezia: 


uel ponte în 


milioni di persone. 
E mentre si parla (un po’ 
sottovoce) di sfida tecnologi- 


ca al Giappone, a Venezia si. 


sogna già il nuovo: super- 
ponte. «Se mi garantissero al- 


Viene visitata da almeno tre | tri dieci anni di governo della 


città — ha detto il sindaco 
Rigo — prometterei ai vene- 
ziani questa splendida arcata 
di vetro». 

Venezia avrà dunque que- 
sto tocco magico ‘in più in 


cristallo 


chiave moderna? Di certo un 
ponte tutto di cristallo non 
stonerebbe perchè, come 
‘compresero Turner e Monet, è 
una città di riflessi nella 
mobilità della luce. 

Roberto Carella 


TRA LE TANTE CAUSE DELL’EMICRANIA 


Anche i denti «colpevoli» 
del terribile mal di testa 


Al convegno di Ancona si è parlato di protesi e di una sindrome:in continua crescita 


DAL NOSTRO INVIATO 


ANCONA — Emicrania, ce- 
falea o. in termini più sempli- 


ci, male di, testa. Le cause 


possono essere tante, e a que- 
ste un'altra è venuta ora ad 
aggiungersi: i denti. Proprio 
così. Esiste anche la denomi- 
nazione scientifica, la cosid- 
detta sindrome algico- 
disfunzionale, di cui sì è parla- 
to all'Università dì Ancona. 
nel corso del convegno patro- 
cinato dalla presidenza del 
consiglio e dal ministero della 
sanità. 

Sì tratta di una sindrome 
che rappresenta una novità in 
campo scientifico; infatti, seb- 
bene i suoi sintomi fossero da 
tempo noti, soltanto recente- 
mente è stata riconosciuta in 
tutta la sua importanza. Nor 
è un mistero, ormai, che in un 
gran numero di casi il proble- 
ma di tale sindrome è legata a 
protesi. non perfettamente 
idonee sotto il profilo della 
funzionalità, siano esse mobili 
o fisse. E riguarda anche l’im- 
plantologia, perché non basta 
inserire viti e lamelle nell’osso 


in modo che sia pur tecnica- 
mente perfetto; bisogna sem- 
pre ‘accertarsi che vi sia una 
rispondenza tra i denti delle 
rispettive arcate. 

Ecco, allora, che dal conve- 
gno di Ancona è scaturito il 
suggerimento che per proget- 
tare un qualsiasi trattamento 
di protesi, di riabilitazione. di 
ortodonzia, oltre al modello di 
studio ricavato dalle impron- 
te e dal morso in cera, è neces- 
sario procedere all'analisi del- 
le matrici funzionali della 
bocca, vale a dire di muscoli e 
nervi. Oggi questa possibilità 
esiste, è diventata scienza.e si 
chiama kinesiografia ed elet- 
tromiografia, 

A questo punto bisogna cer- 
care di capire come funziona 
la nostra bocca. Se ne rende 
interprete il prof. Luigi Baler- 
cia, primario. della divisione 
di chirurgia mazxillo-facciale 
di Ancona:«I denti non servo- 
no soltanto per avere un bel 
Sorriso, ma anzitutto per una 
corretta masticazione e una 
buona deglutizione». 


Altra considerazione impor- ‘ 


SEE 


tante: perché avvenga la 
deglutizione, è necessario che 
i denti dell'arcata superiore 
combacino con quelli dell'ar- 
cata inferiore. E allora è suffi- 
ciente un'otturazione più 
alta. un ponte fatto male, una 
capsula sopraelevata perche 
tutto si ripercuota sull'artico- 
lazione temporo- 
mandibolare, quella ‘che sta 
davanti all'orecchio. In ogni 
movimento della bocca si 
mettono in azione gruppi mu- 
scolari che assicurano la pie- 
na funzionalità dei movimenti 
stessi: movimenti molto com- 
plessi. che interessano non 
soltanto i muscoli della‘bocca 
ma anche quelli del'collo e del 
mento. 


E veniamo al punto. Il cer- 
vello inconsciamente'cerca di 
evitare questi movimenti 
quando. non sono perfetta- 
mente funzionali. La mandi- 
bola allora si sposta in avanti 
o indietro e lateralmente, per 
cercare quel contatto perfetto 
tra le due arcate dentarie che 
consente ‘appunto la degluti- 
zione. E la contrazione ecces- 


siva di un muscolo significa 
dolore. 

Nel meccanismo della fun- 
zionalità della bocca di que- 
sto dolore possono essere in- 
teressati i muscoli della regio- 
ne temporale, quelli che si 
trovano in corrispondenza 
della tempia. A questo punto 
lo. specialista. interpellato. 
hon trova assolutamente nul- 
la' per quanto:riguarda la sua 
competenza. Ma il dolore per- 
siste, il paziente segue terapie 
che non hanno alcun suc- 
cesso. 

La sindrome algico- 
disfurzionale è aumentata di 
molto negli ultimi tempi per- 
ché l’odontoiatria, fino a 
pochi anni fa, era soprattutto 
di tipo estrattivo, all'insegna 
del detto «via il dente. via il 
dolore». Oggi, invece, si cerca 
di conservare i denti? un 
orientamento logico. ma pur- 
troppo può accadere che non 
si pensi abbastanza alla per- 
fetta corrispondenza delle 
due arcate, ponendo quindi le 
basi per l'insorgenza della sin- 


SOR Ranieri Ponis 


CORRIAMO AI RIPARI PRIMA CHE 


SIA TROPPO 


TARDI 


Quante 


piante stanno sparendo 
In Italia almeno 254 specie 


ROMA — Questo sarà l’anno dei bambini, ma 
sarà anche quello del verde. Si tenta disperatamen- 
te di correre ai ripari per impedire che molte 
particolari specie di piante scompaiano del tutto. 
Secondo il «Red data book» — un volume dell’unio- 
ne internazionale Da la conservazione della natura: 
e delle sue risorse, tompilato nel 1983 — sono già 326 
le specie scomparse del tutto, 2171 quelle in pericolo 
immediato, di. sparizione, 2357 quelle minacciate 
seriamente, 4606 quelle ormai molto rare e quindi 
potenzialmente in pericolo, altre 4660, infine, quelle 
dal futuro alquanto incerto. b 

Tenendo presente che le specie sarebbero in 
tutto intorno a 380 mila sembrerebbe che la situa- 
zione non dovesse essere considerate preoccupante. 
Ma si ha ragione di ritenere che.il censimento sia 
stato fatto per difetto e che in realtà le specie 
destinate a.sparire,si aggirino intorno alle venti- 
venticinquemila. c % 

Il danno risulta dunque assai più grave di quanto 
possa apparire a prima vista ‘anche perché non si 
può nascondere il fatto che la scomparsa di ogni 
singola pianta coinvolge da dieci a trenta altri 
organismi da essa dipendenti. 2 

Ne parla «Atlante», la bella rivista dell’istituto 
geografico De Agostini, rilevando che la situazione 
sta diventando piuttosto allarmante, soprattutto - 
per il progressivo impoverimento ‘genetico. Basti 
pensare, osserva il mensile, che non meno di venti 
specie vegetali forniscono il 90 per cento del fabbiso- 
gno alimentare per l’intera popolazione del pianeta 
e che tra queste un ruolo di primo piano viene svolto 
da tre sole graminacee: riso, grano e mais. 


he espongono questo annuncio. 


A queste considerazioni va aggiunta quella, fon- 
damentale, della sconsiderata politica nella gestio- 
ne delle risorse ambientali a livello mondiale che sta 
provocando la massiccia distruzione dei boschi, 
foreste e zone umide. > 

Tutti questi motivi hanno spinto il.Wwf, il fondo 
mondiale per la natura, a battersi per realizzare un 
censimento conoscitivo, e per la presentazione di 


‘proposte di norme e leggi protezionistiche a livello 


nazionale e regionale con la creazione di apposite 
aree di tutela. 

L'attuale consistenza della flora italiana ammon- 
terebbe a cinque-seimila specie, il che fa del nostro 
paese — per l’area europea — una zona di notevole 
Varietà se si. tiene presente che l'Inghilterra annove- 
ta solo milleottocento specie. Di queste cinque- 
seimila specie ne sono minacciate di estinzione — in 
un breve periodo — almeno 254; centodiciannove 
presenti soltanto in Italia. Tra queste vanno segna» 
late vere rarità quali la primula di Palinuro, l’abete 


dei Nebrodi, il pino loricato del Pollino (all’estremi- 


ta meridionale dell'Appennino lucano), il tasso, il 
pino di Villetta Barrea nel cuore dell'Abruzzo, la 
scarpetta di Venere, il giglio di mare, la stella alpina 
appenninica. n { 7 

Ma stanno scomparendo anche piante più comu- 
ni, fino a ieri caratteristiche del paesaggio italiano. 
Basti pensare all’olmo, una delle maggiori e più 
belle latifoglie d'Europa, martoriato dalla grafiosi, 
oppure al castagno, ormai abbandonato quasi ovun- 
que e la cui produzione è scesa.in modo sensibile da 
350 mila a ventisettemila tonnellate in soli quaran- 
t'anni. 


Il pino loricato del Pollino, una delle.specie minae- 


ciata di estinzione 


UNA NUOVA CAMPAGNA 
Il morbillo 
e da battere 


ROMA — Dopo la ‘grande campagna della vaccinazione 
antipolio che segnò la sconfitta di quello che per i bambini fu 


definito il terrore del secolo, ecco che l'organizzazione mondiale “ 


della sanità sta cercando di indurre tutti i paesi del mondo a 
fare ‘un’operazione analoga per sradicare il morbillo, in attesa 
di procedere, subito dopo, contro le altre malattie infantili. 

Il vaccino antimorbillo è già pronto e all’estero — soprat- 
tutto negli Stati Uniti — ha già fattola sua parte. Il vaccino, che 
Viene prodotto per l’ottanta per cento da istituti farmacologici 
nazionali, è un liquido iniettabile sotto cute.e basta una sola 
dose per indurre un’immunizzazione perenne. 

I medici e i pediatri italiani si orientano sempre ‘più a 
consigliare la vaccinazione obbligatoria, come si fece a suo 
tempo per la poliomielite, appunto, oppure di attivare una 


grande campagna di educazione che sensibilizzi sulla gravità . 


della malattia e sulla necessità di prevenirla. 

Ci si chiede perche ‘bisogna far soffrire ‘inutilmente i 
bambini. Oltre che negli Stati Uniti; anche'in Cina e in 
Cecoslovacchia il morbillo è stato sradicato. Tra l'altro vi 
sarebbe un grande vantaggio economico. Si calcola che nel 
‘primo anno di vaccinazione si spenderebbero tredici miliardi di 
lire, con ùn risparmio netto del 50 per cento delle spese che si 
dovrebbero sostenere: per quell’anno tra.ricoveri e medicine. 
Ma negli anni successivi, e cioè perle campagne dirette ai nuovi 
Nati, la spesa sarebbe:di tre miliardi, con un risparmio di circa il 
novanta per cento. Ma, soprattutto, tanto minor'dolore per 
tutti ‘i ragazzi colpiti. 

Più drammatico, però, è il problema per i paesi in via di 


sviluppo, dove si tratta ancora di decidere se vaccinare contro 


la poliomielite o contro il morbillo. in questi paesi, almeno un 
milione e mezzo di bambini muoiono ogni anno e altrettanti 
restano invalidi permanentemente. 


Arno. E sei subito Alfista. 
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AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597- UDINE: Piaz- 
za Marconi 9, telefono 203924 
= MILANO: via Pirelli 32,-te- 
lefono 6769/1 — BERGAMO: 
Via Zelasco 1. P.tta S. Marco 
7, telefono 225222 — BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefo- 
ni 277801 - 277802 — BRE- 
SCIA: telefoni 295766 - 296475 
— FIRENZE: v.le Giovine Ita- 
lia 17, telefoni 676906/7/8/9 — 
GENOVA: via Ettore Vernaz- 
za 23, telefono 587852 — LODI: 
Corso Roma 68, telefono 
65704 —- MESSINA: via Dogali 
20, telefoni 39565 - 31150 — 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 - .PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 — PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 — PORDENONE: viale 
Libertà 2, tel. 255114 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tele- 
fono 3696 — TORINO: Corso 
Massimo d’Azeglio 60, telefo- 
no 6502203. - TRENTO: via 
Cavour 3941, tel. 85288. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
‘giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di più persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate 0. comunque di senso vago; 
richièste di danaro o valori edi 
francobolli per la risposta. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
artigianato; ‘7 professionisti — 
‘consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; ;13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
‘appartamenti e locali — richie- 
Ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-15977 n. 908). 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1 - 3 
lire 350, numeri 16 - 24 lire 
750, numeri2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
225 lire 800, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 950. 


La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l’efficacia dell’inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
Stampa ‘o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro.24 ore dalla pubblicazione. 


Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere a 
SOCIETA’ PUBBLICITA’EDI- 
TORIALE:S.p.A., via Luigi Ei- 
naudi 3/b, 34100 Trieste. Il prez- 
zo delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 18 
per cento di IVA). 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30. 
alle 17, esclusi i giorni festivi, I 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 


1 Lavoro pers. servizio 
Richieste 
PRESTA SERVIZI referenziata 


Offresi 12 ore settimanali. Tele- 
fonare 65902 ore pasti. 52389/1 


2. Lavoro pers. servizio 
Offerte 
CAPACE fidata cercasi per cin- 


que mattine ore da combina- 
re. Telefonare giovedì ore 9.30- 


13 al 631401. 52402/2 
3 Impiego e lavoro 
Richieste 


COMMESSA 17knne pratica ali- 
mentari pane offresi qualsiasi 
lavoro. anche zona Monfalco- 
ne. Telefono 200649. —52228/3 

ESPERIENZA amministrativa/ 
contabile ,ultradecennale in 
società capitali ricerca collo- 
cazione in qualsiasi settore o 
in studio professionale anche 
part-time. Telefono 422927. p; 

52362/3 

GIOVANE. 23enne militesente, 
automunito cerca lavoro ma- 
nuale o di trasporto in città e 
provincia. Astenersi lavori di 
rappresentanza. Tel. 040/ 
171636 chiedere di Stefania 
per Roberto. 52366/3 

OFFRESI giardiniere esperto a 
villa. Tel. 822744. 92403/3 

OTTIMO inglese, pratica ufficio, 
ex insegnante cerca impiego 
Stabile. Tel. 740993. 52370/3 

RAGIONIERE esperto contabi- 
lità paghe adempimenti fiscali 
offresi part-time. Tel. 827310. 

52384/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


AFFIDASI lavoro ricalco a'do- 
micilio. Scrivere: Arcom, ca- 
sella postale 17183-20170 Mila- 
no, 39221/4 

CERCASI apprendista ‘| pastic- 
cière pratico presentarsi Bo- 
nazza via Carducci n. 32. 904/4 

CERCASI elemento per attività 
redditizia nel campo della di- 
stribuzione automatica. Oc- 
corrono poche ore settimanali 


_ eun. capitale liquido di 


6.400:000/12.800.000. Astenersi 
se privi di capitale. Comunica- 
te indirizzo e numero telefoni- 
co. Casella 398/P. Publied 
20124 Milano. 43/4 
CERCASI internista pratica la- 
boratorio pasticceria presen- 
tarsi Bonazza via. Carducci n. 
32, 903/4 
CERCASI ragazze cultura supe- 
riore per lavoro di assunzione 
pubblicitaria e pubbliche rela- 
zioni. Tel. 947561 dopo le 16. 
52410/4 
CENTRO cinematografico cerca 
attori attrici 13-50 anni. Foto- 
modelle 18-35 anni, anche pri- 
me esperienze purché seri per 
cast films fotoromanzi pubbli- 
cità. Scrivere Publimoda via 
Paolo Emilio.57, 00192 Roma. 
233/4 
SALONE. Antony cerca capace 
fonista mezzalavorante lavo- 
rante richiedesi presenza e di- 
namicità. Tel. 796998. 928/4 
SALONE centrale cerca parruc- 
chiere-a finito-a capace taglio 
ottima retribuzione. Inviare 
curriculum a Cassetta n. 31/D 
Publied 34100 Trieste. 52304/4 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A. RIPARAZIONE sosti- 
tuzione avvolgibili in genere. 
Telefonare 810012. 52247/6 

A.A.A.A. SI eseguono riparazio- 
ni elettriche a domicilio. Tele- 
fonare 810012. , 52247/6. 

A.A.A.A. SI eseguono riparazio- 
ni idrauliche a domicilio. Tele- 
fonare 810012. 92247/6 

A. ARTIGIANO esegue restauri 
appartamenti pitture facciate 
poggioli tetti. Impalcatura 
propria. Tel. 795275-726848. 

92337/6 

ARTIGIANI falegnami, pittori 
eseguono riparazione, sverni- 
ciatura e verniciatura portoni, 
infissi (scuri e finestre). Telefo- 
nare, 941762. 52340/6 

DENTIERE rovinate malferme 
instabili riadattamento ripa- 
razione via Maiolica 1. 509/6 

PITTORE muratore riparazioni 
antimuffa appartamenti. Tel. 
231738. 52391/6 


Ti Professionisti 
Consulenze 


ARTIGIANI commercianti; il 
nostro centro esegue dichiara- 
zioni Iva redditi, contabilità 
ordinaria. Per informazioni te- 
lefonare al 948208. 904/7 

CERCASI professionisti proget- 
tazione direttori e capi cantie- 
re edili. Scrivere Cassetta n. 
22/D Publied 34100 Sino 


8 Istruzione 


CERCASI studente universita- 
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rio disposto seguire pomeriggi 

ragazzo prima superiore ragio- 

neria. Tel. 942400 ore pasti. 
52386/8 | 


A SELLA NEVEA PUOI ACQUISTARE 
UNA CASA AD UN PREZZO INTROVABILE 
E SENZA INTERESSI 
PER SCIARE 12 MESI L'ANNO 


PAROLA DI "SALVA RISPARMI”! 


SELLA NEVEA (UD) 
1180/2000 mt. 


Residence ‘‘Bucaneve’’ 


A Sello Nevea nel Friuli, vicino. a 
Torvisio, sorge il' Residence Buca- 
neve circondato da abetaie e dol- 


le cime perennemente 
delle Alpi Giulie. 


innevate 


Adiacenti al Residence si trovano 
gliimpianti di risalita con 1 funivia 
e 8 sciovie che portano fino a 2000 
metri di quota, .a'un nevaio che 
consente di sciare per 12 mesi 


l'anno. 


Esempio di appartamento 


‘PRONTA CO| 


SEGNA” 


soggiorno-letto:con angolo cottu- 
ra,) cameretta, ‘bagno, balcone, 


Ottime rifiniture. 
416 posti letto 


de L. 38.900.000 
Disponibilità. di tagli più grandi, 


posti auto e depositi sci. 


IMMOBILIARE S.p.A. 


CUCITO taglio Sitam. Corsi 
mattino iscrizioni via Reti 4, 
ore 17-19 Lega Nazionale tel. 
"67491 pasti. È 929/8 
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Acquisti 
d'occasione 


CARTOLINE vecchie acquistia- 
mo Il Giardino via Mazzini 12, 
tel. 68242. 624/10 

FRANCO e MARIALIETA 
VERCHI, acquistano pizzi, 
tende, tovaglie, lenzuola, scar- 
pe, abiti, bigiotteria, purché 
antichi. Interpellateci 793972 
abitazione 941093. 898/10 


11 Mobili 
e pianoforti 


FRANCO e MARIALIETA 
VERCHI acquistano mobili, 
soprammobili, italiani o vien- 
nesi del 1900, libri, lampade, 
tappeti, intere giacenze even- 
tualmente  sgomberando. In- 
terpellateci ‘793972; abitazione 
941093. 898/11 

IL Giardino: antiquariato via 
Mazzini 12 acquista mobili, so- 
prammobili, quadri e intere 
giacenze ereditarie. Tel. fo 

/11 
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Commerciali 


‘A.A. ALTISSIME quotazioni ac- 
quistiamo oro, argento, gioiel- 
lerie. REALIZZERETE VAN- 
TAGGIOSAMENTE. GOLD- 
MARKET via Roma 20. 557/12 

A. ACQUISTIAMO antichi ar- 
genti, gioielli, oro e orologi. 
Gioielleria. Liberty via Mal- 
canton 14/B. Tel, 631641.775/12 

GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro via Roma 3 primo 
piano. 050003/12 

ORO ACQUISTASI a PREZZI 
SUPERIORI disimpegno po- 
lizze. CORSO ITALIA 28 pri- 
mo piano. 180/12 


Alimentari 


DISTRIBUZIONE bevande di 
marca a domicilio offerta vali 
da sino al 23 febbraio acqua 
minerale Alba 200, damigia- 
nette 5 litri vino 4.000, birra 
Spaten Gold 750, whisky Glen 
Grant 5 anni 10.500, Porto 
Sandeman 5.400, olio extra 
vergine Core 3500, soia Teodo- 
ra 1.750, presso le bottiglierie 
di via Commerciale 27, via Ca- 
nova 9, via Pagliaricci 2 oppu- 
re direttamente a casa vostra 
telefonando ai n. 569602 


793661 418762. 716/13 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchina da demoli- 
re ritirandole sul posto, tel. 
821378. 52311/14 

A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
Titira macchine da demolire 
tel. 566355. 912/14 

OCCASIONI: usati con 3 mesi 
garanzia, pagamento fino a 60 
mesi, senza anticipo, senza 
cambiali, cambi usato con 
usato: Alfetta 2000 Turbo Die: 
sel 80; Renault 5 Alpine 81; 
Golf Cabrio 1.8 GLI 83; 126 
Personal 78; Porsche 924 80- 
81; Duetto 1600 Spider 83; 
Golf Diesel 82; 127 1050 CL 78; 
Ferrari 308 GT4 78; Mercedes 
280 SE 82; R4 GTL 81; Bmw 
320 M60 81; Golf Cabrio 1100 
GL 80; Panda 30 81; Ritmo 75 
S 81; Golf Turbo Diesel 83; 
Porsche 911 S Targa 73; Golf 
Cabrio 1600 GLI 8I. Autocca- 
sioni, via Romagna, 6 040- 
61126 aperto il sabato. 888/14 

PANDA 45, A112 Elegant, Mini 
De Tomaso, vendo tel. 793578. 

52390/14 


Telefonate al n. 06/351212 
Potrete ricevere la visita di un nostro 
funzionario. Senza impegno, naturalmente! 


VENDESI Talbot Lotus, Pirelli 
P7, perfetta, tel. 0432-993009 
8-17.30 feriali. 26/14 

VENDO Fiat 128 GL tel. 743245. 

62393/14 

VENDO 127 1.000.000, 128 


‘750.000, 850 Special: 450.000, 
52390/14 


tel. 793578. 


La concessionaria 


RENAULT 
F. Zagaria 


TRIESTE 
PIAZZA SANSOVINO 2; TEL. 725390 
vi offre 
Un vasto assortimento di vetture 
d'occasione; tutte le marche ‘con 


garanzia, pagamento. fino 40 mesi 
senza cambiali e senza Ipoteche 
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Roulotte 
nautica, sport 


TUTTOSPORT vende le presti- 
giose imbarcazioni Alb Sail 
dai 30 ai 45 piedi con il velocis- 
simo ,40 progetto Starkel- 
Barra. Tuttosport, viale. XX 
Settembre. 18° Trieste, tel. 
727460. 050004/15 
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Stanze e pensioni 
Offerte 


AFFITTO stanza per due.o tre 
persone con comodo di cucina 
e bagno riscaldamento tel, 
65951. T.A. 5/17 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


CERCASI magazzino semiperi- 
ferico su strada di grande via- 
bilità, 500-1000 ma, con possi- 
bilità accesso camion. Telefo- 
nare escluso il lunedì; ore uffi- 
cio al 755559. 050019/18. 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


ACIT 734883, affittasi stanza 
soggiorno cucinino bagno am- 
mobiliato non residenti. 878/19 

AMMINISTRAZIONE stabili 
affitta vani 190 mq Ip. stabile 
signorile zona tribunale adat- 
to studio o uso diverso. Telefo- 
nare al 61346. 856/19 

ASSOCIAZIONE culturale cer- 
ca altra associazione per divi- 
dere sede telefonare ore pasti 
812908. 52373/19 

CAR 631192 affitta zona Flavia 
matrimoniale soggiorno cuci: 
nino bagno non residenti con- 
tratto transitorio. T.A, 77/19 

CASAPIU? 60582 affitta Revol- 
tella ammobiliato cucina due 
Stanze bagno 350.000 non resi- 
denti. 933/19 

CASAPIU? 60582 affitta Stadio 
ammobiliato cucinino sog- 
giorno matrimoniale bagno 
giardino 330.000 non residenti. 

CASAPIU” 60582 affitta Burlo 
‘appartamento in casetta otti- 
me condizioni ammobiliato 
soggiorno cucina matrimonia- 
le, doppi servizi non residenti. 

CASAPIU? 60582 affitta Roiano 
appartamenti ammobiliati 
soggiorno bistanze cucina ba- 
gno non residenti. 933/19 

CASAPIU? 60582 affitta centra- 
lissimo 170 mq appartamento 
adatissimo ufficio-abitazione 
autometano 800.000, 933/19 

IMMOBILIARE CIVICA, affitta 
zona STADIO, ufficio con an- 
nesso magazzino, 60 mq passo 
carraio, S. Lazzaro, 10 tel. 
61712. 921/19 

MONFALCONE: centralissimo 
‘mobiliato completo ogni con- 
forts affittasi Agenzia Italia 
0481-74404. 172/19 

MONFALCONE periferia affit- 
tasi appartamento 5 stanze bi- 
servizi giardino. Non residenti, 
Scrivere casella postale 30 
Monfalcone. 52383/19 


500.000 mensili ufficio 100 mq 
Coroneo signorile 766676. 19/19 
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Capitali 
Aziende 


CONCEDIAMO finanziamenti a 
aziendali, ipotecari acquisti 
mobiliari, immobiliari, costru- 
zioni edilizie telefonare 
1774782/040 dalle 17 alle 20. 

52295/20 

GRADO Pineta affittasi rostic- 
ceria, tavola calda annuale, 
strada principale 15.000.000 
annui tel. 0431-80832. 1713/20 

LICENZA rivendita tabacchi 
giornali centrale alto reddito 
cedesi. Trattative riservate 
agenzia Greblo tel. 68789 solo 
per appuntamento. 23/20 

MONFALCONE avviata pizze- 
ria con giardino cedesi 0481- 
471191 13-14, 70/20 

MONFALCONE negozio 85 mq 
più magazzino con licenza 
avviatissima cartolibreria og- 
gettistica. Grimaldi 0481- 
45283. 1000/20 

PRIVATO vende chiosco gior- 
nali, salumeria, drogheria, oc- 
casionissima. Tel. 411820. 

Q. PIAZZA UNITA' adiacenze, 
boutique abbigliamento pel- 
letterie pellicceria avviatissi- 
ma. Quadrifoglio 630174. 12/20 

Q. LICENZA avviamento PANI: 
NOTECA locale con giardino 
arredo nuovo Quadrifoglio 
630175. 12/20 

Q. ALIMENTARI licenze avvia- 
mento atredamento da 
21.000.000. Quadrifoglio 
631171. > 12/20 

Q. LICENZA avviamento arre- 
damento agraria unica in zona 
alto reddito. Quadrifoglio 
630474 12/20! 

Q. ZONA in forte espansione, 
licenza megozio ferramenta 
idraulica? Quadrifoglio 630175. 

Q. LICENZA trasferibile in zona 
A 1 tabelle IX X XIV/2. Qua- 
drifoglio 631171. 12/20 

‘Q. VERGERIO adiacenze, licen- 
za avviamento arredamento 
drogheria. Quadrifoglio 
630174, ZO 

Q. SERVOLA avviatissimo frut- 
ta verdura licenza tab. VI 
23.000.000. Quadrifoglio 
630175. S 12/20 

RABINO 762081 licenza generi 
monopolio articoli fumatori 
informazioni nostri uffici. 14/20 

RABINO 762081 Roiano licenza 
drogheria profumeria avvia- 
mento arredamento clientela 
rionale 27.500.000. 14/20 

RABINO ‘762081 licenza avvia- 
mento arredamento enoteca 
buffet ottimo reddito 
45.000.000. 14720 

VIA Locchi licenza latteria con 
arredamento tab. I/A 
23.000.000. GRIMALDI 040/ 
164952. 1000/20 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


ACQUISTASI appartamento 
luminoso adatto uffici ca 180 
mq zone Rive o adiacenti, 
Scrivere dettagliando con pla- 
nimetria a cassetta n. 25/D. 
Publied 34100 Trieste. 864/21 

ACQUISTASI miniapparta- 
mento confortevole zona Ro- 
tonda Boschetto San Giovan- 
nì per persona sola. Riviera 
224426. 935/21 

BESENGHI zona cerco UR- 
GENTEMENTE appartamen- 
to valido mq 130 circa prezzo 
massimo 150.000.000. Geom. 
Sbisà 942494. 927/21: 

CASETTA acquisto contanti 
preferibilmente indipendente 
@ con giardino pago contanti. 
Telefonare 755059. 14/21 

CERCO urgentemente da priva- 
ti appartamento signorile 100- 
120 mq possibilmente con vi-, 
sta. Pagamento contanti. Te- 
lefonare 732498. ò 2/21 

TERRENO. edificabile circa 
1000 mq Monfalcone Ronchi 
Staranzano cercasi. Ininter- 
mediari. 0481-81990 dopo ore 
20. 99/21 


| LA DIESEL DI SUCCESSO 


INDRI 


2400 cc.-82CV 


che unisce i vantaggi tipici del 
diesel a quelli offerti dalla 
Qualità e dall'economia VOLVO. 


AO DIESEL 


OLI 


Un successo logico e naturale, frutto della tecnologia VOLVO, prima casa 
europea ad equipaggiare le sue diesel con un motore é cilindri di 24 litri, 
agile, silenzioso, elastico, potente in accelerazione e velocità. Un motore 
dalle prestazioni assimilabili a quelle della motorizzazione a benzina, 


VOLVO 


: Qualità e Sicurezza 


Gorizia AUTOFFICINA CRALI PIETRO -Via Il Armata, 180 - Tel. 21073/21721 
Trieste LOVE CAR snc. - Sda della Rosandra, 50 - 4.1 - Tel. 281365/830308 


URGENTEMENTE ‘cerco. allog- 
gio zona semicentrale 2 stanze 
Soggiorno. definizione imme- 


diata. Tel. 795942 ore pasti. 


22 


Case, ville, terreni 
Vendite 


ADVISER pressi Fiera ottimo 
appartamentino cucina came- 
ra bagno ripostiglio poggiolo 
verandato ‘42:000.000. Tel. 
62765. 422 

ADVISER Muggia recentissimo 
perfettissimo cucinino tinello 
camera cameretta bagno can- 
tina poggiolo posti macchina 
60.000.000. Tel. 64411. ‘4/22; 

ADVISER Opicina ottimo ap- 
partamento 85 mq Timesso a 
nuovo zona tranquillissima 
panoramico 81.000.000. Tel. 
62765. 4/22 

ADVISER centrale perfette con- 
dizioni recente cucina salonci- 
no 2 camere doppi servizi ripo- 
stiglio cantina poggiolo 
85.000.000. Tel. 64411. 422; 

ADVISER piazza C. Alberto - 
Franca - Besenghi apparta- 
menti 130 mq buone-ottime 
condizioni da 110.000.000. Tel. 
62765. 4/22 

ADVISER, Gretta recente; ap- 
partamento su due piani iper- 
panoramico 130 mq posto 
macchina condominiale 
165.000.000. Tel. 64411. 4/22 

ADVISER Cattinara palazzin. 
recente appartamento 120 mq 
ottime condizioni taverna box 
giardino. Tel. 62765. 422 

ADVISER Barcola in villa bifa- 
miliare primoingresso 180 ma 
abitativi panoramici 
200.000.000. Tel. 64411. 4/22 

ADVISER. Salita Contovello 
stupenda villa bifamiliare 
adatta persone esigenti 
450.000.000. Tel. 62765. 4/22 

ADVISER S. Giusto apparta- 
mento 65 mq panoramico con 
poggiolo piano alto/no ascen- 
sore 35.000.000, Tel. 64411, 4/22 

AGENZIA Meridiana 733275 - 
TERRENO costruibile mq 
400, per palazzina:villetta via 

Commerciale: 931/22 

AGENZIA Meridiana 733275 - 
PICCARDI seminuovo ultimo 
piano, salone, stanza, tinello, 
cucina, servizi separati, balco- 
ni, vista mare. 931/22 

AGENZIA Meridiana. 733275 - 
BAIAMONTI seminuovo, mi- 
niappartamento, stanza, tinel- 
lo, cucinino, bagno, riposti- 
glio. 931/22 

ALABARDA 768821 Ghirlan- 
daio moderno soggiorno ma- 
trimoniale cucina. abitabile 
bagno poggiolo tutti confort. 

ALABARDA 768821 S. Giacomo 
casa epoca completamente ri- 
strutturata ‘2 stanze cucina 
bagno poggiolo tutto rinnova- 
to luminosissimo. 913/22 

ALABARDA 768821 adiacenze 
D'Annunzio seminuovo tran: 
quillo luminoso soggiorno 2 
stanze cucina servizi separati 
2 poggioli ottimo prezzo.913/22 

BIBIONE, frontemare impresa 
vende, Iva 2%, nuovissimi. ap- 
partamenti scelta finiture, 
‘consegna giugno, disponibili- 
ta tutte misure L. 750.000 al 
mq pagamento avanzamento 
lavori, comodi mutui. Acenter 
Costruzioni via Lattea 6, 0431/ 
430391. Ù 3/22: 

BIBIONE 47.500.000 villaggio 
attrezzatissimo, piscina ten- 
nis, parco giochi, vendesi bel- 
lissimo appartamento arreda- 
tissimo mq. 75 circa, ingresso, 
soggiorno cucinotto ‘due ca- 
mere grandi bagno patio po- 
Sto auto. 0431/57002. 3/22 

G. COLAUTTI piano alto pano- 
ramico saloncino 2 stanze ser- 
vizi poggioli 75.000.000. Greblo 
68789. 23/22 

G. DREHER adiacenze casa re- 
cente saloncino 2 stanze servi- 
zi poggioli riscaldamento au- 
tonomo 62.000.000; altro PI- 
SONI saloncino cucina, abita- 
bile. matrimoniale poggioli. 
Greblo 68789. 23/22 

G. VALDIRIVO salone matri- 
moniale 2 stanzette servizi ri- 
scaldamento autonomo 
62.000.000; altro simile MA- 
CHIAVELLI Greblo 68789. 

G. SISTIANA recente saloncino 
2 stanze servizi poggiolo posto 
macchina giardino condomi- 
niale. Greblo 299969. 23/22 

G. SISTIANA ammobiliato sog- 
giorno matrimoniale cucina 
abitabile riscaldamento auto- 
nomo poggiolo. Greblo 299969. 

G. VILLA AURISINA. salone 
due stanze mansarda taverna 
garage giardino. Greblo 
299969. 23/22 

GEOM. Sbisà: BUONARROTI 
vista mare vendiamo due ap- 
partamenti in recente palazzi- 
na, soggiorno, due camere, cu- 
cinetta, bagno terrazze, gara- 
ge 84.000.000 - 88.000.000. 
942494, 927/22 

GEOM Sbisà: OPICINA villa 
schiera primo ingresso 200 mq 
più giardino 175.000.000, 
942494. 1 927/22 

GORIZIA libero centrale circa 
120 ma più 80 mq terrazza 
57.000.000. Grimaldi 0481/ 
45283. 1000/22 

GORIZIA libero:cucina soggior- . 
no camera bagno cantina 
38.500.000. Grimaldi 0481/ 
49283. 1000/22 

GORIZIA centralissimo libero 3 
‘camere cucina soggiorno ter- 
razza cantina riscaldamento 

, autonomo. Grimaldi 0481/ 
45283. 1000/22 

GORIZIA appartamento libero 
centralissimo panoramico 
soggiorno 2 camere cucina più 
servizi vendesi. Tel. 0481/30909 
ore ufficio. 65/22 

GRADO Centro Storico vendesi 
bivano e monovani ristruttu- 
rati consegna aprile 1985. Im- 
mobiliare Adriatica 0431/ 
81345. 050036/22 

GRADO centro vista mare ven- 
desi monovani e bivani in fase 
di ristrutturazione, Immobi- 
liare Adriatica 0431/81345. 


GRADO Città Giardino vendesi 
2 camere soggiorno 90.mq ri- 
scaldamento autonomo arre- 
dato. Immobiliare Adriatica 
043181345. 050036 22 

GRADO Pineta vendesi bivani 
in costruzione posizione cen- 
tralissima. Immobiliare Adria- 
tica 0431/81345. 050036 22 

GRIMALDI 040/764952 - TRIE- 
STE Via Palestrina 10: 8.30-18. 
‘Rive libero 2 camere cucina 
servizi balcone 22.500.000. 
d 100022 

GRIMALDI 040764952 Via Re. 
voltella libero recente'soggior- 
no camera cameretta cucinot= 
to servizi balcone cantina 
91.500.000. 1000 22 

GRIMALDI 040764952 Via Giu: 
lia libero soggiorno camera 
cucina servizi. ripostiglio 
43.500.000. 1000 22 

GRIMALDI 040/764952 Via Udi 
ne libero salone 2 camere cuci- 
na servizi ripostiglio 120 mq 
91.000.000. 1000 22 

GRIMALDI 040764952 Via Bel- 
poggio libero soggiorno 3 ca- 
mere cucina servizi 59.000.000. 

1000 22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
via PIRANO locale .380 mq 
“con passo carraio acqua luce 
forza San Lazzaro 10 Tel. 
61712. TRA 176/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
FLAVIA soggiorno cucinino 
stanza bagno poggiolo riscal- 
damento ascensore 35.000.000: 
S. Lazzaro 10, tel, 61712. 921/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende . 


SANSOVINO moderno 2 stan- 
ze stanzetta cucina bagno au- 
toriscaldamento 45.000.000. S. 
Lazzaro 10. Tel. 61712. 921/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
Viale XX SETTEMBRE rin- 
novato 3 stanze cucina bagno 
veranda autoriscaldamento 
90.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 921/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
ultimo piano zona OSPEDA: 
LE 4 stanze stanzetta cucina 
gabinetto 30.000.000. S. Lazza- 
ro 10. Tel. 61712. 921/22 
INTERMEDIA 729801 \Scorcola 
libero soggiorno camera .ca- 
meretta cucina bagno balcone 
ripostiglio 49.500.000. 2/22, 
INTERMEDIA 729801 San Gia- 
como libero da ristrutturare 
tre ' stanze stanzino servizio 
balcone 34.000.000. 2/22; 
INTERMEDIA 729801 Crispi li- 
bero ristrutturato salone due 
camere cameretta cucinotto 
bagno 65.000.000, 12/22, 
LAGO Garda Desenzano - Pa- 
denghe vendo signorile villa 
con parco. 030/9140139 - 
9143651. 50035/22 
LIGNANO Pineta Parco He: 
mingway impresa vende ulti- 
ma villa schiera 15.500.000 
contanti, 40.000.000  avanza- 
mento lavori, consegna mag- 
gio, giardino privato, caminet- 
to, ingresso, camera matrimo- 
niale, bagno, ampio sotto tet- 
to, posto auto. 0431-430391. 
MAZZINI libero 3 stanze cucina 
ripostiglio servizio IV piano 
vendesi. 766676. 19/22 
MONFALCONE centralissimo 
libero 3° camere cucina sog- 
giorno 56.500.000. Grimaldi, 
0481-45283. 1000/22, 
MONFALCONE villetta centra- 
le ampio giardino’ possibilità 
‘ampliamento. Grimaldi, 0481- 
45283. 1000/22 
OCCASIONE libero camera cu- 
cina gabinetto vendo 8.800.000 
acconto, saldo mutuo. Visitare 
Pratello 11, Carbone, ore 15- 
16.30, oggi e domani. 52334/22 
PRIVATO vende Molino a Ven- 
to 111/1, appartamento vista 
mare 90 mq soggiorno 2 stanze 
cucina bagno ripostiglio canti- 
na terrazza 78.000.000. Tel. 
745132, 5200/22 
PRIVATO vende villetta due 
piani con giardino paraggi 
Opicina con tutti i servizi vera 
occasione, appartamenti, ca- 
sette con terreni, soffitte e lo- 
cali per magazzini. Tel. 411820. 
PRIVATO vende Perugino 2 
stanze cucina bagno autome- 
tano ascensore. Tel. 52157 po- 
meriggio. © 51895/22 
Q. BESENGHI adiacenze, cuci- 
na abitabile, soggiorno stanza 
guardaroba bagno poggiolo 
cantina autometano, 
42.000.000. Quadrifoglio, 
630174, 12/22 
Q. BAIAMONTI zona, recentis- 
simo perfetto angolo cottura 
tinello stanza stanzetta bagno 
terrazza. Quadrifoglio, 6301/75. 
12/22 
Q. TIMEUS adiacenze, perfettis- 
simo 2 piano cucina 2-stanze 
bagno, 39.000.000. Quadrifo- 
glio, 631171, 12/22 
Q. WINKELMANN. panorami- 
‘cissimo cucina 2 stanze bagno, 
32.000.000. Quadrifoglio, 
630174. 12/22 
Q. PERUGINO recente perfet- 
tissimo V piano cucina sog- 
giorno 2 stanze bagno riposti- 
lio poggioli cantina. Quadri- 
foglio, 630175. 12/22 


Q. GRETTA vista mare cucini- | 


no soggiorno 2 stanze bagno 
poggiolo, 72.000.000. Quadrifo- 
glio, 631171. 12/22 
Q. BARCOLA appartamento 
panoramico extralusso salone 
4 stanze servizi ampie terrazze 
posto macchina parco condo- 
miniale. Quadrifoglio, SALTO 
dI 
Q. OSPEDALE cucina soggior- 
no 3 stanze bagno solo 
40.000.000. Quadrifoglio, 
630175. 12/22; 
Q. CARSO in villa ‘bifamiliare 
primingresso appartamenti 
indipendenti con giardino pro- 
prio garage tavernetta man- 
sarda finiture signorili. Qua- 
drifoglio, 631171. 12/22 
Q. SEVERO V piano luminosis- 
simo cucina saloncino 2 stan- 
ze bagno ripostiglio poggiolo 
ascensore riscaldamento. 
Quadrifoglio, 630174. 12/22 
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IL PICCOLO Giovedì, 
dna nati EA ò 


AZIENDA COMUNALE ELETTRICITA’, GAS E ACQUA dr 


TRIESTE . .; 


N GA/L-GRISb 


- Estratto di avviso di gara 


L'Azienda Comunale Elettricità Gas e Acqua di Trie- 
ste, intende indire una gara a licitazione privata — 


condizionata — per l'appalto delle seguenti opere: 


«Potenziamento della rete gas nella zona Nord 
del Comune di Trieste. Lavori di posa di una © 
condotta di Ill specie per gas naturale Dn 250.in © 
pressione (fino 12 Bar) da Roiano a via Perarolo, 
di cavi. e condotte gas e acqua di rete». 


Importo: Lire 500.000.000 


La'gara verrà esperita ai sensi dell'art. 1 + lettera d) | 


della Legge 2.2.1973 


Le Imprese interessate a partecipare alla gara, iscritte © 
all'Albo Nazionale Costruttori Categoria VI per l'importo» 
corrispondente, potranno presentare richiesta d'invito — 
redatta su carta bollata — all’A.C.E.G.A. dì Trieste (via 
Genova n. 6).- Servizio Lavori - entro le ore 13.00 del 14 


marzo 1985. 


Potranno, prendere visione dell'avviso completo di 
gara presso l'albo dell’A.C.E.G:A. in Trieste, via Genova 6, 1a 
Il piano, nelle ore d'ufficio e presso l'Albo Pretorio del 


Comune di Trieste. 


n. 14, 


IL DIRETTORE GENERALE 
(prof. ing: Gaetano Romanò) 


ni 


i 


AZIENDA COMUNALE ELETTRICITA", GAS E ACQUA 


TRIESTE 


N. GAL-GR/sb li 


- Estratto di avviso di gara 


L'Azienda Comunale Elettricità Gas e Acqua di Trie 
ste, intende indire una gara a licitazione privata\—% 
condizionata — per |" 


«Completamento e potenziamento delia rete, 


appalto delle seguenti opere: 


gas nella zona Sud del Comune di Trieste. 
Lavori di posa in opera di condotte in ‘acciaio 
per.gas naturale in Borgo Giuseppino — Campi 


Elisi - Il fase — di cavi elettrici e condotte acqua‘ 


di rete». 


Importo: Lire 1.892,670.000 


La gara verrà esperita ai sensi dell'art. 1 - lettera d) 
della: Legge. 2.2.1973 ni 14. 


Le Imprese interessate a partecipare alla gara, iscritte als 


all'Albo Nazionale Costiuttori Categoria VI per l'importo 
corrispondente, potranno presentare richiesta d'invito — 
redatta su carta bollata — all’A.C.E.G.A. di Trieste (via 
Genova n. 6). entro, le ore 13.00 del 14 marzo 1985. 
Potranno prendere visione dell'avviso completo di 


gara presso l‘albo dell” 


:C.E.G.A. in'Trieste, via Genova 6, 


Il piano, nelle ore d'ufficio e presso l‘Albo Pretorio del 


Comune di Trieste. 


IL DIRETTORE GENERALE 
(prof. ing. Gaetano!Romanò) 


AZIENDA COMUNALE ELETTRICITA", GAS E ACQUA RS 


TRIESTE 


NGANE=GR/Sb 


Estratto di avviso di gara 


L'Azienda Comunale Elettridtà Gase Acqua di Trie- 
ste, intende indire ‘una gara a licitazione privata — 
condizionata — per l'appalto delle seguenti opere: 


«Lavori di scavo, rinterro e accessori relativi alle 


ricerche e riparazioni dell fughe di gas e acqua | 
riguardanti le reti 


Importo: Lire.1. 


iendali (lotto 35°)». 
150.000.000 


La gara verrà esperita ai sensi dell'art. 1 - lettera d) 
della Legge 2.2.1973 n: 14. 

Le Imprese interessate a partecipare alla gara, iscritte 
all'Albo Nazionale Costruttori Categoria VI per l'importo 
corrispondente, potranno presenta!e richiesta d'invito — 


redatta su carta bollata‘— all'A. 


Genova n. 6) - Servizio 
marzo 1985. 


=.G.A. di Trieste (via 
Lavori — ento le ore 13.00 del 14 


Com. al Com. dd. 3185 dal 221 a1/2385 


i 


IL DRETTORE GENERALE 
(prof. hg. Gaetano Romanò) 


OKRANER 


ARREDAMENTI 


VIA FLAVIA, 


53 


VENDITA PROMOZIONALE SU 


CUCINE 


è SOGGIORNI 


CAMERE è SALOTTI 
con SCONTI dal 20, a 90% 


ACTRIESTE 3.000 MQ. D'ESPOSIZIONE 
CON. PARCHEGGIO! RISERVATO 


A 
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E“ 
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Were T°C6°»66© Eee III ei ISAIA 


| DALL'ESTERO 


ì 


| 


| | STRATEGIA USA 
La ricerca 
non ‘preclude 


risultati 
a Ginevra 


L'annuncio'del Pentagono, 
a;soli 20.giorni dall’inizio del 
negoziato: di Ginevra, ha' un 
Significato preciso sul piano 
politico; come su quello techi- 
co: gli-studi ‘sull’attuabilità 
del progetto di difesa spaziale 
proseguono, malgrado le mi- 
nacce sovietiche, le riserve di 
barte della stessa comunità 
Scientifica e dell'opinione 
Pubbliea'americana, e lo scet- 
ticismo i i 


ribadito, in più d’una occasio- 
Ne, che l’«iniziativa di difesa 
Strategica» ‘non sarà oggetto 
di trattativa, nel senso di. «fi- 
che» da sacrificare in cambio 
di contropartite ‘allettanti. 
Quella che la Casa Bianca si 
Propone è, invece, una sostan- 
ziale modifica in termini di 
|  Strategia:.il-passaggio-dall’e- 
Quilibrio del terrore, fondato 
Sulla éapacità di rappresaglia 
distruttiva nei confronti del 
Potenziale nemico a una dife- 
sa preventiva; suscettibile di 
Superare l'incubo nueleare. 
‘La ricerca rivolta alla crea- 
zione di un sistema. di abbatti- 
mento dei missili balistici, di- 
Slocato  nello..spazio lè bene 
avviata con contratti prelimi- 
Nari ricchi di incentivi per le 
industrie aerospaziali. Si pas- 
sa ora alla prima verifica della 
fattibilità tecnica. 
Nonostante. .l’aura fanta- 
Scientifica, non.sono tanto i 
laser o i raggi a particelle a 
preoctupare' i, pianificatori. 
La parte più.difficile del pro- 
Betto riguarda il puntamento, 
la fase in cui il missile nemico 


to, quando i proiettili che de- 
vono colpirlo-vanno indirizza- 
. ti con precisione verso il ber- 
saglio; possibilmente poco do- 
Do il lancio. Grazie allo «Shut- 
tle», non sono in gioco teleco- 


La navetta spaziale è, infatti 
in grado di'traspottare e collo- 
Care nello spazio equipaggia- 
mento e infrastrutture. ma 
anche.il personale necessario 
«(tecnici e astronauti). 
*» {| Mosca ha dimostrato di te- 
“mere la nuova e dispendiosa 
\ compétizione con la più perfe- 
azionata tecnologia. statuni- 
«tense.(Solo attraverso il nego- 
Ziato può sperare. di limitare 


| l'impeto di tale spinta innova- 


“tiva. Ma Washington le fa sa- 

“pere fin d'ora èhe la ricerca 
Contiriua e proseguirà anche 
durante le trattative, non più 
Strumentalizzabili;dunque, 
dal Cremlino, al fine di ritar- 
dare i programmi..di arma- 
Mento Usa (come già accadde 
con i «Salt»). 

L'accusa di violazione del 
trattato anti-Abm. del 1972 
Non regge: esso’ proibisce 
Esplicitamente intercettatori, 
Tampe terrestri e radar (sem- 
mai è. quello sovietico in 
Costruzione a Krasnoyarsk a 
destare sospetti); non vi si 
Menzionano laser ‘0 raggi a 
Barticelle.! .. 

‘ Un allegato prevede, invece, 
Che futuri sistemi «di natura 
fisica differente» siano sogget- 
ti a ulteriori discussioni. Ed è 
Così che a Ginevra appunto se 
Ne parlerà. Solo consistenti 
Concessioni dei ‘sovietici. nei 
Settori. in/cui più vistosa ‘e 
destabilizzante è la loro supe: 
Tiorità — come nei missili «pe- 
Santi» intercontinentali a ba- 
SE terrestre — potranno «com- 
Derare» limitazioni parziali 

l riarmo spaziale. Usa; 

‘Coma ha detto a Washing- 

i. ton Margaret Thatcher, è 
‘Innanzitutto essenziale che 
Occidente non rimanga in- 


i \\\Wetro in un'impresa in cui 


‘‘'Urss è surrettiziamente 
begnata da tempo. 7 
È. Mario Nordio 


Washington — Un disegno, tratto dal progetto «High Frontier», 
spaziale, che prefigura l’aggancio di uno 


Va avvistato; e l’inseguimen-' 


mandi o controlli a distanza. 


Figure 16, 4 Space Etotion 


«Shuttle» a una stazione.orbitante 


anticipazione della difesa 


WASHINGTON — Il Penta- 
gono ha annunciato l’antici- 
po dì due anni degli esperi- 
menti relativi alla nuova tec- 
nologia antimissilistica dislo- 
cata nello spazio. L’accelera- 
zione del programma — che 
prevede due voli all'anno del 
traghetto spaziale «Shuttle» a 
partire dal 1987 — è stata 
anticipata dal generale Abra- 
hamson, direttore dell'«Ini- 
ziativa di difesa strategica» 
(Sdi), impropriamente nota 
come «guerre stellari», 


Saranno il puntamento del- 
le armi a energia concentrata 
a l'inseguimento di bersagli 
(raffiguranti i missili che lo 
«scudo» spaziale sarà. chia- 
mato a fermare) a essere col- 
laudati în tale nuova fase 
operativa. L’anticipo nei tem- 
pi — ha spiegato l'alto ufficià- 
le — è dovuto al fatto che le 
ricerche finora attuate hanno 
dato risultati oltremodo posi- 
tivi. 

L'annuncio, del Pentagono 


PUBBLICATI, NUOVI DOCUMENTI 
L’Urss e Grenada: 
complicità svelata 


BONN — Documenti segreti finiti nelle 
‘mani degli americani dopo l’invasione di Gre- 
nada, e pubblicati da «Die Welt», confermano 
le infiltrazioni sovietiche in America Latina. Si; 
tratta di appunti a mano, fatti da un collabora: 
tore dell’ex primo ministro della piccola isola 
caraibica, Maurice Bishop, e relativi a un 
colloquio avuto al Cremlino fra lo stessò Bi- 
SHOG e il ministro degli esteri sovietico Gro- 
miko. 


Il colloquio risale al 15. aprile 1983, sei mesi 
prima dell’uccisione di Bishop ad opera di un 


j concorrente ancora più allineato sulle posizio- 


ni di Mosca. I sanguinosi risvolti della congiu- 
Ta fornirono — come si sa — il pretesto per 
l'intervento americano. In realtà non furono 
tanto i timori per la sorte dei connazionali 
quanto la costruzione di un aeroporto militare 
€ gli imponenti arsenali di armi sovietiche a 
spingere il Presidente Reagan all’azione. 


«Il compagno Bishop entrò al Cremlino alle 
10:30, accolto dal compagno Gromiko, che lo 
invitò ad accomodarsi dall’altra parte del 
lungo tavolo. Accanto a Bishop si trovavano il 
ministro degli esteri di Grenada, Unison Whi- 
teman, e l'ambasciatore Richard Jacobs. Ac- 
"canto a Gromiko il viceministro Vikto Koplek- 
tou e il direttore del compartimento per l’Ame- 
rica Latina, V. Kasimirov. Le conversazioni 


del velivolo precipitato 


La «scatola nera» 


Bilbao — E di 148 morti il bilancio definitivo della sciagura 
aerea in Spagna: nella foto, un funzionario della compagnia, 
«Iberia» con la cosiddetta «scatola nera», contenente la 
registrazione delle conversazioni nella cabina di pilotaggio 
. ((T'elefoto Ap) 


‘’riguardarono la situazione nei Caraibi e mar- 
ginalmente, i negoziati di Ginevra sugli euro- 
missili”», si legge negli appunti 

Gromiko entrò subito in'argomento; «Biso- 
gna ‘considerare in maniera panoramica la 
situazione nei Caraibi». Disse a Bishop. «Noi 
siamo interessati a un addestramento delle 
forze progressiste». 

Bishop rispose di averci già pensato. «Ho 
sempre fatto in.medo da non far trapelare 
all’esterno le attività di addestramento delle 
forze progressiste. Organizziamo incontri di 
questo tipo anche in occasione di celebrazioni 
perle quali sono attese molte persone». Que- 
ste attività — commenta «Die Welt» — riguar- 


davano i campi scuola per la guerriglia sul 


continente. 


Gromiko, sì disse soddisfatto. «Questa è 
Una prova di flessibilità. Noi intendiamo impe- 
gnarci al massimo per Grenada. Se ci saranno 
difficoltà, esamineremo la situazione. Una bat- 
tuta d'arresto non deve scoraggiare dal perse- 
guire fini a lunga scadenza. Prenda per esem- 
pio il.caso di Giamaica. Le cose sembravano 
mettersi bene, poi c’è stato un contrattempo». 
Il contrattempo era rappresentato dalla vitto- 
ria dei conservatori sui socialisti nelle elezioni 
del 1980. 

Cesare De Carlo 


| 


LA DIFESA «STELLARE»: ORA WASHINGTON ANTICIPA | TEMPI 


Esperimenti con lo Shuttle 
per lo «scudo» anti-missile 


| Due voli l’anno a partire dal 1987 collauderanno i sistemi di puntamento e di tiro 


avviene a poche settimane 
dall’inizio, il 12 marzo a Gine- 
vra, dei negoziati russo- 
americani sul controllo degli 
armamenti, che prevede an- 
che colloqui settoriali sul riar- 
mo nello spazio. 


Mosca ha ribadito più volte 
che il passaggio a una fase 
esecutiva del progetto di 
«guerre stellari» costituirebbe 
un’ipoteca inaccettabile per 
le trattative ginevrine. Ieri, la 
«Tass» è stata quanto mai 
sollecita nel denunciare il 
nuovo passo americano. 


«Si dimostra così — scrive 
l'agenzia ufficiale sovietica — 
che l'iniziativa strategica Usa 
non sì limita alla ricerca, ma. 
è un disegno concreto di mili- 
tarizzazione dello spazio». 
Washington — accusa l’orga- 
no sovietico — «sta accingen- 
dosi a violare l'accordo del 
1972 che proibisce l’'attuazio- 
ne di un sîstema di difesa 
anti-missile» (trattato anti 
Abm). 


Washington — Quarantesimo anniversario della battaglia di 
Iwo Jima: la Marina Usa e i Marines hanno commemorato la 
conquista dell’atollo con una cerimonia al monumento ispira- 


to dalla celebre foto di Rosenthal 


(Tel..Afp) I 


. DISCORSO AL CONGRESSO 


«Maggie 


esalta 
Reagan 


Un appello all’unità occidentale 


WASHINGTON —. Primo 
capo del governo britannico 
dopo Winston Churchill nel 


1952, Margaret Thatcher, in 


Visita negli Stati Uniti. ha 
pronunciato ieri un discorso 
alle Camere riunite del Con- 
gresso. 

Oggetto di un'accoglienza 
entusiastica, ella ha colto l'oc- 
casione per esprimere pieno 
appoggio alle idee-forza del 
Presidente americano, per 
sottolineare le affinità tra il 
suo governo conservatore e 
l’amministrazione ‘repubbli- 
cana e per rivolgere un moni- 
to all'Unione Sovietica. 

E stata-la forza dell’Occi- 
dente — ha detto il premier — 
a persuadere Mosca a tornare 
‘al tavolo delle trattative. C'è 
ora da attendersi — ha ag- 
giunto la Thatcher, che ha 
lodato tanto gli ingenti stan- 
ziamenti per la difesa previsti 
nella proposta di bilancio pre- 
sentata da Reagan, quanto il 
progetto presidenziale di 


CONCLUSIONE DEI COLLOQUI MURPHY-POLJAKOV SUL MEDIO ORIENTE 


Dialogo sì ma non negoziato 


fra le su 


perpotenze a Vienna 


Richard Murphy Y | 
negoziatore Usa 


VIENNA — Da Vienna, do- 
ve ieri è terminata la due 
giorni russo-americana sul 
Medio Oriente, non scaturi- 
scono impegni e tanto meno 
accordi. Nessuno se li aspetta 
e infatti non ci sono stati. 

«Abbiamo avuto uno scam 
bio di opinioni» ha precisato il 
capo della delegazione ameri- 
cana Richard. W. Murphy. 
«Non abbiamo negoziato ma 
solo parlato» ha aggiunto dal 
canto suo il collega sovietico 
Uladinir Poliakov. Logico 
che, alla fine delle circa undici 
ore di colloqui, ieri nell’amba- 
Sciata americana, l’altro ieri 
in quella sovietica non sia 
seguito alcun comunicato 
congiunto. 

Ci saranno dichiarazioni se- 
parate — non si sa quando — 
contemporaneamente a Wa- 
shington e a Mosca. 

Nessun risultato, dunque, 
eppure una riunione impor- 
tante. Per due motivi. Il pri- 
mo è di natura atmosferica: le 


superpotenze anticipano lo 
Spirito di Ginevra, quello che 
dovrebbe riscaldare la ripresa 
dei negoziati missilistici, se- 
dendosi ‘allo stesso tavolo: e 
discutendo con costanza, pa- 
zienza e discrezione. 

Il secondo è strategico: rein- 
troducendo dalla finestra 
l’Urss emarginata dalla pace 
carteriana fra Israele e Egitto. 
Il presidente Reagan confer- 
ma il suo realismo e la volontà 
concreta di fare qualcosa per 
la tormentata regione. 

Naturalmente non si ravvi- 
sano — né in sede ufficale, né 
a livello ufficioso — motivi di 
entusiasmo per l'andamento 


e l’esito dei colloqui russo- 
americani nella capitale au- 
striaca. 

Un sintomo positivo:viene 
giudicato peraltro il fatto che, 
nonostante le dichiarazioni 
d’intransigenza fatte nei gior- 
ni scorsi da alti dirigenti. so- 
vietici, non si abbia avuta la 
sensazione di un irrigidimen- 
to delle posizioni delle due 
Superpotenze. Infatti ieri si 
era profilata la possibilotà di 
confronto, prevedibilmente 
aspro, fra il rappresentante 
Tusso e quello americano sullo 
scottante tema dell’Afghani- 
stan, che a quanto pare non 
c'è stato. 


Drammatica perdita di quota 


SAN FRANCISCO — Una cinquantina di persone sono 
rimaste ferite, per lo più leggermente, a bordo di un «Boeing 
#47» delle linee aeree cinesi (Taiwan), che ha perduto violente- 
mente 10 mila metri di quota in pochi minuti a causa delle 
avverse condizioni atmosferiche, 

L'aereo ha compiuto un atterraggio di emergenza a San 


Francisco. 


| A QUINDICI MESI DAL VOTO DIVAMPANO LE POLEMICHE IN FRANCIA 


‘ PARIGI— «L'orso è ancora 
vo. Sarebbe davvero: ridico- 
lo farsi divorare da un planti- 
grado che si credeva morto. 
“Aspettiamo, prima di dire che 
lo abbiamo nel sacco». 


immagine tracciata dal quoti- 
diano parigino «Le Figaro» è 
il presidente della Repubblica 
Francois Mitterrand. I suoî 
cacciatori che da un pezzo 
sono scesì în pista, e che talo- 
Ta cantano vittoria prima an- 
“.|- cora di aver catturato la pre- 
da, sono i partiti dell’opposi- 
‘ zione: VUdf dei giscardiani e 
l’Rpr dei neogollisti. Il campo 
di battaglia è quello delle ele- 
zioni legislative 1986, per le 
» quali tutti i sondaggi prelimi- 
nari vedono una clamorosa 
affermazione del centro de- 
stra; e la sconfitta dei sociali- 
sti saliti al potere nel 1981. 
E singolare questo scorcio 
di campagna elettorale, îni- 
ziato în Francia con larghissi- 


mo anticipo sulla scadenza 


DIFFUSO RISENTIMENTO PER LE VISTOSE INGIUSTIZIE 
fi Ti AVI oRENQGvoZio 


Ceti medi torchiati in Svezia 
Fisco più cauto con i ricchi 


STOCCOLMA — In questo periodo, nel- 
l'imminenza cioè, della scadenza fiscale di 
febbraio, la Svezia è in preda alla febbre delle 
tasse. I radioascoltatori possono partecipare 
per telefono ai programmi di consulenza fisca- 
le trasmessi in diretta. Le fermate degli auto- 
bus sono adornate dai manifesti pubblicitari 
dei consulenti fiscali, che in questo periodo 
lavorano ‘anche di domenica. 


Lo svedese medio è bersagliato, sia dagli‘ 


opuscoli spediti dal fisco in ogni casa, sia da 
quelli dei gruppi antitasse, che sorgono ovun- 
que come funghi. Le colonne dei giornali sono 


piene di rabbiose controversie sul quesito: è . 


Vero o no che i contribuenti svedesi pagano più 
tasse di chiunque altro? 

Una guida tedesca ai paradisi fiscali pone la 
Svezia all’ultimo posto tra i paesi da scegliere 
per andare a viverci, e afferma che la Svezia, 
«con le sue tasse astronomiche, con un partito 
socialista al potere, con un’inflazione eccessi- 
va e con un clima troppo piovoso», è davvero 
«un inferno», S 

Ma è proprio vero che in Svezia le tasse 
sono egualmente spietate per tutti? In realtà 
l’esperienza prova che i ricchi e le società se la 
passano meglio che altrove, e che invece, chi 
soffre di più è il contribuente medio ad onta 


‘del ‘mito sul «modello svedese» di giustizia 


sociale. La tassa sulle società, che in teoria 
dovrebbe incidere per .il 52 per cento sui 
profitti, in pratica incide solo per il 20:per 
cento in media. Il consorzio del gas «Aga Ab» 
— ad esempio — non la paga dal 1962 e non 
intende pagarla in futuro. 

Sono consentiti infatti ‘sostanziosi. deprez- 


zamenti nella stima dei beni inventariati e 


massicci accantonamenti di fondi per il paga- 
mento di tasse future. Lo constata Olle Ross, 
ex direttore del fisco svedese, e ora capo dei 
consulenti fiscali del terzo istituto di credito 
‘svedese in ordine di grandezza, la Pk-Banken. 


Il contribuénte medio è infuriato per un 


; rapporto della ragioneria centrale dello stato 


da. cui risulta Che i ricchissimi pagano; in 
percentuale, le tasse come i percettori di 
Tredditi.medi: il 38 per cento. 

In teoria, i ricchissimi dovrebbero pagare al 
fisco fino all’80 per cento del loro reddito, male 
statistiche dimostrano che soltanto 2275 sve- 
desi hanno dato più del 50 percento al fisconel 
1983. Il contribuente medio invece paga al 
fisco circa il 45 per cento dei suoi guadagni, 
secondo Ross. La giustizia fiscale, quindi, è 
una chiusura anche in Svezia. 


L’«orso» secondo la colorita 


istituzionale, e con toni di una 
virulenza che sarebbe incon- 
cepibile in un paese come l’I- 
talia, pieno di sfumature e di 
raffinatezze politiche bizanti- 
ne. Qui; nella Francia ‘della 
quinta repubblica, si va giù 
sul pesante, ‘con colpi bassi 
che rivelano l'incertezza pre- 
sente. da ambo le parti e.i 
reciproci timori sulle scelte 
reali dell’elettorato. 

Così il signor Louis Mermaz, 
presidente dell'assemblea na- 
zionale (la camera ‘dei depu- 
tati), prende di mira Ray- 
mond Barre e il segretario 
RprJacques Toubon, che non 
fanno che litigare fra loro «co- 
me Stanlio è Ollio». Così Jean- 
Pierre Chevenement, ministro 
socialista della Pubblica 
istruzione, paragona l’opposi- 
zione di centro destra a «una 
ragazza drogata in crisi di 
astinenza», e la invita a fare 
al più presto una buona cura 
disintossicante. A sua volta 
Rpr e Udf si scatenano contro 
Mitterrand, colpevole di tut- 
to: dell'aumento della disoc- 
cupazione, del fenomeno dei 
«nuovi poveri», della diminui- 
ta «audience» francese a li- 
vello internazionale, della di- 
lagante criminalità, în un 
parola di tutte le «nuove infe- 


| licità» che tutbano î sonni dei 


francesi. 

Il tono della polemica si è 
indurito nelle ultime settima- 
ne: Jean Lecanuet, presidente 
dell’Udf, ha solennemente in- 
vitato Mitterrand a dimettersi 
prima che ‘sì svolgano le ele- 
zioni. Perché? Perché, dopo, 
sarebbe impossibile una «coa- 
bitazione» fra un parlamento 
‘a maggioranza centrista e un 
presidente della Repubblica 
socialista; infatti viene data 
‘per scontata la vittoria «netta 
e unanime» dei partiti all’op- 
posizione, l’eclisse îrreversibi- 
le del partito comunista di 
Georges Marchais e l’indebo- 
limento del Ps. 

Replica Lionel Jospin, se- 
gretario socialista: «Il presi- 
dente della Repubblica giudi- 
cherà da sé quel che dovrà 
fare, e nessuno potrà forzarlo 
nella scelta». E giù una bor- 
data contro Lecanuet, i cui 
discorsi sono da considerarsi 
«risibili», E contro Raymond 
Barre ovvero «l'arroganza 
della politica», l’uomo ‘che 


peggio di Giulio Cesare «av- 
via il processo dell’autodesi: 
gnazione». Tacciano — con- 
clude Jospin — gli esponenti 
di Udf e Rpr, «non qualificati 
per fare critiche, dal momen- 
to che stringono perfino ac- 
cordi con l'estrema destra del 
fronte nazionale di Le Pen». 


Ci mancava solo lui, l'ex 
paracadutista, l'ex deputato 
poujadista Jean-Marie Le 
Pen, a complicare il già intri- 
cato disegno elettorale. Trion- 
fante per il 10 per cento dei 
voti ottenuti alle europee del- 
l’anno scorso, Le Pen viene 
sbattuto a destra e a sinistra, 
sospettato di collusioni da 
ambedue le parti, e in vigoro- 
se dichiarazioni pubbliche ri- 
fiutato da tuttì, socialisti, gi- 
scardiani e neogollisti. «Go- 
vernare con lui? Non se ne 
parla nemmeno», sbotta Jac- 
ques Chirac, sindaco di Parigi 
e presidente dell’Rpr. «Il fron- 
te nazionale è un alleato di 
Mitterrand», aggiunge addi- 


Il premier e la spia 


OSLO — Comincia oggi il processo a carico di Arne Treholt, il 


rittura il deputato giscardia- 
no Bernard Stasi. 

Nella gran «bagarre», solo 
due cose appaiono chiare. La 
prima è la determinazione di 
‘Mitterrand, l’«orso» non an- 
cora nel sacco; che è sceso 
nell'arena con atteggiamento 
niente affatto remissivo, e che 
sta girando tutta la Francia 
per dichiarare in conferenze, 
incontri con sindaci, aperture 
di seminari, che «il governo 
ha preso la buona strada», 
che «la disoccupazione sarà 
battuta», che l'economia na- 
zionale non va affatto male, 

La seconda cosa è l’incer- 
tezza che si sta insinuando 
nei battaglioni del centrolsin: 
stra: î suoi capi, benché si 
proclamino certi della vitto- 
ria. elettorale, sì guardano 
con sospetto, le tradizionali 
diffidenze tornano in gioco, le 
memorie del passato (fu pro- 

prio lo sbandamento al centro 
che favorì l'elezione dì Mitter- 
1 rand) riaffiorano. 


funzionario norvegese arrestato per spionaggio a favore 
dell’Urss. La sua attività di «talpa» ha rischiato di compro- 
mettere, negli anni, molti esponenti di primo piano. Nella 
foto, risalente al 1978, Treholt (a destra) a colloquio con 
Andreas Papandreu, oggi premier greco, allora leader sociali- 


sta 


(Tel. Ap) 


«scudo» spaziale («guerre 


stellari») — una dura risposta 


politica da parte del Cremli- 
no, che tenterà in tutti modi 
di seminare dubbi e divisioni 

Ma la Nato — ha ribadito — 
non si spezzerà per questo. 
‘Trattare è necessario, ma con 
fermezza e da posizioni di for- 
Za, senza eccedere nell’otti- 
mismo. 

Quanto agli aspetti forse 
più problematici del rapporto 
privilegiato anglo-americano, 
Margaret Thatcher ha denun- 
ciato l'appoggio che certi set- 
tori americani si ostinano a 
fornire ai terroristi. irlandesi 
dell'«Ira», un aiuto alla vio- 
lenza eversiva frutto di malin- 
tesa solidarietà patriottica e 
spesso di disinformazione. 

Il premier britannico non 
ha mancato poi di deplorare 
gli effetti negativi che l'ascesa 
incontrollata del dollaro pro- 
voca all'economia del Regno 
Unito e. a quella di altri paesi 


| alleati o in via di sviluppo. 


PRIMA VOLTA 


Ispezioni 
nucleari 
accettate 
da Mosca 


VIENNA — Per la prima 
volta, l'Unione Sovietica ha 
accettato il principio di ispe- 
zioni «in loco» in merito al- 
l'osservanza di un trattato 
internazionale, 

La clausola delle ispezioni 
è contenuta in un accordo che 
i delegati sovietici firmeran- 
no oggi a Vienna presso l’A- 
genzia internazionale per l’e- 
nergia atomica (Aiea). L’inte- 
sa si estenderà, peraltro, solo 
ad alcuni impianti civili e 
non a tutti i centri di produ- 
zione di energia atomica a 
scopo civile esistenti sul ter- 
ritorio sovietico. 

La maggioranza degli altri 
stati aderenti all'agenzia di 
Vienna accetta, invece, la 
possibilità d’ispezione a 
qualsiasi impianto. 

E’ comunque, la prima 
volta che Mosca aderisce in 
linea di principio a tale pre- 
serizioni. Si tratta di un pre- 
cedente significativo — affer- 
mano gli osservatori — e, ci si 
augura, suscettibile di ripe- 
tersi. 


VERSO L'APPUNTAMENTO DELL'86 


Troppo presto per vender la pelle] Cee socchiusa 
dell’«orso» elettorale Mitterrand |ai paesi iberici 


BRUXELLES — Spagna e Portogallo entreranno nella 
Comunità economica europea il primo gennaio dell’anno ven- 
turo? La domanda si pone con insistenza dopo i risultati della 
riunione dei ministri degli esteri della Cee, iniziata lunedì a 
Bruxelles e che la presidenza italiana ha deciso di prolungare 


d’un giorno (un’altra seduta s, 
prossimo). 


peciale è in programma per il 28 


Per rispettare la scadenza del primo gennaio 1986, la Cee e i 
due\ paesi della penisola iberica’ dovrebbero concludere il 
negoziato prima del prossimo consiglio europeo di fine marzo 


«ber dare ai parlamenti nazionali il tempo necessario. 


Il nostro ministro degli Esteri Giulio Andreotti si è espresso 


‘ ieri mattina a Bruxelles, in termini non pessimistici sulle 


prospettive del negoziato per l'ampliamento della comunità. 

Nel corso di una conferenza stampa tenuta a conclusione 
dei lavori dei ministri degli esteri dei «Dieci », Andreotti 
presidente di turno si è detto convinto della vol 
ntà dei paesi membri della Cee e della Spagna e del Portogallo 
di concludere il negoziato prima del prossimo consiglio europeo 


di fine marzo. 


Lo stesso ministro degli Esteri spagnolo Fernando Moran 
— ha aggiunto ‘Andreotti — mi ha dato l’impressione di essere 
‘meno pessimista sulle possibilità che l'adesione possa ancora 


farsi al 1.0 gennaio 1986. 


In precedenza era stato lo stesso Moran a dimostrarsi 
‘perplesso e a mettere in guardia i «Dieci» sulle conseguenze 
politiche che un nuovo rinvio avrebbe sul referendum che si 
terrà nei primi due mesi del prossimo anno e con il quale gli 


spagnoli saranno chiamati 
nella Nato. 


«a pronunciarsi sulla permanenza 


Sui tre capitoli negoziali ancora aperti, la pesca; gli affari 
sociali e l'agricoltura, la commissione comunitaria ha presenta- 
to una proposta di compromesso che ha incontrato forti 


| resistenze in particolare da parte dei paesi del Nord, i quali: 


temono la concorrenza della potente flotta da pesca spagnola. 
Le stesse proposte sono state d’altra parte definite realistiche 
dal ministro degli esteri spagnolo. Moran ha ripetuto che la 
Spagna Vuole rispettare la data del’ primo gennaio, ma non è 
per questo disposta a esser precipitosa nel negoziato e a 
concluderlo a qualsiasi condizione. 

Il pericolo di un rinvio della data prevista per l'adesione è 
così concreto che il presidente del Consiglio Bettino Craxi al 
ritorno dal suo viaggio a Madrid ha scritto fi capidi stato e di 
governo della Cee una lettera piuttosto allarmata nella quale li 
invita a fare il possibile affinché il prossimo consiglio europeo 
possa sancire la conclusione del negoziato di adesione. È 

Preoccupazione è stata espressa anche dal vicepresidente 


| della commissione comunitaria Lorenzo Natali, che conduce le 


trattative. Siamo ormai alla resa dei conti — egli ha detto — e 
se qualcuno pensa di poter: ancora tenere in mano qualche 
carta da.gettare sul tavolo all'ultimo: momento, si sbaglia. 

i. I risultati delle ultime riùnioni hanno suggerito a Carlo 
‘Ripa di Meana un commento pessimistico: di fronte a una 
proposta della commissione Cee che prevede sacrifici equilibra- 
ti per tutti, c'è qualcuno che cerca soltanto di ottenere il 
massimo vantaggio perdendo di‘ vista gli obiettivi politici 


dell'adesione, 


Nonostante i tentativi di mediazione della presidenza 
italianai «Dieci» sono ancora lontani da un accordo anche sulle 


modalità da seguire per coprire il deficit di bilancio previsto per 
il 1985. L'ostacolo principale resta l'opposizione della Germa- 


nia Federale, riconfermata dal ministro degli Esteri Genscher, 
a qualsiasi anticipo della data del primo gennaio prossimo 
previsto per l'aumento delle risorse finanziarie della Cee, 
Un’opposizione quindi allo stesso compromesso proposto dalla 
presidenza italiana, che cercava di aggirare l’ostacolo frappo- 
sto dal governo di Bonn, che aveva raggiunto lunedì il consenso 


di nove delegazioni. 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 


21 febbraio 1989 


ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


PER VERIFICARE LA POSSIBILITÀ DI SMORZARE | CONTRASTI 


Su scala mobile e referendum 


la Cgil si appella a Cisl e Uil 


Proposta di un incontro -. La Confederazione tenta di evitare la consultazione 


ROMA — Per verificare 
nuovamente le' possibilità di 
una posizione se non proprio 
comune; quanto meno di non 
aperto contrasto su scala mo- 
bile e referendum, la Cgil pro- 

pone a Cisl e Uil un-incontro 
da svolgersi nei prossimi 
giorni. 

L'invito è stato rivolto a 
Cisl e Uil dal segretario confe- 
derale della Cgil Garavini, nel 
corso del comitato direttivo 
che ha fornito il pieno appog- 
-gio alla proposta avanzata 
dalla Confederazione di Lama 
per evitaré il referendum. 
«Crediamo che sarebbe utile 
in questa fase — ha affermato 
Garavini — un nuovo collo- 
quio fra le tre organizzazioni 
sui problemi :della politica 
economica, dell'occupazione, 


del fisco, delle pensioni, della 
riforma del salario e della con- 
trattazione». 

Dopo aver ribadito che con 
la proposta sulla riforma del 
salario la Cgil intende evitare 
il referendum, Garavini ha 
precisato che ì militanti della 
Cgil hanno il pieno diritto di 
impegnarsi personalmente 
nella campagna referendaria. 

«Tuttavia proponiamo — 
ha aggiunto — che la Cgil, 
come tale, con tutte le sue 
strutture e le sue componenti 
a tutti i livelli, non si impegni 
nel referendum. Lungo la ho- 
stra proposta, dunque, — ha 
affermato ancora Garavini — 
intendiamo realizzare ade- 
guati impegni di iniziative e 
di mobilitazione che si rivol- 
gano alle forze del lavoro». 


Soffermandosi sull’atteg- 
giamento della Cisl e della Uil 
— che hanno invece chiesto ai 
propri militanti di boicottare 
il referendum — Garavini ha 
sostenuto che le due confede- 
razioni stanno commettendo 
un errore assumendosi re- 
sponsabilità negative»: «Non 
intendiamo concorrere a que- 
sto errore e vogliamo esercita- 
re appieno il nostro senso di 
responsabilità unitaria». 

Sottolineando la necessità 
di adottare misure di svilup- 
po, la Cgil chiede la riduzione 
dei tassi di interesse dei titoli 
pubblici e del credito. In par- 
ticolare — secondo Garavini 
— occorre ridurre lo scarto tra 
tassi per depositi e impieghi 
(oggi oltre il 10 p.c.) e formare 
uno stock di credito per inve- 


stimenti a tassi non più alti 
del prime rate. 


Indispensabili sono poi” 


sgravi fiscali per investimenti 
reali, agevolazioni fiscali per 
la ricapitalizzazione delle im- 
prese e il finanziamento delle 
innovazioni tecnologiche e 
della ricerca applicata. 
Secondo la Cgil, va colta 
l'occasione del confronto 
aperto al ministero del lavoro 
sul mercato del lavoro per 
trasformarlo in un vero e pro- 
prio negoziato sull’occupazio- 
ne, inserendovi anche il pro- 
blema dell’orario di lavoro. A 
questo proposito, la Cgil pro- 
pone la realizzazione di un 
sostegno pubblico a misure di 
riduzione di orario, da attuare 
contestualmente alla ristrut- 
turazione produttiva. 


IL PIANO TRIENNALE 1985-’87 APPROVATO DALLA PRESIDENZA DELL’IRI 


Finsider, le difficili tappe) 


per Il rie 


È ancora di 15.116 dipendenti l’esubero rispetto agli obiettivi di organico previsti per la fine di dicembre 1987 


ROMA — L'andamento del 
consumo di acciaio per i pros- 
simi anni si presenta sostan- 
zialmente stazionario sui va- 
lori registrati negli ultimi an- 
ni sia sul mercato nazionale, 
sia su quello internazionale. 
Secondo il piano Finsider 
1985-87 approvato ieri l’altro 
dal comitato di presidenza 
dell’Iri le vendite resteranno 
stazionarie in volume sul li- 
vello di 11,5 milioni di tonnel- 
late. 

In questo ‘ambito, risulte- 
ranno notevolmente accre- 
sciute le colate continue che 
passeranno dal 56% del 1983 a 
quasi il 90% nell'86 come fat- 
tore evolutivo che, unitamen- 
te al miglioramento generale 
dell'efficienza, permetterà di 
sviluppare la produzione di 
laminati e contrarre quella di 
acciaio. 


Il raggiungimento dell’equi- 
librio economico alla fine del 
triennio fissato dal piano Fin- 
sider presuppone provvedi- 
menti di ristrutturazione. fi- 
nanziaria e di riduzione dei 
livelli occupazionali indivi- 


duando quanto a quest’'ulti- 
mo .problema una gestione 
non traumatica delle ecce- 
denze. 

Quanto alla ridefinizione 
degli organici, il piano preve- 
de che la forza a ruolo che al 


31 dicembre dell'83 risultava 
di 111.532 lavoratori, è già sce- 
sa a fine '84a 96.760 dipenden- 
ti, subirà un'ulteriore contra- 
zione stimata a fine ‘87 a 
81.644 unità. 

Risulta, pertanto, un'ecce- 


Assemblea nazionale Unionquadri 


Si è svolta a Roma la V conferenza naziona- 
le Unionquadri, l'associazione che da 10 anni 
organizza i quadri intermedi (capi, tecnici), 
con la partecipazione di 2000 quadri. Nel corso 
della riunone è stato. sottolineato come. le 
rapide trasformazioni sociali, le innovazioni 
tecnologiche, le ristrutturazioni industriali e di 
organizzazione del lavoro pongano il «quadro» 
in una posizione strategica nell'azienda e di 
protagonista importante nel cambiamento 
della società; che l'evoluzione del mercato 
della rappresentanza degli interessi porta a 
nuove forme di autotutela e di aggregazione 


quadro. 


quale quella espressa dall'associazione profes- 
sionale che si fonda su una proposta pattecipa- 
tiva, anziché conflittuale, più consona alla 
categoria che si basa sull'affermazione della 
sua diversità culturale, sociale e di ruolo e su 
una solidarietà imperniata sulla comune fun- 
zione direttiva. 

Sono;state ribadite le necessità di approva- 
zione della legge sul riconoscimento giuridico 
dei quadri, sulla revisione della politica previ- 
denziale, fiscale e sanitaria, il riconoscimento e 
il rafforzamento del ruolo e del potere del 


denza di 15.116 dipendenti 
dei quali 9347 sono interessa 
a prepensionamenti e turn 
over (si punta al riguardo su! 
provvedimento di prepensi0 
namento a 50 anni) mentr® 
per 5769 dipendenti si conf 
gura — a fine periodo — il 
ricorso alla cassa integra 
zione. 


Tenendo conto di: questi ul 
timi, la forza a ruolo previst@ 


per la fine dell’87 è stimata il |. 


87.413 lavoratori, Se si fa U! 
raffronto di questo piano col 
quello’ elaborato per il triel 


nio 1984-86 e ora aggiornato S! | | 


registra un peggioramento si? 
in termini finanziari che Il 
termini occupazionali. Le ee 
cedenze stimate a fine ’86 IK. 
sultavano, infatti, secondo ll 
Vecchio piano, pari a 7593 
unità. 


| Notizie in breve | 


Le pensioni di marzo 


ROMA — La direzione generale del Tesoro ha reso noto (per 


ì titolari di pensioni ordinarie, ferroviarie e degli istituti di 
previdenza) che sulla prossima rata di marzo saranno attribuiti 
ì seguenti aumenti; perequazione annuale; legge numero 177/ 
1976 nella misura dell'1,1% con effetto dall’1-1-1985; perequa- 
zione trimestrale legge numero 730 1983 nella misura del 2% 
con effetto dall’1-2-1985; conguaglio tra la misura della pere- 
quazione trimestrale concessa in'via provvisoria per il 1984 e 
quella spettante in base alle percentuali definitive stabilite per 
il predetto anno; maggiori detrazioni fiscali previste per il 1984 
dal decreto in data 7-12-84 del ministro delle Finanze conferma: 
te per il 1985 dalla legge finanziaria. 

«L'assegno di pensione_ del mese di marzo — informa il 
ministero — comprenderà pertanto, oltre alla rata aumentata 
come sopra detto, anche'gli arretrati maturati a tutto il 28 
febbraio. Nel computo resteranno esclusi — conclude il Tesoro 
— i soli crediti di imposta per maggiori detrazioni relative al 
1984 che. verranno corrisposti in occasione del conguaglio 
fiscale riguardante tale anno». 


3° Salone dei Servizi 

MILANO — Il Salone dei Servizi della Fiera di Milano, che 
giunge quest'anno alla sua terza edizione, è l'occasione per 
capire come cambia e si evolve il mondo dell'economia legata 
ai «servizi», appunto, cioè al settore del «terziario», che in 
questi anni ha mostrato un’accelerazione sempre più accentua- 
ta, superando il 50 per cerito del prodotto interno lordo, Che 
cosa significa questo? Che l'economia industriale sta cedendo il 
suo storico primato all'economia «post-industriale», 

Eppure, anche se il terziario è il settore del futuro, finora 
non ha avuto una sua vetrina adeguata. Il Salone dei Servizi 
dellà Fiera di Milano è nato nell’83 proprio per colmare questa 
lacuna cha appariva guasi paradossale. Anche per sottolineare 
la spiccata vocazione «integrativa» che i servizi hanno nell’inte- 
ra società d’oggi, è stato appositamente collocato nello stesso 
periodo della Fiera campionaria internazionale di Milano, di 
cui rappresenta: l'ideale completamento. 

La terza edizione della manifestazione — in programma dal 
19 al 23 aprile in concomitanza con gli ultimi giorni di 
svolgimento della 63.a Campionaria — prevede, accanto a 
quelli già affermati e dedicati alle assicurazioni, alle nuove 
forme di risparmio e investimento e ai trasporti, alcuni nuovi 
settori espositivi: servizi immobiliari, leasing 'e factoring, nuovi 
servizi bancari, progettazione, nuove professioni, servizi per 
l'organizzazione delle comunità. 

L'importanza del Salone dei Servizi, come opportunità 
offerta a molte aziende di presentare se stessa a un pubblico 
vasto e altrimento difficilmente raggiungibile, è stata sottoli- 
neata da Enrico Lehmann, vice-presidente della McCann Erik- 
son, durante la Tavola rotonda su «La Fiera di Milano per lo 
sviluppo dei terziario. 


Dismissioni alle Bertoli 

UDINE — Le officine Bertoli di Udine; azienda siderurgica 
da diversi anni-in crisi, accetteranno l'offerta del ministero 
dell'Industria, ai sensi della legge 193 del 1984, che prevede 
finanziamenti per le dismissioni di alcuni impiegati. Lo ha reso 
noto la direzione dell’azienda il cui piano di risanamento — che 
prevede, fra l’altro, l'aumento del capitale sociale a quasi 4 
miliardi di lire — è stato duramente criticato nei giorni scorsi 
dalla Flm e dal consiglio di fabbrica. 

In particolare i lavoratori avevano chiesto all'azienda ‘il 
ritiro della richiesta di dismissioni «ritiro che non può essere 
accettato — hanno reso noto le Bertoli — per la perdita dei 
finanziamenti previsti dall'Imi e dalla Friulia». | 


Assindustria friulana 


UDINE — Allo scopo di confrontarsi sulle relazioni indu- 
striali e soprattutto per esaminare. le varie problematiche 
inerenti la disciplina del lavoro è stata costituita, in seno 
all'Associazione degli industriali della provincia di Udine, una 
commissione giuridico-sindacale presieduta dal dott. Mario 
D'Olif, responsabile del servizio sindacale dell’Assindustria 
friulana, e dall’avv. Gianni Giunchi, consulente per i problemi 
del lavoro della stessa. 

La neocostituita commissione si è riunita perla prima volta 
nei giorni scorsi alla presenza, fra gli altri, del dott. Tutino 
(Fida), del rag. Tel (Concerie Cogolo), e del dott. Roja (Snaide- 
ro), del dott. Pauletti (Ind. tessili Zoratto), del dott. Aletto 
(Chimica del Friuli), del dott. Dosi (Cartiera di Tolmezzo), del 
rag. Mazza (Seina), del dott. Alessio (Ferriere Nord) e del'dott. 
Cacciopoli (Solari). 

Nel corso della prima seduta sono stati affrontati i problemi 
specifici della legge 19.12.1984, n. 863, che tratta le misure 
urgenti a sostegno e incremento dei livelli occupazionali con 
particolare riferimento ai contratti di solidarietà, di formazio- 
ne-lavoro e al «part-time». 

Le riunioni della commissione, voluta dal comitato di 
presidenza dell’associazione degli industriali della provincia di 
Udine, avranno cadenza mensile e per oggetto le più importanti 
tematiche del’ mondo del lavoro. 


| Movimento. navi | 


TRIESTE 

Navi in arrivo: «Zenit Wave» 
(svedese), ag.. Adriatic Shipping, 
sbarco agrumi, orm. riva 61;/«We- 
ssterland» (germanica), ag. Medi- 
terranea, imbarco e sbarco conte- 
nitori, prov. Dakar, orm. molo VII; 
«Serenissima Express». (italiana), 
ag. Adriatica, sbarco e imbarco 
carrelli, prov. Pireo, orm. molo VII. 

Navi in partenza: «Tapuz» 
(israeliana), ag. Adriatic Shipping, 
dest. Israele; «Pula» (jugoslava), 
ag. Mediterranea, dest. Skikda; 
«Jesenice» (Gugoslava), ag. Age- 
mar, dest. Port Kelang; «Wester- 
land» (germanica), ag., Mediterra- 
nea, dest. Dakar; «Serenissima 
Express» (italiana), ag. Adriatica, 
dest. Pireo, 

Navi all’ormeggio: «Fantasia» 
(italiana). ag. Sperco, lavori, orm. 
molo III; «Hamadech» (libanese), 
‘ag. Marlines, attesa imbarco vario, 
‘orm. molo VII; «Tapuz» (israelia- 
na), ag: Adriatic Shipping, sbarco 
‘agrumi, orm. riva 55; «Pula» (jugo- 
slava), ag. Mediterranea, imbarco 
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carta, orm. riva 65; «Mare Tirreno» 
(italiana), ag. Cosulich, allibo car- 
bone, orm. molo VII; «Socartre» 
(italiana), ag. Penso, trasbordo 
carbone, orm. molo VII; «Socar- 
cinque» (italiana), ag. Penso, tra- 
Sbordo carbone, orm. molo VII; 
«Tesenice» (jugoslava), ag. Age- 
mar, sbarco legnami, orm. scalo 
legnami A. 


MONFALCONE 


Navi in arrivo; «Socarsei Vado» 
(italiana), ag. Cattaruzza, carbone, 
da Trieste; «Magda» (greca), ag. 
Costanzi, crusca, da Salonicco. 

Navi in partenza: «Gus Khru- 
stalniy» (sovietica), vuota; «Baltic 
Trader» (panamense), vuota, per 
Gibilterra. 

Navi all’ormeggio: «Summer 
Sea» (greca), ag. Costanzi, Porto- 
Tosega, sbarco tronchi; «Holmogo- 
Ty» (sovietica), ag. Martinoli, Por- 
torosega, sbarco cellulosa; «Brave 
‘Trenis» (cipriota), ag. Costanzi, 
banchina de Franceschi, imbarco 
mais. s È 


PROGETTO DI FORMAZIONE FINANZIATO. ALLA CASAGRANDE SPA FONTANAFREDDA 


Verso nuova professionalità 


PORDENONE — Duemila 
ore di lezioni teoriche e di 
pratica di laboratorio saranno 
utilizzate dalle maestranze 
della Casagrande Spa di Fon- 
tanafredda per aggiornare la 
loro formazione professionale 
e mettersi in condizione di far 
produrre al meglio le macchi- 
ne «a controllo numerico» di 
cui l'azienda, nel corso del 
1984, con massicci interventi 
finanziari, si è dotata per por- 


si ai massimi livelli competiti- 


vi in campo internazionale. 

L'iniziativa è stata finanzia- 
ta dalla Cee attraverso il 
«Fondo sociale», sarà gestita 
dall’assessorato regionale alla 
Formazione professionale e 
realizzata dal competente 
Irpof. 

Nel presentare l'iniziativa, il 
presidente della società, Bru- 
no Casagrande, ha sottolinea- 
to la grande novità dell’opera- 
zione, che vede: compartecipi 


l'azienda e le maestranze, le 
quali, attraverso ‘la propria 
rappresentanza sindacale, 
hanno cogestito la scelta, in 
maniera che l’onere delle ore 
da dedicare alla formazione 
ricadano per due terzi sull’o- 
rario di lavoro e per un terzo 
incidano invece sul tempo li- 
bero di ciascun operaio am- 
messo alle lezioni. 

I corsi, che si avvarranno 


dell’esperizna dei lavoratori e 
della ‘professionalità degli 
insegnanti dell’Irpof, preve- 
dono approfondimenti speci- 
fici sulle macchine a controllo 
numerico, sull’elettromecca- 
nica applicata all’idraulica, 
sull’avanzata. tecnologia di 
saldatura e sulla progettazio- 
ne con il computer. 
Presentando. l’iniziativa 
l'assessore regionale Barnaba 


Il porto a rilento 


ul maltempo ha pesantemente condizionato il lavoro nel 


porto nel mese di gennaio: per una decina di giorni il lavoro si è 
svolto con estrema difficoltà causa il gelo, la bora violenta che 
rendeva. pericolose determinate operazioni, il ghiaccio che 
ricopriva la maggior parte delle banchine. Alcune giornate 
sono state dichiarate non operative per tutti e tre i turni, in 
altre si è cercato di lavorare su alcuni attacchi più agibili. Di 


queste situazioni di emergenza ha risentito, almeno in parte, il 


traffico alle banchine. 


Nel mese il movimento marittimo è.stato di poco inferiore 
ai 2.100.000 tonn., con un calo di cirea 70 mila tonn. 


LA RIEVOCAZIONE DELL'AMM. LAPANJE AL CLUB ADRIACO 


Dall’Artico al Golfo Persico 


la favolosa impresa Micoperi 


Sull'onda finalmente bene- 
vola .e concreta di commesse 
pubbliche alla cantieristica 
giuliana, e all’eco. quasi incre- 
dibile della prossima realizza- 
zione della più grande nave 
officina del mondo (alta come 
un grattacielo, lunga e larga 
‘più della piazza S. Marco di 
Venezia, dotata di gru capaci 
di sollevare un transatlantico 
come fosse un balocco), il pre- 
sidente del Club Adriaco, am- 
miraglio Carlo Lapanje, ha 
tenuto nei giorni scorsi una 
conferenza che doveva essere 
per pochi intimi, e che invece 
ha fatto traboccare il circolo 
di autorità, personalità del 
mondo nautico e armatoriale, 
scienziati dell'ingegneria na- 
vale, agenti marittimi e ope- 
ratori commerciali aventi per 
palestra il mare. 

L’ha chiamata, l'amm. La- 
panje, una «conferenza tecni- 
co-operativa per iniziati». Ma 
ne è uscito uno squillante 
inno alla tenacia e alla valen- 
tia del lavoro giuliano sul 
mare, all'abilità e alla fanta- 
sia, nonché al successo mora- 
lee anche materiale acquisito 
dalle nostre genti presso le 
nazioni più progredite in que- 
sto delicato ed esigente setto- 
re specialistico. L 

L'oratore ha avuto il garbo 
di interpolare ai dati numeri- 
ci e alla terminologia tecnica 
anche una larga e spesso gu- 
stosa aneddotica umana, in 
modo da trascinare l’uditorio 
per più di due ore fra i marosi 
giganteschi del Circolo polare 
artico, în acrobazie per rag- 
giungere le quasi fantascien- 
tifiche isole artificiali d’ac- 
ciaio circondate da un mare 
crudele; fra terribili ricordi di 
guerra, scherzi quasi maldo- 
briacî tipici dei nostri mari- 
nai; fra episodi di grandiosa 
affermazione del lavoro coin- 
volgente spesso due o tremila 
‘persone per onorare contratti 
d’opera sempre locati al gior- 
no e persino all’ora sottoscrit- 
ti in negozio. 

L’amm. Lapanje, istriano 
triestinizzato (il suo «chi è»: 
una guerra in mare, l’affon- 
damento del suo incrociatore 
da parte di fortezze volanti 
americane alla Maddalena, 
vari ‘trofei ‘velici nel. dopo- 
guerra, comandi di unità pre- 
stigiose fra le quali la nave 
scuola Vespucci, addetto na- 
vale in capitali strategica- 
mente împortanti), Lapanje — 
dicevamo — aveva, nella fac- 
cenda della commessa Mico- 
peri al cantiere di Monfalco- 
ne, l'asso nella manica. Prova 
ne sia che già nello scorso 


autunno non esitò a dare al 
nostro giornale un piano par- 
ticolareggiato dì quel che bol- 
liva in pentola. Poteva essere 
una mossa ardita, che del re- 
sto è proprio dî chi va per 
mare: ma tutto si è poi verifi- 
cato con matematica preci- 
sione. 

Il che è facilmente spiegabi- 
le. Lapanje, infatti, lasciata la 
Marina militare per limiti d’e- 
ta, come il suo favoloso colle- 
ga lussignano Agostino 
Straulino, come la medaglia 
d’oro Antonio Marcegiia, pi- 
tanese, come îl triestino Bla- 
sizza, velista e grande esperto 


nautico, e come tanti altri ex | 


Ufficiali giuliani entrò în quel 
favoloso complesso, sorto già 
nel 1947 a Milano, che va sotto 
il nome di Micoperi. Impresa 
che comincia col ricuperare 
navi affondate, poi si occupa 
di costruzioni portuali, infine 
affronta — con tecnologie di 
strepitosa avanguardia — il 
miliardario settore delle at- 
trezzature. per, trivellazioni 
petrolifere sottomarine. 

Con mezzi iniziali poverissi- 
mi, mà subito efficienti grazie 
all’abilità e alle capacità di 
convinzione dei suoi dirigenti, 
ebbe incarichi delicati e im- 
pregnativi che portò onore- 
volmente a termine. Con un 
mezzo da sbarco americano, 
una ex motozattera adattata 
a nave appoggio (pomposa- 
mente chiamata nave Squalo) 
fece la prima spedizione ope- 
rativa nel Golfo Persico, aval- 
lata da severissimi tecnici te- 
deschi. 5 

Segui la costruzione nel 
nostro arsenale di San Mar- 
co, sotto la direzione dell’ing. 
Lippi (anche lui applaudito 
nella serata del Club Adriaco) 
della allora più ardita e 
capiente nave officina al mon- 
do. Si trasformò în petroliera 
da 45 mila tonnellate a tempo 
di record per vincere la già 
spietata concorrenza interna: 
zionale: la nave fu allargata, 
dotata di un nuovo ponte con 
officina, di prua arrotondata, 

di alloggiamenti per duecento 
persone, di un ponte- 
elicottero, di gru già capaci di 
2000 tonnellate. Alla data 
contrattuale, stabilita con la 
rigorosa Inghilterra, il com- 
plesso petrolifero «Ekofisk» 
fu posizionato nel Mare del 
Nord, dove accanto alla serit- 
ta Micoperi e al vessillo trico- 
lore spicca l’insegna 
«Trieste». 

Sono stati presentati al 
pubblico del Club Adriaco, în 
meritata pompa magna, i co- 
mandanti Lonza (capodistria- 


IN 


no); Zaccaria (muggesano), 
Cosatto (fiumano), che da an- 
nî pilotano navi Micoperi nel 


mondo e dirigono lavori în , 


mare, attualmente anche con 
la Micoperi 27, di 65 mila ton- 
nellate, la più grande nave 
officina impiegata sui mari 
del Nord. 

E fra tanti valenti giuliani 
— ha puntualizzato l’ammira- 
glio — un valentissimo irpino, 
l'ing. Battista, recentemente 
scomparso, alla cui memoria 
l'oratore ha dedicato la sua 
conferenza. «Fu anche grazie” 
al suo ingegno înventivo e 
creativo — ha detto testual- 
mente — se la Micoperi si 
sviluppò e crebbe nell’estima- 
zione internazionale. Fu in 
buona parte opera sua la 
stessa progettazione e realiz- 
zazione deì piani della nave 
semisommergibile che rivolu- 
zionerà la dottrina e la realtà 
navale estrattiva sempre più 
esigente perché legata all’off- 
shore, all'alto mare, alle tem- 
peste, ai fondali sempre più 
abissali». 


Né poteva mancare la cita- i 


zione di quei moderni Giulio 
Verne triestini che sono gli 
ingegneri Santi e Brunner, 
ideatori dei già realizzati 
sommergibili tascabili, mezzi 
di indispensabile ausilio alle 
piattaforme petrolifere per 
consentire ai sommozzatori e 


| aipalombari di armeggiare in 


immersione e su fondali con 
grande autonomia (spesso 
senza approdi alla piattafor- 
ma, 

Come. si vede, quasi una 
«quadratura del cerchio» 
operata da una manciata 
d’uominì di un'unica stirpe e 
di ben radicata etica profes- 
sionale. Una fantasmagorica 
ricognizione geografica, tec- 
nico-scientifica e umana della 
gamma di servîzi d’alta quali- 
ficazione che la Micoperi dà 
nella lucrativa e ‘fortunata 
opera estrattiva al Circolo 
polare ‘artico, nel Mare del 
Nord, a Settentrione delle îso- 
le britanniche, della Scozia e 
dell’Irlanda, ‘in Brasile, nel 
Golfo Persico e nel. Borneo, 
ma anche nel «catino Medi- 
terraneo» e nell’Adriatico, 

A proposito: alla conferen- 
za di Lapanje la presenza dei 
citati Lonza e compagni era 
dovuta anche alfatto che essi 
hanno portato qui il Pontone 
Grue Micoperì Trenta, che 
provvederà a posizionare, fra 
Ancona e Civitanova, una 
piattaforma estrattiva del 
metano che si consuma nella 
nostra regione. 

Italo Soncini 


razie al Fondo sociale Cee 


(accompagnato dal collega Di 
‘Benedetto) ha messo in luce il 
valore del «Fondo sociale», 
che ha definito uno strumento 
comunitario «diffuso e scono- 
sciuto»: diffuso perché il suo 
intervento nel 1983, nella re- 
gione, è stato per un ammon- 
tare di oltre nove miliardi e 


» mezzo; sconosciuto, perché, 


nato nel 1960, solo dal 1972 ha 
preso a funzionare con una 
certa regolarità e da solo due 
o tre anni è stato utilizzato 
nella maniera migliore. 

A sostegno, ha ricordato 
che le richieste di accesso, che 
nel 1981 erano di appena 20-30 
nell’intera regione, sono salite 
nel corso del 1984 a oltre 140. 

L'assessore lia poi segnala- 
to la funzione di «istruttoria» 
che la Regione svolge nella 
facilitazione di accesso e di 
quella di controllo che eserci- 
ta nel corso dello svolgimento. 
delle iniziative così finanziate. 


CERTIFICATI DEL TESORO IN EUROSCUDI 


L’investimento ancorato alla. 
moneta europea 


ICTE sonotitoli dello Stato Italianoin ECU nel rapporto Lira/ ECU della data di pa- 

(European Currency Unit), cioè nella mone- gamento. i 
ta formata dalle monete degli Stati membri 
della Comunità Economi- 


ca Europea. 


successioni. 


9,60% annuo 


anni. 


TETRA ir TIT TERE E TE to pn E ci 


‘ nicata l 


Sono esenti da qualsiasi 
imposta, presente e futu- 


ra, compresa quella sulle 


Fruttano un interesse del 
in. ECU 
e-hanno una durata di 8 


Interessi e capitale dei 
CTE sono espressi in ECU 
ma vengono pagati in lire 


I LAVORATORI CHIEDONO PRECISE GARANZIE 


scorporo Gas Compressi 


Un incontro in Regione 


Un incontro trilaterale Re- 
gione, Fincantieri, sindacato 
sul. problema dello scorporo 
della Gas Compressi Itrigas 
dal gruppo Iri.è stato fissato 
per questo pomeriggio con 
inizio alle 14. «E quanto siamo, 
riusciti a ottenere — dicono i 
rappresentanti del. consiglio 
di fabbrica dell'azienda a par- 
tecipazione statale — dal vice! 
presidente della giunta regio- 
nale Zanfagnini, al quale ab- 


, biamo prospettato la nostra 


‘particolare situazione, 
«Nonostante. lIri abbia a 
più riprese dichiarato di opta- 
re perla strategia delle “bocce 
ferme” fintantoché non si fos- 
se esaurito il confronto sul 
piano di riassetto del' settore 
— fa notare il consiglio, di 
fabbrica — alcuni giorni fa ci è 
stata improvvisamente comu- 
intenzione di proce- 
dere, da parte dell'ente stata-| 


Je di gestione, alla vendita 


della Gas Compressi all’azien- 
da privata Siad di Bergamo. 

«Ora— si fa notare da parte 
dei dipendenti della Gas 
Compressi, 45 persone di cui 
tre quarti circa operai e il 
resto impiegati — noi non sia- 
mo pregiudizievolmente con- 
trari all'ingresso privato nella 
proprietà dell’azienda, ma 
riteniamo che. questo ‘debba 
estrinsecarsi in forma di com- 
partecipazione, in modo cioè 
che. una quota. di proprietà 
Timanga comunque in mano 
pubblica, a garanzia della 
continuità operativa della 
nostra azienda, 

«E proprio questo ciò che 
chiederemo nel corso dell’in- 
contro trilaterale fissato alla 
Regione — spiegano ancora i 
rappresentanti sindacali — ol- 
tre a precise garanzie sui livel 
li occupazionali e su quelli 

roduttivi». 

Li La Gas Comptessi Îtrigas si 


occupa essenzialmente di pro” 
duzione e immagazzinaggi® 
mediante compressione il 
bombole di ossigeno, azoto; 
acetilene ad uso industriale € 
sanitario. p.T 


Varata a Pola 
nuova unità 
per l’Urss 


Nel cantiere navale di Pola 
«Uljanik», è stata varata ne! 
giorni scorsi una nuova unità 
commissionata dall'Unione 
Sovietica. Ù 

La nave, sarà destinata dal 
la società armatrice «Sudoinì” 
port» al trasporto di passes 
geri, automobili e vagoni. | 

Le caratteristiche tecnich® 


del natante parlano di uN? | | 


lunghezza di 154,55 metri, 18 


metri di altezza e di un p? 


Scaggio di 4/25 metri, 


Lira 


ITALIANA 


| Franco . 
| LUSSEMBURGHESE 


| Sterlina 
a INGLESE 


Sono disponibili a partire da 1.000 ECU (lire Î 
1.370.000 circa) e offerti 


E. BANCHIERI, 


I RISPARMIATORI POSSONO SOTTOSCRI. 
VERLI PRESSO GLI SPORTELLI DI: BANCA 
D’ITALIA, BANCA NAZIONALE DEL LAVORO, 


ISTITUTO BANCARIO S. PAOLO DI TORINO, 
MONTE DEI PASCHI DI SIENA, BANCO DI 
NAPOLI, BANCO ‘DI SICILIA, BANCA COM- 
MERCIALE ITALIANA, BANCO: DI ROMA, 
CREDITO ITALIANO, BANCA NAZIONALE 
DELL’AGRICOLTURA, BANCO DI SANTO SPI- 
RITO, NUOVO BANCO AMBROSIANO, BAN. 
CA POPOLARE DI NOVARA, CASSA DI RI. 
SPARMIO DELLE PROVINCIE LOMBARDE, 
ISTITUTO CENTRALE DELLE BANCHE PO- 
POLARI, ISTITUTO CENTRALE DI BANCHE 
ISTITUTO. DI 
DELLE CASSE DI RISPARMIO ITALIANE. 


sità. 
@REDITO 


‘ PERIODO DI OFFERTA AL PUBBLICO 
dal 22 al 28 febbraio 


SOZZI e PIT VIII E OP IRENE! SI EROI 


alla pari. we, 
I CTE sono ancorati ad 
una moneta forte, l’ECU,. 


quindi protetti. contro la 
perdita di valore della no: 
stra moneta. ; 
I CTE sono quotati pres: 
so tutte le Borse Valori 
italiane, ciò consente una 
più facile liquidabilità del. 
titolo. in caso di. neces 


CTE 


L'INVESTIMENTO ESENTASSE | 
CHE PARLA EUROPEO. 


Sterlina 
< IRLANDESE |. 


quilibrio economicoli 
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. ECONOMIA E FINANZA 


UN'ANALISI DEL «NEW YORK TIMES» SULLE ECCEZIONALI PERFORMANCE DELLA VALUTA USA 


Un processo che si autoalimenta 


l’incredibile ascesa del dollaro 
- HIUTEeGIDIO ascesa cei dollaro 


Smentita ogni tesi di una prossima caduta - Gli obiettivi monetari statunitensi, tracciati dal presidente della «Fed» Paul Volcker 


NEW YORK — Secondo un’a- 
Nalisi del New York Times, la 
| Straordinaria ascesa del dolla- 
«To nelle ultime due settimane, 
.la più forte dall'inizio della 
Îluttuazione dei cambi di do- 
dici anni fa, non è riducibile 
alle coordinate storiche se- 
condo le quali la moneta sa. 
Tebbe sopravvalutata, e do- 
‘Vrebbe quindi presto cadere, 
‘ma seguirebbe invece una 
| Propria logica secondo la qua- 
le la valuta potrebbe rimane- 
“Te agli attuali livelli addirittu- 
Ta per i prossimi anni. 
Secondo molti, il dollaro 
Verrebbe puntellato, dalle 
‘Aspettative e dalle speculazio- 
Ni degli operatori, indicando 
Che la. valuta viene attual- 
Mente acquistata non per pa- 
are merce ma per investire. 
«Il motivo della sua ascesa» 
ha dichiarato Robert K. 


Ryan, responsabile dei cambi 
per la Irving Trust, «deriva da 
una forza intrinseca, è un pro- 
cesso che si autoalimenta, la 
gente compra più dollari 
pechè prevede che la valuta 
aumenterà ancora». 

Secondo il quotidiano, pre- 
visioni di rapidi aumenti nel 
breve periodo aumentano le 
speculazioni. Il volume globa- 
le di scambi commerciali è 
aumentato stabilmente dalla 
seconda guerra ‘mondiale. di 
circa 2 mila miliardi all'anno, 
quello degli scambi finanziari 
invece è aumentato molto più 
rapidamente, fra i 20 ed i 30 
mila miliardi annuali. 

Un altro motivo del rialzo 
del dollaro sarebbe costituito, 
secondo l’analisi delle aspet- 
tative circa gli sviluppi dell’e- 
conomia americana. Nei due 
scenari possibili infatti, sia 


quello che prevede una solu- 
zione del deficit di bilancio sia 
quello che non la prevede, il 
dollaro manterrebbe una po- 
sizione forte. Da una parte vi è 
infatti chi pensa che una ridu- 
zione del deficit di bilancio 
farà aumentare la fiducia nel- 
l'economia del Paese attiran- 
do quindi maggiori investi 
menti dall'estero. 

Dall’altra però, vi è chi è 
convinto che se non si inter- 
verrà sul problema del disa- 
vanzo pubblico, i tassi di inte- 
resse aumenteranno e rende- 
ranno il paese più attraente 
per gli investimenti esteri, 
spingendo il dollaro al rialzo. 
Secondo alcuni infatti, l’asce- 
sa dell’ultimo mese sarebbe 
derivata da un lieve aumento 
registrato dai tassi di interes- 
se e da previsioni di ulteriori 
incrementi futuri. 


Secondo alcuni economisti, 
la volatilità dei flussi finanzia- 
Ti potrà provocare un improv: 
viso calo del dollaro, secondo 
altri tuttavia si tratta di un 
timore eccessivo, perchè la 
forza del dollaro non derive- 
rebbe tanto da un maggiore 
ingresso di valuta estera negli 
Stati Uniti ma piuttosto da 
una diminuzione dell’uscita 
di moneta americana dal Pae- 
se e dal fatto che la maggior 
parte degli investimenti negli 
Stati Uniti sono a lungo ter- 
mine, una situazione quindi 
meno precaria di quanto si 
pensi. 

Intanto, la massa moneta- 
ria americana MI crescerà tra 
il 4 e il 7% nel corso del 1985. 
Lo:ha affermato il presidente 
della Federal reserve, Paul 
Volcker, nel corso della sua 
testimonianza davanti al co- 


mitato bancario del senato 
Usa, confermando le indica- 
zioni anticipate lo scorso lu- 
glio. La Fed, tuttavia, ha fis- 
sato per l’aggregato M2 un 
obiettivo di crescita del 6-9% 
e per l’M3 del 6-9,5%, che sono 
leggermente superiori ai dati 
annunciati in luglio, rispetti- 
vamente del 6-8,5% e del 6- 
9%. Per quanto riguarda i de- 
biti non finanziari, la Fed ha 
previsto una variazione tra il 
9 e il 12% (8-11% stimato in 
precedenza). 

La Federal reserve, da 
quanto emerge dal rapporto 
inviato al Congresso, ritiene 
che l'economia americana 


| crescerà quest'anno del 3,5- 


4%, contro il 6,8% dell’84, e il 
tasso di disoccupazione si sta- 
bilizzerà attorno al 6,75-7%. 
L'inflazione, inoltre, è previ- 
sta al 3,5-4% annuo. Per quan- 


to riguarda l’allentamento 
della politica monetaria av- 
viato negli ultimi mesi del 
1984, Volcker ha detto che 
tale processo deve considerar- 
Si chiuso e che la Fed d’ora in 
poi adotterà un atteggiamen- 
to più cauto. 


Qualsiasi variazione della 
politica monetaria — ha con- 
tinuato Volcker — dipenderà 
dalle tendenze di crescita de- 
gli aggregati e sarà stretta- 
mente. legata all'andamento 
dell'economia, dei prezzi, del 
credito e dei mercati valutari 
internazionali. 


Volcker, nelle sue conside- 
tazioni, ha rilevato che duran- 
te il 1984 le minacce derivanti 
dai problemi di indebitamen- 
to internazionale e le pressio- 
ni finaziarie interne sono sta- 
te ben contenute. 


[n otizie in breve 


‘Trattative Sme-Fossati 


MILANO _— Potrà trovare conclusione per la metà di marzo 
da trattativa aperta tra Fossati e la Sme (gruppo Iri) per il 
Tiassetto delle partecipazioni azionarie che i due gruppi hanno 
Congiuntamente in alcune società alimentari. I contatti tra i 
due gruppi proseguono — si osserva in ambienti finanziari — ed 
Ssiste la piena volonta delle parti di giungere a un’intesa, anche 
Se allo stato le valutazioni sugli scambi di pacchetti azionari 
‘divergono ancora di alcuni miliardi, in maniera cioè — viene 
detto — non consistente ma comunque tale da non poter 
‘considerare ancora chiusa la partita. 


Utile Credito varesino 


VARESE — Utile netto di 19 miliardi 758 milioni per il 
Credito varesino nell'esercizio 1984, contro i 19 miliardi 609 
Milioni dell’83: il consiglio di amministrazione, riunitosi sotto 
la presidenza di Rinaldo Ossola per l’esame del bilancio, ha 
deciso di proporre all'assemblea ordinaria convocata per il 22 
Marzo (il 23 in seconda) la distribuzione di un dividendo 
‘invariato di 100 lire per azione, nonché la destinazione di 10 
‘Miliardi .a ulteriore rafforzamento dei mezzi propri. 


Previdenza: commissari 


MILANO — Il ministro dell'industria Altissimo ha disposto 
Un'ispezione su una società fiduciaria, la «Previdenza», che fa 


Ministero dell'Industria. 


Molitorie e panificatrici. 


(2,2 miliardi. 


(a 5 miliardi di lire. 


‘Nuti dal governo. 


©apo al gruppo di Luciano Sgarlata. La decisione è Stata presa 
Con un decreto ministeriale in data 18 febbraio, con il quale si 
Nominano tre commissari con l’incarico di verificare l'attività 

ella «Previdenza» e redigere, al termine, una relazione al 


Jugoslavia: pane più caro 
BELGRADO — Da ieri il prezzo del pane. è aumentato del 
18% e la farina del 18,7% in Jugoslavia. La decisione è stata 
adottata in accordo con gli esecutivi repubblicani e provinciali 
Poiché i due prezzi non risultano più adeguati a quello del 
:mento il che ha causato notevoli perdite alle industrie 


‘St. Gobain: forti utili 


PARIGI — La St. Gobain ha annunciato che gli utili 
consolidati netti attribuiti alla società sono saliti nel 1984 da 
405 a circa 500 milioni di franchi, secondo le stime provvisorie. 

‘utile consolidato del gruppo è, salito l’anno scorso da 724 
Milioni ad 1,1 miliardi di franchi e gli utili di gestione da 1,17a 


Capitale Costa Riviera 
GENOVA — La società di armamento Costa Riviera di 
\Genova ha raddoppiato il capitale sociale.da 5°a 10 miliardi di 
lire. Lo ha deliberato l'assemblea straordinaria degli azionisti. 
‘a compagnia armatoriale, che è al suo terzo aumento di 
Capitale, lo scorso anno portò lo stesso da 3 miliardi 700 milioni 


| "i Di 
‘Mobil ente benefico? 

WASHINGTON:— Un attivista politico della Louisiana, 
Larry Napoleon Cooper, ha notificato alla Securities and 
Exchange Commission di essere interessato ad acquistare la 

| Mobil Corp per poi trasformarla in'un ente benefico. Cooper ha 
| Spiegato che il suo scopo è di utilizzare gli utili della Mobil per 
| finanziare programmi di assistenza sociale attualmente soste- 


lveco Magirus: pareggio 


La Iveco Magirus, consociata tedesca per i veicoli commer- 


\Ciali del gruppo Iveco (Fiat spa), prevede di chiudere in 


bareggio il 1985, dopo vari anni di difficoltà. 
Olivetti: Acorn computer 


IVREA — La Olivetti ha acquistato il 49,3 % del pacchetto 
\&zionario della Acorn computer group, società inglese con sede 


è Cambridge, specializzata in calcolatori per attività educative. 
Con questa acquisizione — è detto in un comunicato — la 


Olivetti entra in un settore con grandi prospettive di sviluppo e 
| Che a sua volta. è determinante per lo sviluppo dell'intero 
| Mercato dell’informatica. 


li PI ngn mon 

Cariplo: certificati in Ecu 

‘wu MILANO — La filiale di Londra della Cariplo — Cassa di 
“isparmio delle province lombarde — ha emesso sui mercati 
‘&Steri certificati di deposito a tasso variabile per 50 milioni di 
(Scu. I certificati hanno tasso di interesse riferito al Libor e 
({Urata quinquennale. Il consorzio di banche interessato — è 
etto in un comunicato — è diretto dalla Manufactures 


IHanover Ltd. 


‘Agip nel Mare del Nord 


|. LONDRA L’Agip è al secondo posto dopo la Petrofina 


Nei successi ottenuti nelle attività di perforazione nel Mare del 
‘Ord durante il 1984. La società di brokeraggio «James Capel» 


\&ttribuisce, in una analisi delle esplorazioni petrolifere nel 
‘ettore britannico del Mare del Nord, un 61% di successo alla 
\\Etrofina Bel, la compagnia belga che ha scoperto 19 pozzi 
Produttivi su 31 perforati è seguita dall’Agip con 21 su 40, 


I‘Quivalente al 52% di successi. 


Tecnologia: concessi incentivi 


ROMA — Contributi a carico dello Stato per 11 miliardi 300 


SÌ 


Tilioni di lire per l'acquisto di macchinari ad alta tecnologia 
iN costo complessivo di circa 45 miliardi di lire, sono stati 
“oNcessi dal comitato interministeriale presieduto dal sottose- 


Me tario al Tesoro Fracanzani in base alla legge 696 del 1983. 
All'entrata in Vigore della legge a oggi — rileva un comunicato 
TREO stati assunti impegni complessivi per 132 miliardi di 


| Nella Stessa riunione sono state esaminate 51 domande ai 
Appsi del Dpr 902/1976 di cui 50:sono state ammesse alle 
vieYolazioni per un importo complessivo di finanziamenti di 
Ca lire 30 miliardi 700 milioni di lire, che comportano 

i ci estimenti per 64 miliardi e interessano una occupazione di 


Ci 
| Queste 


cinquemila addetti. Il contributo a carico dello Stato per 
"Ste domande, per la durata delle operazioni, è di 16 miliardi 


ta Ire circa. Gli impegni complessivamente assunti dall’entra- 
mn Vigore del Dpr 902/76 ammontano a 974 miliardi 300, 


‘Oni di lire. 


POLEMICO INTERVENTO DI PARRAVICINI NEI CONFRONTI DELLA CONFINDUSTRIA 


Il costo del denaro in Italia 


Non è il 


più alto, dice PAbi 


ROMA — Le banche fanno 
îl loro dovere e non è vero che 
il costo del denaro sia attual- 
mente troppo alto in Italia. 
Questa, in sintesi, la replica 
del. presidente dell’Associa- 
zione bancaria, Giannino 
Parravicini, alla Confindu- 
stria. Parravicini, che ha te- 
nuto una conferenza stampa 
altermine del comitato esecu- 
tivo dell’Abi, ha sottolineato 
che i tassi reali attivi in Italia 
sono inferiori a quelli inglesi, 
di poco superiori a. quello 
americano e molto più alti di 
quelli francese e tedesco. Ma 
questa differenza serve a di- 
fendere il cambio. 

«Tant'è — ha spiegato Par- 
ravicini— che abbiamo difeso 
bene il cambio della lira nei 
confronti del marco e delle 
altre valute della Cee. Se 


avessimo lasciato scivolare la 
lira nei confronti del marco 
avremmo svalutato e svalute- 
remmo ancora di più verso il 
dollaro. Non possiamo fare 
altro, dunque. Nel momento 
în cui si fermerà la corsa del 
dollaro, allora si porrà anche 
îl problema. In quel momento 
si vedrà che la lira è soprav- 
valutata rispetto al marco». 

Quanto ai dati precisi, il 
«prime rate» reale italiano 
(tasso nominale depurato del- 
l'inflazione tendenziale) è 
oggî del 7,7% quello inglese 
dell’8,7%, quello francese del 
3,4%, quello tedesco del 3,8%, 
quello giapponese del 2,7%, 
quello. Usa del 6,3%. 

Le banche, dunque, fanno 
ciò che possono conila discesa 
dei tassi nominali, su cui co- 
munque Parravicini ha fatto 


alcune precisazioni: il tasso 
normale attivo è stato nell'84 
del 22;20% ma il tasso attivo 
medio è stato del 19,10%; il 
tasso passivo normale è stato 
dell’11,70%, ma il tasso passi 
vo medio è stato dell'11,80%. 

«Il differenziale è dunque di 
circa 7 punti, ma se teniamo 
conto dei costi della riserva 
obbligatoria e di altri obblighi 
la forbice scende a 3-3,5 
punti». 

Quanto all'efficienza del si- 
stema bancario, Parravicini è 
stato drastico: «Ciascuno 
guardi alla propria efficienza 
— ha detto polemicamente nei 
confronti degli industriali — e 
andremo tutti meglio». 

D'altra parte diverso è il 
peso che il fattore umano ha 
nell’attività deî servizi e quin- 
di il costo del personale reste- 


rà comunque, ha spiegato il 
presidente dell'Abi, determi- 
nante. 

Sulla questione dei tassi sì è 
espresso anche il presidente 
del Monte dei Paschi di Siena, 
Barucci, al termine del comi- 
tato esecutivo. 

Il comitato esecutivo, che si 
è svolto \dopo una riunione 
tecnica tenuta nelld mattina 
alla Banca d’Italia, ha poi 
portato avanti anche l’elabo- 
razione del progetto ‘per. il 
fondo di garanzia interbanca- 
rio, definendo l’orientamento 
di garantire completamente i 
depositi fino a una certa enti- 
tà (si chiamerà fascia minima 
ofascia sociale) e di garantire 
una copertura percentuale 
(comunque sempre abbastan- 
za, ampia) per gli scaglioni 
successivi. Sett 


MIGLIORATA LA POSIZIONE RISPETTO AL CORRISPONDENTE MESE 1984 


Deficit di quasi 120 miliardi di lire 


ROMA — Deficit di 119 mi- 
liardi di lire della bilancia dei 
pagamenti nel gennaio scor- 
so. Il risultato negativo è 
comunque inferiore a quello 
dello stesso mese dello scorso 
anno, quando il deficit era 
risultato pari a 751 miliardi. 


Sempre in gennaio, al netto 
degli aggiustamenti di cam- 
bio, attraverso le aziende di 
credito si è avuto un afflusso 
netto di capitali a breve pari a 
71 miliardi, la posizione ver- 
so l’estero della Banca d’Ita- 
lia e dell’Ufficio italiano dei 
cambi, tenuto anche conto 
dell'adeguamento della valu- 
tazione degli Ecu (quota oro) 
intervenuto nel mese, è 
migliorata di 652 miliardi. 

Ancora su livelli elevati, 
inoltre, le riserve ufficiali net- 
te, che erano pari, ai cambi di 
line mese, a 82.509 miliardi di 
lire, di cui: 41.887 oro, 24.306 
valute convertibili, 1.417 dsp, 
2.216 posizione Fmi, 12.980 di- 


‘D'Italia — il cliente potrà richiedere la restitu- 
zione della somma a partire dal giorno succes- 


nella bilancia pagamenti di gennaio 


Nuove norme sottoscrizione Cct 


ROMA — Le banche potranno richiedere ai 
risparmiatori che intendono sottoscrivere i 
Cet 1.0 marzo con scadenze decennali, con il 
nuovo sistema dell’asta competitiva un depo- 
sito infruttifero pari al 20% dell’importo nomi- 
nale prenotato a garanzia del buon fine dell’o- 
perazione. 

Lo prevede la Banca d’Italia quale ulteriore 
norma di garanzia in base al sistema adottato 
dal Tesoro. Nel caso .in cui l’acconto versato 
dal cliente risultasse maggiore dell’importo 
dei titoli assegnati — precisa ancora la Banca 


sivo a quello nel quale sarà reso noto il mrezzo 
di aggiudicazione dell'asta. 


- Da parte loro — precisa ancora la Banca 
d'Italia — le aziende di credito provvederanno 
ad attribuire, senza alcun onere aggiuntivo 
rispetto al prezzo indicato, i certificati asse- 
gnati ai sottoscrittori che in sede di prenota- 
zione avranno indicato un prezzo più alto di 
quello posto a base d’asta, pari a 97.50 lire. 

Il pagamento dei titoli sarà effettuato il 
primo marzo, mentre la consegna dei certifica- 
ti ai sottoscrittori avverrà non appena questi 
saranno materialmente disponibili, senza al- 
cun compenso aggiuntivo da riconoscersi alle 
banche. Le richieste per la sottoscrizione dei 
Cet decennali, ricorda ancora la Banca d'Ita- 
lia, dovranno essere presentate entro le ore 12 
del 25 febbraio prossimo. 


sponibilità Ecu, 207 passività | milioni di dollari canadesi con 


a breve. 

Nel frattempo si apprende 
che negli ultimi cinque anni il 
totale delle esportazioni ita- 


un aumento senza precedenti 
del 40 per cento rispetto: al 
1983. 

Questi dati — assai confor- 


liane in Canada è raddoppia- 
to e nel 1984 ha raggiunto il 
valore di un miliardo e 115 


tanti per un Paese che come 
l’Italia deve al commercio 
estero oltre il 50 per cento del 


suo prodotto nazionale lordo 
— non sono solamente il risul- 
tato del continuo apprezza- 
mento del dollaro canadese 
nei confronti delle valute eu- 
ropee ma anche il prodotto di 
una politica commerciale fra i 
due Paesi, 


SOLO OTTO, LE SOCIETÀ OPERANTI IN QUESTO SETTORE NEL PAESE 


Fisco, credito, borsa e management 
freni del «venture capital» in Italia 
ell dei «Venture cCaplta!» In Italia 


BOLOGNA — Le società 
che esercitano (o dichiarano 
di esercitare) il «venture capi- 
tal» in Italia sono otto e han- 
no cittadinanza lombardo- 
piemontese, salvo due, roma- 
ne. Questa deludente immagi- 
‘ne risulta da una ricerca della 
Bnl, resa nota dal direttore 
dell’ufficio studi Alberto Muc- 
ci, nel corso di una tavola 
rotonda sui «nuovi strumenti 
finanziari al servizio della 
creazione di impresa», orga- 
nizzata nell’ambito del Sioa 
(Salone di informatica, tele- 
matica e organizzazione 
‘aziendale). ò 

Le ragioni delle scarse ‘for- 
tune che ha in Italia il capita- 
le di rischio (fisso, costo del 
reddito, borsa, management) 
sono state esposte, in diverse 
prospettive, da Paolo Savona, 
presidente del Cis, Enzo Ba- 
dioli, presidente dell’Iccrea, 
Fabio Taiti, amministratore 
delegato Banca Toscana, e 
Giacomo Bonaveglio, ammi- 
nistratore delegato Vencapi- 
tal. Le strategie politiche ne- 
cessarie allo sviluppo sono 
state.invece suggerite da 
Maurizio Sacconi, vicepresi- 
dente del gruppo socialista 
alla Camera, Beppe Facchet- 
ti, deputato del Pli, e dal sen. 


‘ Silvano Andriani, presidente 


del Cespe. 


L'analisi di taglio tecnico- 
bancario è stata sintetizzata 
da Paolo Savona, secondo il 
quale gli investimenti produt- 
tivi sono spiazzati dall’ecces- 
sivo assorbimento di credito 
del Tesoro. Il «venture capi- 
tal» è un correttivo a questa 
situazione perché basato sul- 
la logica del «poco capitale ad 


alto rischio, ma ad altissimo 
rendimento». E il problema 
dell’occupazione «non è solo 
un problema di competitività 
dei costi, ma anche di investi- 
menti produttivi». 

Sacconi e, Facchetti (pre- 
sentatori di una proposta di 
legge sulle agevolazioni alle 
società finanziarie. per l’inno- 


Il Fio oggi al Cipe 

ROMA — Ripartizione dei fondi Fio 84, esame della 
delibera sulla modalità di presentazione delle domande e sulle 
direttive per l'esame dei progetti Fio 85 e definizione di ‘aleune 
pendenze relative al Fio 1983: sono questi gli argomenti 
centrali della riunione del Cipe, il Comitato interministeriale 
per la programmazione economica, convocata. per questo 
pomeriggio al ministero del Bilancio. 

Nel corso della riunione odierna del Cipe, sarà inoltre presa 
in considerazione — come afferma un comunicato — una 
proposta del ministro dell'Industria di passare i prezzi del gas 
di petrolio liquefatto, nonché quello del metano per autotrazio- 
ne, dal regime di prezzo amministrato a quello di prezzo 
sorvegliato. Il Cipe esaminerà poi una relazione del presidente 
del Cnr sullo stato della ricerca scientifica e tecnologica in 
Italia nell’84, una relazione sullo stato dei progetti finalizzati 
Cnr, e due progetti finalizzati del Cnr. 

Al termine del Cipe si riunirà il Cipi, il Comitato intermini- 
steriale per la politica industriale, che esaminerà tra l’altro il 
programma «Cetena» per il 1984 (si tratta di ricerche applicate 
nel settore della costruzione e propulsione navale). Il Cipi 
esaminerà poi la relazione sull'attività del fondo Imi ricerca, 
‘ventidue programmi di innovazione tecnologica da finanziare 
in base alla legge 46, alcuni provvedimenti di cassa integrazio- 
né e alcuni interventi nel settore siderurgico in base alla legge 
193. 5 


vazione) hanno sviluppato la 
tesì di Savona sulla crescita 
dell'occupazione collegando- 
la a una politica industriale 
finalizzata .al «sistema- 
paese». Quadro di riferimento 
della proposta di legge è infat- 
ti il piano integrato Altissimo- 
De Michelis (cioè una sintesi 
tra le proposte di politica in- 
dustriale di Altissimo e il pia- 
no decennale per il lavoro di 
De Michelis). Questo piano 
integrato ha in sostanza come 
obiettivo .la valorizzazione del 
materiale umano e l’esaltazio- 
ne del valore aggiunto che 
possono derivare dall’innova- 
zione. 

Ecco perché la proposta di 
legge, che vuole eliminare 
‘aree.di evasione fiscale, preve- 
de anche degli sgravi per ade- 
guare il «venture capital» ita- 
liano a quello di altri Paesi. 
Favorevole si è pure dichiara- 
to Andriani, raccomandando- 
ne lo sviluppo in direzione 
delle piccole e medie imprese 
del Mezzogiorno che operino 
in attività innovative. 

Si è così completato il 
dibattito su «La creazione di 
impresa e lo sviluppo dell’oc- 
cupazione», cui in tre giorni di 
lavoro hanno partecipato im- 
prenditori, uomini di governo, 
‘meridionalisti* ed esperti del 
mondo finanziario. 


‘Im buona evidenza le Cir 


MILANO — Nuovi e significa- 
tivi rialzi dei prezzi in un conte- 
sto di affari sempre molto consi- 
stenti. Messa da parte senza 
esitazione la pausa di assesta- 
mento di ieri l'altro, il mercato 
ha ripreso con rinnovato vigore 
la sua corsa al rialzo in atto 
oramai da circa due mesi, che lo 
sta portando a ridosso dei valori 
massimi assoluti del giugno ’81. 

Il movimento rivalutativo sta 
trovando in questi giorni ulte- 
tiori motivazioni nell'afflusso 
dei primi risultati relativi all’e- 
sercizio 1984, che si prevedono 
in gran parte positivi. A benefi- 
ciare di questo fattore sono sta- 
te ieri le Cir e le Euromobiliare. 

Le Cir risp sono’ salite del 


7,7%, le Cir ord. del 3,5 e le Cir 
risp. non conv. del 2,5, mentre le 
Euromobiliare hanno messo a 
segno un rialzo del 5,6%. Con- 
trastate le Unicem (+2,4 le ord, 
e —2,6 le risp.) nonostante l’an- 
nuncio di soddisfacenti risultati 
nel passato esercizio. 

Alla ribalta ancora una volta 
le Centrale (+11,8 le risp. e +6,1 
le ord.), le Burgo (+6,8 le ord. e 
+5,7 le risp), le Sme con le 
controllate Alivar +4,9, Inter- 
banca +4, Pirellona risp. +3, Ibp 
e Bonifiche Siele +2,9, Eridania 
+2,8, Bna ord. +2,6, Comit 
+2,5, Ifi e Fiat ord. +2,4, Italce- 
menti ord. e Sai ord. +2,3, Mon- 
tedison, Bco Roma e Bastogi 
+2%. 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


Il ristretto 


Banca Picc. Cred. Valtellinese 
16100 (16000); Credito Agrario Bre- 
sciano 2300 (2310); Terme di Bo- 
gnanco 321 (308); Italiana Incendio 
Vita 55500 (53100); Usa 12700 
(12450); Banca Briantea 14850 
(14500); Vittoria Ass. 11450 (11390); 
Banca Pop. Crema 26200 (25500); 
Banca Centro Sud 2895 (2900); Banca 
Pop. Commercio/Industria 13250 
(12700); Banca di Legnano 2650 
(2689); Banca Industria Gallaratese 
19920 (20090); Banca Pop. Bergamo 
19300 (19650); Banca Prov. Napoli 
4500 (4375); Banca Pop. Brescia 6700 
(7100); Banca Pop. Intra 10600 
(10650); Banca Pop. Lecco 7590 
(7750); Banco di Chiavari 5000 
(4450); Banca Subalpina 5105 (5220); 
Banca, Tiburtina 3500 (3500); Banca 
Pop. Lodi 16500 (20300); Banco di 
Perugia 2000 (1801); Finance ord. 
13850 (13300); Finance priv. 8100 
(8200); Bieffe 3655 (3550); Credit- 
west 10400 (10410); Frette 2670 
(2550); Uce 1740 (1740); Fmc 3100 
(2900); Banca Pop. Luino/Varese 
8450 (8280); Banca Prov. Lombarda 
10200 (10490); Banca Pop. Milano 
12850 (13200); Credito Commerciale 
6710 (6900); Banca Pop. Novara 
16400 (17000); Credito Bergamasco 
19850 (20450); Banca Credito Pop. 
Siracusa 5050 (5000); Zerowatt 1100 
(1090); Industrie Secco 2380 (2350); 
Ind. Secco 83 cv 15% 123 (122). 


20/2 19/2 20/2 19/2 
Alimentari e agricole Centrale risp. priv. SÈ _ 
Alivar 7501. 7150 Cir 5870.5185 
Bonifiche ferraresi | (28400. 28650, ‘Cir risp. 5225 4850 
Eridania 11000 10700 Cir risp. n.c. 4610 4495 
Ibp 6300 6120 Eurogest 1510 1515 
bp risp. 4825. 4825 Eurogest risp. 1560 1560 
Mil. Agr. Vittoria 6748 . 6685 Eurogest risp. n.c. 1390. 1380 
Perugina 3980 3975. Euromobiliare 6600. 6250 
Perugina risp. 3475.3400 e Sao <a] 
. Assicurative e 
Alleanza Assicuraz. 3489034500 RoiPie, AOPORRAD0O 
Ass. Ausonia 899 © 904 
Comp. Ass. Milano 22730 22780 pae a 1225 
9: Ass Milano Pap ar 3350 SASbo ne 4100 Gn 
Comp. Latina 899 811 È 
Comp. Latina priv. 700). 705; Gemma ri ARR 
Fi 1250 1225 ‘ È 
SÈ sea 728 zia, Cm 4495 4500 
Generali 43950 43500 Nali Msn DIE 2050 
Italia Assicurazioni ‘1500014650 ill Pri. ti 
L'Abeille Italiana agoso 37600 IM. da DO 
La Fondiaria 63620, 63550 ii ia 92 
Previdente 17200} 17180, Uniz Edilizia 35800 
Re CI 
Sai 14750. 14405 ; 
Sai priv. 14000 14450 Sopai — 2180 2130 
Toro Assicurazioni | 16601 16880 l'almobiliare 78450 78000 
Miopin, Sti vee Me, de 
sl 7973. 79 art. Finan. 
Lernia 73. °° Pirelli Spa 2340. 2316 
Bancarie Pirelli risp. 2370. 2300 
Banca agrie. 5800 5700. Pirelli Co. 4533 4580 
Banca. agric. priv. 4000. 3850 Reina 14000 14000 
Banca.Comm. Ita . 20200 19700. pejna risp. 14000 . 14000 
Banca Catt. Veneto 5900 5851 piva 7085. 7010 
Banco di Roma 17250 | 16899 | Serfi 2800 2790 
Banco Lariano 4499 4350 Schiapparelli 385 374,75 
Credito Italiano 2450 2881 Sme 1199! 09140 
Credito Varesino 4850. 4875 Sme priv. 1115. 1082 
Interbanca priv. 24890, 23920 Smi 3099 3085 
Mediobanca 87520 87350 Smi risp. 2451 2400 
Cartarie editoriali. Smi priv. 2890 2860 
Burgo 7020 6570 Stet 2599 2600 
Burgo priv. 66106250  Stet risp. 2570.2685 
De Medici 2551 . 2530. Terme Acqui 1045.1010 
Espresso 7079. 6300 Immobiliari-Edilizie 
Mondadori, 5575 5380) Aedes 8180 8000 
Mondadori priv. 2920-2900 Attività imm. 3620 3780 
Cementi-Ceramiche Cogefar 2420 2420 
Cementir 1630: 1627 ' Condotte d'Acqua 124,50 121 
Pozzi 140. 144,50 De Angeli Frua 1640 1601 
Pozzi risp. 187. 186: Inv. Imm.it. 2625. 2620 
Italcementi 83900 82000 Inv. Imm: it. ris. 2530. 2570 
Italcementi risp. 80500. 80100. Isvim 16100. 15600 
Unicem 19160 18700° La Milano Centrale 8250 8355 
Unicem risp. 14500 14890 Ml-Centrale risp. 8400 8400 
Risanamento 9150.9150 
Roca MNCNa idrecerBliiGomman ; Risanamento risp. 7640 7420 
Caffaro 955 999  Sifa SOR 
Caffaro, risp. 969 995 Meccaniche-Automobilistiche 
Farmit C. Erba 12500 11650 Denali 79357900 
Fidenza Vetr. 5145 5100 iat 2765 2700 
Italgas 1659 | 1665 . Fiat priv. 2400 2369 
Mira Lanza 31800 31480 Gilardini 16990 | 17090 
Montedison; 1578.1546. Franco Tosi 20600 20450 
Perlier 7300 7300 Magneti 17691800 
Pierrel 1830 is00 Magneti risp. 1800-1810 
Pietrel risp. 1286 1280 Olivetti ord. 7065.6965 
Rol , 2140 2175 Olivetti priv. 6000 5990 
‘Saffa 7250 7160 Olivetti risp. 6900 6750 
Saffa risp. 7200 7160 Olivetti risp. nc. 6090 6000 
Siossigeno 21650. 21760 Sasib 5660 5555 
Snia Bpd 2926 2890 Sasib priv. 5990 5690 
Snia Bpd risp. 2933 ‘2915 Westinghouse 30900 29150 
Recordati 6301.6305 Worthington 2771 2750 
Conineraa Saipem 5349. 5380 
Aturia 5000. 5220 
La, Rinascente 670 658,50 
La Rinascente priv.' | 595. 599 MEN neraiie:Metaliuralche, 
Silos di Genova 1501 1520 Cantieri Metal. 5381. 5390 
Standa i 12000 12000 Dalmine 533 543 
Standa risp. 13900. 12150 Face ci * Saro 
i Coni lisa Viola OCA 
Alitalia priv. 1160 1154 
È Magona 6200. ‘6170 
Ausiliare 4650. 4700 
VIN Pertusola 478. 476 
Aut. Torino-Milano 4299 4260. Trafileri 45005 ‘his 
Italcable 10700 10800 teso 
Italcable risp. 19960 | 10980; (ui, SIA TIRA 
Nai.; 27 26 don: 
Nord Milano 6650 7470 Cucirini: 2045. 2053 
Sip 2229. 2240 Cascami Seta 5160 5160 
Sip risp. 2381 23850 Eliolona 1500.1420 
Tripcovich Ars rase 33904100 
Fisac risp. 3950 3840 
SS Elettrotecniche Linificio Canapif. 1955 11995 
SS To 3640 3720. Linificio risp. 1460 1459 
a 838 839,75 Marzotto 3199 3195 
Finanziarie Marzotto risp. 3230 3200 
Acqua Marcia 2180 2000 Olcese 101,75. 102 
‘Agricola 17080. 17100. Rotondi 14900. 14700 
Agricola risp. 17800 17800 Zucchi 4990 4850 
Bastogi 189,75 186 Diverse 
Bon Siele 34500 33500 Acq. De Ferrari" 2415 2430 
Borgosesia 11200 11000 Acq. De Ferrari risp. 2400 2500 
Borgosesia risp. 8390 3470 Condotte To 2590 2500 
Brioschi 754. 753 Ciga 8060 8050 
Buton 2600 2550' Jolly Hotels 7250 7180 
Centrale 3249 3060 Pacchetti 59. 59,75 
Centrale risp. 30202700. Trenno 18310 18290 
VALUTE COMMERC. BANCONOTE | MEDIE UIC 
Dollaro USA TG 2052,50 2044,— 2052,52 
».. USA TP ma 2010,— roba 
Marco tedesco 617,90 616,25 617,77 
Franco francese ‘2027 201,25 202,05 
Fiorino, olandese 545,65 540, 545,67 
Franco belga 30,71 30,40 30,71 
Lira sterlina 2241,50 2230,— 2242,05 
Lira irlandese 1923,50 1890,— 1923,25 
Corona danese 172,72 171,25 172,71 
Ecu 1375,70 i 1375,60 
Dollaro canadese 1518, 1500, 1518, 
Yen giapponese 7,88 7,70 7,88 
Franco svizzero 729,30 726, 729,10 
Scellino austriaco 87,99 87,50 87,99 
Corona norvegese 216,10 212, 216,14 
Corona svedese 219,42 216, 219,46 
Marco finlandese 298,10, 293, 298,14 
Escudo portoghese 11,31 10,50 11,28 
Peseta spagnola 11,20 11,20 11,19 
Dinaro (Milano) TG es 7,20 a 
». (Milano) TP ; 7; Ù 
» (Roma) ene Tera me 
» (Trieste) ei 7,10-7,25 crm 
Dracma greca TG 15,21 14, 15,21 
» greca TP __ 14,50 —, 
Dollaro australiano banimni 1350, 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 febbraio 
1973, sono risultati j seguenti: nei confronti del dollaro 71,69% (71,59); delle valute Cee 
58,36% (58,32); di tutte le valute 63,83% (63,75). 


PREZZI MONETE ORO 


Oro fino 19900-20100; argento 411500-421100; sterlina vo 143000-147000; sterlina nc 
(ante 73) 144000-148000; sterlina nc (post 73) 142000-146000; krugerrand 620000- 
950000; 50 pesos messicani:715000-735000; 20 dollari oro 700000-1100000; marengo 
italiano 110000-115000; marengo francese 110000-113000; marengo svizzero 111000- 
116000; marengo belga '108000-112000. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


‘GIULIO BERNARDI 
Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3-Tel. 69086 


MONETE D'ORO 


BORSA DI TRIESTE 
Mercato Ufficiale 

19/2. 20/2 
Generali* 43.550 43.700 
Ras 71.950 73.000 
Montedison* 1554 1574 
Snia BPD* 2928 2935 
Snia BPD risp.* 2955 2960 
La Rinascente 655 660 
La Rinascente priv. 590.600 
Gerolimich e' Comp. 215. 215 
Gerolimich e C. risp. 250 250 
G.L. Premuda 1500 1500 
G.L. Premuda risp. 1520 1520 
Sip* 2250 ‘ 2295 
Sip risp. 2395 2395 
D. Tripcovich 7700 8000 
Bastogi Irbs 180 185 
Finmare SOSP. | SOSp. 
Finsider 56 56 
Pirelli 2330 2344 
Pirelli risp. 2310 2370 
Sme 1150. 1190 
Sme god. 1-7-84 1100 1110 
Stet* 2599 2610 
Stet risp.* 2700. 2671 
Gen. imm. Sogene SOSp. sosp. 
Fiat* 2705. 2768 
Fiat priv.* 2374 2395 


Warrant Fiat ord. 1535 
Warrant Fiat priv. 1260 
Dalmine 2 550 550 


Lane Marzotto 3220 3200 
Lane Marzotto priv. 3200 3200 
Patriarca SOSp. sosp. 


* Chiusure unificate mercato nazionale 


Terzo mercato 


lccu 1000 1000 
So.pro.zoo 1650 1650 
Banca del Friuli 15.500 15.500 
Carnica Ass. 3850. 3850 


Tripcovich conv. 14%. 101 101 


Certificati 
di credito al Tesoro 
. gen. 86 sem. 8,25% 102— 
. mar. 86 sem. 8,25% 103,90 
. mag, 86 sem. 8,35% 103.— 
+ giu. 86 sem. 8,40% 103,50 
» lug. 86 sem. 8,25%. 103,50 
» ago. 86 sem. 8,10% 103,05 
» Set. 86 sem. 8,25% 102,65 
. Ott. 86 sem. 8,30% 102,60 
. nov. 86 sem. 8,35% 102,65 
. dic. 86 sem. 8,40% 103 
gen. 87 sem. 8,25% 103,05 
feb. 87 sem. 8,10% 103,40 
mar. 87 sem. 8,25% 103,50 
apr. 87 sem. 8,30% 102,70 
mag. 87.sem. 8,30% 103,10 
giu. 87 sem. 8,40% 102,95 
lug. 88 sem. 8,25% . 103.50 
go. 88 sem. 8,10% 104, 
set. 88 sem. 8,25% 103,70 
ott. 88 sem. 8,30% 103,20 
nov. 90 sem. 8,35% 104— 
dic. 90 sem. 8.40% 104,20 
gen. 91 sem. 8,25% 104,10 
Ecu 82/89 ann. 13, 108,50 
Ecu 82/89 ann. 14 113,80 
. Ecu, 83/90 ann.i11,50. 105,75 
Buoni del Tesoro 
poliennali 
B.T.P. mag. 85 ann. 17% 100,10 
B.T.P. lug. 85 ann. 17% 101,85 
B.T.P. ott. 85 ann. 17% 102,05 
B.T.P. apr. 86 ann. 14% 100,75 
B.T.P. lug. 86 ann. 13,5% 101,25 
B.T.P. ott. 87. ann. 12% 99,75 
Obbligazioni convertibili 
S. Paolo /Italcabie 12% 402,— 
Generali 12% 341,50 
EURODIVISE 


Tassi d'interesse (in %) del 20-2 
validi per transazioni fra banche 


1 mese 3 mesi 6 mesi 


Doll. Usa 9 9-1/2 10 
Sterl. brit. 13 19 12-3/4 
Marco ger. 6 6-1/2° 6-1/2 
Franco sv. 5-1/2. 5-1/2 2 

FONDI 
D'INVESTIMENTO 
ESTERI 

TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 2312. — 
Interfund » 12,78 _ 
Int: Sec. Fund.» 9,12 ti 
Italiortune 11,14. 11,81 
Italunion » 8,66 9,40 
Multinvest » 24,39 tre: 
Capital Italia» 12,30 — 
Mediolanum,» 13,74. 14,90 
Europrogr. fsv. 16963 — 
Rominvest ’ doll. 14,36 15,51 
Robeco fior. 7610 — 
Rolinco , 69,90 — 
Rasfund lie 18861. — 
Fondo TreR lire 22.508 — 


Indice «Studi finanziari fondi co- 
muni esteri»: non disponibili. 


ITALIANI 

TITOLI PREZZI 
Genercomit 10.726 
Gestiras 12.142 
Imicapital nd. 
Imirend nd. 
Fondersel 12,975 
Fondo Arca BB 11.933 
Fondo Arca RR 10.798 
Primecash 10.787 
Primerend 11,873 
Primecapital 12.929 
Fondo Professionale 13.284 
Interbancaria ‘azion. 10.592 
Interbancaria obbl. 10.205 
Interbancaria rend. 10.159 
Nord Fondo 10.103 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA — 1 principali, mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 
troy (31,103 g) e relative variazioni: 


Francoforte 302,90 
Hong Kong. 

New York 802,60 
Londra 302,60 
Milano 307,43 
Parigi 302,16. ( 


Zurigo 302,35 
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Abbigliamento SPAN piazza S. Rocco Aurisinî 
Articoli sportivi GIOCHI SPORT Sistiana centro 


Autoaccessori CAZZADOR v. Nazionale, 32 
Calzature HEART v. Nuzionale 122 
Casalinghi UNUSSI v. Prosecco 13 
Drogheria G. METTA v. Nazionale 45 
Elettrodomestici‘ BRESCIANI v. Nazionale 39 
Fiori IL BUCANEVE v. Nazionale 118 

Foto RUSSO v. Nazionale 47 

Gastronomia OPICINA v. Nazionale 48 
Profumeria «90» v. Nazionale 118 
Pulisecco BARBANERA. Villa Opicina 

‘ Self service NAO e BRAIDOT v. Papaveri 3/17 
. Villa Corsia 

SPORT PRIX località Fernelti 24 

START SPORT v. Nazionale 87 

‘ TECNOUTENSILI v. Prosecco 3 

Trattoria ALLA POSTA. Basovizza 

“Trattoria MAX v. Nazionale 43 


PAIIAAATOATIAAITASEA 
*.  GRETTA 

* ROIANO 

* VIA UDINE 


RIDOTTE OTT TTTEI 


Abbigliamento MODE KORE v. Udine 38/0 
Acconciature signora LALLA‘S v. Giocinti 30 
Alimentari self service NAO e BRAIDOT v. Aquileia 
Artigianato BAOBAB BAZAAR salita di Gretta 7° 
Artigionato BOTTEGA DELLA PELLE 
salita di Gretta 8/0 
Artigianato IL VASAIO salita di Gretta 6/c 
Bar Pasticceria BELVEDERE via Udine 27 
Bar Pasticceria CONDOR v. Miramare ll 
Bar Pasticceria LATTERIA ANTONELLO v. Apiari 5 
Bar Pasticceria SNOOPY v. L. Stock 6 
Calzature CORETTI v. Udine 49 . 
Ceramiche MONTE BALDO c.po Belvedere 5 
Dischi - Musica BLITZ MUSIC v. Roiano 5/c 
Dischi - Musica WOM - WORLD MUSIC v. Udine Il 
Frutta e verdura SPENDIMENO lgo Petazzi 1 
v. Donatello 14,: v.- Fabio Severo 33 
PANINOTECA - SPAGHETTOTECA v. Udine 59 
Pizzeria LA PERLA 2 v. Udine 37 


Pneumatici MONCINI GOMME v.le Miramare 9 
vw. Valerio 148 
Profumeria LILIBETH v. Roiano 3/0 


RADIO ROSELLI v. Tor S. Piero 2 
Radio Tv Hi-Fi Elettrodomestici 


Salumeria LA SASSOLA v.le Miramare-31/c 
Salumeriu TAVELLI v. Aquileia 7 


Scuola di lingue. WALL STREET INSTITUTE 
v. Udine 11 


PITTI TAI FATATO I ATA 
* MARINA * 
* CAMPIELISI ‘è% 
* 
* 


iosa 
Abbigliamento DONAGGIO A. Riva 3 Novembre 9 


Abbigliamento PINOCCHIO uomo donna bambino 
vi Combi 20 


Acconciature SIBIO v. Diaz 22 

Alimentari GIBERNA v. ‘Locchi 38/c 

Alimentari GIORDANO p.le Rosmini 8 

Articoli sportivi LEGOVINI SPORT v. Diaz 4 
Artigianato TESORO v. Torino 15 

Bar Pasticceria AQUILEIA v. Madonna del Mare 19 


Fislofatadelelalato a Side tatti 
ste 
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* AURISINA 
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è Ra a La La Pala 


* Mode MARISA cappelli signora - v. Combi 21 
tetra trarre vet Pulisecco CAMPI ELISI v.le Campi Elisi 36/1 
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Abbigliamento Camiceria CARLI v. Saltuarì 2 


DIEGO CAFFE' dolciumi, v. Colautti 6/a 
Confezioni CINA v.le Campì Elisi 34 

CENTRO DEL MATERASSO V. Cereria 8 
Elettrodomestici LUISA GELLETTI v. F. Venezian 10 


EMPORIO CAMPI ELISI v. Schiaparelli 20/4 
Fiori GARDENIA v.le Campi Elisi 36 


Frutta e verdura NANGANO v. Venezian 13 
LA RISOTECA v. Economo 14 

LA SACRA OSTARIA Campo Marzio 13 
LINEA DIRETTA v. Economo 2 

Macelleria A. NEGRO v. Torino 9 
Macelleria GIOVANNINI v.lesCampi -Elisi (33 
MODE ADA v. S.S. Martiri 12 


REAN registratori di cassa SWEDA 
v.le Campo Marzio 6, tel. 733401 


Salone MIRELLA vile Campi Elisi 34. © 
Salumeria LUCIANO v.le Campi Élisi 33 
RATA AAA 


SETTEFONTANE 


} BARRIERA VECCHIA + 


* * 
AIA arie 
Abbigliamento bambini IL PULCINO v. Oriani 10 


Abbigliamento NERY MODE lgo Barriera 16 
Abbigliamento ROSY v. Settefontane 47 
| Abbigliamento V. D. v. Parini 10 
Abbigliamento STILE v. Oriani 1 
Abbigliamento MAGAZZINI SAN MAURIZIO 
tutto per l'operaio, ‘v. San Maurizio 9 
Autoforniture AMAR v° del Bosco 6 
Autofficina GARAGE REGINA BMW v. Raffineria 6 


Autoradio RADIOTELEX v. Settefontane 27 
Autoradio RADIOTELEX e TELEXINO c.so Italia 26 
Autoradio RADIOTELEX v. Settefontane 36 
Arredamenti. MOBILMARKET ‘v. Limitanea 4/4 
Arredamenti ‘PROPOSTA v. Alfieri 13 
Arredamenti ZERIAL v. Settefontane 62 

Acconc. maschili PELE' v.le Ippodromo 2/2 
Art. sportivi OLYMPIC v. del Bosco 10 


Art. sportivi VILLINI SPORT 
l.go Barriera Vecchia 10!‘ 


Birreria AL TRABOCCHETTO v. Castaldi 1/2 
Bomboniere VIOLA v.le D'Annunzio 12 
Calzature LORD & LADY c:so Saba 22 
Casalinghi MAGRIS v. Coccia 17 

Casalinghi PIAPAN p.zza Ospedale 3 

Dischi THE MUSICAL BOX c.so Saba 22 
Drogheria 2 P_ PROFUMERIA v. Settefontane 41 
Drogheria MIANI v. Settefontane 8 

Drogheria RIOSA v. Pascoli 28 


Elettrodomestici SERGIO RAMANI v. Revoltella 10 
Il vostro negozio EXPERT ‘a Trieste 


Elettrodomestici F. ZANON v. Parini 6 
FOTO: ROLLI 1 - 2-3 

Foto-cine MORELLI v. Settefontane 10 
Giocattoli PAGANI 1.go' Barriera Vecchia 12 


Illuminazione CASA DELLA LAMPADA 
v. Settefontane 16 


NOVA PIZZERIA p.zza Garibaldi 11 
Pescheria BONIVENTO p.zza Garibaldi 8 ; 
Ristorante AL PAGLIACCIO v. Corridoni 2 
Ristorante OBELIX v. del Bosco 11/1 ; 
Taverna BELLE EPOQUE v. del Bosco 22 


Tv-Computer TELEOTTO v. Vasari 8 
Vini Liquori TOMBACCO v. Petronio 2 


* * 
* * 
* * 
* * 
* 
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$ CORONEO 


i Iole % 
CAMPO MARZIO i: FABIO SEVERO 


‘Abbigliamento LA FOGLIA v. Coroneo 14 
Abbigliamento taglie forti LORETTA: v. Cicerone 10 
Autoforniture ZANCHI v. Coroneo 4 

Bar ALBERTO v. Fabio Severo 88 

Bar AL FORO Foro Ulpiano 6 (ang. v. Coroneo) 
Drogheria BULESSI v. F. Severo 103 

Drogheria ELIDE v. Fabio Severo 33 
Elettrodomestici RADIOANCONA v. Fubio Severo.95 
Elettronica BONAZZA v. Fabio Severo 198 


Bar MARINO v. dei Lloyd 17 
Bar Pasticceria VITTORIA v. Locchi 38 
BORA VIAGGI v. Locchi 28/0 


LILLO LOLLI nn 


RE IO I OE 


Macchine per ufficio €. OLIVETTI CARPENTIERI 
v. Coroneo, 31/2 


Mocelleria CURRO' v. Fabio Severo 98 


CLS o ooo 


IVATO AIA III ; 
i; x Foto Ottica. SEGULIN v. Mazzini 51/b 


% Foto Ottica METROMARKET 


Ii Illuminazione e oggettistica: MILLO MINELLI 
Rai RADOS ROOT REG 
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CORSO ITALIA * 


VIA MAZZINI 


WITTTTAITRIOV rarara 
Abbigliamento CAMICERIA BOTTERI c.so Italia 8 
Abbigliamento CAMICERIA MODERNA 

v. Mazzini 40 
Abbigliamento CHARLIE SHOP v. S° Lazzaro 18 
Abbigliamento CHRISTINE p.zza della Borsa 15 
Abbigliamento: DE ROSA LIVIA gall. Protti 4 
Abbigliamento GUINA uomo-donna-bambino 

v. Genova 6 
Abbigliamento JUVENTUS c.so Italia 10 
Abbigliamento MAXIM v. S. Nicolò 11/0 
Abbigliamento SHOPPING BLU v. Genova ll/c 
Abbigliamento RIGUTTI v. Mazzini 43 


I 
VANITA' c.so Italia 37 
CUTTY SHARK c.so Italia 20 
Abbigliamento GARAGE C:so Italia 49 


Abbigliamento MAGAZZINI AMERICANI 
v. Machiavelli 13-15 


Alimentari ALPINE di Dudine e Tomaselli 
v. Rettori 1 


ALIMENTAZIONE BM v. Roma 3 
Articoli sportivi ‘TOMMASINI SPORT 

v. Mazzini 37-39 ; " 
Autoricimbi ADRIA -AUTO.v: Cassa di Risparmio 4 
Bar VIRGINIA specialità ‘birre - v. XXX Ottobre 12 
Biancheria BETTY BOMBACIGNO v. Mazzini 46 
Boutique MARIANNE v. S. Caterina 7 
Boutique LA MELA v. del Ponte 4 
Boutique NIVES p.zza Unità 4. 
Calzature NIMMERICHTER c.so Italia 10 
SPINAZZOLA calzature acc. pelle gall. Rossoni 9 
Calzature, BACCHESCHI v. Dante 10 
Calzature GIULIANA v. Mazzini 45, v. Imbrioni 4 
Calzature DEA v. S. Sebastiano, Teatro Romano 1/b © 


Abbigliamento 
Abbigliamento 


Pix 


Cappelleria TIBERIO .v. Mazzini 42 

Cartoleria LA SPIGA v. San Spiridione 6/b. © 
Cartoleria SMOLARS v. Roma 22 fg 
Cartoleria Tipografia BERNARDI v. Mazzini ‘44 


D'ERCOLE abbigliamento 
v. Imbriani 5 (ang. v. Mazzini) 


DISCOTECA TRIESTINA 
galleria Rossoni - c.so Italia 9 


Elettrodomestici AL RISPARMIO 
v. Teatro Romano 9/2 î 


FOTO MIRI v. Roma 20 
Foto Ottica MARSILLI v. Mazzini 36° 


v. Filzi 4 (ang. v: Torrebianca) 


p.zza Goldoni 5 7 
Immobiliare DOMUS galleria Tergesteo . 
Immobiliare IL QUADRIFOGLIO v. S. Caterina 5. 
LABOR Calzature - Pelletterie v. S. Lazzaro 6 
Macchine per cucire VILLINI p.zza Goldoni 5 
Macelleria TURRINI v. Genova 17 
Macelleria LA CARNE v. Roma 17 


Macelleria SUPPANCIG TAMBURINI 

p.zza S. Giovanni 6 
Mercerie SERVADEI Bottoni Calzetteria, v. Dante 7 
MISH MASH La moda giusta v. Gallina 5 


* 
Xx 
* 
PIAZZA GOLDONI Y 
* 


p.zza, S. Antonio 4 
Osteria STOPAR v. Trento 15 
Panetteria ‘BALZANO v. Cavana 10 
Pelletterie BORSAMARKET v. Imbriani 8 
Pelletterie ARGIA v. Gallina. ] 
Pelletterie CADETTE p.zza’ della Borsa 
Pelletterie ELLEGI v. Gallina 3 
Pelletterie FENDI capo di Piazza ] 
Pelletterie TINY v. Mazzini 43 


Riv. aut. Olivetti COMPUTER WAY galleria Rossoni 
Ristorante DA PRIMO v. S. Caterina 9 
Pasticceria LA BOMBONIERA v. XXX Ottobre 3 
Pizzeria DA MARGUTTA v. Donota 4 
Salumeria MASE' v. Gallina 4‘ 
SNACK BAR ARTISTI v. Artisti 11 
‘Supermercati BOSCO 

p.zza Goldoni, v. Coroneo, v. Giulia, Poggi Paese 
Tendaggi e corredìî ANDROMEDA c.so Italia 22 
Tessuti GALTRUCCO pizza. Goldoni 1 
Trattoria GIOVANNI v. S. ‘Lazzaro 14 


UNIVERSALTECNICA ‘. 
p.zza Goldoni, c.so Saba 18, .v. Zudecche 1 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI p.zza Unità 6 


| UTAT v. Imbriani 11, gall. Protti 2° 


WALLNER confezioni uomo donna bambino 
v. Roma 13 


VIA CARDUCCI 
VIA GINNASTICA 


VISTITA 
Abbigliamento BILBO: v. Carducci 24 


Abbigliamento BIMBI ELEGANTI v. Carducci 45 

Abbigliamento bambini- ‘ragazzi’ ANNI. VERDI 
p.zza Ospedale. 2 

Abbigliamento BLUE LINE v. Ghega: 9 


tal fa Pata a Pato 


Abbigliamento LE MONDE p.sso S. Giovanni 1 
Abbigliamento LOOK v. Carducci 19/0 
Abbigliamento intimo NOEMI v. Carducci 130 
Alimentari CONCINA v. Cellini 2 Ù 
Autoagenzio CLAUDIO v. Geppa' 8 
AUTO JOLLY v. Valdirivo 24/0 
Arredamenti DORLIGO v. Sorgente 4 
Arredamenti IL LETTO v. Tarabochia 5» 
Bor TIVOLI v. XXX Ottobre 18 
BOUTIQUE DELL'OCCASIONE v. Carducci .11 
Boutique ISABELLE v. Paduina 6/1 
Buffetteria DA MARISA v. Rossetti 25. 
< Buffet DA GILDO v. Valdirivo 20 
Casalinghi FURLAN: v. Carducci 20 
Confezioni GODINA v. Carducci 10, v. Oriani 3 


Dischi di importazione: MUSIC SHOP 
Vi Ginnastica Price 


-Foderami  PERTOT v. Ginnastica 22 
FORMAGGERIE LOMBARDE v. Carducci 26 

Foto POZZAR v. Valdirivo 31. Î 
Frutteria GABRIELI CLAUDIO v. Ginnastica 39 
GIORGI panetteria v. Carducci 14 serv. 8-20 


Macelleria BALBI v. Ginnastica 9 
Macelleria CERNIGOI MARIO. Mercato coperto 
Macelleria FICINI LUIGIA Mercato coperto 


è 


ia 


Macelleria D'ANTONI MARINO 

Mercato coperto l.o piano 
Macelleria SEGULIA p.zza Oberdan 2 
Oreficeria gioielleria DANTE 1.go Sartorio 5 
Pelletterie BORSA BAZAR v. Carducci 7/1 
Pelletterie :LA DILIGENZA Volti di Chiozza 1 
Pescheria SIMSIG v. Ginnastica. 37 


SALONE GIORGIO v. nie g i 
‘ Solumeria SFREDDO EGIDIO 


MITISC&G Arredamento v. S. Lazzaro 11 
Oreficeria gioielleria PLISCO SERGIO c.so Italia 8| 


Mercato coperto 1.0 piano 
Torrefazione EXTRA v. Ginnastica 35 


LILLE LLOCE LET Oi 


| 

* 
Pescheria PBS p.zza Goldoni 4 » 
Profumeria drogheria BASCHIERA LIVIO * VIA GIULIA 

v. S. Lazzaro-17 5 
, * SAN GIOVANNI 

Profumeria SALONE 900 v. S. Lazzaro 13 în ‘ 
Profumeria ROSA v. S. Lazzaro 6 doo nasa ntaeariaioiotioà 
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Abbigliamento ‘BIROLLA v. Giulia 7 i 
Abbigliamento LA COQUETTE v.le Ri Sanzio 4 
Acconciatore stilista Foot LUCIANO v. Giulia 82 
Acconciature PAOLO v.le R. Sanzio 4 
Arredamenti SARTORI v. Giulia 108 


Arredamenti ‘ufficio MANLIO DI NATALE 
“v. Giulia 35/A 


Articoli per la casa CASA BAZARR v. Giulia 1 


Boutique BAGARRE s.d.l. v. Giulia 25 

BUSA' vivai piante v. Brandesia 13 

|| Cine Foto .A.Z. CENTRO OTTICO. Rot.. Boschetto 1 
Elettricità GIUSEPPE MAIZEN v. Giulia 5 
Emporio vini PETRONIO v. Giulia 35.» 
Ristorante ALLA QUERCIA v. Giulia 21 
Ristorante KING v. Giulia 76 


x 


Abbigliamento IL PUNTO MODA v. Cardueci 11/9 ae dd A e de dr re ee ae e 


VIA BATTISTI 


V..XX SETTEMBRE 
IO ear 


Abbigliamento RICRJ v;' Battisti 2 

Abbigliamento ROBA DI COCINELLA v. Battisti 20/1 
Acconciature BRANKA vi Xydias. do 
Acconciature. estetica TOMADA. ve Murotti da 


i PE 


Articoli sportivi MASTER SPORT v. Battist 


Bar pasticceria PARA 2v. Battisti 13. 
BABY'S SHOP v. Palestrina 3. 
Biancheria V. BOMBACIGNO v. Battisti 20 
BISTROT ROSSETTI v.le XX Settembre 143 
Boutique MIMMO v. Battisti 3 ; 
BRUNI e DEL POL tessuti novità, v. Battisti 9 
Calzature VIALE v.le XX: Settembre 18 
COCCI mobili per bambini, v. Polonio 7 
Concessionaria Piaggio Gilera ROTL i 
v. S.Francesco 46/50 
Discoteca FENICE galleria Fenice 5 o 
Elettrodomestici NUOVI MAGAZZINI. GERBINI 
vi Rossetti 6, v. Giotto 8° 
Erboristeria AUX HERBES SAUVAGES 

iv. Crispi. 17/b pro i 
EURAUTO ricambi Ford Leyland;' 

“w. S, Francesco 35 Trnre 
Fioreria. CARLI di LETIZZA M. v.Muratti 3 
FRANCO DROGHERIA v. Marconi 34 
Foto SVIZZERA v.le XX Settembre 2 
Istituto scolastico ENENKEL. v._ Battisti 22 
Immobiliare EUROPA v. Crispi 3 
KIT arredamenti, v. S. Francesco 22° 
L. M. articoli regalo, porc. cristalli, v. S. Francesco 11 


Macchine per ufficio CMD concessionario ‘esclusivo 
Canon galleria Fenice 8/10 
Mobili CASA MIA v. Battisti 6 


Mobili ALABARDA v. Rossetti ‘4 

Pastificio MARIABOLOGNA v. Battisti 7. 

| Pelletterie CATTARUZZA v. Battisti 130° 
Profumeria BIJOUX DIANA v.le XX Settembre 12/4 
Pulitura ELEGANTE vi Palestrina 6 


Salumeria ERVINO CENNI v. Rossetti 37 
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Articoli sportivi VIALE SPORT v. MurattiI/a |. 
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Bar pasticceria BIANCHI. v. delle Torri 3, si 
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Abbigliamento MAURI v. Ponziana 3, v.-7 Fontane It 
Abbigliamento WERK Campo S. Giacomo 6 


Abbigliamento intimo DARIA L'INTIMITA’ 
| v. del Pozzo 20 
ATTUALFOTO v. dell'Istria 8 


Bar BIANCO v. del-Rivo 19/4 


Buffet AL: GALLO paninoteca 
v, dell'Istria 75 


‘Calzature VEGLIA Campo S. Giacomo 9/1 
CASA DEL MATERASSO v. Italo Svevo 6 
Dischi PICE-UP*p.zza: Puecher 9 
Elettrodomestici TV RIOSA' v: dell'Istria 1 
Elettrotecnica FEDELE v.. dell'Istria 17 
LIQUORMARKET v. Concordia 6/6 
MARIALGA BOMBONIERE v. S: Marco 24 
Macelleria RIZZIAN y. dell'Istria 1 © 
Mercerie VERH Campo S! Giacomo 9 
Pelleterîe  GIOLLI Campo S. Giacomo 18 
Pelletteria VERGANI Campo S: Giacomo 6. 
Pellicceria RENATO v: Bramante 8 
Pizzeria. RUSTICA. p.zza Puecher 1/E 
Profumeria STULLE Campo S. Giacomo 4° 
Pulitura MARIUCCIA v. dell'Istria 116. 
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Salumeria LEO MARIO v. Giuliani 25 mo 
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Abbigliamento ZOTTI str. Vecchia dell'Istria 60 
Arredamenti 0. KRAINER v. Flavia 53.0 
Casalinghi - GHIRARDI-v: Soncini 138 s 
Cartoleria LUISA v. Flavia 9 

Cartoleria STEFFE' v. Baiamonti 58 

EDI MOBILI via Di Vittorio 12 

EDI MOBILI via Bciomonti 3 

IL SALUMIERE di Ugo via Servola 99, 
MODE FIMI v. E. Mioni l/d * 
Oreficeria FERLUGA str. v.. dell'Istria 20. 
Pizzeria EL MORISCO v. Soncini 20. 
 RIZZOTTI v. dell'Istria ang. Valmaura A 
TECNAUTICA Vi Pietraferrata 13 

Trattoria ALL'AGRICOLTORE. vi Soncini 92 
Trattoria BL CAMINETTO v; Servola 100. 

1 Tratioria LE RONDINELLE vi Drsera 17/a 


>. 3 


FATA 


MUGGIA 


È Saia Da Pa Pa dad 


PR EEE : 
Acconciature GEMINI v. Dante È i 
Acconciaiure: ROSY. v. Verdi 8° 0 

Art, sportivi GIEMME SPORT v. Signolo 3 
Caffè MUNICIPIO p.zza Marconi ]- 

FOTO BALBI Carducci 7/a - De Amicis 21 
Oreficeria KERNIAT p.zzale Foschiatti 11/4 
Pelletterie FULVIA p.zzale Foschiatti 4/c 

> Trattoria ALLA SANITA’ ):go N. Souro ] 
Trattoria RISOBTA riva De'Amicis 1/A 
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Bar Gelateria ZERIAL' Bagnoli 322 
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Giovedì, 21 febbraio 1985 


DOMANI SERA L’ATTESA PREMIAZIONE NEL LOCALE DI PERTEOLE 


Una festa al Trovatore 


I vincitori della terza e della 
Quarta settimana di Super- 

ingo Inverno, il grande gioco 
Che sta distribuendo fra i let- 

‘ti del «Piccolo» premi milio- 
Mari, saranno protagonisti, 
domani sera a Perteole (Udi- 
Ne); nel celebre locale «Il tro- 
Vatore», della seconda fanta- 
Stica serata di premiazione. 
>» Dopola prima straordinaria 
festa per distribuire i premi 
Vinti nelle settimane 1 e 2 di 
Bioco, che ha visto la presenza 
@ Trieste della star televisiva 
Lory del Santo, questa.volta'i 


trionfatori dei giochi 3 e 4,: 


tribuiti su tutto il territorio 
della regione, si daranno ap- 
Puntamento, assieme ‘a tutti 
Eli appassionati giocatori bin- 
Bhisti che volessero parteci 
Dare direttamente, senza at- 

‘Ndere.la cronaca sul:giorna- 
le, per vivere assieme il mo- 
Mento più emozionante. 

La proclamazione delle 
Classifiche, infatti, farà sapere 
è ognuno con quale premio è 
Stato baciato dalla fortuna. 

Tutti coloro che lo desidera- 
No potranno partecipare alla 
Brande ‘serata del SuperBin- 
80, recandosi al Trovatore e 


assistendo a una festa che 
non sarà solo quella dei-vinci- 
tori, ma anche quella dell’in- 
sieme dei giocatori a questo 
straordinario concorso. 

Per chi desiderasse raggiun- 
gere il grande locale di Per- 
teole, ricordiamo che la locali- 
tà potrà essere trovata facil- 
mente dagli automobilisti, a 
partire dal casello autostra- 
dale di Villesse, seguendo ini- 
zialmente le indicazioni per 
Ruda. i 


Un’alternativa può essere 
rappresentata dalla strada 
Gorizia-Cervignano, seguen- 
do, sempre da Ruda, i cartelli 
che indicano Perteole. 

Si è chiusa ieri, intanto, 
anche la lista dei vincitori 
della quarta settimana! 


Come vedete qui a fianco, i 
vittoriosi del gioco 4, sono 
particolarmente numerosi, e 
con 20 premi aggiudicati han- 
no infranto ogni record nella 
pur breve storia di questa 
Straordinaria esperienza. 

Staremo a vedere, ora, quali 
di loro si saranno assicurati i 
premi maggiori, quelli, com- 
prensibilmente, più ambiti. 


Pubblichiamo qui di seguito l'elenco dei vincitori 
che hanno riempito la propria cartella nell'ambito 
della quarta settimana. 

Come è noto, l'ordine nella lista che vedete è del 
tutto casuale e non ha nulla a che vedere con la 
classifica per l'assegnazione dei premi. 


Barichievich Aurelio, Trieste; 

Lovero in Colonna Gabriella, Trieste; 

Corazza Secondiano, Rorai Piccolo, 

Porcia (Pordenone); 

Stefanato in Ruzzene Egidia, Pasiano (Pordenone); 
Michelon Olivo, Cordenons (Pordenone); 
Vesnaver Silvano, Trieste; 

Bencich Dario, Trieste; 

Serau in Bouquet Maria, Trieste; 

Isolani Maurizio, Trieste; 

Varesano Rita, Trieste; 

lerchic in Bacac Diana, Trieste. 

Michelin Ornella, Aviano (Pordenone); 

Lenisa Alfredo, Lignano Sabbiadoro (Udine); 
Juraga in Sema Anastasia, Trieste 

Campanella in Marchese Maria, Latisana (Udine); 
Facchini Raffaele, Trieste; 


'Fragiacomo Lucio, Trieste; 


Depoll Virna, Trieste; 
Neda Gradnik, Cormons (Gorizia); 
Marco Zanier, Socchieve (Udine). 


UDINE — «Siamo riusciti a trovare una ventina di cartelle, 


Ta 


€ ogni giorno, con cura, le controlliamo una ad una; io finisco di 
‘avorare alle 14, sono impiegata in municipio, e succede che 
ho alle 15 non si inizia a mangiare». Chi racconta è la signora 
Cipriana Del Zotto Lenisa di Lignano (Udine) moglie del signor 
fredo, uno dei fortunati binghisti del quarto gioco. 

La loro speranza? No, non è vincere la Supercinque, ma di 
&ssicurarsi il soggiorno a Merano. «Il nostro hobby, se così lo 
Possima chiamare, sono proprio le vacanze: e un soggiorno in 
vAlto Adige sarebbe davvero gradito». È 
> La simpaticissima signora Cipriana racconta anche di 
Come ha raccolto le cartelle: «Appena abbiamo saputo che il 

Îiccolo lanciava questo gioco ce ne siamo assicurate quante 
Diù possibile. Ma ben presto erano diventate introvabili. 
“all’inizio poi io e mio marito ce le eravamo divise, ora invece le 
“ONIELE assieme: così non sappiamo chi dei due ha 
iNinto!».. 
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UDINE — «Sono già felicissima di aver vinto, proprio non 
ci avrei mai creduto! A questo punto mi accontento di qualsiasi 
premio, anche.se, ovviamente, un pensierino alla macchina, lo 
faccio». 

La signora Maria Campanella Marchese di Latisana (Udi- 
ne) sembra ancora non credere alla fortuna che le ha portato il 
conoglietto del SuperBingo. 

«Ho cinquanta cartelle circa, un bel mazzetto: sì immagini 
îllavoro di ogni giorno per controllarle tutte! Qualche volta poi 
non posso controllare i numeri subito e allora mi annoto quelli 
estratti e il lavoro aumenta...». 

Le cartelle, racconta la signora Maria, che è madre di una 
bambina di 19 mesi, Elena, le ha raccolte nel ieriodo natalizio, 
andando a fare la spesa ogni giorno. 

«Peccato che andassero veramente a ruba e che, dopo 
pochissimo tempo, non ne abbia più trovate». Adesso spera di 


fare Bingo ancora una volta. 


La fortuna va da Ornella 


smati un po’ per volta. Adesso 
poi che abbiamo vinto segui- 
remo l'estrazione quotidiana 
dei numeri con raddoppiata 
trepidazione. E chissa che il 
coniglio non ci faccia vincere 
di nuovo». Ornella Michelin 
vive ancora con i genitori. La- 
vora come collaboratrice fa- 
miliare e aiuta il fratello e la 
sorella nella conduzione di 
un'attività commerciale. La 
ragazza la vedete nell’imma- 
gine con la cugina, Valeria 
Fabbro, mentre stringe la 
zampa al coniglietto, che si 
felicita con lei per la straordi- 
naria vittoria. 


Non è la prima a vincere 
nella provincia di Pordenone, 
che si è dimostrata particolar- 
‘mente agguerrita nella caccia 
al Bingo. Nella zona, infatti, il 
concorso che sta facendo vin- 


Bingo 


l avercela fatta, Ma poi arri- 
lava la doccia fredda, perché 
Ti mancava sempre un nume- 
To per fare Bingo. Così ero 
Quasi convinta di essere per- 
Seguitata dalla sfortuna. 

«Lunedì mattina, quando 

l sono accorta che una delle 
Tnie cartelle era completa, ho 


PORDENONE — «Almeno 
N paio di volte mi sono illusa . 


# 


fatto un salto di gioia. Mi sono 
detta: in fondo questa vittoria 
me la meritavo». Chi parla è 
Ornella Michilin, 27 anni, da 
Castello d’Aviano, che si è 
inserita un po’ a sorpresa nel- 
la lista dei vincitori del gioco 
numero quattro.‘ 

Il coniglio SuperBingo le ha 
portato fortuna proprio quan- 
do stava perdendo ogni spe- 


ranza. «Mio tratello, mia sorel- 
la e io abbiamo dieci cartelle 
— racconta Ornella con la 
voce che le trema ancora per 
l'emozione — ce le siamo spar- 
tite, neanche troppo equa- 
mente. Loro ne hanno cinque 
in due, io controllo le altre 
cinque. 

«Questo bellissimo gioco 
del ’’Piccolo” ci ha entusia- 


cere ai lettori del «Piccolo» 
premi milionari, sta facendo 
Tegistrare una partecipazione 
intensissima e le cartelle 
riempite dai giocatori si mol- 
tiplicano sempre più. Stare- 
mo a vedere, nella formazione 
delle classifiche finali, come si 
piazzerà Pordenone, che, non 
bisogna dimenticare, nelle 
prime due settimane di gioco, 
si è assicurata una magnifica 
Renault Supercinque, vinta 
da un binghista di Sacile. 


La posta 
del Bingo 


La posta del Bingo si 
riceve in via Silvio Pelli- 
co 8, Cap 34122 - Trie- 
ste: è sufficiente scrive- 
re come destinatario | 


SUPERBINGO 


Chi volesse invece te- 
lefonare per avere noti- 
zie, chiarimenti, infor- 
mazioni sul gioco e sulle 
cartelle, può chiamare i 
numeri 


(040) 771741 - 766937 


Agli stessi numeri do- 
vranno telefonare colo- 
ro che hanno fatto Bin- 
go per annunciare la 
propria vincita. 

‘| Gli orari delle signori- 
ne SuperBingo sono i 
seguenti per i giorni fe- 
riali: 

9-13 e 15-19 


Le signorine saranno 
a disposizione dei lettori 
anche le domeniche e i 
giorni festivi 
dalle .9 alle 13 


= are 


| 21 Barbiere x 


Coniglietto in musica 


Gli ultimi echi del Carneva- 
le si stanno allontanando, ma 
le bande triestine continue- 
ranno a portare allegria per 
le strade della città anche 
nelle prossime settimane. 

Ecco schierata, con al cen- 
tro il coniglietto, la notissima 
banda Refolo, per esempio, 
che nel darsi un nome, sì è 
ispirata a quelle ventate vio- 
lente e repentine così caratte- 
ristiche nella città giuliana. 

I componenti della simpati- 
ca formazione musicale, per 


incontrare il portafortuna del 
SuperBingo Inverno, che sta 
facendo vincere ai lettori del 
«Piccolo» premi milionari, sì 
sono dati appuntamento ‘in 
piazza Unità, tutti în divisa e 
armati dei rispettivi stru- 
menti. 

Il coniglio se lo è preso în 
braccio una delle più giovani 
strumentiste, proprio vicino 
al grande tamburo, che costì- 
tuisce un pocoil contrassegno 
della banda. 

Attorno tanta gente si è riu- 


nita, sia per fare festa ai suo- 
natori, che in città come 
anche in tanti altri centri so- 
no molto apprezzati, sia per 
vedere da vicino il coniglietto, 
che'in queste ultime settimane 


‘sta divenendo una delle prin- 


cipalì personalità della 
regione. 

Trovarsi qui — ha detto il 
portafortuna del SuperBingo 
— in una delle più belle piazze 
di questa regione, con tanti 
amici attorno, mette davvero 
în allegria e cì fa rendere 


conto come il grande concor- 
so indetto dal «Piccolo» sia 
divenuto una festa per tutto .il 
Friuli-Venezia Giulia e per 
tutta Trieste. 

Dandosì appuntamento an- 
cora nella grande piazza trie- 
stina, il coniglio e î musicisti 
hanno pensato di festeggiare 
l’incontro nel migliore dei 
modi. 

La banda Refolo si è infatti 
esibita in alcuni dei migliori 
pezzi del suo repertorio, por- 
tando allegria e buon umore 


Come si chiamano i numeri 


«El mio moroso xe andà soldà», dice- 
vano le ragazze di un tempo quando 
sentivano nominare il numero 21. A ven- 
tun’anni, infatti, i giovani, nei territori 
sotto la dominazione austriaca, presta- 


vano il servizio militare. 


Naturalmente, fino a non molto tem-. 
po fa, la stessa cifra indicava anche la 
maggiore età, e tale importante passag- 
gio era segnato da tutta una serie di detti 
e di interpretazioni, presenti in ogni dia- 
letto. Uno dei più curiosi, derivato da 
quanto sancito dalla legge, potrebbe es- 

_ sere questo: «l’età che la dona pol vender 


la su’ roba», per indicare come al ventu- 
nesimo anno di età le ragazze fossero 
maggiorenni e rispondessero di sé stesse. 


Non mancano, naturalmente giochi di 
parole e rime, frequentemente volgari, 
come «vintiun, basime ‘1 dadrio e non 
stàrghe dir a nissun», che sfruttavano 
soprattutto le assonanze di questo nu- 
mero. ; 

Il ventuno, poi, non bisogna dimenti- 
care, è anche, nel mese di giugno, la festa 
di tutti i Luigi che celebrano il loro santo. 
Oltre al tradizionale «San Luigi», il popo- 


2 SEGGIOVIE © 18 SKILIFT © 90 KM DI PISTA © PORTATA ORARIA 21.000 PERSONE 


ALTEZZA NEVE METRI 


ABBONAMENTI - SKIPASS SALITA SINGOLA e PER 2 ORE @ POMERIDIANO @ GIORNALIERO ® FAMILIARE (3 PERSONE) ® FAMILIARE (4 o più persone) e SKIPASS DA 3 A 14 GIORNI 
‘ ANZIANI E BAMBINI TARIFFE RIDOTTE 


lo, così come i giocatori della tombola e 
del lotto, ricordano volentieri anche «la 
festa de sior Gigi» e «la festa dela Gigia». 


Altre definizioni sono il gradese «pri- 
mavera», dalla data di inizio della stagio- 
ne reinterpretata, e il veneto «vin de quel 
bon»; (che trova riscontro anche nelle 
interpretazioni cabalistiche. Sempre sul 
tema del vino, da ricordare il detto trie- 
stino «vintiun, el vin che fa morbìn» e 
altri, sempre nell’area giuliana, come «la 
bétola» e «i imbriaghi». 


Il cabalista 
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| CRONACHE DELLO SPORT 


Zico sembra stanco dell'Udinese e di Mazza 


IL PICCOLO 


Giovedì, 


DIFFICILE LA SITUAZIONE IN CASA BIANCONERA 


illazioni, polemiche, sconfitte 


O Rey adesso sogna il Brasile 


UDINE — Il Friuli sembra 
davvero destinato in ordine 
alle sue vicende calcistiche a 
destare interesse altrui più 
per ìl calcio parlato che per 
quello giocato. Il quale ultimo 
finisce con spiacevole regola- 
rità per essere relegato in 
posizioni di subordine a quel- 
le che sono invece illazioni, 
progetti, perplessità, dubbi 
che sorgono. Va precisato do- 
verosamente inon perché 
qualcuno, giornalisti in testa, 
si diverta a gonfiare notizie, o 
‘addirittura inventarle, ma 
perché è lo stesso presidente 
Mazza ad'avere creato uno 
sconquasso quasi sicuramen- 
te superiore alle sue previsio- 
ni, se mai le ha fatte, circa 
l’effetto che avrebbero avuto 
le sue dichiarazioni. 

In particolare in merito a 
Zico che più di malumore di 
così non potrebbe essere. Pro- 
babilmente per le innegabili 
difficoltà che si presentano al 


suo trasferimento, ovunque 
sia, ma.prima di tutto perché 
il giocatore vorrebbe, se possi- 
bile, essere lasciato in pace. 
Che sia abituato a essere un 
idolo, e in quanto tale a essere 
assediato da tifosi e giornali- 
sti, è perfettamente vero ma 
un conto è trovarsi al centro 
dell’attenzione in quanto ido- 
lo) altro è trovarsi in quanto 
giocatore che non:riesce a ve- 
dere chiaro circa la sua prossi- 
ma destinazione. 7 

Che la popolarità di Zico in 
Brasile sia rimasta intatta co- 
me immutato il desiderio ap- 
passionato dei suoi fans di 
rivederlo con la famiglia del 
Flamengo è confermato, sem- 
mai ce ne fosse bisogno, dalla 
notizia del richiamo di «Zico, 
Zico» che oltre centomila per- 
sone hanno gridato ‘a piena 
voce in occasione del Carne- 
vale di Rio de Janeiro. Figu- 
Tiamoci se un campione di 
tale razza debba già digerire 

ù i È 


ogni giorno il rospo di gioca- 
tore in una squadra per la 
quale. il suo talento appare 
davvero sprecato o per lo me- 
no male utilizzato e per di più 
guardare alla prossima sta- 
gione con una certa preoccu- 
pazione con il clamore che 
indubbiamente’ accompagne- 
rà sia un suo eventuale trasfe- 
rimento sia una sua perma- 
nenza (questa però molto 
meno probabile) nell’Udinese 
per un’altra annata calcistica. 

Non è quindi fuori luogo la 
sua arrabbiatura che sembra 
alquanto feroce al punto che 
si è lasciato sfuggire un «io 
non assicuro proprio niente 
circa la mia permanenza a 
Udine fino alla fine del cam- 
pionato» che non necessita di 
altri commenti, ma che ali- 
menta altre perplessità anco- 
ra sia da questo punto di vista 
sia da quello del rendimento 
effettivo che il brasiliano sa- 
pra o vorrà dare nelle prossi- 
me partite anche se è sempre 
stato esempio di grande cor- 
Tettezza. 

Ma perché un giocatore ren- 
da al massimo è necessario 
che non abbia problemi del 
tipo di quelli che attualmente 
ha Zico: per aver detto quan- 
to abbiamo riportato in meri- 
to alla sua permanenza a Udi- 
ne fino alla fine del campiona- 
to nonostante gli fosse stato 
fatto presente che la squadra 
bianconera avrebbe potuto 
trovarsi nelle condizioni di 
giocarsi proprio nelle ultime 
gare la salvezza a o rey devo- 
no proprio essere saltati i ner- 
vi. E non c’è in fondo da mera- 
vigliarsene perché l’arrabbia- 
tura è comprensibilmente più 
‘profonda quando viene da un 
giocatore che si è sempre 


dimostrato della massima di- | 
sponibilità, che ha accettato | 


di giocare in una squadra ben 
al di sotto di quella che gli era 
stata promessa e che ad esem- 
pio non aveva fatto neppure 
una: piega, almeno, esterna- 
mente, quando. il presidente 
Mazza gli aveva dato l’assur- 
do ordine di rientrare dal Bra- 
‘sile l'8 gennaio per continuare 
a Udine la preparazione con- 
seguente. all’infortunio., mu- 


scolare ormai divenuto fa- 
moso. 

Senza comunque stare a ri- 
vangare in questa sede tanti 
incredibili episodi anche del 
passato recente, si ha comun: 
que un’impressione che solo 
con una vittoria domenica sul 
Como l’ambiente, e in partico- 
lare i giocatori, potrebbero ri- 
prendere un po’ di entusia- 
smo e continuare a.far sperare 
nella salvezza. Se invece 'U- 
dinese non dovesse riuscire a 
superare la squadra di Bian- 
chi c'è la motivata preoccupa- 
zione :che la squadra possa 
spaccarsi, mollare, rasse- 
gnarsi. 

Ed è il primo motivo per il 
quale la squadra bianconera 
deve a tuttii costi vincere per 
salvare cioè quanto c'è ancora 
di recuperabile in questo tra- 
vagliato campionato di serie 


18] 
Giorgio Verbi 


GIÀ LE PRIME VOCI DI MERCATO METTONO IN RISALTO LA FAMA DELLA PUNTA ALABARDATA 


21 febbraio 1985 


Gia per dodici volte 
segnato ì gol i 


È 


Franco De Falco in questo campionato si è comportato così, Dopo aver 


Lazio, Juve, adesso il Torino vogliono 
goleador più prolifico: De Falco 


Dopo la Lazio, anche il Tori- 
‘no è sulle orme di De Falco. 
La società di Chinaglia, per 
ammissione fatta dallo stesso 
presidente laziale nei primi 
giorni di febbraio, ha già da 
tempo iniziato a pensare al 
dopo-Giordano e sul taccuino 
di Chinaglia, Pulici e Gover- 
nato (quest’ultimo ha osser- 
vato. l'attaccante rossoala- 
bardato già in quattro occa- 
sioni), figura l’attuale super- 
bomber della serie cadetta. 


Da Roma, mala notizia era 
stata immediatamente smen- 
tita dal sodalizio alabardato, 
sì sosteneva allora ché De 
Falco era già stato opzionato. 
Anche la Juventus, come ave- 
vamo già riferito tempo 
addietro, avrebbe messo gli 
occhi sull'attaccante triesti- 
no. In una delle ultime riunio- 
ni del consiglio di Lega, Boni- 
pertî sì sarebbe intrattenuto a 


(Italfoto) 


Gli strali 
del giudice i 


e 
sportivo 

ROMA — Tre i giocatori 
squalificati in serie A: Ferro- 
ni dell’Avellino, Schiavi del- 
l’Ascoli e Tempestilli del Co- 
mo, tutti per una giornata. 

In serie B squalifica di un 
turno, al campo della Sambe- 
nedettese per ingiurie alla 
terna arbitrale e lancio di 
oggetti. Fermi inoltre per 
una domenica Manfrin è 


Schio sempre della Sambene- , 


dettese, Pellegrini del Cata- 
nia, Butti dell’Arezzo, Masi 
del Pisa e Aselli del Parma. 


Gli arbitri 
di serie A 


Ascoli-Avellino, Pairetto 
Cremonese-Atalanta, Papa- 
resta g 
Fiorentina-Sampdoria,. Lom- 
bardo. é 
Inter-Torino, Lo Bello 
Juventus-Verona, Bergamo 
Napoli-Lazio, Pieri 
Roma-Milan, Ballerini 
Udinese-Como, Agnolin 
Lecce-Bari, D'Elia. 


Provvedimenti del giudice sportivo ì 


Giudice regionale 


Domenica scorsa, ‘a causa 
del maltempo, dai programmi 
dei tre maggiori campionati 
dilettanti di calcio sono stati 
cancellati parecchi incontri 
per l’impraticabilità dei cam- 
pi di gioco. Nonostante ciò, 
comunque, anche questa set- 
timana il giudice sportivo del 
comitato regionale avv. Re- 
pich ha avuto parecchio lavo- 
ro da sbrigare. 

Questi i provvedimenti di- 
sciplinari adottati: 

Squalifica una giornata: 
Gerli (Pasianese Udine), Mas- 
saro (Maniago), Cancelli (Civi- 
dalese), Urban (Pro Tolmez- 
zo), Degani (Julia), Sfiligoi 
(Ronchi), Padoan (Maranese), 
Cabrera. (Pravisdomini), Bi- 
rarda (Caporiacco), Canciani 
(Orcenico Sanvitese), Bravi 
(Maianese), Canton (Azzane- 
se), Zanin (Flumignano), Mar- 
cuzzo (Julia), Billia (Sangior- 
gina), Marzotto (Visinale), 
Zuccato (Fiume Veneto), Ro- 
mano (Cicconicco), Fabbro 
(Riviera), Zappamiglio (Tor- 
reanese), De Maio: (Villesse), 
Biasinutto (Palazzolo), Paroni 
(Bertiolo), Roppa (Torriana), 
Zampar (Aurisina), Stulin 
(Audace), Periovizza (Savo- 
gnese), Soldat. (Sevegliano), 
Perez (Sestense), Minin (Tisa- 
na), Tesolin (Mossa), Infanti 
(Sangiovannese), Toffolutti 
(Olimpia Udine), De Monte 
(Ragogna), Cantarutti (Azzur- 
ta), Sioni (Buttrio), Serra (Ti- 
sana), Battistel (Poggio Terza 
Armata), Entesano (Cormone- 
se), D'Orlando (Pro Tolmez- 
zo), Sanavro (Riereatorio Ma- 
niago), Moratti (Cisterna), 
Carbonaro (Audace), Cettiolo 
(Medeuzza), Brumat (Pro Far- 
ra), Movio (Pro Cervignano). 

Squalifica due giornate: 
Castagnaviz. (San Canzian), 
Freschi (Pagnacco), Visintin 
(Pravisdomini), Mattiussi 
(Basiliano), Marus (Vi.Ba.Te. 
Arbese) e Braida (Sandanie- 
lese), 

Squalifica tre giornate: Re- 
geni (Maranese) «per aver col- 
pito un avversario a giocò fer- 
mo e aver posto resistenza 
all’espulsione», Verzin «per 
ingiurie all’arbitro, ripetute 
dopo l'espulsione». 

i Perquantoriguarda i gioca- 
tori, il provvedimento più gra- 


ye.è stato adottato nei con- - 


fronti di Matteo Straulino del- 
la Tarcentina, squalificato si- 
no al 19 aprile per «proteste e 
per aver sputato a terra, a 
pochi centimetri dall'arbitro, 
senza colpirlo». 

"Fre i dirigenti inibiti a rico- 
prire incarichi a livello federa- 
le: Masotti del Cisterna e Vi- 
sìntini del Corno sino al 4 
marzo; Iob della Sandanielese 


squalificati: Chiuch dell’Au- 
dace e Ferrara del Malisana 
sino al 4 marzo; Nobile del, 
Ciconicco sino al 18 marzo. 
Il giudice sportivo ha omo- 
logato tutti gli incontri di do- 
«menica scorsa ad eccezione 
‘della. partita Azzanese-Pro 
Tolmezzo in attesa del recla- 
mo regolarmente preannun- 
ciato dalla società carnica, 


Giudice. provinciale 


Due sole partite e quattro 
giocatori squalificati per 
quanto riguarda i campionati 
giovanili del comitato provin- 
ciale di Trieste della ‘Feder- 
calcio. Il provvedimento: più 
pesante è stato adottato nei 
confronti del giocatore Enrico 
Galimi del San Luigi, squalifi- 
cato per quattro giornate di 
gare per «minacce all’arbitro, 
ingiurie gravi allo stesso dopo 
l'espulsione e, per aver istiga- 
«to i suoi compagni di squadra 
a picchiare il direttore di 
gara». 

Una giornata di squalifica 
ciascuno è stata inflitta ai 
giocatori Nastasia (San Lui- 
gi), Famulari (Cgs) e Simiona- 
to (Cgs). 


Giudice giovanile 

Il giudice sportivo del comi- 
tato regionale del settore gio- 
vanile della Federcalcio, ha 
deliberato in merito alle parti- 
te disputate domenica per i 
due maggiori campionati re- 
gionali giovanili, quello per 
allievi e. quello per giovanis- 
simi. 

Squalifica una’ giornata: 
Lucibello (Liventina), Germa- 
ni (San Giovanni), Cancian 
(Aquila Spilimbergo), Altinier 
(Sacilese),  Fagotto (Cervi- 
gnano). 

Squalifica due giornate: 
Sfreddo (Fontanafredda). 

Squalifica tre giornate: 
Gucciardi (Pro Cervignano). 

Il giudice sportivo ha inol- 
tre sospeso sino al 6 marzo il 
massaggiatore della Sangior- 
gina, Moro. / 


La disciplinare 


La Commissione disciplina- 
re del comitato regionale del- 
la Federcalcio ha accolto par- 
zialmente l'opposizione del 
Ponziana avversa all’inibizio- 
ne inflitta sino al 31 dicembre 
1985 al proprio accompagna- 
tore ufficiale Luciano Coslo- 


vich dal giudice sportivo del 
Comitato provinciale di Trie- 
ste. La squalifica, infatti, è 
stata ridotto’ sino al 30 
giugno. 

La commissione disciplina- 
re ha squalificato tre giocatori 
sino al 31 luglio per aver sot- 
toscritto un doppio tessera- 
mento, I tre giocatori, deferiti 
dal Comitato regionale sono: 
Giorgio Segulin'della Cormo- 
nese, Andrea Boemo del Ter- 
zo ed Edi Pagnutti dell'Union 
Nogaredo. 


Costa caro (200 mila) 
il lancio dei petardi 


E costato veramente caro al 
Fontanafredda il petardo lan- 
ciato da un suo tifoso domeni- 
‘ca scorsa a metà della ripresa 
del derby disputato sul cam- 
po della Cordenonese e termi- 
nato in parità con una rete 
per parte. Al Fontanafredda, 
attuale capolista del campio- 
nato Promozione, è stata 
comminata un'ammenda di 
200 mila lire per «lancio da 
parte dei suoi sostenitori di 
petardi, uno dei quali è scop- 
piato a dieci centimetri dal 
volto di un guardalinee, 


RECUPERO NEL GIRONE «B» DELLA PRIMA CATEGORIA 


Maranese-Palmanova 0-1|L'Ital 


MARCATORE; al 5' Marangone. 
MARANESE: Venturin; A. Regeni, Battiston; R. Regeni, Monferrà, 


Porti tt neri 


Scaini; Talian (Del Sal), Padoan, Marin, Bonda, Filipputti. 
PALMANOVA: Di Iust; W. Marangon, Foitana; Gregorat, Giron, 
Viz; Ayian, Snidero, P. Marangon, Milan, Marangone. 


ARBITRO: Cossero di Udine. 


MARANO LAGUNARE — 
Si è disputata finalmente ‘al 
Comunale di Marano la parti- 
ta Maranese-Palmanova rin- 
Viata per ben due volte causa 
le avverse coridizioni meteo- 
rologiche nei giorni 2. dicem- 
bre e 6 gennaio. In verità le 
due società si erano accordate 
per disputare il recupero in 
altra data, ma la Federazione, 
incurante dei problemi che 
sorgono nel far disputare un 
incontro tra dilettanti in ùna 
giornata lavorativa, ha prefe- 
Tito la data del 20 febbraio e 
per giunta alle 15, 

Ha vinto il Palmanova fa- 


Terza categoria 


Un solo anticipo, questa 
settimana, per quanto riguar- 
da il girone triestino del cam- 
pionato regionale dilettanti di 
Terza categoria di calcio. Sa- 
bato si affronteranno alle ore 
14.30 sul campo di Domio la 
Grandi Motori e l’Olimpia. 


cendo crollare l’imbattibilità 
casalinga dei lagunari che du- 
rava ormai da due anni. Gli 
ospiti hanno avuto la fortuna 
di trovare il gol all’inizio e sul 
gol hanno vissuto pratica- 
mente di rendita fino alla fine, 
agevolati anche dal fatto che i 
lagunari avevano ancora nelle 
gambe la fatica accumulata 
nel duro incontro di domenica 
scorsa a San Giorgio, mentre 
il Palmanova era fermo. 

Scarne le note di cronaca. 
A15' va in vantaggio il Palma- 
nova con Marangone che ap- 
profitta di un rimpallo favore- 
vole in area e mette in rete 
alla sinistra di Venturin. Tar- 
diva la reazione dei padroni di 
casa che si concretizza al 20” 
con un tiro di Padoan sull’e- 
sterno della rete. 

Al 27° ancora Marangone di 
scena ma il suo tiro sì stampa 
sulla traversa. Al 75’ Di Iust 
devia in angolo un tiro di 
Padoan, poi per i lagunari si 
fa sentire la fatica sulle gam- 


RR SISSI AEON I INDOLE NONO SO ILA O O I POOL NING ro Se E RR — 


be e gli ospiti controllano fino 
alla fine. 
Mario Ceppile 


Nascono 
tornei 
di calcetto 


Dal 16 aprile saranno orga- 
nizzati vari tornei a carattere 
provinciale di calcetto. Le va- 
Tie manifestazioni, sono aper- 
te a tutti nel senso che posso- 
no prendervi parte anche so- 
cietà non ancora affiliate. 
L'iniziativa si propone di far 
conoscere in tutti i centri que- 
sta disciplina che sta pren- 
dendo sempre più piede 
‘anche dalle nostre parti. Gli 
organizzatori, allo scopo di fa- 
vorire una larga partecipazio- 
ne, hanno stabilito una tassa 
d’iscrizione quanto mai bas- 
sa: 400 mila lire. L'ultimo ter- 
‘mine per la presentazione del- 
le iscrizioni scadrà il 23 
marzo, 

Per maggior informazioni 
gli interessati possono rivol- 
gersi. alla sede del comitato 
regionale della Federcalcio di 
via Filzi 8 a Trieste (tel. 040/ 
62264). 


N 


IERI DOPPIO ALLENAMENTO E OGGI PARTITELLA IN VISTA DI AREZZO 


Vailati e Braglia osservati speciali 


della Triestina ospite di Castions 


La Triestina ormai, ha pre- 
so la strada di Castions per 
svolgere la preparazione setti- 
manale. Non una scelta defi- 
nitiva, sia chiaro. Gli alabar- 
dati, in altre parole, ritorne- 
ranno nuovamente al Villag- 
gio del Pescatore e anche allo 
stadio Grezar, quando le con- 


dizioni atmosferiche lo ‘con-. 


sentiranno. Quella di Ca- 
stions di Strada è una soluzio- 
ne temporanea, adottata da 
poco più di una settimana e 
dettata esclusivamente dalla 
situazione precaria dei terreni 
di gioco della nostra provin- 
cia dopo le recenti nevicate e 
dei crostelli di ghiaccio che si 
sono formati a seguito del 
gelo. 

La Castionese, che è una 


'L’Urss batte 
l’under 21 
guidata 

da Matteoli 


FIRENZE — Davanti a me- 
no di mille spettatori, per la 
precisione 945, l’under 21 az- 
zurra ha dovuto cedere alla 
rappresentativa A dell’Urss. 
Il punteggio di 0-2 è stato 
ottenuto nel primo tempo, 
nettamente il più ricco di 
episodi interessanti. Tra i 
giovani azzurri ha brillato 
Matteoli, per il quale anche 
Bearzot ha avuto parole di 
elogio. 

Dell’Urss, che'come al soli: 
to sverna in Italia, niente di 
nuovo da dire se non che la 
|- squadra è fisicamente forte e 
dal gioco brillante (come av- 
viene ormai da cinque o sei 
anni) pur se priva delle due 
punte più famose, Blochin'e 
Shengelja. Hanno segnato 
Aleinichov,e Gavrilov. 


delle ‘società satelliti della 
‘Triestina per quanto riguarda 
soprattutto il settore giovani- 
le, ha accolto .con gioia la 
squadra ci Giacomini che si 
allena sempre alla presenza di 
numerosi appassionati locali. 
Un terreno di gioco: perfetto, 
servizi fra i più accoglienti e 
massima ospitalità hanno fat- 
to sì che i giocatori accettas- 
sero di buon grado di compie- 
re parecchi chilometri in più 
pur di lavorare in condizioni 
ambientali ottimali. 

Ieri. gli alabardati hanno 
svoltoril consueto: doppio alle- 
namento, uno al mattino e 
l'altro nel pomeriggio, e oggi 
si trasferiranno nuovamente 
in questo centro del Friuli per 
animare la partitella di metà 
settimana. Nel corso del pro- 
vino Giacomini terrà partico- 
larmente d'occhio Vailati e 
Braglia. Il primo, come abbia- 
mo già detto nei giorni scorsi, 
è completamente guarito e 
attende con impazienza di 
rientrare in formazione dopo 
aver respirato nuovamente 
domenica scorsa l’aria della 
prima squadra. Braglia, scon- 
tata la giornata di squalifica, 
sarà a disposizione di Giaco- 
‘mini come tutti gli altri uomi- 
ni della rosa, tutti in ottime 
condizioni fisiche. 

Uno dei due, insomma, po- 
trebbe rappresentare la novi- 
tà della Triestina nella diffici- 
le trasferta di domenica ad 
Arezzo. S 

C. N. 


BI CORSI DI NUOTO — Si 
sono riaperte le iscrizioni ai 
corsi di nuoto dell’Edera riser- 
vati a maschi e femmine in 
età scolare. Ogni altra infor- 
mazione alla segreteria dell’E- 
dera nella piscina Bruno 
Bianchi dal lunedì al venerdì 
dalle 16 alle 19. 


i o NE]. —_t—tr /: 


Universiadi: ritiro Spagna nello sci 


CORTINA — Nella tarda serata, dopo la ricognizione e gli 


allenamenti per la discesa libera maschile sulla pista «Olim- 
pya» delle Tofane, a Cortina, la squadra spagnola ha reso noto 
il suo ritiro dalla gara in quanto il tracciato è stato giudicato 
«troppo veloce» e non adatto alle capacità degli atleti spagnoli. 
Sì è ritirato anche il coreano Park, infortunatosi. 


| Im poche righe | 


È se . * 
Il Napoli non s'immischia 

NAPOLI— «Il Napoli non tratta né giocatori, né allenatore, 
né manager». Lo ha detto il presidente del Napoli, Corrado 
Ferlaino, riferendosi alle voci secondo le quali il Napoli avrebbe 
Taggiunto opzioni per alcuni giocatori. Ferlaino ha affermato: 
che il Napoli non ha intavolato aleuna trattativa, non solo peril 
rispetto che. si deve avere verso il regolamento, ma perchè 
questa è l'impostazione della società. «In questo momento — 
ha detto ancora Ferlainò — siamo impegnati unicamente su 
questo campionato». 


Calcio triestino: fissati i recuperi 

Il consiglio direttivo del comitato provinciale di Trieste 
della Federcalcio ha fissato le date peri recuperi degli incontri 
rinviati domenica scorsa a causa del maltempo. Le gare del 
girone triestino dilettanti di Terza categoria non effettuate 
domenica verranno giocate giovedì 25 aprile. Il campionato 
Under 19 recupererà sabato 2 marzo le partite rinviate quattro 
giorni fa. 

Per quanto riguarda le partite della- seconda giornata di 
ritorno del campionato locale allievi e quelle del quinto turno 
di ritorno del campionato'locale giovanissimi, i recuperi sono 
stati fissati rispettivamente il 12 maggio e il 21 aprile. 


Rappresentativa dilettanti 


Fissato il programma dell'attività per il 1985 delle varie 
rappresentative. La squadra maggiore, quella che nelle ultime 
due stagioni ha conquistato lo scudetto tricolore assicurandosi 
il torneo Barassi, sarà impegnata dal 30 marzo all’8 aprile sui 
campi del Friuli-Venezia Giulia nella massima manifestazione 
indetta dalla Lega dilettanti. 


Mercoledì 27 i recuperi 


È stato deciso di programmare per mercoledì 27 febbraio gli 
incontri di recupero delle partite rinviate o sospese fra sabato e 
domenica scorsa per i tre maggiori campionati dilettanti. Si 
giocheranno quindi in una giornata infrasettimanale i recuperi 
della seconda giornata di ritorno. A imprecare più di tutte 
contro il maltempo, in questa circostanza, è stato il San 
Giovanni. La società rossonera, infatti, ha visto svanire. nel 
nulla la possibilità di realizzare un ottimo incasso in coinciden- 
za del derby contro l’Edile Adriatica, incasso che difficilmente 
sarà altrettanto cospicuo mercoledì prossimo. 

Promozione: Portuale-Sandanielese, San Giovanni-Edile 
Adriatica, Monfalcone-Spal Cordovado. 

Prima categoria: Costalunga-Martin Pescatore Vermeglia- 
no, Ponziana-Percoto, Muggesana-Pro Fiumicello e Lucinico- 
Palmanova. 

“Seconda categoria: Real Udine-Buttrio per il girone C; 
CGS-Libertas, Domio-Fortitudo, Giarizzole-Campi Elisi Prisco, 
©Opicina-Begliano, Zarja-San Sergio e Vesna-Stock per il girone 
Es 


Under 19 regionale: Cussignacco-Juniors Casarsa. 

Il direttivo del Comitato regionale, inoltre, ha stabilito che 
il recupero perl girone triestino della Seconda categoria fra la 
Libertas e l’Isonzo Turriaco venga disputato mercoledì 6 
marzo. 


MONDIALI DI PALLAMANO GRUPPO BINNORVEGIA 
e ci TORO I, IRR REN NORVEGIA: 


ia all'altezza della Spagna 


a TRES ei ITTEZZa. gelida. spagna 


KRISTIANSAND — «Una 
grande Italia»: queste sono 


Italia-Spagna 18-18 


tanto per la classifica, quanto 
al morale dei giocatori che 


‘state le parole del presidente 
Concetto Lo Bello al termine 
di un'emozionante gara fra la 


ITALIA: Augello, Pfattner, Sivini, Saulle 2, Teofile, Schina 3, Gitzl 
3, Massotti, Scozzese 1, Scropetta 3, Bozzola, Chionchio' 6. 
SPAGNA: Rico, De Miguel, Cabanes; Munzo, Dreino 3, Alonso 3, 


dovranno affrontare venerdì 
la Norvegia, partita-chiave 
per la qualificazione alla se- 


titolata Spagna e un'Italia al- 
la sua prima partecipazione a 
‘una così importante manife- 
stazione. Un primo tempo bel- 
lissimo da parte della nazio- 
nale italiana che inizia con 
Augello in porta, Schina, 
Gitzl, Scozzese, Chionchio, 
Scropetta e Bozzola a far da 
staffetta a Scozzese. E con- 
centratissima a ribattere col 
po su colpo alle iniziative qua- 
si sempre vincenti della 
Spagna... i ; 

Ma vediamo alcuni parziali 
che testimoniano il massimo 
equilibrio in campo: al 9° (1-1), 
al 16° (3-4), leggero vantaggio 
della Spagna al 20’ (5-7), ma 
era l’Italia a realizzare il pa- 
tTeggio all’ultimo secondo di 
gioco con Chionchio per la 
gioia della panchina italiana e 
del pubblico 
DIAL 

Forse la ritrovata fiducia 
nei propri mezzi, giocava un 
brutto scherzo alla formazio- 
ne'italiana, una certa rilassa- 
tezza confermata da ‘alcune 


norvegese (11-. 


Novoa 2, Munzo 2, Milian 3, Puio 5, Serrano, Castellvi. 


palle perse e da gol in contro- 
piede della Spagna. L'Italia, 
che era scesa in campo con gli 
stessi giocatori del primo 
tempo, si lasciava così sot- 
prendere con'un parziale di 
0-3 dopo pochi minuti. Il mo- 
mento nero aveva l'apice al 
10’ dal termine con la Spagna 
avanti di cinque reti (12:17). 

Da questo momento inizia- 
vano gli ultimi magici dieci 
minuti. dell’Italia che appro- 
fittava, prima dell'espulsione 
di due minuti dello spagnolo 
Munzo e poi della convinzione 


| da parte iberica di aver già 


vinto la partita, per rimontare 
incredibilmente lo svantag- 
gio: 15-18 al 25’, 16-18 al 277; 
17-18 al 29’, per poi segnare la 
Tete del pareggio a 10” dalla 
fine con il centrale Scozzese. 

Ma non era finita: a tempo 
scaduto, là Spagna usufruiva 
di una punizione dai nove me- 
tri con tutti i giocatori italiani 
in barriera, partiva il tiro che 
veniva deviato dalle mani 


protese dei giocatori azzurri, 
Partita conclusa e gioia in- 
contenibile dello staff italiano 
al completo. 

Questo risultato serve non 


L’allenatore Lo 


conda fase. Ora non resta che 
gioire per questo prestigioso 
risultato, soprattutto per la 
nuova immagine della selezio- 
ne italiana in una manifesta- 
zione quanto mai qualificata. 
Giovedì giornata di riposo, 
si riprenderà venerdì da Skien 
con Norvegia-Italia. 
Riccardo Furlan 


lungo in colloquio con De Rit 
per bloccare De Falco ché 
potrebbe risultare una fonda 
mentale pedina di scambio © 
rientrare quindi în operazioni 
molto più complesse di qual 
to si possa prevedere. 

Lazio quindi, Juventus e otd 
il Torino. I primi orientamenti 
sulla linea che la società gra 
nata seguirà nella campagni 


acquisti sono emersi in marg® | 


ne alla riconferma di Gigi R&- 
dice sulla panchina dellî 
squadra piemontese anch? 
per la stagione 1985-86. IL TO 
ro è già al lavoro per trovate 
l'eventuale sostituto dì Sett 
na. Il destino di quest'ultimo € 
nelle mani dell’Inter che È 
comproprietaria del giocato 
re ed ha su di lui un diritto di 
riscatto, e dipende, in seco 
do luogo, dallo stesso Serena 
che non potrebbe mai rifiuto 
re un ritorno all'Inter. Il Totti 
no farà ovviamente di tutto 
per tenersi il giocatore m4; 
poiché la riconferma di Ser& 
na sì annuncia problematica, 
ha già ‘iniziato a sondare 
mercato per assicurarsi ul 
degno sostituto. Dalla citta 


piemontese il general, 


manager granata ha fatto s& 
pere di aver già prenotato DI 
Falco, appetito ormai di mot 
tissime, società. 

Totò l’aveva ampiamente 
previsto che il suo sarebbe 
risultato uno dei nomi più 
chiacchierati del prossim® 


' mercato. Come, del resto, PO 


trebbe essere diversamenti 
considerato che è l'attaccante 
italiano che nelle ultime st@ 
gioni ha messo a segno più 90 
di tutti gli altri e alla pari, il 
questa speciale graduatori@; 
con l’asso francese Platini? 
«Chissa quante di queste 


voci — ha detto — ne sentite 


mo da qui a giugno. E’ chiat® 
che tutto: ciò mì fa enot! 


piacere, ma è alla Triestin® | 


che devo pensare assieme“ 
tutti i mieì compagni». OrmA 
picinissimo=al: suo-record i 
serie B'(14 reti nella passati 
stagione), De Falco non si l@ 
scia distrarre dalle notiz!! 
che sino ad ora lo vorrebber? 
in un paio di società. 

Totò è conscio del fatto ché 
asuon di gol ha convinto tull! 
î tecnici, anche î più esigenti 
per quanto riguarda’ le SU 
caratteristiche di bomber 
razza. Si rende conto che qu& 
sto potrebbe essere l’anno del 
la sua definitiva consacrazi0 
ne quale cannoniere ma n0 
si lascia incantare dall? 
chiacchiere. 

«Cè spero, e tantissimo 7 
dice — di poter giocare nuo 
vamente in serie A dopo 
esperienze amare con il Ces 
na e con il Como. Vorrei tall 
to, però, che questa squadî' 
fosse la Triestina. In questi 
città mi sono trovato benisst 
mo sin dal primo giorno e 
fermerei a vita. Sarebbe PI 
me una:grande gioia arrival 
în serie A con la società Che 
mi ha dato tanto, sotto tutti! 
punti di vista. Non sono vee 
chio come giocatore ma nette 
meno un ragazzino. Se. st 
Triestina non dovesse farcell: 
ma tutti noi giocatori farei 
il possibile per centrare lO 
biettivo, vedremo cosa ace 
drà prima del. mercato». .; 

— La serie A fa gola a tutt 
inutile nasconderlo, ma sare 
sti disposto a rinunciarvi PI 
rimanere eventualmente in’ 
con la. Triestina oppure ! 
alabardato, nel caso‘in cui ll 
squadra fosse promossa, in 
vece che in una compagîiti 
potenzialmente in grado di 
lottare per lo scudetto? è 

«Dipenderà da tantissii® 
cose: dall'allenatore, dai DI 
positi e dalle ambizioni dell! 
squadra e dall’assetto soci? 
tario. Ho detto prima che NO 
sono vecchio come giocato! 5) 
ma nemmeno un ragazzttà, 
per cui dovrei, fra le all 
cose, pensare anche al mM 
domani. Ma perché faccia” 
di questi discorsi? Il mio full 
ro, a questo punto, pass@ Hi 
seconda linea. E’ alla Tries: 
na, in questo momento, © t 
tutti noi dobbiamo pensa? 
non vi pare?». ? 

E° giusto. Bravo Totò. 

Claudio Nordio 
PRI A EI OE 


RECUPERI HI CATEGORIA 
Tolmezzo-Virtus Riviera 00 
Bertiolo-Variano 00 
Lignano-Teor 


i È a È RC 
Verzegnassi presidente dell’A.T. Opicin4 
Nuova staffetta, fra Silvano Roiaz e Paolo Verzegnassi per 
quanto riguarda la presidenza dell’Associazione tennis OP! vi 
na, Roiaz, che da quando è sorto il sodalizio ha semPt, 
ricoperto la carica di presidente a eccezione di un anno in € ef 
sorti sono state affidate a Verzegnassi, non ha ripresentato PS, 
motivi professionali la candidatura e al vertice societari0 


stato eletto Paolo Verzegnassi. 


L'altra novità sostanziale, dopo l’assemblea svolta ale 
giorni scorsi, riguarda la mancata riconferma di Gerin QU 
direttore sportivo al posto del 


Dambrosi. 


Questa la composizione del nuovo direttivo del sodi 
che ha sede nel comprensorio del Villaggio del Fanciullo 
Opicina: Paolo Verzegnassi presidente, Dario Salmi vicep!! 
dente, Narciso Dambrosi direttore sportivo, Giorgio Sau ad 
to agli impianti, ing. Fabio Bartoli segretario e Tullio Gian! 


nei 


C {60 
quale è stato nominato 0i9°. 
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| Olivo Fabio (Atl. Go-Caris); 2) | 


_Siovedì, 21 febbraio 1985 


Alla ribalta la corsa ma lontano dalle piste 


CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


ULTIMO ATTO DEI CAMPIONATI DI SOCIETÀ DI CAMPESTRE 


ù 
è GEMONA — Si è concluso 
Con il «Cross Città di Gemo- 
Max l’ultimo atto del campio- 
Mato regionale per società di 
Corsa campestre. La felice 
Scelta del percorso di gara e il 
‘fTosso impegno degli organiz- 
&atori, che hanno allestito 
lna dotazione-premi di gran- 
\Ue qualità, avrebbero. merita- 
‘9 una presenza più massiccia 
Sa parte dei concorrenti. In- 
Uece, specie tra i triestini, 
Molti atleti si sono resi lati- 
‘anti senza seri motivi; ne ha 
fatto le spese il Cus Trieste le 
Sui, mezzofondiste. farebbero 
Meglio a fare dello sport ama- 
Soriale, visto che in tanti anni 
di attività non hanno ancora 
tapito l'importanza .di certe 


| Scelte; infatti il Cus Trieste ha 


erso il secondo posto per soli 
te punti, vanificando quanto 
‘“l buono era stato fatto nelle 


| brove precedenti. 


| Il sodalizio universitario si è 
lifatto nella classifica Juniores 
Maschile: grazie alle generose 
‘brove di Cilicar e Tolazzi, che 
Wanno ceduto di un soffio al 
nale del fortissimo goriziano 
Olivo. i 
| Peri titoli assoluti di socie- 
dai giochi erano ormai fatti: 
a le femmine ha. vinto. il 
‘Tevenire Trieste con una for- 


| issima Milo a spalleggiare la 
| $Solita» Tauceri; in questa 


Ibrova è da segnalare la sor- 
Presa della friulana Turco che 
Na preceduto al terzo posto la 
Diù titolata Praturlon, anche 
Se ‘il fatto saliente resta la 


| brillante affermazione delle 


l'agazze del prof, Drabeni. 

° Nella prova seniores, solita- 

tia affermazione del friulano 
Dal Gobbo cui ha dato una 

Mano il fuori-gara Pilot, ma 
Olitiva.e densa di significati è 


| Sata Ja gara di «Ibis» Maineri 
Us), ritornato ad alti livelli!, 


Malitativi dopo. l'operazione 


menisco. 


“La Banca del Friuli aveva 
a il titolo in saccoccia della 


Tova precedente, pertanto è | 


Ata. moderata; l’esultanza 


€1 prof, Bulfoni, come sem- | 


e ottimo e attento speaker 
Tella manifestazione. 
} Gianfranco Icardi 
vPEMMINILE: 1) Tauceri 
alentina (Prevenire Trieste); 
ba Milo (Prevenire Trieste) a 
Ù 3) Turco (Bca Friuli:Lib. 
d) a 3”; 4) Praturlon (idem); 
Rosolen (idem); 6) Ferrari 
(Cus'Ts), : ' 
n Classifica finale per società: 
) Pol. Prevenire Trieste p. 
39: 2) Banca del Friuli-Lib. 
SR Dp: 226; 3) Cus. Trieste p. 
223; 4) Athletie\club Gorizia; 
Ù Edera: Ts; 6) Ugg-Cdrj 7) 
“ibertas S. Vito. 
MASCHILE: JUNIORES: 


licar (Cus Ts) a 2 3) Tolaz- 

(Cus Ts) a 6”; 4) Franco 
î8 ca Friuli-Lib; Ud); 5) Mas- 
Ari (Nuova Atl. Friuli); 6) Del- 
‘8 Schiava (Piccinato); > 
1 Classifica finale per società: 
) Cus "Trieste p. 232)2)\Bica 

Uli Li È 
Lib Ud p:227:3) AtliGo-Caris 


‘ 191; 4) Piccinato p. 177; 5). 


Nuova atl p..79: 
MASCHILE SENIORES: 1) 


lib, 


dp. co 
i 3) Spagnul (Atl. Go- 
Caris 


cS bp.) a 1°01”; 4) Maineri 
pes Trieste) è 1°13/; 5) Lot 
QScinato) 6) Len (Atl. Go- 
warisp.): ; 

ì Classifica finale per società: 
‘yBanca del Friuli-Lib. Ud p. 
80: 2) Cus Trieste p. 425: 3) 


| AU Go:Garisp. p.397; 4) Olin- 


SI Piecinato p. 379: 5) Nuova 
Setica Friuli p. 150. 


Dal Gobbo Enzo (Bica Friuli- | 
Ud); 2)Innocente (idem)a | 


La squadra di corsa campestre del Prevenire campione regionale di società, Da sinistra il prof. 
Marco Drabeni (allenatore), Giulia Milo, Valentina Tauceri, Laura Bobbio (campionessa 


Dal «Cross Città di Gemona» 
er Cus e Prevenire 


individuale), Manuela Bellacora, Elena Benetton e Silvana Trampuz 


SUCCESSO DI SQUADRA DEL MARATHON 


Bieker e Nordio 
fra gli amatori 


La neve e il freddo non han- 
no fermato i 200. atleti che 
hanno gareggiato a Prosecco, 
dando il via alla II edizione 
del «Trofeo città di Trieste». 
La manifestazione indetta dal 
coordinamento regionale del- 
la Fidal, amatori, organizzata 
dal gruppo marciatori Val Ro- 
sandra con la collaborazione 
del gruppo giudici gara di 
Trieste, si è svolta su un per- 
corso di 7.300 metri per gli 
uomini'e di 3.200 metri per le 
donne. 

La miglior prestazione in 
assoluto è stata di Egidio Bie- 
ker, atleta del Marathon, che 
ha concluso in 24’25” e che ha 
già messo in evidenza le sue 
qualità agonistiche al cam- 
pionato regionale 1985 di cor- 
sa campestre. 

Tra le donne exploit della 
Nordio della Kronos Edilvalli 
che si è imposta di misura 


sulla Vianello delle Assicura- 
zioni Generali. 


Per le società ha prevalso il 
gruppo. Marathon Uoei, 


Maschile (km 7,300): As.20: Cre- 
vatin (Tram de Opcina) 26°1 
30: Bieker (Marathon) 24°25": Am 
35:! Ergoi (Indipendente) 24'58": 
Am 40: Zerbo (S. Giacomo) 25°16%: 
Am 45: Calò (Saat) 25'36”; Am 50: 
Chicco (Act) 27°45%; Am 55: Grego- 
Tetti (Kronos Edilvalli) 28047”: Am 
60: De Bernardi (S. Giacomo) 
31°39" Am 65: Ferletic (Kronos 
Edilvalli) 33'13"; Am 70: Grio 
(Gruppo podistico Triestino) 
60710", 

Femminile (km 3.200): As 19: 
Nordio (Kronos Edilvalli) 14'30! 
‘Aw 30; Vianello (Assicurazioni Ge- 
nerali) 14737": Aw 35: Fontanot 
(Tram de Opcina) 17016": Aw 40 
Tonello (Tram de Opicina) 19'38"; 
Aw 45: Venier (S. Giacomo) 154: 
Aw 50: Macovelli (Kronos Edilval- 
li) 1831" Aw 55: Fozzer (Kronos 
Edilvalli) 18048"; Aw 60: Franza 
(Tram de Opcina) 27°33", 


ARMES CAPOLISTA FIAMMA VERSO LA TERZA POLTRONA 


E un momento felice 


Nel clan biancorosso del- 
l'Armes l'amarezza dei giorni 
scorsi, se non proprio all'eufo- 
ria, ha lasciato il posto a una 
buona dose di ottimismo. L'a- 
ver riconquistato la prima po- 
sizione infatti. anche se può 
contar poco in quanto lo scon- 
tro. diretto col Vecio Rugby 
rimarrà quello decisivo (even- 
tuali intoppi a parte). ha un 
indubbio effetto sul morale. 

In verità erano in pochi a 
credere a uno stop dei «Veci» 


cosieché l'Armes era presso: 


ché rassegnato a giocarsi sì 
tutto a Treviso, partendo però 
da una posizione di doppio 
svantaggio: e per il fatto di 
giocare fuori casa, e per la 
necessità di vincere a tutti i 
costi perché il pareggio sareb- 
be stato utile solo agli\avver- 
sari. d 

La sconfitta del Vecio a Si- 
lea invece, unita alla vittoria 


a tavolino dei triestini ‘sul Sel- 
vazzano, ribalta un po' la si- 
tuazione: ora sono i trevigiani 
a dover inseguire e a dover 
vincere perché stavolta il 
pareggio sta bene all'Armes. 
Per il momento fermiamoci 
qui con le considerazioni per- 
ché sul big match in program- 
ma appena fra tre turni avre- 
mo modo di tornare, sempre 
ipotizzando che le due batti- 
strada vi arrivino nelle mede- 
sime posizioni di classifica, 
senza cioè commettere nel 
frattempo improbabili quan- 
to ingenui passi falsi. 
Adesso invece dobbiamo se- 
gnalare che, ad infiammare 
un torneo sempre più interes- 
sante, si sta preannunciando 
un'altra serie di scontri decisi- 
vi, questa volta per quel terzo 
posto che si mormora utile 
per disputare gli spareggi che 
possono portare in C 1. 


LA FASE REGIONALE DEGLI STUDENTESCHI DI CROSS 
Dominio delle scuole friulane 
San Giusto salvato dal Galilei 


TRIESTE — La scelta logi 
stica per la disputa della fase 
regionale deì campionati stu- 
denteschi di cross riservati 
alle scuole superiori non si è 
rivelata molto felice? Atleti e 
atlete convenuti all'aeroporto 
di Prosecco \sono statì infatti 
accolti da:Una forte bora uni 
ta a freddo intenso tali da 
ingigantire la fatica della ga- 
ra rivelatasi micidiale per co- 
loro.che non erano perfetta- 
mente allenati, 

Sorprese non ce ne sono 
quindi state perché sono 
emerse Telindividualità. 
migliori, anche:se qui contava 
molto la prestazione della 
squadra in quanto le prime 


i| due scuole di ogni categoria’ 


parteciperanno ai campiona- 
ti nazionali in programma a 
Padova per è primi giorni di 


marzo. Sotto questo profilo le: 


cose non sono andate’ molto 
bene per î triestini, infattì nel- 
la rosa dei prescelti figura 
solo il Galilei del. prof. De 
Mori il quale, per allenare i 
mezzofondisti, ha rispolvera- 
to dalla naftalina i vecchi me- 
todi della scuola ungherese 
(niente fondo e molte «ripe- 
tute»). i 

Per il resto, dominio delle 
scuole friulane, con particola- 
re citazione di merito per Tol- 
mezzo, fra i primi in tutte le 
graduatorie e un occhio di 


triguatdo; ‘di vari ‘vintitori. 


Conclusione în volata per gli 
juniores a vantaggio di Flavio 
Franco su Massari, mentre 


tra gli allievi Bubula ha dato . 


‘una impressione, non solo vi- 
siva, di enorme forza. fisica, 


spingendo in salita e contro- « 


vento con falcate da veloci 
sta(!): questa sua vittoria sul 
quotatissimo Lorenzini è solo 
il primo atto di una serie di 
sfide che saranno îl leit-motiv 
della stagione su pista. 

Lo imita tra le femmine ju- 
niores Giulia Milo (Dante), 
ma quì l’atleta' del prof. Dra- 
beni ha fatto letteralmente il 
vuoto con falcate molto fluide 
e senza spingere al massimo: 
anche per lei il futuro sembra 
promettere molte soddisfazio- 
ni. Tra le allieve bella disputa 
în famiglia tra le udinesi Lena 
e'Scodellaro, ma la triestina 
Moro ha una volta di più con- 


| fermato il suo ‘enorme poten- 


ziale fisico che, se fosse indi- 
rizzato solo all'atletica, po- 
trebbe: schiuderle ben altri 
Orizzonti. 

G. 1. 


AFFOLLATE COME SEMPRE LE GARE GIOVANILI DI NUOTO 


Esordienti: domina la Triestina 


Affollate come sempre le pa- 
re riservate agli esordientì 
della ‘provincia di Trieste e 
valevoli quali terza prova di 
categoria. Un dominio piutto- 
sto netto dei.portacolori della 
Triestina, che in campo fem- 
minile si sono aggiudicati sei 
delle dieci gare (due vittorie 


dell’Edera e due dei Lavorato- , 


ri del porto); in campo ma- 


i| schile ancora più netto il pre- 


dominio alabardato con otto 
vittorie contro le due dell’E- 
dera. 


FEMMINE 

100 rana cat. A: 1) Ciuffreda 
Marina (Ustn) 172570; 2) Sergon 
Silvia (Clp) 1’30”5; 3) Sciolti Ga-. 
briella (Ustn) 1°33”8.— “ 

100 rana cat. B: 1) Matias Moni- 
ca (Ase) 1?46”1;:2) Sergon Maura 
SOR a 3) Vigini Claudia (Clp) 


100 dorso cat, A: 1) Bernazza. 


Silvia (Clp) 1’20)0; 2) Sciolti Sabri- 
na (Ustn) 1'23”3;3) Pugnetti Sonia 
(Ase) 1°2772. 

100 dorso cat. B: 1) Coretti Cri 
Stina (Cip) 1'41” ) Flaiban Mi- 
chela (Altura) 1°41)”2; 3) Boschi 


Elena (Ustn) 1°43”5 

100 stile libero cat. A: 1) Klinkon 
Barbara (Ase) 1°13??4;2).Scioltì Ga- 
briella (Ustn) 1’13"5; 3) Gallani 
Susanna (Ustn) 1°16"'6. 

100 stile libero \cat. B: 1) Polli 
Barbara (Ustn) 1’23”9;.2) Boschi 
Elena (Ustn) 1°28"9; 3) Coretti Cri- 
stina (Clp) 1°30”6. 

100 farfalla cat. A: 1) Ciuffreda. 


Marina (Ustn) 1°20”9; 2) Ceci Anna- | 


lisa (Clp) 1°33”6; 3) Betnazza Silvia 
(Cip) 1’36%1, 


100 ‘farfalla cat. B:. 1) Giraldi" 


Mariana (Ustn) 1°42”0; 2) Ferluga 
Rossella (Ustn) 1°43"1; 3) Faggiani 
Valentina (Ustn) 14772. 

266 misti cat. A: 1) Sciolti Sabri 
na {Ustn) 4'06”5; 2) Abrami Valen- 


tina (Ustn) 4'10?3; 3) Sergon Silvia 


(Clp)4'12"4. 

266 misti cat. B: 1) Polli Barbara 
(Ustn) 4'40!”7; 2) Ricci Michela 
(Ustn) 4'45”0; 3) Faggiani Valenti: 
na (Ustn) 450"7. 


MASCHI 
100. rana cat. A; 1) Volterrani 


i Marco (Ustn) 1'26”5; 2) Minin Mas- 


Similiano (Cpl) 1’26"7; 3) Metlika 
Alessandro (Vyf). 

100 rana cat. B: 1) Menis Sergio 
(Ustn) 1’34”1; 2) Zaves Marco 
(Ustn) 1'34”2; 3) Curzolo Ivan (Clp) 


1°39”3. 

100 dorso cat. A: 1) Moncini Pier- 
‘paolo (Ustn) 1'15”0; 2) Nave Gian- 
luca (Ase) 1'17”9; 3) Bembich Cor- 
rado (Cp) 1°29”4. 

100 dorso cat. B: 1) Moncini Pier- 
giorgio (Ustn) 1°23”6; 2) Sponza 
Mario (Clp) 1'27"1; 3) Samez Ales- 
sandro (Ase) 1°27”5, ; 

100 delfino cat. 1) Moncini 
Pierpaolo (Ustn) 1'17”7; 2) Rauber 
Piero (Ase) 1'19"0; 3) Nave Gianlu- 
ca (Ase) 1/21!3. 

100 farfalla cat. B: 1) Samez Ales- 
sandro (Ase) 1’22”9; 2) Rossin 
Maurizio (Ustn) 1°40”7; ‘3) Polo 
Massimiliano (Ustn) 1°44”8; 

100 stile libero cat. A: 1) Volter- 
rani Marco (Ustn) ‘1; 2) Sfiligoi 
Denis, (Asgn) 1'0! 3) Ferluga 
Enrico (Ustn) 1°10”0. 

100 stile libero cat. B:,1) Paoli 
Lorenzo (Ustn) 1'129; 2) Moncini 
Piergiorgio (Ustn) 1'13”°9; 3) Zaves 
Marco (Ustn) 1'17"3. 

266 misti cat. A:1) Rauber Piero 
(Ase) 3571; 2) Giacomini Luca 
(Clp) 4’05”2; 3) Sfiligoi Denis 
(Asgn) 4/06”2. 

266 misti cat. B: 1) Paoli Lorenzo 
(Ustn) 4°05”5; 2) Menis Sergio 
(Ustn) 4’15”7; 3) Crasnich Andrea 
(Asgn) 4’30”9. Ù 


MASCHILI JUNIORES — 1) 
Franco Flavio (Ipsia Tolmezzo); 2) 
Massari (Malignani Ud): 3) Dugaro 
(Ipsia Mattioni Cividale). 

Classifica scuole: 1) Ipsia Ceconi 
Ud p. 37:-2) Ipsia Tolmezzo p. 38; 3) 
Malignani Ud p. 41. 

ALLIEVI — 1) Bubula Andrea 
(Galileì Ts); 2) Lorenzini (Iti Tol- 
mezzo); 3) Veditto (Galilei Ts). 

Classifica scuole: 1) Malignani 
Ud p. 24; 2) L.s. Galilei Ts p. 26: 3) 
Iti Tolmezzo p. 32: 4) Itc Einaudi 
Staranzano p. 81 

FEMMINILI JUNIORES — 1) 
Milo Giulia (Dante Ts); 2) Valussi 
(Zanon Ud); 3) Cardotti «Zanon 
Ud); 4) Oliva Zanon Ud), 

Classifica scuole) Zanon Ud p. 
21; 2) Einaudi Staranzano p. 42: 3) 
Dante Ts p. 45; 4) Galilei Ts'p. 46; 

ALLIEVE — 1) Lena Wilma (Per- 
coto Ud); 2) Scodellaro (idem); 3) 
Moto C. (Dante Ts). 

Classifica scuole: 1) Percoto Ud 
D. 6; 2) IM. Tolmezzo p. 32; 3) 
Deganutti Ud p. 51; 4) Galilei Ts 67. 


HOCKEY E PATTINAGGIO: PARLA IL CANDIDATO ALLA PRESIDENZA 


Matranga: «Dobbiamo uscire 
da molti anni di isolamento» 


ROMA — Parte domani po- 
meriggio a Roma nei saloni 
del Midas hotel l’assemblea 
elettiva della Federazione ita- 
liana hockey e pattinaggio. 
‘Tra le tante incombenze elet- 
torali per i delegati presenti, 
anche l'elezione del nuovo 
presidente federale e dei suoi 
consiglieri. Candidato nume- 
ro uno è il dott. Giuseppe 
Matranga, cinquantasette an- 
ni, palermitano, attuale presi: 
dente mondiale del pattinag- 
gio corsa. 

Su di lui confluiranno i voti 
unanimi delle società di patti 
naggio artistico, corsa e hoc- 
key di quasi tutta Italia. 

— Dott. Matranga, lei pra- 
ticamente si presenta all’as- 
semblea romana come unico 
candidato alla presidenza: co- 
sa significa? 


LE PROVE DI TRIATHLON DI SALVAMENTO 


Vince la Negro 


Un centinaio di atleti, tra 
maschi e femmine, hanno da- 
to vita a Trieste al terzo crite- 
rium nazionale di triathlon di 
salvamento. Le gare erano ri. 
servate alla categoria ragazzi 
e alla fine era anche in pro- 
gramma il «Trofeo Donatori 
di sangue» sponsor della ma- 
nifestazione. 

Come ormai d'abitudine, 
sono state le femmine a dare 
le maggiori soddisfazioni, con 
Monica Negro, plurinazionale, 
che ha superato in maniera 
netta la sua rivale di sempre, 
la romana Barbara Buzzi. 

Per l’atleta dei Vigili del 
Fuoco di Trieste una confer- 
ma quantomai importante, 
avendo di fronte tutte le mi. 
gliori specialiste italiane, in 
special modo quelle apparte- 
nenti a società della capitale, 

Per trovare un’altra triesti- 
na tra le atlete romane biso- 
gna scendere fino al settimo 


‘posto, con Federica Angelini, 


compagna della Negro. 


Per quanto riguarda le clas- 
sifiche che sì stilano per squa- 
dre, ai Vigili del Fuoco di 
Trieste è andato il piazzamen- 
to migliore. 

; A.B. 


RISULTATI 

Classifica finale individuale - 
Categoria ragazzi: 1) Toschi Mas- 
simo (Roma N.) punti 531,3; 2) 
Caporicci Fabio (Mar. M) 454,4; 3) 
Vanucci Alessandro (Cs Ps) 446,3; 
4) Flangini Riccardo (Nocetta) 
493,9; 9) Casciani Riccardo (Roma 
N) 431,2; 6) Gentili Maurizio (Cs 
Ps) 405,5: 7) Leoni Stefano. (Es) 
396,1; 8) Angelini Daniele (Es) 
387,1; 9)Papini Alessandro (V£TS) 
385; 10) Castrucci Roberto (Roma 
N) 379,2. 

Classifica finale individuale - 
Categoria Ragazze: 1) Negro Moni: 
ca (Vf TS) punti 507,3; 2) Buzzi 
‘Barbara (Racing) 466,7; 3) Santori 
‘Ales (F.0. Roma) 462,6; 4) Bartocci 
Cris; (F.O. Roma) 448; 5) Cappelli 
Flavia (Aurelia) 441,2; 6) Ferri Si- 
7) Angelini 
Fede. (Vf TS) 363,7; 8) Di Paola 
M.G. (EG Roma) 359,6; 9) Di Stasio 
Debo. (FG Roma) 347,5; 10) De 
Paola M (FG Roma) 344,4. 


«Certamente non sarà una 
facile eredità quella che il 
dott. Mariggi dopo vent'anni 
ininterrotti di presidenza la- 
scerà al suo successore. Spero 
di meritarmi la fiducia che 
pare mi abbiano dichiarato le 
tre specialità». 

— Quali i punti salienti del 
suo programma? 

«Innanzitutto bisognerà far 
uscire la Fihp da quell’isola- 
mento che per troppi anni è 
rimasta. Il settore stampa e 
relazioni esterne dovrà essere 
notevolmente potenziato, bi- 


sognerà creare quelle-struttu- * 


re che siano di aiuto e comple- 
mento agli operatori dell’in- 
formazione. Quindi un occhio 
di riguardo ‘verso il. mondo 
della carta stampata e della 
televisione, come pure biso- 
gnerà finalmente trovare una 
soluzione e un adeguato siste- 
ma che accontenti tutti e tre i 
settori nel campo delle spon- 
sorizzazioni sportive. 

Abbiamo le nostre rappre- 
sentative naziunali che trion- 
fano su tutte le piste del mon- 
do, sia in artistico che nella 
corsa; nell’hockey-pista la na- 
zionale maggiore quest'anno 
a Novara sì è laureata vice- 
campione del mondo! Un ade- 
guato veicolo pubblicitario 
quindi per i prodotti sportivi 
italiani». 

— In chiave regionale? 

«Anche il decentramento 
dovrà essere una delle parole 
d'ordine: comitati regionali e 
provinciali dovranno avere la 
loro libertà d’azione e decisio- 
nale. La stessa cosa dicasi per 
il settore arbitrale e deì giudi- 
ci, una ‘categoria che dovrà 
essere meglio gestita». 

— Cosa può dirci circa la 
situazione del Friuli-Venezia 
Giulia? 

«E una regione che tanto ha 
dato alla nostra federazione. 
Le medaglie nell’artistico del 


Jolly Club di Trieste, il glorio- . 


so passato della Triestina 
hockeistica e l’attuale realtà 
dell'hockey pordenonese e'go- 
riziano oltre alle vittorie nella 
corsa dello Skating Silvam di 
Fontanafredda e del Comina 
di Pordenone sono una con- 
ferma del grande lavoro che si 


È SI È SVOLTA ALLA PRESENZA DEL PRESIDENTE USCENTE DEL CASTELLO L'ASSEMBLEA DELLA FIPS 


Pescasportivi in aumento: a Trieste sono praticamente 4000 


USI è svolta sabato scorso la 
‘tonda parte dell'assemblea 

"dinaria della Fips. Il presi- 
‘ilite uscente Renato Del Ca- 


tEello ha letto la relazione sul-‘ 


Attività della sezione provin- 
pale nel quadriennio 1981-84. 
a Stato calorosamente 
nbPlaudito specie quando ha 
ipCordato i meriti ‘di Nonna 
Sb che cura il settore promo- 
totale e giovanile. Si. deve 
‘wpPrattutto alla dinamica Ne- 
% Nadalutti il notevole ‘au- 

pato del numero dei tessera- 
i Passati da 2.162 nel 1981 a 
ei nello scorso ‘anno, dei 
i ali ben 716 ragazzi dai 6.ai 
da anni, Trieste va ora consi- 
la ata una delle prime, se non 
Migorima, sezione provinciale 


ittima d’Italia. 


©bpo aver ringraziato il Co- 


ei l'Ente autonomo del porto 

Wp Capitaneria di porto per 

Day reziosa collaborazione, 

ta Castello è passato.a illu- 

tati € i'rapporti avuti con gli 

fia a favore delle società 
Terate, 


RO OSPO. È prossima la 
No cessione, da parte del Ge- 
Cite, Civile opere interne; di 

A 1.500 metri di sponda. 


STRAMARE, Si attende 
ancora la concessione del Ca- 
sone Naccia, anche se risulte- 
rebbe da tempo una delibera 
in tale senso della Giunta co- 
munale di Muggia. 

LAGHETTI DELLE NO- 
GHERE. «Per l’insensibilità 
— ha detto Del Castello — di 
alcuni assessori muggesani si 
\è ancora in attesa della con- 
cessione di questi specchi 
d’acqua. Rimane la speranza 
che il sindaco di quella citta- 
dina possa mantenere le pro- 
‘messe fatte». + 

SAN: SABBA, Le fughe di 
nafta angustiano e. danneg- 
giano i proprietari di imbarca- 
zioni. In questi ultimi tempi 
un pontile sistemato all’in- 
gresso del. porticciolo \crea 
grosse difficoltà alla naviga- 
zione. A 

MOLO A «T». Con l’aggiun- 
ta di due nuovi elementi di 
pontile galleggiante i posti 
barca sono aumentati a 56. A 
spese della Fips è stata porta- 
ta a termine l'illuminazione di 
tutto il molo. Si attende dal- 
lEapt una risposta in merito 
a una: domanda della Fips 
intesa‘ alla sistemazione di 


tutto lo specchio acqueo ri- 
masto libero a sinistra del 
molo in questioné. La Fips'si 
adopera affinché le società 
affiliate Sport dél mare e Nau- 
tilido abbiano in concessione 
gli specchi d’acqua richiesti. 

«La situazione venutasi a 
creare in questi ultimi tempi 
nella zona del Porto Lido e 
della Sacchetta — ha prose- 
guito Del Castello — costrin- 
ge. la Fips. a guardare con 
attenzione allè varie proposte 
che. vengono presentate alla 
presidenza dell’Eapt. Gli inte- 
ressi dei pescasportivi non si 
toccano e quindi non accette- 
remo mai soluzioni faraoniche 
che implichino costi d'ormeg- 
gio non alla portata del citta- 
dino medio», 

TRIESTINA SPORT DEL 
MARE. Correva il rischio di 
essere sfrattata dal magazzi- 
no ottenuto. in concessione 
dall’Eapt. Ma grazie all’inte- 
ressamento del Coni e della 
Fips pare che potrà not per- 
dere la sede sociale. 

AMICI DEL BUNKER. A 
questa società va il merito di 
avere ristrutturato la sede 
nell'ex pescheria e il bunker 


sul molo di Barcola, nonché di 
aver costruito una terrazza a 
mare sulla scogliera. 


AMICI DEL MARE. Anche | 


questa società opera a Barco- 
la, nel porticciolo omonimo. 
Essa ha problemi di spazio, 
anche se il Comunele ha dato 
in concessione due piccoli 
magazzini attigui all'ex pe- 
scheria, :«La sezione provin- 
ciale — ha detto Del Castello 
— rimane disponibile per ri- 
solvere questo ‘problema ed 
esprime fiducia che ogni con- 
troversia con la società conso- 
rella Amici del bunker trovi 
‘quanto prima una giusta solu- 
zione», 

PORTICCIOLO CEDAS: Ci 
si adopera per far ristruttura- 
re le difese del porto parec- 


chio danneggiate dalla nota 
mareggiata. La società è sem- 
pre in attesa di un impianto di 
illuminazione e dei lavori di 
dragaggio. all’interno del por- 
ticciolo, 

VILLAGGIO DEL. PESCA- 
TORE. Nonostante tutti gli 
sforzi fatti, non è stato possi- 
bile fare ottenere alla società 
affiliata «Laguna» una con- 
cessione per realizzare una 
banchina per l’ormeggio delle 
imbarcazioni dei soci. La «La- 
guna» è poi ancora alla ricer- 


ca di una sede sociale. 


GUARDIE GIURATE vo- 
LONTARIE. La Fips non ha 
ottenuto .che promesse in me- 
rito alla possibilità che le ven- 
ga riconosciuto il diritto a 
nominare guardie giurate vo- 


I tre Abbagnale a Piediluco 


ROMA — Gli olimpionici Giuseppe e Carmine Abbagnale, ‘ 


assieme al fratello minore Agostino, settimo l’anno scorso in 
«due con» ai mondiali juniores di Jonkolping, parteciperanno 
al raduno seniores che si terrà al centro nazionale di canottag- 
gio di Piediluco dal 21 al 24 febbraio. Oltre ai tre Abbagnale il 
C.N. Stabia sarà presente a Piediluco con Francesco Esposito, 
(cinque volte consecutive campione del mondo nel «doppio» 
pesi leggeri in coppia con Ruggero Verroca), con Salvatore 
Nastro, con il timoniere Di Capua. 


lontarie. A un corso organiz- 
zato dall'Istituto di biologia 
marina di Aurisina per la no- 
mina a guardie giurate volon- 
tarie, gli allievi Fips sono ri- 
sultati idonei, ma la Fips non 
può chiedere la loro nomina 
«perché ha interessi nella 
pesca...». 

NAUTICAMP. La parteci- 
pazione, su invito, alla rasse- 
gna organizzata dalla Fiera di 
Trieste si ripete annualmente. 
Le conferenze Fips sulmondo 
subacqueo o. relative 'ai pro- 
blemi del diporto nautico so- 
no molto seguite: 

SETTORE PROMOZIO- 
NALE E GIOVANILE. Ben 
diretto’ da Nonna Jet, pùò 
vantarsi di essere un fonda- 
mentale punto di riferimento 
per quanto concerne il nume- 
To crescente dei federati. Spic- 
ca fra tutte l'iniziativa intesa 
‘a promuovere il settore agoni- 
stico junior. Nel consuntivo si 
contano ben 6703 giornate 
presenza nel settore promo- 
zionale turistico e ben 2192 
giornate presenza nel: settore 
promozionale agonistico. A 
queste attività.sono stati inte- 
ressati una settantina di so- 


cietà (anche di Vicenza, Vene- 
zia, Ravenna eccetera) e il 
settore scolastico. 

Dei risultati agonistici avre- 
mo modo di scrivere in occa- 
sione della prossima serata 
del pescatore, quando atleti e 
società verranno premiati per 
la loro attività nell’ultimo 
quadriennio. Ma non possia- 
mo non dire in questa occa- 
sione dei fiori all'occhiello del- 
la Fips: la nuova sede provin» 


ciale, il magazzino nautico, i 


pontili galleggianti. 

Chiusa l'assemblea, sì sono 
avute le votazioni per il rinno- 
vo del consiglio direttivo. 
Questi i risultati: aventi dirit- 
to al voto 3198, votanti 3046, 
percentuale 95,25%. Hanno 
ottenuto voti: R. Del Castello 
3046, N. Nadalutti 2798, A. La 
Porta 1976, R. Ghersina 1884, 
C. Capato 1559, P. Pisani 1542, 
W. Bossi 982, C. Olivo 651. Per 
i revisori dei conti: G. Bollis 
2681, F. Sferza 1624, M. Gran- 
telli 1583, Di Musumarra 1015, 
M. Schepis 683. La ripartizio- 
ne delle cariche avrà luogo 
dopo l'assemblea nazionale di 
Torino (marzo). 

Pino Bollis 


sta facendo in quella Regione. 
So che sono in progetto alcuni 
interessanti iniziative, sen- 
z'altro appoggerò in chiave 
internazionale la candidatura 
di Fontanafredda per i mon- 
diali di' corsa del 1987». 
Angelo Gottardo 


er il rugby nostrano 


Protagonisti da una parte il 
Vini Pavan. dall'altra la 
Fiamma nonché lo stesso 
Armes. Domenica scorsa in- 
fatti i «vinicoli» hanno ina- 
spettatamente pareggiato a 
Selvazzano (un piazzato per 
parte). Sicché ora la Fiamma 
(che non ha giocato col Porto- 
gruaro per impraticabilità del 
campo) può aspirare alla ter- 
za poltrona perché proprio 
domenica prossima ospiterà il 
Vini Pavan e poi potrà pure 
contare sui cugini dell'’Armes 
che a loro volta se la vedranno 
con la stessa formazione di . 
Silea all'ultima di campio- 
nato. 

In sostanza si sta nuova- 
mente profilando un’interes- 
santissima quanto a questo 
punto inattesa accoppiata 
Vincente delle triestine. Sem- 
pre che questo benedetto ter- 
zo posto conti qualcosa. Re- 
stiamo quindi in attesa di 
chiarimenti da parte della Fir 
dalla quale per ora continua- 
no a venire solo voci e non 
comunicati ufficiali. 

Pier Paolo Dobrilla 

I risultati: 

Mira-The Ducks 46-0 

Fiamma-Portogruaro rinv. 

Castelfranco-Armes ‘0-29 

Selvazzano-Vini Pavan 3-3 

Ha riposato il Vecio Rugby 

La classifica: Armes: 21 (g. 
12), Vecio Rugby 20 (12), Vini 
Pavan 17 (12), Fiamma 1412), 
Mira 11 (11), Selvazzano 11 
(12), Portogruaro 8 (11), Ca- 
stelfranco 3 (12), The Ducks 0 
(12). 


Universiadi 


della neve 


Il sovietico Vladimir Nikitin 
ha vinto la medaglia d’oro 
della 15 chilometri maschile 
di sci.nordico delle Universia- 
di di Belluno. L’argento è 
andato all'italiano. Silvano 
Barco, il bronzo a un altro 
sovietico; Aleksey Proku- 
TOrov. 

La sovietica Natalia Fourle- 
tova ha vinto la cinque chilo- 
metri femminile delle Univer- 
siadi di Belluno. Al secondo 
posto si è piazzata l'italiana 


In poche righe 


Guidina Dal Sasso. 


A Fabriano per la Stefanel 


I tifosi del basket triestino stanno offrendo un'altra grande 
prova. di attaccamento alla loro squadra: in tre giorni hanno 
infatti riempito 6 pullman per essere presenti a Fabriano dove 


la Stefanel giocherà un incontro imj 
in vista dei possibili play-off. 


iportantissimo soprattutto. 


La società visto l’interesse, ha messo a disposizione altre 
due corriere: per prenotazioni rivolgersi oggi in sede dalle 10.30 
alle 12.30 ‘e dalle 17.30 alle 19.30. 


Australian-Banco alle ore 17 


UDINE — Australian-Bancoroma si giocherà domenica 
pomeriggio con inizio alle 17. La notizia, ufficiale, è giunta ieri 
mattina dalla Lega. Data la concomitanza con l’incontro di 
calcio Udinese-Como, la società friulana aveva chiesto l’antici- 
po a sabato sera, rifiutato dalla società capitolina, che questa 
sera è impegnata in Coppa Campioni in Russia. 

Si è scelto, come orario di inizio della partita, le 17in 
quanto ciò permette ai tifosi che raggiungeranno i Rizzi per 
seguire l’incontro di basket di non «scontrarsi» con quanti 
invece lasciano la stessa area dopo aver seguito l’incontro di 


calcio, 


Giocando alle 17, inoltre, quanti sono interessati a seguire 
sia le gesta calcistiche sia quelle del basket potranno farlo: la 
partita di calcio infatti finisce un quarto d’ora prima. 

Il comando dei vigili urbani ha ‘anche deciso che recinterà 
un'apposita area nei pressi del palasport a beneficio di quanti 
raggiungeranno i Rizzi per seguire soltanto l’incontro di ba: 


sket. 


Due giornate a Cantù e Reggio Emilia 


ROMA — Questi i provvedimenti disciplinari adottati dal 


giudice sportivo della Fip. 


SERIE Al — Società: perdita del diritto di disputare due 
gare di campionato sul proprio campo a Jollycolombani Cantù 
per comportamento offensivo e minaccioso e per fitto lancio di 
corpi contundenti che colpivano più volte gli arbitri, con danno 
per uno, di intensità tale da determinare la impossibilità di 


terminare la gara. 


Perdita del diritto di disputare due gare di campionato sul 
proprio campo a Cantine Riunite Reggio Emilia per comporta- 
‘mento ‘offensivo e minaccioso e per reiterato lancio di corpi 
contundenti che colpivano alla testa per ben due volte in pochi 
minuti lo stesso giocatore cagionando al medesimo danno e 
costringendolo ad uscire dal campo per alcuni minuti. L'omolo- 
gazione della gara Cantine Riunite - Bancoroma è sospesa per 
reclamo preannunciato dalla Virtus Banco di Roma. 


Arbitri di domenica 


Al: Granarolo-Simac: Filippone e Pinto di Roma; Berloni- 
Jollycolombani: Pigozzi e Maurizzi di Bologna; Peroni-Indesit: 
Fiorito e Martolini di Roma; Ciaocrem-Cantine R.: (sabato) 
Garibotti di Genova e Marchis di Torino; Mulat-Yoga: Gorlato 
di Udine e Cazzaro di Venezia; Australian-Bancoroma: Tallone 
di Albizzate e Paronelli di Gavirate; Marr-Scavolini: Cagnazzo 
e Bianchi di Roma; Honky-Stefanel: Giordano e Pallonetto di 


Napoli. 


A2: Succhi G-Segafredo: Montella e Baldi di Napoli. 


La Julialpina riprende oggi 


La Julialpina di baseball riprenderà questa sera la prepara- 
zione. Sarà questo il primo atto della nuova stagione per il 
massimo sodalizio triestino che, dopo aver rinunciato alla serie 
Nazionale, ha iscritto la squadra alla serie A riservandosi però 
di confermare l'adesione fra un:paio di settimane, se riuscirà a 
trovare uno sponsor. Non è quindi del tutto chiara la situazione 


in casa biancoverde. 


La società comunque, ha predisposto tutto per essere 
pronta al via della stagione. Da questa sera i giocatori della 
Julialpina (la denominazione potrebbe mutare fra non molto 
per le pressioni dei soci che vorrebbero rivedere il‘solo nome 
Alpina) si ritroveranno in palestra per iniziare la preparazione. 

Gli allenamenti saranno diretti da Bruno Delise il quale, 


comunque, potrebbe anche non 


co di manager. 


essere riconfermato nell'incari- 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Giovedì, 21 febbraio 1985 


CON COLBACCO, GUANTI E CAPPOTTO DI CAMMELLO 


Sordi giurato a Berlino 
con nostalgia del Brasile 


Dopo Mosca, Avoriaz e Montecarlo è questa la sua quarta esperienza 


BERLINO — Racconti spez- 
zati, personaggi in crisi, suici- 
di, schizofrenie, droga. Se il 
cinema è lo specchio della 
società non c'è molto da stare 


allegri. Finorai film presenta- 


tì a Berlino sono percorsi da 
generali crìsì e laceranti pro- 
blemi esistenziali. 

Presagendo forse quello che 
lo attendeva, Alberto ‘Sordi 
aveva dichiarato inizialmen- 
te la sua «indisponibilità» a 
far parte della giuria. Poi cî 
ha ripensato e lo ritroviamo 
con colbacco e guanti avvolto 
în cappotto di cammello. «Io 
di solito a febbraio vado in 
Brasile: al caldo, e invece so- 
no qua», esordisce con un sor- 
riso malinconico. 

— Sono state fatte molte 
ipotesi sulle sue dimissioni 


. poi rientrate. 


«Il giorno che dovevo parti- 
re mi è venuta la febbre a 39, 
così ho chiesto al medico se 
potevo partire ugualmente, e 
mi ha detto: vada, în caso si 
metia a letto a Berlino due 
settimane. Tutto qui. Sono ar- 
rivato, e mi sono già visto 
quattro film in cassetta, così 
posso ricuperare il tempo per- 
duto». 

— E la prima volta che fa il 
giurato per un festival? 

«Sono già stato in giuria al 
Festival di' Mosca, Avoriaz e 
di Montecarlo. Queste sono 
occasioni per vedere il cine- 
ma mondiale, visto che io va- 
do poco al cinema e le cose 
interessanti, che bisogna ve- 
dere, me le vedo privatamen- 
te. In ogni caso, da quello che 
ho visto dico ”W il cinema 
italiano”». 

— «Tutti dentro» non è stato 
ben accolto né dalla critica né 
dal pubblico... 

«Beh, diciamo che:non era 
un film natalizio, di quelli do- 
ve uno porta il ’pupo”: l’erro- 
te è stato forse di farlo uscire 
a Natale. E un bel film, e sono 
contento di averlo fatto. È 
una denuncia di costume che 
io dovevo portare sullo scher- 
mo. Ora nella ripresa sta an- 
dando meglio. Adesso per il 
futuro, oltre a Don Chisciotte, 
sul quale stiamo lavorando 
con De Concini e Suso Cecchi 
D'Amico, vediamo cosa succe- 
de in Italia. Da trent'anni il 
mio stile è quello di prendere 


‘pezzi di cronaca e rappresen- 
tarli, se l’idea non c’è non 
faccio il film. Non più come 
nell'immediato dopoguerra, 
dove sono arrivato a dodici 
filminun anno. Non avendo il 
fisico del comico, perché allo- 
ra doveva essere buffo, pren- 
devo î personaggi della stra- 
da e li rappresentavo. Lo 
spunto era il neorealismo, e 
anziché fare un film dramma- 
tico lo facevo in chiave comi- 
ca. In questo genere, che poi è 
stato chiamato «commedia 
all’italiana», sono stato il pri- 
mo, e siccome il costume în 
quegli anni cambiava così 
rapidamente, dovevo rappre- 
sentare subîto la realtà che 
mi circondava. Così facevo un 
film al mese, quello che fa ora 
la nuova generazione, non è 
altro che quello che facevo io 
quando ero giovane». 
Andrea Crozzoli 


VENEZIA — Il Carnevale 
'85 si è concluso con un gran- 
de drago che ha fatto la sua 
comparizione in laguna, e con 
le solite decine di migliaia di 
turisti che hanno invaso la 
martoriata città di Venezia 
che dai tempi del discreto e 
raffinato turismo «Fin de sié- 
cle» non ha più pace. 

Viviamo, si sa, in tempi'vol- 
gari, e ciò che era una festa di 
grande trasgressione, tale da 
affondare le sue terrinee radi- 
ci nei remoti culti della fertili 
ta, nelle «falloforrie», è sem- 
pre più vicina a una gigante- 
sca e delirante gita aziendale 
di fantozziana memoria. 

La musica, in virtù della sua 
immediatezza e della sua fug- 
gevolezza, riesce quasi sem- 
pre a mantenere un’immagine 
dignitosa. Il Carnevale musi: 
cale de «La Fenice», ricco ‘di 
proposte al punto che ci è 
impossibile, segnalarle tutte, 
ha dato la possibilità, nella 


sua eterogeneità, di assistere 
a spettacoli estremamente in- 
teressanti. 

Innanzitutto, allestito da 
«La Peniche opera» — compa- 
gnia musico teatrale che ha 
sede su una chiatta («Peni- 
che») sulla Senna parigina — 
nella splendida cornice di San 
Giovanni Evangelista ha avu- 
to luogo la rappresentazione 
di due spettacoli musicali sul 


‘tema veneziano tratti da due 


commedie madrigalesche. 

In due atti unici due mondi 
contrapposti: quello de «La 
barca di Venetia» per Padova, 
di Adriano Banchieri (1623) — 
storia farsesco/madrigalesca 
di una gita in Burchiello sul 
Brenta — e'«O comme eau» di 
Claude Prey (1984), interpre- 
tazione contemporanea di 
una Venezia futuribile anima- 
ta da uomini ittiomorfi. La 
pregevolezza delle musiche 
del bizzarro Banchieri, prolifi- 
co e singolare musicista e teo- 


BILANCIO (AMARO) DEL CARNEVALE VENEZIANO 


rico bolognese del’600, è stata 
messa in splendido risalto 
dalla perizia dei cinque can- 
tanti Beatrice Cramoix (so- 
prano), Sophie Boulin (sopra- 
no), Dominique Visse (con- 
tralto), Ian Honeyman (teno- 
re), Bernard Deletrè (basso), i 
quali hanno manifestato ecce- 
zionali doti seenico-mimiche, 
ammiccando anche ai luoghi 
della «Commedia dell’arte» 
nel segno di una completezza 
espressiva difficile a vedersi. 

Notevolissima anche la pre- 
stazione del direttore (viola 
da gamba) Jonathan Cable e 
del cembalista Olivier Bau- 
mont. 

Un'altra antica «chicca» di 
segno però totalmente diver- 
so è stata costituita da una 
serata al Malibran dedicata 
ad alcuni gioielli della stagio- 
ne surrealista con la rappre- 
sentazione dei balletti in rico- 
struzione scenografica ‘origi- 
nale di «Mercure» (con sceno- 


Nella delirante gita aziendale 
salve la musica e La Fenice 


grafie mobili di Massine e Pi- 
casso e musica di Satie), «La 
belle excentrique» (maschera 
e costume di Cocteau e sem- 
pre musica di Satie), «Le bouf 
sur le Toit» (farsa di Cocteau, 
musica di Milhaud, allesti- 
mento di Dufy) e, poi, un au- 
tentico capolavoro che è «Ci- 
néma» di René Clair con com- 
mento musicale di Satie e la 
«complicità» artistica di 
Duchamp, 'Picabia, Manray. 
«Satie et Ses Camies», realiz- 
zata in collaborazione con il 
teatro del mimodramma, ha 
costituito un momento di rea- 
le collegamento artistico con 
la Parigi tanto glorificata in 
questa edizione del Carne- 
vale. 


Altro. appuntamento di 
grande rilievo è stato lo spet- 
tacolo del balletto dell’Opèra 
di Parigi, che ha presentato 
tre «pieces». 


Marco Maria Tosolini 


DA STASERA A UDINE 


| promessi sposi 
secondo Panebarco 


In scena con gli accovacciati Daggide 


UDINE — Come fu che il 
conte Alessandro Manzoni, 
tra gli ozi nella villa di Brusu- 
glio, pose mano alla love story. 
anonima di due umili lombar- 
di, per farne il best-seller ro- 
mantico che ben conosciamo? 

Sarà stata l’assidua fre- 
quentazione di Walter Scott e 
del:Ripamonti, o non piutto- 
sto le pulce nell’orecchio, il 
petulante consiglio, l’interes- 
sata raccomandazione di 
quella calvinista di sua mo- 
glie, l’Enrichetta Blondel, così 
legata al soldo (ce l’ha pure 
spiegato Max Weber: tutti 
sparagnini i protestanti) e 
perciò così attenta alle conve- 
nienze editoriali del marito? 

Daniele Panembarco, fu- 
mettaro celebre (dalla strip 
«hard boiled» di Big Sleeping 
sul vecchio «Mago» di Monda- 
dori alle più ironiche rivisita- 
zioni di tutto il bagaglio miti 


IL COMPLESSO INGLESE «PRO CANTIONE ANTIQUA» ALLA S.D.C. 


Sei signori della voce 


Messe per un po’ da parte le 
scene della Fedra, lunedì sera 
sono saliti sul palco del Poli- 
teama sei distinti gentlemen 
inglesi. Nessuno strumento li 
accompagnava, perché il 
segreto della loro arte è il più 
antico e affascinante: essi so- 
no «signori» della voce, alti 
professionisti che costituisco- 
nno dal 1968 il complesso «Pro 
Cantione Antiqua» specializ- 
zato nel repertorio gregoria- 
no, pre-rinascimentale e rina- 
scimentale. 

Se i Madrigalisti di Praga 
pochi mesi fa hanno convinto 
e incuriosito il pubblico della 
Società dei concerti, questi 
cantores lo hanno impressio- 
nato per l'eleganza della voca- 
lità, la-preparazione tecnica e 
l’eccezionalità delle proposte. 

Il programma molto. ampio 
e articolato era costruito at- 
torno alla polifonia sacra del 


specialisti nel 


cinquecento e si .soffermava in 
un'esposizione ragionata de- 
gli schemi testuali e dei mo- 
duli compositivi. 

In primo piano emerge il 
rapporto musica-religione. La 
nostra tradizione nasce dall’e- 
sperienza dei canti liturgici e 
proprio in seno ‘alla Chiesa 
sono maturati gli sviluppi e le 
tecniche di quest'arte. Vitale 
appare il ruolo della parola; 
quasi: sempre l’Ordinario del- 
la Messa rappresenta il punto 
di partenza e quello d’arrivo. 
Tutto deve essere ‘creato’ in 
questo ambito, la soggettività 
dello spirito si misura o me- 
glio si adatta all’oggettività 
del testo. 

Su questi binari scorreva 
l’intero concerto, dalla perfe- 
zione architettonica. della 
«Missa Aeterna Christi Mune- 
ra» di Palestrina alla strug- 
gente «Crux fidelis» di Gio- 


regoriano 


vanni IV. del Portogallo. Un 
posto era anche dedicato ai 
compositori inglesi, tra cui 
spicca Thomas Tallis per l’u- 
so dei mezzi tecnici e la pro- 
fondità dell’ispirazione nelle 
sue «Lamentationes Jeremiae 
Prophetae». 


Il consenso. dell’uditorio è 
andato ben oltre all’approva- 
zione benevola. 


S.C. 


HI SERATA BENEFICA —Il 

film «Innamorarsi», del regi- 
sta Ulu Grosbard e interpre- 
tato da Robert De Niro e Me- 
ryl Streep, è stato proiettato 
in anteprima nazionale, nel 
cinema «Astra» di Milano, per 
una serata benefica organiz- 
zata. dall’Associazione per la 
promozione delle ricerche 
neurologiche (Arin). 


«Ghostbusters» 
è il film 
più ricco 
del 1984 


ROMA' — «Ghostbusters» 
(«Acchiappafantasmi»), il film 
comico-demenziale di Ivan 
Reitman interpretato da Bill 
Murray e Dan Aykroyd, anco- 
ra inedito in Italia, ha fatto 
registrare i maggiori incassi 
sul mercato statunitense e ca- 
nadese nel 1984. 


Nel renderlo noto, il setti- 
manale americano «Variety» 
scrive, nella sua classifica an- 
Înuale, che il film ha guada- 
gnato ben 127 milioni di dol- 
lari. 

Al secondo posto si è piaz- 
zato «Indiana Jones e il tem- 
pio maledetto» di Steven 
Spielberg con un incasso di 
109 milioni di dollari. 

Lo seguono «Gremlins» di 
Joe Dante (78 milioni e mezzo 
di dollari), «Beverly Hills 
Cop» (58 milioni di dollari) 
inedito in Italia, «Voglia di 
tenerezza» (59:250.000. dollari), 
«Per vincere domani» 
(41.700:000),. «Star Trek. III. 


GLI SPANDAU BALLET DA SANREMO A PADOVA 


C'è un modo di vivere 
dietro le loro canzoni 


Sono venuti a Sanremo so- 
prattutto per pubblicizzare 
nella maniera migliore la loro 
tournée italiana. E sono riu- 
sciti perfettamente nel loro 
intento, visto che le prevendi- 
te dei biglietti per ‘le varie 
date stanno procedendo a 
gonfie vele. Si chiamano 
Spandau Ballet, sono in. cin- 
que, e rappresentano la pun- 
ta di diamante di quel movi- 
mento di nuovi gruppi inglesi 
che ha saputo coniugare con 
raffinatezza musica e imma- 
gine. 

Finora hanno inciso quat- 
tro album: «Journey to glo- 
Ty», «Diamond», «True» e il 
recente ‘«Parade», salutato 
dalla critica come disco del- 
la maturità, È 

Stasera suonano a Viareg- 


gio; mentre domani-sono a 


Padova; al palasport. San 
Lazzaro (inizio ore 21), per 


—————_—_-, 


Appuntamen 


«Bach e il pianoforte» alla Gallus 


Oggi alle ore 20.30 nella sala Gallus (v. R. Manna 29) per la 
stagione della Glasbena matica avrà luogo una serata dal titolo 
«Bach e il pianoforte» con una conferenza di Nunzio Montanari 
e l'esibizione della pianista Adriana Montanari. 


BEE pra 
Rassegna di film Usa all’Ariston 

Oggi alle ore 15, 17, 19.30 e 21.30 al cinema Ariston 
l'associazione Italo-Americana presenta per i propri soci il film 
«Moscow on the Hudson» (Mosca a New York) di Paul Ma- 


zurski. 


«L’amour à mort» a Monfalcone 


MONFALCONE — Oggi e domani (alle ore 18, 20 e 22) e 
domenica (alle ore 16, 18, 20, 22) al Teatro Comunale anteprima 
regionale del film «L'amour à mort» di Alain Resnais. 


Incontro con gli interpreti di «Lucia» 

Domani alle 18.30 nella sala maggiore del Circolo della 
cultura e delle arti avrà luogo l’incontro con gli artisti di «Lucia 
di Lammermoor» indetto dagli Amici della lirica. 


Sacro e profano nella musica del ’600 


Domani alle ore 18 nella sala da musica del Cumt in via 
dell’Università 1, nell'ambito dei seminari sul tema «Sacro e 
profano nella musica del XVII secolo», il Laboratorio Musica 
Antica del Cumt invita alla conferenza di Luigi Rovighi su 
«Esecuzione musicale: tre passaggi obbligati attraverso filolo- 
gia semantica e interpretazione». Ingresso libero. 


Concertista udinese a Gorizia 


GORIZIA — Sabato alle ore 18 all'Istituto di musica di 
Gorizia avrà luogo il terzo concerto della prima stagione 
chitarristica goriziana, organizzata dagli Amici della Chitarra. 
Protagonista sarà la ‘giovane concertista udinese Marcella 


Colella. 


Un trio all’Istituto «Vivaldi» 


MONFALCONE — Domenica alle ore 17 nella sala dell’isti- 
tuto di musica «Vivaldi» di Monfalcone avrà luogo un concerto 
del clarinettista Franco Policardi, della flautista Erica Policar- 
di e del pianista Corrado Gulin. Musiche di Weber, Debussy, 


Schubert, Poulene. 


SE NE PARLA A 


«SECONDO VOI» 


+ IL CONCERTO DI NINA TICHMAN PER LA «LIPIZER» 


Qual è la medicina Un'americana a Berlino 
di cui ci fidiamo? 


L’équipe di «Secondo voi»: 


Il secondo sondaggio con- 
dotto dalla SWG Servizi Inte- 
grati di Ricerca ha voluto ve- 
rificare il rapporto di fiducia 
nei confronti del medico, della 
‘medicina in generale, delle te- 
rapie e dei farmaci. 

Marina Silvestri e . Tullio 
Durigon .curatori della tra* 
smissione hanno scelto que- 
sto.come secondo argomento 
tenendo conto  dell’interesse 
dimostrato dagli ascoltatori 
della nostra regione peri temi 
di carattere medico. 

Ospiti di questa sera.a «Se- 
condo voi», il prof. Luciano 
Campanacci direttore dell’I- 
stituto di Patologia medica 
dell’Università di Trieste e il 
| dott. Franco Lenna, docente 


Ma 


di Medicina omeopatica all’i- 
stituto di Medicina omeopati- 
ca di Milano, entrambi più 
volte ospiti di trasmissioni ra- 
diofoniche in cui hanno in- 
staurato un dialogo di «fidu- 
cia» con gli ascoltatori che 
intervenivano telefonica- 
mente. 

Terzo ospite il dott. Dino 
Papo presidente. dell’Unione 
dei Farmacisti della ‘Provin- 
cia di Trieste a far chiarezza 
sui reali poteri curativi di ri- 
medi naturali e farmaci, 

Non un confronto ma un 
dialogo fra medicina ufficiale 
e medicina alternativa':a spie- 
gare possibilità curative e 
limiti questa sera alle 19,30 su 
| Raitre a «Secondo voi». 


da. sinistra, Libero Norbedo,: 
direttore della fotografia, Alessandro Ota, operatore; Marina: 


Silvestri, Franco Galvini e Tullio Durigon (Foto:Pozzar)' 


GORIZIA — Fa piacere 
constatare come ‘le legioni 
pianistiche statunitensi che 
dilagavano sui concorsi piani- 
stici negli anni Settanta non 
si siano completamente sciol- 
te comme neve al sole. 

Una valida esponente, Nina 
Tichman, diplomata alla Juil- 
liard, ha fatto visita a Gorizia, 
offrendo un recital nell’ambi- 
to della stagione promossa 
dall’associazione «Lipizer». 

Ricca di un notevole baga- 
glio tecnico e aperta ai più 
ampi stimoli artistici, la Tich- 
man giunse in Europa giova- 
nissima nel ‘71, per perfezio- 
narsi in Germania dove ora 
ha messo le radici e dove, 
oltre a una notevole mole di 
impegni concertistici; elargi- 
sce i tesori del suo talento a 
uno stuolo di allievi presso 
l'Accademia di Berlino. 


L’anno stesso del suo arrivo | 


in Europa si presentò al «Bu- 
soni» di Bolzano imponendosi 
per le sue doti di freschezza e 
di spontaneità e guadagnan- 
dosi un meritato secondo pre- 
mio assoluto, mentre il primo 
non venne assegnato. Il con- 
‘corso, era ai suoi primi esperi- 
menti con l'orchestra che san- 
civa la prova finale; capitava 
allora di ascoltare di seguito 
tre o quattro esecuzioni del 
Concerto in do minore di 
Beethoven e i concorrenti ci 
rimettevano anziché emer- 
gere. 

La Tichman ha confermato 


nel recital all'Auditorium go- 
riziano la vivezza delle .sue 
interpretazioni e il pubblico, 
applaudendola, ha fatto in- 
tendere di non aver avuto la 
possibilità di annoiarsi. un 
solo istante. 

Se un appunto le va mosso, 
è quello di un eccessivo spon- 
taneismo che traspare da tut- 
ti gli autori e da tutti gli stili. 
La tecnica è acuta e applicata 
con illuminata intelligenza, 
ma è indubbio che la dram- 
maticità e il patetismo (della 
beethoveniana op. 109 ad 
esempio) trovano in lei mino- 
re corrispondenza dell’alacri- 
tà e dell’umorismo. Lo ha 
indicato nelle rievocazioni 
delle «Estampes» debussiane, 
in particolare nell’ostinata 
habanera di «Soirée dans 
Grenade», ma soprattutto in 
quel piccolo capolavoro di 
umorismo che è lo. «Studio 
per le cinque dita». 


c. G. 


GIGI e ANDREA 


LUNEDÌ 25/2 
MARTEDÌ 26/2 


G la Gpamina 
GIGI e ANDREA 


Via Costalunga 113 + TRIESTE - Tel. 827236 


[A] Acquisti rateali senza cambiali fino a 48 mesi con GMAC 
j ; Finanziaria General Motors. Assistenza qualificata 
Lopen | i 


e ricambi originali in oltre 800 centri di servizio Opel. 


loro unico concerto nel Trive- 
neto. Ma visto il successo del- 
le prevendite (in corso anche 
a Trieste, da Utat e da Ricor- 
di), gli Spandau Ballet suone- 
ranno di nuovo a Padova sa- 
bato 2 marzo. 

Ecco quello che ci ha detto 
a Sanremo Gary Kemp, chi- 
tarrista e autore dei testi del 
9TUPPO. 

«Avevamo sentito parlare 
molto dì Sanremo, ci avevano 
detto che è una grande mani- 
festazione italiana, ma non ci 
aspettavamo di trovare qui 
tanti gruppî stranieri. Visto 
che siamo în Italia ci sarebbe 
piaciuto conoscere la vostra 
musica, ma. alla radio tra- 
smettono. soprattutto Duran 
Duran e Spandau...». 

— Perché la musica inglese 
continua.a dettar legge 
ovunque? 

«Perché per noi non sî trat- 
ta solo di musica. Dietro le 
nostre canzoni c'è un modo di 
vivere, dì esprimere la cultu- 
ra giovanile. Probabilmente 
altrove ciò.non avviene». 

— C'è una continuità fra i 
gruppi degli anni ’60 e voi? 

«Una continuità nel cam- 
biamento. Oggi una band de- 
ve muoversi su più direttive: 
musica, moda, tivù, video, 
immagine... Allora era suffi- 
ciente puntare sui suoni, sulla 
rottura con la tradizione. Og- 
gi non basta». 

— Così non si perde dî vista 
la musica? 


presenta 


APERTURA ore 22 


quello che doveva essere il 


«La musica în quanto tale ci 
interessa fino a un'certo pun- 
to. E solo.uno dei tanti mezzi 
di comunicazione, che dev’es- 
sere usato insieme a tutti gli 
altri...» 

— I video che importanza 
hanno? 

«Sono un modo di esprimer- 
si molto importante, permet- 
tono alla gente dì vedere co- 
me siamo, oltre che sentirci. 
Per la diffusione della nostra 
musica sono stati fondamen- 
tali 

— Dopo l’Italia? 

«Andremo în Australia e în 
Estremo Oriente. Poi di nuovo 
negli Stati Uniti...». 

“Claudio Muscatello 


Un nuovo film 
di Paul Mazursky 


HOLLYWOOD — Nick Nol- 
te, Bette Midler e Richard 
Dreyfuss saranno i protagoni- 
sti di «Jerry Saved From 
Drowning», un film che Paul 
Mazursky dirigerà per la 
«Touchstone Films». 

La Touschstone, una sussi- 
diaria della Walt Disney, ha 
annunciato che Nolte avrà la 
parte di un uomo di passaggio 
che crea scompiglio in una 
Ticca coppia di Beverly Hills, 
interpretata dalla Midler e da 
Dreyfuss. 

L'inizio delle riprese del 
film, che dureranno tre mesi, è 
previsto per il prossimo mag- 
gio a Los Angeles e dintorni, 


co della sinistra: Corazzal@ 
Potémkin, Piccolo Lenin'È 
Nick Martello su «Linus», fin9 
al premio Yellow Kid 1990 
quale miglior autore italian! 
a fumetti) e riconosciuto fill 
maker (il suo «Blues e Bé 
tlemme City» era alla rass& 
gna di Milano), Daniele Pané 
barco, insomma, ha voluto V& 
derci chiaro e dopo minuziost 
e affannate ricerche, favorite 
peraltro dal duecentesimo all 
niversario della nascita de 
| Grande Lombardo, ha scritt? 
«la vera storia. dei Promes® 
Sposi» che dice tutto, senz? 
peli sulla lingua e con gr 


avvenne in casa Manzoni il 
quella primavera 1821: sere 
coniugali, tiri mancini, un? 
guerra di famiglia. È 
Chi, meglio dei Daggide, PO” 
teva portare questi retrosce 
na? I Daggide (li ricorda 


certamente per un originali** 
simo «Ubu re» di qualche all° 
no fa) recitano accovacciati. 
involtolati in paffuti costun! 
sferoidali, trasformati in ot 
velocissimi che zompano da 
un capo all’altro della scenè 
Se tanto tempo c’era voluto 
per coronare il sogno d'amore 
della Mondella e del Tram 
glino, il matrimonio fra il fu 
mettaro dissacrante e i Dagg* 
de si è fatto assai rapidamel” 
te e ne è nato uno spettacolo 
intitolato appunto «Gli Spo8! 
Promessi» che ha debuttato? 
Ravenna in gennaio e che 01% 
per Teatro Contatto 85, arriv? 
a Udine. 3 
Da stasera fino a domenil@ 
24 l'appuntamento è il solito: 
Auditorium Zanon, ore si 
R.C. 


prete N E e 


In forse 
«Lucia» 
sabato. 
al Verdi 


Dopo l'intervento del mint 
stro della funzione pubblit® 
on. Remo Gaspari, che DE 
bloccato .l’applicazione 
contratto collettivo di Jav0r? 
degli Enti lirico-sinfonici 1€ 
centemente sottoscritto dall? 
parti e avallato dal ministei® 
del turismo e spettacolo; USA 
semblea dei lavoratori 
Teatro Verdi di Trieste h? 
proclamato uno sciopero 
protesta per sabato 23 feb: 
braio in occasione della ra 
presentazione della «Lucia 
Lammermoor» di Donizetti 
Comunale. 

I lavoratori del «Verdi», ché 
ieri sera hanno effettuato UN 
volantinaggio davanti al te2 
tro per informare la cittadt 
nanza, oltre a protestare pe 
l’ingerenza del ministro G® 
spari, rivendicano dalla loc: 
sovrintendenza l’erogazioné 
dell’una-tantum prevista pei 
la carenza contrattuale d@ 
1984. 

Affinché non «salti» la rep: 
ca di sabato, che non sareb 
possibile recuperare, sal 
determinante l’inconti? 
odierno con la Sovrintendel” 
za, una cui risposta «chiara 
positiva» solamente potrebbf 
far revocare lo sciopero pi0 
clamato dai lavoratori de 
Verdi per sabato prossimo: 


HISTORIA D'AMORE 7 
Sally Field e James Garne! 
sono i protagonisti del nuov® 
film di Martin Ritt «La storlé 
d’amore di Murphy» (Murp 
hy's Romance). 

A 


RISTORANTI E RITROVI 


GIGI E ANDREA 


lunedì 25 e martedì 26 febbraio alla Capannina, via Costalunga 


© 113. Apertura ore 22. 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


Umberto Lupi al piano. Chiuso domenica e lunedì. Tel. 200230. 


AL TUO USATO. 


î 


AUTO DELL'ANNO 85 


Maattenzione: 


ed estetiche, “Auto dell'Anno '85”. 

Due. Se scegliete una nuova Kadett, i Con- 
cessionari Opel valuteranno il vostro usato 
ben un milione in più rispetto alla valuta- 
zione stabilita da “Quattroruote 


al 23 febbraio . 


OPELS 
i IDEE IN MOVIMENTO. 


@ DAI CONCESSIONARI OPEL. SOLO FINO AL 23 ENI — —.__._rr 


FESTEGGIAMO KADETT, AUTO DELL’ANNO, 
AGGIUNGENDO LO 


Nuova Opel Kadett è la 
proposta automobilistica 
dell'anno. Per. almeno 
due irresistibili motivi. 

Uno. 51 giornalisti spe- 
cializzati di 16 paesi eu- 
ropei hanno nominato la 
nuova Kadett, per le sue 
caratteristiche tecniche 


l'offertaè valida solo fino 
* 


* PER VETTURE IMMATRICOLATE ENTRO IL 23 FEBBRAIO 


divertimento, su ciò ch | 


fi iovedì 21 febbraio ‘1985 


IL PICCOLO 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Tuttilibri. Settimanale di informazione libraria. 


«Loretta Goggi in quiz». Con Memo Remigi. Regia di Gianni Brezza. 
Prima del*«Quo vadis»: «Il cinema e la storia» di F. Bertolmi e C. 


Linea diretta, trenta minuti dentro la cronaca. Con Enzo Biagi. 
Tg 1 Notte - Oggi al Parlamento - Che tempo fa. 


Cuore e. batticuore, telefilm: «Una mazza da polo». - Meteo 2, 


«CUOR DI LEONE», con H. Surgère, Nicolas Silberg, Anouck Férjac, 
Tg 2 Stasera. : 


Tg 2 Sportsétte. Appuntamento del giovedì, Da Torino, atletica 
leggera: Campionati italiani indoor. Da Mosca, pallacanestro: Cska- 


10.00 «Televideo, pagine dimostrative. 17.50 
11.55 Che tempo fa. 18.20 Spaziolibero: | programmi dell'accesso. 
12.00 Tg 1 Flash. 18.40 Il fiuto di Sherlock Holmes, disegno animato. 
12.05 Pronto... Raffaella?, spettacolo di mezzogiorno con R! Carrà. 18.50 Italia sera, con E. Bonaccorti e P. Badaloni. : 
13.30 Telegiornale. 19.35 Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa. 
‘14.05 Antologia di Quark, a cura di Piero Angela. 20.00 Telegiornale. 
:f 15.00 Cronache italiane - Cronache dei motori. 20.30 
15.30 Dse: Restauro e conservazione dei monumenti, La cappella Brancacci, 22.00 Telegiornale. 
16.00 Vetrina del XXXV Festival della canzone italiana. 22.10 
10 ‘16.30 Eurovisione. Universiadi invernali. Nevegal: Discesa femminile. Manenza. 
De 17.00 Tg 1 Flash. = 23.00 
i 17.05 Clap clap, applausi in musica. Conduce B. Boncompagni. 23.45 
é 
e 
se 
te 
ot 
el 10.00. Televideo, pagine dimostrative. 17.40 Vediamoci sul Due. Conduce: Rita Dalla Chiesa. 
o 10.55 Eurovisione, Italia. Nevegal. Universiadi invernali: Discesa femminile. 18.30 Tg 2 Sportsera. 
5 11,55 Che fai, mangi? Conduce Enza'Sampò: { 18.40 
ri 13.00 Tg 2 Ore tredici. previsioni del tempo. 
e 13.30. «Capitol», serie televisiva. 19.45 Tg 2 Telegiornale. 
ip 14.30. Tg 2 Flash. 20.20 Tg 2 Lo spott. 
gi 14.35 Tandem. Regia di Salvatore Baldazzi. 20.30 
1a 16.00 Un cartone tira l'altro. Dora Doll. Regia di Paul Vecchiali. 
16.25 Dse: Una scienza per tutti. Seconda: serie. 22.00 
16.55 Due e simpatia, uno sceneggiato al giorno: «Un consigliere imperia- . 22.10 Appuntamento al cinema, a cura dell'Anicagis. 
le». Regia di Sandro Bolchi (1.a puntata). 22.15 
17.30 Tg 2 Flash. 
17.35 Dal Parlamento. 


Bancoroma, Coppa dei campioni - Al termine: Tg 2 Stanotte. 


Lionello De Sena. 


11.45 Televideo, pagine dimostrative. 19.00 

16.10 Dse: Gli strumenti musicali. L'organo, (2.a parte). 19.30 

16.40 Dse: Ricerca e scienza oggi. La figura del medico (1.a parte). 20.05 

17.05 Galleria di Dadaumpa, a cura di Sergio Valzania. Paolo Villaggio: 20.30 
Giandomenico Fracchia (1975)..Regia ‘di Antonello Falqui. 21.30 Tg:3. 

tl ‘18.15 L'orecchiocchio. Quasi un quotidiano tutto, di musica. A cura di 22.05 


L.. Kruezer. 


a 
Li 7 i d i 
8.30 Telefilm La donna bioni- 8.30 Telefilm: «Papà caro 8.30-Telefilm: Quella casa 13.50 Situazione meteorologi- 17.00 Cartoons. È 
ca: «Non si corre solo. papà» (replica). ©... nella prateria! { ca în diretta dal satellite 19.00 Telefilm serie «La valle 
È per vincere». 8.50 Telenovela: «Brillante» 9.30-Film: «NOI CHE GI Meteosat 2. Da dala Rouen: Da 
9.30 Film: «CRONACA FAMI- (replica). x Li AMIAMO», con Ann 14.00 L'opinione di Nico Gril- ,. chomondo notizie. 
LIARE», dal' romanzo di 9.40 Telefilm: «Flamingo Blyth, Farley Granger; : nta 19.35 Fondo sport, ru- 
Vasco Pratolini, con Road» (replica). regia di ‘David Miller Dà oa rica (r). 
È. Marcello Mastroianni, 10.30 Telefilm: «Alice». (re- (IBA9R 3 SI 18:05 Heniica clela tavala io | 20.00 Videomusjc, 
Jacques Perrin,; Salvo plica). 11.30 «Tuttinfamiglia», gioco atti 20.25 Echomondo Europa. — 
Randone. Regia di Vale- 10.50 Telefilm: «Mary Tyler a quiz condotto da Clau- 165 E Fidch 20.30 Full Play, varietà musi- 
rio Zurlini (1962). Moore» (replica). dio Lippi. s i Di "I LE AVVENTURE cale con Minnie Mino- 
11.30 Telefilm: «Sanford and 11.20 Telenovela:«Samba 12.10 «Bis», gioco'a quiz con- 17.00 Film: « NICO prio. 
Son». ; _ d'amore» (replica), dotto da Mike. Bon- DI CARTO! » con 22.00 Videomusic, 
12.00 Telefilm Agenzia Rock-- 12.00 Sceneggiato: «Febbre giorno. ( Richard Passhatf 22:15 Tempo di cinema. 
ford: «Cara Jolene». d'amore» (replica). 12.45 «Il pranzo è servito», 18.30. Telefilm: «Firehouse». 22.25 Echomondo notizie (r). 
i 13.00 Telefilm Chips: «l'diavo- 12.45 Telefilm: «Alice». gioco a quiz condotto 19.10 Notiziario economico di 22.35 Telefilm serie «Il tocco 
A li'del volante», ‘13.15. Telefilm: «Mary Tyler da Corrado, RdF-VG. del diavolo». 
i 14.00 Dee Jay Television, a Moore». 13,25 Teleromanzo: Sentieri. 19.29 L'ora esatta dalla RdF- 23:00 Oroscopo «Tu e le 
) cura: di. Claudio. Cec-. -13,45.Telefilm:.«Tre..cuori.in). 14.25 Teleromanzo:.General = vr S stelle». È ate, 
5 ‘chetto. affitto». } hospital. 19: 6 
] $ RO 3 i 19.30 RdF-VG' giornale. 
p 14.30 Telefilm La famiglia 14.15 Teleriovela: «Brillante» -15.25, Teleromanzo: Una, vita Ù Cho 
) Bradford: «Fiocco rosa» (73.a puntata). da. vivere. . 19.45 Da Teste Bruno Cavic BARBARA 
— (2.a parte). |‘ 15.10 Cartoni animati; 16:30 Telefilm: L'uomo. .di, isa î el ERO 
] 15.30 Telefilm: «Sanford ‘and 16.10 Telefilm: «I giorni. di Atlantide. } ‘opinione di Nico Gril- È 3 
Son» (replica)’© Bim Brian». | 17.30; Telefilm: Truck driver. loni. 113.00 Ed quartiere», te 
j bum. bam con Pablo, Li- . 17.05 Telefilm Flamingo 18.30 .«Help») gioco musicale 20,00 Telefilm: «Papà caro’ 13,30 «Mr. ai tolefilm: 
si cia e Uan. Road: «In. trappola» con! \x condotto da Marco Co- «papà». 14.00 «I novellini»; telefilm 
> 16.00 Cartoni animati. Morgan Fairchild. e Ho- sanita e Fabrizia Car- ‘20/30 Alè Udin. 14.30 Film x 5 
i 18.00 Tv market; ward Duff. \ minati. nei È 
i 19,00 Aeroporto. 18.00 Sceneggiato: «Febbre 19.00 Telefilm: | Jefferson. | 22.00 SU SU con... (re- t0.00 RI RE 
19.30 Fatti e commenti. d'amore». 19,30. «Zig zag», gioco, a quiz EA a “O arasioni a mgiNivani 
, 20.30 Film: «IL DIABOLICO 18:50 Telenovela: «Samba condotto da: Raimondo 22.30 Telefilm: «Il prigio- 1900 EROVAIAESIGHIi 
i COMPLOTTO DEL DOT- d'amore» icon; Sonia Vianello, con Enzo Li- niero». 1930 Telefilm. © 
1 TOR'FU MANCHU» ‘con Braga (121.a puntata). berti:e Simona Mariani. 23.30: RdF-VG giornale. 20:30 «Mazzarino», sceneg: 
f Peter Sellers, Helen Mir- . 19.25 «M'ama non m'ama», . 20.30 «Superflash», gioco a | 23.55 Situazione meteorologi- giato (1.a puntata). 
7 ren, Sid Caesar. Regia di gioco a premi condotto quiz condotto da Mike ca in diretta dal satellite 21.30 «Long Street», telefilm. 
i Piers Haggard (1980). da Ramona Dell'Abate e Bongiorno. i, È Meteosat 2. 22/30 Vetrina in tv. La notte 
N 22.30 Telefilm Cin Cin: «L'ira Marco Predolin. 23.15 «Prima-pagina», intervi- 051 È f Con Barbara, filmie tela: 
i funesta della prode © 20.30 Telefilm: «Matt Hou-, ste di Giorgio Bocca: Di DE NOTURO dalla Rd n Ù 
i Carla». a ston»: È 23.45 Football..americano. i 
| 23.15 Film: «ULTIMATUM AL- 22.30 Caccia al 13,. rubrica - A 
LA TERRA» con Michael sportiva condotta da 
| Rennie, Patricia Neal, Beppe. Dossena e Cinzia ANTENNA-TMC PROGRAMMI RADIO a 
; Hugh Marlowe (1951). Lenzi. . 
1.00 Telefilm Mod Squad, i 23.00.Film: «LA COSTA DEI 1:00 CEÎm i RADIOUNO STEREODUE 
I ragazzi di Greer: \«La BARBARI» con Edward n Ri a, N mas if 
È Î iri 116.30. Cartone ‘animato. Giornali radio: 6, 8,10, 11, 13,15, 15: Studiodue in diretta; 16, 17, 
o Palio ca colo Ge Ropinson, Miriam RENE 17, 19, 21, 23. Onda verde: viene 18, 19, 21: Gr2 appuntamento 
sgroppa». Hopkins. Regia di Ho- 17.00 L'orecchiocchio.. trasmessa alle ore 6.57, 7.57, flash; 16.05: I magnifici dieci, 
: A MArCOl, Hans (1935) 17.45 Telefilm: «Noi accu- ‘9.45, 11.57, 12.57, 14.57, 18.57, dischi in cerca della Hit Parade; 
i Li elefilm: «Hawaii squa- sati». 20.57, 22.57. Notiziario del Gri in [ 
i TELEFRIULI dra 5/0», 18.40 Voglia ‘di musica. collaborazione con.il 4212 dell’ A 
d H i Aci. 6.45: leri al Parlamento; classic; 21.30: Disconovità; 
A f,.19.10,.Tele Antenna motzie = 7.15: Grl lavoro; 7.30: Quotidia- 22.30: Gr2 Radionotte. 
12,25 Buongiorno Friuli. EURI TELEPADOVA Oroscopo di domani. - no del'Gr1: 9: G: Bisiach'condu- 
12.30 «Detective in pantofo- Notizie flash Tme - Bol- ce.Radio anch'io: 10.30% Canzoni RADIOTRE È È 
le», telefilm. f lettino meteò. E nel tempo; 11.10: Il caso Musoli- Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
13.00 Top cat, cartoni animati. 7,30 Cartoni animati.* 19.30 lelefilm: «Visite a do- no (4) di C. Carlino e Mi Calan- 11.45, 13.45, 15.15, is 20.45. 
13.30 «Polvere di stelle», tele- 8.30. «BAGDAD», film. Ario. druccio, anche ‘regista; 11.30; 6: Preludio; 7, 8.3! a ).25: I 
film. 10.00 Doctors», telenovela. î SI Musica per una storia, regia di A,  COncerto del mattino; 10: L'«O- 
Ù È i x 20.00 Cartone animato: Shi- Pt SEN] i dissea di Omero» (34.a lettura); 
î 10.30 «Il mio. amico f - Ù È Buscaglia; 12.03: Via Asiago d Ù 7 
14.30 «Veronica», telenovela. o fanta PRGI6TÌ Sodi 3 11,48; S di Italia; 12: P. 
È », telefil Se Tenda, con M. Merli e C. Urban; ‘S899UCCede pel alia Ri ziiros 
15.20 «MESSAGGIO A MIA FI sma», telefilm. Bagdad. O e oe 
GLIA», film. ___— 11.30 «Lacrimedi gioia», tele: 20,30 Film: «IL CAPITANO DI | ster:; 18581 peginone, 17,901. cultura; 15.30: Un certo discoy- 
0 IA N neS STOni an Toso ; LUNGO... SORSO» con Radiouno jazz ‘85; 18.05: Onda 50; 17: Dse: c'era una volta «Lè 
mati. 12.00 «Star Trek», telefilm. David Ni Mick: verde regione per automobilisti; fiabe dell'amicizia»; 17.30, 
18100 Sì. o. no, speciale, 13.00 Lupîn, cartoni animati. Re: oi SOVEIOViolistalirnelama piani. 19.15: Spaziotre; 21: Rassegna 
1 lefriuli ‘13.30 Isidoro, cartoni,animati. ‘iooney, Faye Dunaway, si pia NanNpiai FGllelirivic(o imondoMantico! 
9.00 Telefriuli sera. i I 22:00 Musicale: Live sta Pina Brizzi; 18.80: Musica hi È 
19.30 «Veronica», telenovela. 14.00 «Marcia nuziale», tele- n SE d sera concerto di musica e poe- 21.10: Oberon, Opera lirica di 
20.30 «Goal», settimanale novela. 22.40 Telefilm: «All'ultimo sia; 19.15: Ascolta si fa sera;  C-M. Von Weber, dinoe D. Ku- 
sportivo a cura di Carlo. 14.30 «Mama Linda», teleno- minuto» - Al termine: 19.20: Sui nostri mercati; 19.25: balk; 23: Il jazz; 23.40: Il racconto 
Casarsa vela. Noize flash Tme - Bol. Audiobox desertum; 20: In diret- di mezzanotte, al termine Gr3. 
Tod n Ì gioian, tele- ettino meteo - Tele An- ta da Roma e Milano: Spettacolo 
21.55 Telefriuli notte. 15,00 «Lacrime dî gioia» RIO A a STEREONOTTE : 
22.15 «Il selvaggio mondo de- novela.. | 4 ‘ È ‘22: Stanotte la tua ‘voce: 22.19: Musica e notizie per chi lavora di 
gli animali», documen-' 15.30' «Ultra Lion», telefilm. 3 Oggi al Parlamento; 23: Gri ulti. Notte; 24: Il giornale della mez- 
tario. 16.00 Cartoni animati vari. ma edizione; 23.05: La telefo- - zanotte; 5.45: Il giornale dall’Ita- 
22.45 Rassegna di tappeti 19.20 «Iliusione d'amore», te- PORDE NE nata. +. lia e Notturno italiano. 
3 orientali. ". lenovela. > î 
19.50 «Marcia nuziale», tele- n STEREOUNO. i So FER del 
n novela, 14.00 Prima pagina, rassegna 15: Tu mi senti; 15.30, 16.30, PG ua OR, 
TELECAPODISTRIA | 20.20 «Anche i ricchi piango- giornalistica. un 20:30; 21,30: Grl in breve; TURE Ie 
— no», telenovela. 14.10 Interruzione pubblici O asta sn sera! 1915:1 18.30: Controcanto; 14.45: Gior. 
14.00 Tg Notizie. 21.20 «VENTITRE PUGNALI taria. 3 Superstereouno;: 22.15: Stereo: nale radio del F.V.G.; 18.30: 
14.05 L'orecchiocchio. RERCS ARE ima oi The corruptors», tele- classic; 23: Gr1 ultima edizione; Giornale radio del E.V.G. > 
È Si parte). cir 23/11, .23.59: Piano bar. Programma per gli italiani in 
UVE RAR IU 22.20 Catch uu a Istria: 14.30: L'ora della Venezia 
15.45 «Dei miei bollenti spiri- 23:30 «IL BACIO DEL BANDI: 16.15 «Lucy e gli altri», tele- ‘ RADIODUE Giulia; 14.45: Altra frequenza. > 
ti», -\sceneggiato/ di S. TO», film. film. Giornali radio: 7.30, 8.30, 9.30, : | Programma in lingua slovena: 7; 
Genesio Mike Wge È 16.40 «Kronos», telefilm 10, 11:30, 12.30, 13.30, 15.30, Segnale orario, Gr; 7.20: Il no: 
dy, Giovanni Vettorazzo ; isole Luli cartoni  16:30,17.30, 18.30, 19.30, 22.30. . stro buongiorno: Musica popo- 
(2.a, puntata). 17.55 La piccola Lulù, cartoni 6: | giorni con G.Pederiali; 6.05: lare, nell'intervallo: Calendario 
17.00 «Il corpo in questione», animati. | l' titoli del Gr2; 7: Bollettino del | (7.40) La fiaba del mattino; 8: Gr; 
documentario (replica): 18.20 Gaikingrobot guerriero, mare; 7.20: Parole di vita; 8.10: (8.10) Da Muggia a Duino (repli- 
«La macchina‘ selvag- 16.00 Film: «ORDINE ‘INTER: cartoni animati. Des: AREE SONIana percio: Se nero: 
i : SENZA UN ATTI- a .05: Radiodue presenta: sintesi ( me : Mo- 
17.30 oigroci te sel MO DI TREGUANO 1845 (Dieperaiemente. 1U@P, |. quotidiana dei programmi; 845: saico musicale 10: Gr e tasso. 
5 i P } LORIA 5 Soap opera all'italiana: «Matil, gna della stampa; (10. al 
vaggio», telefilm. i12.39(Cartoniianimatt.® 19.30 Cronache sport. ‘ de» 932) di C. Wittig, regia di repertorio concertistico e lirico; 
17.55 Tg Notizie. i 18.25 Telefilm della serie «La 20 00coiRt bili Ri Guido M. Compagnoni; 9.10: Di- (11) Trasmissione per il II ciclo 
18.00 Trasmissione sportiva. famiglia Smith». E IO ASELeE scogame; 10: Speciale Gr2; della scuola elementare; (11.20) 
Sona ig Ù pi ; 
19.00 Odprta meja - Confine 18.50 | sentieri della speranza, giato. 10.30: Radiodue 3131; 12.10, 14: Pot pourrì musicale; (11.30) 
; aperto. momenti di riflessione e. 20.55 «The corruptors», tele- Trasmissioni regionali e Onda L’annotazione; (11:40) Pot pourrì 
19.30 Tg Punto d'incontro. dialogo a cura di padre film. verde regione; 12.45: Tanto è un. musicale; (12) Appuntamento al- 
19.50 La maschera e l'albero - Adriano Pasi. — 21.50 Tpn' cronache (r). gioco; 15: Il gruppo Mim di le 12; (12.30) Pot Rocri nasca 
Due. Carnevali nell'alta 19,40 Cartoni animati. ù 3 Orazio Costa presenta una lettu- le; 13: Segnale orario; Gr; 13,20; 
5 S fi 22.15 Incontri con lo sport, ru- iù i di «Pi i -  Musicaarichiesta; 14: Gr; 14.10: 
Val di Cembra. 20.30 Telefilm della serie «Al È A ERA ra a più voci di «Promessi spo. Re lt gi 
20.25 «L Il | pied I lie dell'incredi- brica giornalistica spor-, - si»; 15.30: Gr2 economia; 15.42: Pomeriggio radio: Diciamolo.dal 
È Sega SESIA Boo L tiva in diretta. Omnibus; 18.32, 20.10: Le ore vivo; (15) Discorama; (16) Qui 
dalla Cooperativa Fran. 21.20 Carnevale 1985. HE RE RE Gua de o, Ra: CO 
; co Parenti (1.a parte). 23:20. A tu per tu, condotto da ‘ancoroma. diodue sera jazz; 22.20: Panora- ‘e la musica; 18: Incontri del 
21.40 Tg Tuttoggi. Ciro (replica). 0.25 «CONOSCENZE CAR: ma parlamentare; 23.05: Insie- ‘ giovedì: La diaspora degli slove- 
21.50 Videomix. Giochi, quize 23.50 Telefilm della serie NALI ‘DI KRISTA, RA- me musicale: i favolosi anni 50; ni; (18.30) Appendice musicale; 


musica a richiesta. 


«Sos polizia». 


GAZZA DANESE», film. 


Tg 3 (19-19.10 nazionale; 19.10-19.30 regione per regione). 
Tv 3 regioni. 
Dse: Il continente guida. Panorama dell'Europa nel XX secolo. 
Finché dura la memoria: «Favolosi gli anni 60?». 


«ALICE NELLE CITTÀ» (1973), film, regia di W. Wenders, con R. Vogler, 


TELEQUATTRO| (3) RETEQUATTRO| |&@j CANALE 5 | R. D. F. - V. G. | DA 18c rRIESTE 


22.35: Bollettino del mare. 


19: Segnale orario; Gr, 


TEATRI E CINEMA 


Tealro_Comunale_ di Monfalcone 
Stagione cinematografica 784-85 
21 - 22 - 24 febbraio 1985 


«L’amour a mort» 
di Alain Resnais 
anteprima regionale. 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1984/85. 
Sabato alle ore 17 settima rappre- 
sentazione (turni S) di «Lucia di 
Lammermoor» di G: Donizetti. Di 
rettore Oleg Caetani, regia di Car- 
lo Maestrini, 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Sala del Ridotto. I 
Concerti della domenica. Domeni- 
ca. alle ore 11 quarto concerto. 
Complesso da camera del Teatro 
Verdi. Musiche di Pennisi, Mozart. 
Biglietteria del teatro (tel. 631948). 
TEATRO. STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Da martedì 26 il 
Teatro Stabile del Friuli-Venezia 
Giulia presenta «Attraverso i vil- 
laggi» di Peter Handke, regia di 
Roberto Guicciardini. In abbona- 
mento: tagl. 8. Prevendita Bigliet- 
teria Centrale di Galleria Protti. 
TEATRO STABILE — POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 20.30, turno 
libero, il Teatro Stabile di Torino 
presenta Anna Maria Guarnieri in 
«Fedra» di J. Racine. Regia di 
Luca Ronconi. In abbonamento: 
tagliando n. 7. Prevendita bigliet- 
teria centrale di galleria Protti. 
TEATRO CRISTALLO — LA 
CONTRADA, Oggi ore 20.30 «Gior- 
ni felici» di Samuel Beckett, con 
Adriana Asti, regia di Mario Missi- 
roli. Si replica fino a domenica; 
feriali ore 20.30, domenica ore 
16.30. Prevendita e prenotazioni 
c/o Utat, Galleria Protti 2 (tel. 
657002). 


ARISTON, Oggi riposo. Sala riser: 
vata all’Associazione Italo- 
Americana. Da domani: «La scel- 
ta» (Another Country) di Marek 
Kanievska, Premio per il miglior 
contributo artistico al Festival di 
Cannes 1984. 

EDEN, 15.30, ult. 22.10; «Calde vi- 
brazioni carnali». Lucerossa! Ulti 
mo giorno. Da domani: «La chiave 
del piacere». 

EXCELSIOR MULTISALA: 
SALA EXCELSIOR (tel. 767300). 
Ore 17, 18.45, 20.30, 22.15: sono 
arrivati!! «Ghostbusters» (Gli ac- 
chiappafantasmi). Un soprannatu- 
rale kolossal comico in dolby 
Stereo. 

SALA AZZURRA (tel. 767300). 
Prossima apertura. 

FENICE. Ore 17, 18.45, 20.30, 22.15. 
Ultimo giorno del film di Andrzej 
Zulawski «Femme publique» con 
Valerie Kapriski. V.m. 18 anni. 


Michael Jackson 
dà il suo nome 
a un ospedale 


LOS ANGELES — Dopo 
aver smentito a più riprese di 
essere un gay, Michael Jack- 
son sfodera adesso il suo lato 
generoso. e. umanitario. Il fa- 
moso cantante di colore ame- 
ricano ha promesso ufficial- 
mente che devolverà in bene- 
ficienza gli incassi del suo mi- 
liardario spettacolo familiare, 
il «Victory Tour», ritagliando- 
si così un posto tra i grandi 
benefattori della sua patria. 

Il manager di Jackson, 
Frank Di Leo, ha annunciato 
che il cantante regalerà i suoi 
guadagni della tournée, un 
sesto degli incassi globali, alla 
«United Negro College 
Found» (la fondazione univer- 
sitaria per la gente di colore), 
alla «T. J. Martell» la fonda- 
zione per la ricerca sulla leu- 
cemia e al «Cap Good Times», 
la fondazione per la ricerca 
sul cancro. 

In cambio di tanta generosi- 


tà (il cantante ha detto che ‘ 


«terrà per sé soltanto pochi 
spiccioli», naturalmente de- 
ducendo, come prevede la leg- 
ge Usa, la cifra donata dalla 
denuncia dei redditi) Michael 
Jackson conquisterà l’immor- 
talità: i dirigenti delle fonda- 
zioni hanno infatti annuncia- 
to che a nome di Jackson e di 
sua madre-Katherine verran- 
no battezzati un ospedale, un 
dormitorio e persino un lago. 

Da Malibu (dove si trova il 
lago) fino a New York (dove 
ha sede la fondazione Martell) 
il nome del cantante negro 
più amato negli Stati Uniti 
non verrà così mai dimenti- 
cato. 


Vestag 


REBUS (Frase: 7, 1, 5) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


E EVARZA 


- SÙ 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


P remi; Era U; stria CO = premier austriaco 


Vasto assortimento a prezzi specialissimi 
di camicie da notte, pigiami, tovaglie, lenzuola 
lie calde e accappatoi spu 


LUMIERE FICE 


«Un mercoledì 
da leoni» 


di JOHN MILIUS 


GRATTACIELO, 16.30, 18.15, 
20.10, 22.15: A. Schwarzenegger in 
un film fantastico: «Terminator» 
con M. Biehn, L. Hamilton, P. 
Winfield. V.m, 14 anni. 
MIGNON. 17, ult. 22.15: «Ai cessi 
in tassì». Un film di Frank Rip. 
plom, provocatorio e ironico. Un 
omosessuale senza complessi di 
colpa. V.m, 18 anni. Ultimo giorno. 
NAZIONALE 1. Eccezionale ante- 
prima alle ore 21 (spettacolo uni- 
co): «Viva la vita» di Claude Le- 
louch. In Super Dolby Stereo, In- 
terpretato da Charlotte Rampling 
e Charles Aznavour. 
NAZIONALE 2. 15.45, ult. 22.15: 
«Piaceri perversi e lascivi» Supe- 
riore ad ogni vostra immaginazio- 
ne, questo è il porno che vì entu- 
siasm! Severam. V. m. 18 anni. 
NAZIONALE 3. 16.15, 18.15, 20.15, 
22.15: Enrico Montesano e Stefa- 
nia Sandrelli nel divertentissimo: 
«Mi faccia causa». Ultimo giorno. 


AURORA, 16.30 Ancora oggi a ec- 
cezionale richiesta: «Gremlins». 
Domani l'atteso «colossal» fanta- 
scientifico «Giochi stellari» («Star- 
fighter»). 

CAPITOL, 16. Ultimo ‘giorno del 
comicissimo technicolor «I due ca- 
rabinieri». con Verdone e Montesa- 
no. Domani: «Non ci-resta che 
piangere» con Troisi e Benigni. 
MODERNO (adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto). Chiuso per ristrut- 
turazione. 

VITTORIO VENETO, 16. Un’ecce- 
zionale prima visione per Trieste: 
«Erotic-feeling», porno produzione 
americana. V. m, 18 anni. 
ALCIONE AIACE (Ass. Cinema 
d'Essai) tel. 796162. Ore 16, 18, 20, 
22. Del regista Peter Yates: 
«Krull», una sontuosa scenografia, 
effetti speciali, trucchi impressio- 
nanti, musica suggestiva, un insie- 
me di fascino spettacolare. Da sa- 
bato: «Noi tre» (Mozart) di Pupi 
Avati. 

LUMIERE FICE (tel. 820530). Ore 
16, 18, 20, 22. A generale richiesta 
«Un. mercoledì da leoni» il capola- 
voro' di John Milius. 

RADIO. 15,30, 21.30: «Notti inquie- 
te proibite» grosporno di Gherma- 
nia dicon tutti: che cuccagna! V. 
m» 18 anni. 


GORIZIA 


VERDI. 18-22: «Ghostbusters (ac- 
chiappafantasmi). Sono arrivati 
per salvare il mondo». A colori. 
CORSO. 17.45-22: «Phenomena». 
Un film di Dario Argento. V.m. 14 
anni. Colori. 

VITTORIA. 17.30-22: «Josephine 
n. 4», V.m: 18.anni. Colori. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE: «L’amour 
& mort» di A. Resnais con S. Aze- 
ma, P. Arditi e F Ardent. Versione 
in italiano. Inizio spett. 18, 20, 22. 
EXCELSIOR. 18, 20, 22: «I due 
carabinieri» con Enrico Montesa- 
no e Carlo Verdone. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 20: «Erotic super sex orga- 
smo». V.m. 18 anni. 


PALMANOVA 


GARIBALDI. 20: «Super blue ero- 
tic movie». V.m. 18 anni. 


La NEW GOLD 
ha scelto il cinema 


NAZIONALE 1 


per i suoi potentissimi im- 

pianti stereofonici (Super- 

Dolby) per presentare in 

esclusiva per la regione il 

nuovo capolavoro di Clau- 
de Lelouch 


OGGI. eccezionale 
serata con un unico 
spettacolo alle ore 21 
Da domani orario 
normale: 16, 18, 20, 22.15 


e 


VIA MAZZINI 46 


gna da L. 38.000 


Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


lorse ‘non siete in vena di occuparvi dei 

problemi altrui, ma potrebbe esservi utile, 

n oa aiutarvi a non mettervi in situazioni personali 
ingarbugliate: non negate il vostro appoggio a 

una persona del vostro entourage, più avanti 

potreste pentirvene. Grosse novità in arrivo. 


iornata piuttosto positiva anche se per 

qualcuno un evento o una persona potreb- 
bero creare qualche problema. Se quello che 
fate attualmente non vi piace non disinteressa- 
tevene... e siate cauti con colleghi e superiori, 
tatto e diplomazia per evitare «grane». 


16 fantasia che vi guida in questo periodo vi 

rende più creativi e forse attratti più del 

solito da attività culturali e artistiche... e dai 

loro risvolti «pratici», economici. Molti cerche- { 
ranno maggiormente i contatti umani e questo 

permetterà di legarsi a persone nuove. 


308 po’ di battaglia o una rottura nel campo 
del lavoro potrebbe risolvere un problema 
ma aprirne un altro? mettetecela tutta per 
superare un ostacolo che vi sembra insormon- 
tabile, non è il momento di correre dei rischi, di 
mettersi a fare capricci e discussioni. 


bbiate fiducia nelle vostre risorse e usate 

.pure la carica della volontà innovatrice, 
dopo qualche fermata strategica di riflessione 
riprenderete il cammino per arrivare alle vostre 
mete. Siate risoluti ma pazienti in ogni circo- 
stanza, riuscirete a farvi valere. 


Sars bene le faccende intorno a voi ma 
soprattutto in voi stessi, certi problemi 
nascono più spesso dalle insoddisfazioni e dai 
conflitti interiori che dagli altri. Attenti alle 
bugie, alle relazioni multiple o agli amori «se- 
greti», non mettetevi da soli nel caos. 


BILANCIA 
CI 


Pe ‘alcuni c'è la voglia di discutere, di litiga- 
te ma il momento è piuttosto confuso, 
impone riflessione, calma, meditazione; ‘per 
sostenere serenamente:le vostre ragioni e far 
andare tutto a posto dovete conoscere bene 
anche voi stessi e le vostre aspirazioni. 


ara vario 


fate ogni cosa: più con la mente chè.con il 

cuore (o almeno tentate); sono possibili 
diversi vantaggi dalle attuali circostanze, basta 
‘agire con razionalità, Cercate di risolvere vec- 
chie faccende in sospeso, vi sarà utile per 
affrontare con calma gli impegni in arrivo. 


‘on sarà forse una giornata molto soddisfa- 

cente; anche perché tendete ad agire senza 
considerare a fondo la situazione che state 
vivendo; non'sottovalutate l'importanza di cer- 
ti fatti, guardate più vicino a voi, anche ciò che 
è positivo richiede: più attenzione. 

Vi sentite un po’ insofferenti e distratti verso | carniconne. 
tutto quanto concerne gli obblighi quoti- 
diani o forse avete delle faccende personali più 
importanti di cui occuparvi: non confondete uit 
l'indipendenza con l’arbitrio, cercate di trovare 


a DErca eo ar-in ndo -t 
un compromesso tra doveri e piaceri. 


iete incerti su una decisione e tuttavia 
ritardare ancora non migliora la situazione; 
non arrendetevi davanti alle difficoltà, sistema- 
te le faccende più urgenti e poi concedetevi un 
momento di respiro. Molta attenzione nelle 
questioni finanziarie la prima decade. 


Gi sbalzi di umore possono incidere sulla 
vostra resa nell'attività e nei rapporti con 
gli altri; moderate l’impulsività che. potrebbe 
spingervi ad azioni inopportune, con un po' di 
calma e di riflessione potrete trovare una solu- 
zione a una questione che vi assilla. 


...1 giochi di società 
per adulti e bambini 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON. «DOMENICA QUIZ» 


ORIZZONTALI: 1 Tipico liquore francese - 6 Parte anterio- \ 
re della nave - 9 Il sì-di Mitterrand - 10 Portare, condurre - 13 \ 
Primo esemplare, modello - 15 Sigla di Ferrara - 16 Cavallo \ 
nano - 17 Con «tip» nelnome di un ballo - 18 Il Meridione - 19 b 
Insetto... sociale - 20 Le raccontava Gesù - 22 Sigla di Taranto 
23 Il nome di Oberdan - 24 Robusti, vigorosi - 25 Messaggi... su 
formato ridotto - 27 Ladro... di opere letterarie - 28 Iniziali di 
Sordi - 29 I fratelli inventori del cinematografo - 30 Buona 
voglia - 32 Parte inferiore della colonna - 33 Sentiti -.34 Scorre 
per 652 km - 35 Opportuna, acconcia. 


VERTICALI: 1 La... colazione del neonato - 2 Parte del 
Continente Antico - 3 Quartiere cittadino - 4 Attirava cercatori 
nel Klondike - 5 Scendere nei particolari - 6 A vantaggio - 7 
Capo della monarchia - 8 Il nome di Modigliani - 11 Loquaci, 
chiacchierone - 12 Messi insieme due a due - 14 Tyrone Power < 
per gli amici - 15.Lo è il cotone esplosivo - 18 Ne ha molti il 
riccone - 20 Italiano del Meridione - 21 Astuto contadino della 
letteratura - 23 Arbusto con fiori.a palline - 24 Piede della 
metrica classica - 25 Colore anche-«di Prussia» - 26 Profeta 
biblico - 27 Il partito. di Zanone (sigla) -.31 Un... tedesco - 33 
Sigla di Udine. ‘ 

Soluzione del cruciverba ‘pubblicato ieri 

ORIZZONTALI: 1 raccomandata; 10 liceo; 11.OR; 12 pura:15 Rio;.17 
Italia; 18 soci; 20 dita; 21 cautela; 24 oli; 25 corvo; 26 palma; 27 one; 29 
Etiopia; 31 Iris; 32'rari;.33 torace; 34 più; 36 Iran: 37 di; 39 cedri: 41 
escoriazioni. 

VERTICALI: 1 rapido; 2 carati; 3 ol; 4 miracoli; 5 ACI; 6 neo: 7 do; 8 1 
TO; 9 arnia; 13 utilità; 14 ala; 16 Noé; 18 sto; 19 clinica; 22 armatura; 23 i 1 
uva; 25 CAP; 26 poi; 27 orario; 28 esenti; 29 erede; 30 ira; 31 IRI; 34 per: 35 
idi; 38 IS; 39 co; 40 IZ. 


OGGI RISPARMI TANTO 


da MATLTIER Via U. Foscolo 5 


Telef. 730332 
La macchina per maglieria dei È 
tuoi sogni che fa S 
tutto da sola 


iS Li ‘(L’inse 
ae è gratuito) 


IL PICCOLO — ci - Giovedì, 21 febbraio 1985 | 


Continuaz. dalla 10.a pagina 


Q. ROZZOL appartamento per- 
fetto in villa bifamiliare salone 


630174. 


i RABINO, 762081: libero San Mi- 
i 


ascensore autometano, 
61.000.000. 14/23 
RABINO, 762081: libero Istria 
soggiorno camera. cucinotto 
bagno posto macchina, 3 Ti 


| 43.500:000. 14/22 
i RABINO, 762081: libero San 
Giovanni soggiorno camera 
cucina bagno balcone giardi- 
tit no condominiale, 54.500.000. 
: | ». RABINO, 762081: libero Verga 


recentissimo soggiorno came- 
Ta cameretta cucina. bagno, ; 
I74,500.000. 14/22 ss 
RABINO, 762081: libero Brun- 
rier adatto ambulatorio salone 
camera cameretta cucina ba- 
gno autometano, 52.000.000, 
14/22 
RABINO, 762081: libero adia- 
cenze Marconi 2 camere cuci- 
naservizio, 24.000.000... 14/22 
RABINO, 762081: libero Ron- 
* eheto ‘camera cucina bagno 
balcone ascensore’ riscalda: 
mento, 35.000.000. 14/22 
RABINO, "62081: libero adia- 
cenze Giulia camera cameret- 
ta.cucina servizio, 23.000.000; 
14/22 
RABINO, 762081: libero Ghega 
soggiorno 2 camere cucina ba- 
gno, 76.000.000, 14/22 
RABINO, 62081: libero Pietà 
piano alto camera cucina ba- 
gno, 21.800.000, 14/22 
RABINO, 762081: libero Gatteri 
soggiorno 2 camere cucina ba- 
gno, 52.000.000. 14/22 
RABINO, ‘762081: libero box 
Î Felluga 15 mq altezza 2,50 me- 
È tri, 18.000:000. 14/22 
È REDIPUGLIA, terreno edifica- 
bile circa 1600 mq prezzo inte- 
ressante, Grimaldi, 0481- 
î 45283. 1000/22 
RIVIERA 224426. vende Lazza- 
retto Vecchio tricamere 170 


GANARD 


mq II piano luminoso auto- 
i metano signorile prezzo inte- 
Tessante. - 935/22 
RIVIERA 224426 vende Venier 
È V piano 47 ma 20 milioni; Ser- 
vola 50 mq buono stato vista 
golfo.35 milioni, 935/22 
î STI CONCONELLO superlativa 
Y vista mare casetta da risiste- 
ti mare con.giardino proprio ac- 
}i .cesso auto 99.500.000. Se 
i SIT CANOVA cucina soggiorno 
È due stanze bagno due terrazzi 
riscaldamento ascensore 
68.000.000. 729862. 22/22 
SIT MATTEOTTI recentissimo 
lussuoso cucina saloncino ma- 
trimoniale bagno terrazzo ri- 
i ‘postiglio posto auto in garage 
i 80.000.000. 729863. 22/22 
fai SIT OSPEDALE MILITARE 
È ì ‘adiacenze recente salone due 
stanze doppi servizi terrazzi 
sg 80.000.000. 728644. 22/22 
} SIT CARPINETO recente pano- 
Lit ramico cucina soggiorno ma- 
i trimoniale: ripostiglio. bagno 
î ampia terrazza 49.000.000. 
29862. 22122 
SIT zona INDUSTRIALE in pa- 
lazzina recente cucina sog- 
giorno due stanze bagno ripo- 
Stiglio terrazzo posto auto 
- 65.000.000. 729863. 22/22 
SIT XX SETTEMBRE magaz- 
zino 70 mq 18.000.000. 728644: 
22/22 
x SIT VERGERIO epoca cucina 
soggiorno: matrimoniale we 
‘doccia:28.000.000. 729862. 22/22 
STARANZANO vendesi appar- 
tamento 2 letto garage 
60.000.000 trattabili. Agenzia 
Gabbiano 45947, 1/22 
STUDIO tecnico vende zona 
Barriera appartamento in ca- 
sa d’epoca da ristrutturare 
prezzo interessante, Tel. 
750281. 440/22 - È 
STUDIO tecnico vende zona Bo- 
schetto casa nuova adatto a 
pig giovani perfetto soggiorno, cu- 
î cina, matrimoniale, bagno, 
ù poggiolo. Tel. 750281. 440/22 
LI TERRENO edificabile Costa dei 
Barbari 5 mila mq indice 0,80 
| con progetti approvati vende 
È Riviera 224426. 935/22. 
pi UFFICI centralissimi moderniz- 
4 zati 300 mq 250.000.000 paga- 
de bili quindici anni tasso agevo- 
i 2 lato. Pomeriggio 61243. 
| 52397/22 
lai peo ULTIMA palazzina Impresa CA- 
NARUTTO Faro della Vitto- 


pi 
i 


chiusura cantiere ‘apparta- 
i menti bistanze/tristanze ac- 
i È ‘cessoriati, mutuo, contributo 
4 regionale, facilitazioni. Tel. 


‘3 stanze studio servizi terrazza 
tavernetta giardino box. Qua- i 
drifoglio, 630175. 12/22 È 
Q. HORTIS adiacenze, come \ È 
primo ingresso salone cucina 2 
stanze servizi balcone auto- 
metano. Quadrifoglio, 631171. / ai 
ini 12/22 : t : 
ta <Q, RITTMEYER adiacenze, sa- È n 
4 lone cucina 4 stanze bagno $ g i 4 
ii ripostigli. Quadrifoglio, 
i 12/23 
$ a Q. COMMERCIALE libero box 
1 con acqua e luce, 16.000.000. x 
RI Quadrifoglio, 630175. 12/22 LA A) À 
4 RABINO, ‘762081: libero attico È 
superattico or soggiorno 2 i x i 
i camere cucina doppi servizi 
io teri 150 mq trattative ri- i È 
Ni terrazzo 150 mq trattative ri Ls Arrivare a Delta è pretendere 
ì h LO, 162081: 0 a Ri 
Fi aldi camera cameretta tinel- 1Ò 1 È ; 
n lo cucina servizio, 28.500.000. tutto CIO che Nonsi puo chiedere 
chele soggiorno camera came- i 
si retta cucina bagno, 28:500.000. 
3 RABINO, 762081: libero San 
f Giacomo ingresso camera cu- 
7 i cina bagno, 18.000.000, 14/22 
bi RABINO, 762081: libero Roiano 
i! soggiorno 2 camere cucina ba- 7 , 
$ gno, 56.000.000. 14/22 
Î RABINO, 762081: libero San 
I i Giacomo soggiorno camera c i 
: cameretta cucina bagno - 
14 a 
î 
H ; 
: 


scesa] 


ad una 1300. Eleganza raffinata nella linea e negli interni; qualità costrut- 
tiva superiore, anche nei particolari; un piacere di guida senza confronti. 
La classe esclusiva dell’esclusivo stile Lancia. Da subito. Perché scegliere 
di viaggiare in Lancia significa entrare in una élite automobilistica, ai ver- 
tici della propria categoria. Ed esigere il massimo, dall’inizio. Trazione an- 
teriore Lancia con motore trasversale; cambio a cinque marce; impianto 
frenante Duplex incrociato; sospensioni indipendenti sulle quattro ruote 
di tipo Mc Pherson. Grande abitabilità anteriore e posteriore. Alla gui: 
da, tutto il proverbiale piacere di guida di una Lancia. Una sensazione. 
particolare, sempre entusiasmante. Perfetto controllo della vettura. Tenu- 
ta di strada eccezionale. Ripresa agile e brillante su ogni percorso. Un di- 
vertimento di guida che si accompagna ad eccellenti prestazioni: 160km/h, 
da0 a 100km/hin.14,3 sec. Accanto a Delta 1300, la Delta GT, una Gran 
Turismo veloce ed esuberante: 180 km/ . da 0 a 100 km/hin 10, 2 sec. 
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E la Delta HF turbo, 

l’erede del mito HF un'auto di: spiccata inclinazione sportiva: velocità di - 
punta che sfiora i 200 km/h, entusiasmante elasticità di marcia, accele- 
razione bruciante: da 0 a 100 km/h in 8,9 sec. Tre versioni, tre modi di- 
versi e personali di intendere uno stile di guida unico. E di entrare in 
Lancia. Nell esclusivo mondo di Lancia. 


è - ì 
® ®. C) LI ® ® 
ria vista golfo varie grandezze 7 
con mansarde giardini garage. È È 
- Tel. 60251. 872/22 ® 
ULTIMISSIME vendite per 


814311. 909/22 7 
VENDESI appartamento viale | VENDUNSI a prezzi tutto com- | VIALE Miramare (Stazione). | VIP 65834 vende libero recente servizi cantina garage | 40125 SPAZIOCASA primin: | mento IV piano affittato ven- E ren 
D'Annunzio abitazione ufficio. preso box per macchina pron- grande appartamento libero | | FLAVIA cucinino. soggiorno 108.000.000. 6/22; gresso PERUGINO autometa- desi. Tel. 766676. 19/22 | 26 Matrimoniali 

Tel. 948156 pomeriggio. tingresso luce acqua, agevola- prestigioso 200 mq panorami- | matrimoniale bagno riposti- | 60125 SPAZIOCASA recente: no salone cucina bicamere ser- | 52.000.000 zona Maddalena libe- 

52385/22 zioni. Tel. 814311. h co ascensore riscaldamento glio poggiolo 33.500.000. 26/22 COMBI cucina saloncino bica- Vizi AFFARONE. 6/22 ro recente :2 stanze cucinino 

sui VESTA vende libero zona S. 909/22 autonomo, Tel. 766676. 19/22 | vIp_65834 vende libero ROS. mere servizi cantina 78.000.000 | 18.000.000 Perugino libero V pia- |. tinello bagno ripostiglio pog- n 

% Giusto in casa d'epoca secon» | VIP 64112 vende libero recente | VIP 64112 vende libero recente SETTI adiacenze cucina sog- mutuabili. | 6/22 | — no:40 mq stanza stanzetta cu- Biolo con vista. Tel. 766676. QUARANTACINQUENNE di- 
bd do piano luminoso tre stanze SAN GIACOMO soggiorno cu- signorile BAIAMONTI sog- giorno matrimoniale bagno 64266 SPAZIOCASA sòoleggia- cina servizio luminosissimo È 19/22 vorziato cerca donna'di fami- 
soggiorno cucinino: bagno ri- | cinino due camere bagno ripo- giorno cucinotto due camere 58.000.000. 26/29 tissimo GRETTA vista mare minimo contanti 8.000.000. | 74.000.000 Rossetti alta recente | glia 40-44enne per amicizia 
scaldamento autonomo a me- | stiglio poggiolo 65.000.000 baguo ripostiglio poggiolo |. ] > saloncino cucinetta bicamere Tel. 766676. ji 19722 cucinino tinello soggiorno ma- scopo matrimonio. Scrivere a 
tano 70.000.000. Telefonare | eventuale Ias acquisto | cantina 63.500.000 eventuale | 64266 SPAZIOCASA in PALAZ- bagno posto auto 70.000.000. 20.000.000 Piccardi alta due | trimoniale stanzino bagno | Cassetta n.23/D Publied 34100 
î "130344. 7143/22 box auto. 7126/22 possibilità acquisto box auto. ZINA salone cucina bicamere | ‘6/22; stanze cucina bagno riscalda- poggioli. Tel. 766676. ; 19/22 Trieste, i 52215/26 


sono la risposta più semplice ed efficace per raggiungere lo scopo. Con 
“IL PICCOLO” avete la certezza che ogni tipo di messaggio arrivi'capillarmente 
in tutta la regione e nel' resto dell'Italia, alle persone più motivate a conoscere 
quello che accade da noi. Tra le migliaia di lettori è facile cercare persone 
interessate a un determinato affare. Così il vostro giornale serve anche alle 
vostre necessità commerciali. E in economia, perché la piccola pubblicità fa 
contenere al minimo la spesa di questa ricerca. ‘Servirsi della piccola pubblicità 
è una sicurezza: è piccola solo nei costi. 


Vendere, affittare, offrire, acquistare... Gli annunci economici su “IL PICCOLO”. 
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130/14 
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A.A. TARVISIO Camporosso 9: GG 
. Valbruna agenzia Fabris ven- È ; 
‘de SRDanamenti turistici, pos- |. i 


Un piccolo spazio... un gran risultato. 


u elefonare "100498. 2/21 


22 Case, ville, terreni filiali e SRUDE della Società FIRSIICHE Editoriale. 


Vendite dp) 


sibilità mutuo. Tel. 049°" n | ; : 
2953. Piazza Unità d’Italia 7 - 34121 TRIESTE - Tel. 040 65065.6/7 
AGENZIA Meridir ; Sportelli: 34121 Trieste - Via Einaudi 3 B - Galleria Tergesteo 
“ona S GIACOM i | Corso Italia 36 - 34170 Gorizia - Tel. 048134111 
Lion, si Via Duca d'Aosta 102 - 34074 Monfalcone - Tel. 0481 72597 | 


Piazza Marconi 9 - 33100 Udine - Tel. 0432.203924% 
1 


Ginevra 18.15 
Londra 11:00 
Madrid 12.45 
Monaco 17.45 
New York 18.00 
Parigi 10.45 

15.20 
Stoccolma 09.15 
Tripoli 13.40 


Per ne CARINE e rapido questo servizio sono a vostra on lè 


Alitalia| 


RETE INTERNAZIONALE! 


PARTENZE 
da Ronchî per: Partenze Arrivi | 
Algeri 7.30 1% to 
Amburgo 07.05 è 
Amsterdam 07.05 
Barcellona 07.05 
Bruxelles 07.05 

/ 16.15 
Cairo - 11.25 
Colonia-Bonn . 07.05 

; 16.15 
Copenaghen 07.05 
Dusseldorf 16.15 
Francoforte 07.05 
16.15 
Londra 07.05 
Madrid 07.30 
Monaco 16.15 
New York 07.30 | 
Parigi 07.05 
Stoccarda 16.15 
Stoccolma 16.15 
Tripoli 07.30 
Tunisi 11.25 
ARRIVI 
perRonchi da: Partenze 
Algeri 14,40 
Amburgo 15.00 
Barcellona 12,39 
14.25 
Bruxelles 11.05 


‘Colonia/Bonn. 14:30 
Copenaghen 13.30 
Dusseldorf 08.00 
Francoforte 17.00 


AUT 


27981 | ] 
RETE NAZIONALE | | - 
PARTENZE 
da Ronchi per: Partenze. 
Alghero 07.05 
16.15. 
Bari 07.30 
11.25 
A 18.55 
Brindisi 11.25 
18.55 
Cagliari 07.30. 
3 11.25 
18.55 
Catania 07.30 
11.25 
3 18.59 
Genova 07.15 
Tametia Terme :07.05 
18.50 
Lampedusa 07.30 
Milano 07.05 
16.15 
Napoli 07.30 
11.25 
18.55 
Olbia 18.55 
Palermo 07.30, 
4:25 
È 18.55 
' Pantelleria 07.30 
‘Reggio Calabria 18.55 
Roma 07.30 
11.25 
18.55 
Torino: .. 07.15 
Trapani 07.30 
Venezia 07.15 


* Eccetto —.. 4 | 8 i 
° solamente mercoledì/V 


nerdì SE 
ARRIVI nr, Se 
per Ronchi da: Partenze "i n na 
Alghero 07.05 s 
13.00 i 
Bari 06.55 "RARI 
15.00. dei 
; 18.50 #45 | i 
Brindisi o7oo 1042! 
1845 2200] zia 
Cagliari 07.00 (105) 1 
1415 184 
è 18.50 OTT 
Catania 07.30 ti 
S 14.55 
18.20 
Genova 19.45 
Lametia Terme. 07.15 
11.00 
i 16.30 
Lampedusa 12,35 
Milano 14.45 
20.45 
Napoli 07.05" 
18.05 
Olbia ,07.25 
Palermo 06.55. 
Ù 14.30 
Pantelleria 14.55 
Reggio Calabria 07.15 
14.15 
Roma 09.35 
s 17.05 
20.50 
Torino 18.45 
Trapani 16.05 


Venezia 21.15 È 
eccetto Rapetti MT 
solamente mercoledì! Soi 
nerdì tx 
L'AVVISO. ECONOMICO si 
IL PICCOLO | tro 

può goiisni dal 

tie) 
Gir TESTE bien Con 
Pre 


